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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


ALOJA: le « liste nere » sono passate MORO: De Lorenzo dice di averlo in- 
dal SIFAR al SID? formato nel luglio '64 



«Johnson non ti vogliamo»: migliaia di lavoratori e giovani 
romani manifestano sino a notte in tutto il centro della città 


Non ha osato attraversare Roma 



Un elicottero blindato della VI flotta USA ha trasportato il presidente americano da Ciampino nella tenuta di Saragat a Castelporziano e poi in Vaticano - Johnson è ripartito dopo 
quattro ore - Un incredibile schieramento di polizia e carabinieri non riesce a contenere la collera dei manifestanti - Provocatorio arrivo di centinaia di marines da Napoli 


Divieto di sosta 


D UNQUE è arrivato e se ne è riandato. Meglio così. 
Non era il posto suo, la Roma di ieri e di oggi. Devono 
averlo capito i suoi consiglieri, - italiani e americani. 
Tanto è vero che Johnson, nelle poche ore in cui, si 
fa per dire, « è stato a Roma », a Roma non c’è stato 
affatto. Le ha volato sopra, con un elicottero, trasfe¬ 
rendosi da un aeroporto militare al chiuso recinto di 
Castelporziano e di qui al chiusissimo recinto del Vati¬ 
cano. Roma l’ha vista dall’alto, piena di luci. Non ha 
visto i manifesti che parlavano di lui, non ha udito 
le grida dei ragazzi e degli operai che manifestavano 
in pieno centro. Non ha visto le migliaia di carabinieri 
dall'aria irritata che piantonavano in lungo e in largo 
tutti i punti <t nevralgici » della città, avevano fatto il 
deserto attorno all'ambasciata americana, circonda¬ 
vano gli enormi spazi vuoti di Ciampino e Fiumicino. 

Johnson, in questa breve visita in una di quelle che 
egli considera una sua instabile provincia, ha visto 
— come gli deve capitare spesso ormai quando si 
muove — qualche schiena curva, molte guardie e so¬ 
prattutto moltissimi suoi personali « gorilla ». Ma le 
vie del centro di Roma non le ha traversate: e non 
solo a causa del traffico, riteniamo. Ma se Johnson 
non s’è fidato dei passanti romani, non s’è fidato nep¬ 
pure dell’aeronautica italiana. E per i suoi movimenti 
« a Roma *> s’è fatto venire appositamente da Napoli 
un elicottero della VI Flotta. 

.* E questo sarebbe il capo di una c grande nazione 
amica » come ha scritto reverente il Popolo scongiu¬ 
rando i romani ad accoglierlo * almeno » con la stessa 
cortesia che fu riservata a Podgorni? Infelice acco¬ 
stamento: non è l’URSS che sta tentando di assassi¬ 
nare il Vietnam, ma l’America di Johnson. E dunque 
se Roma ha voltato le spalle a Johnson e costui s è 
rintanato dietro robusti ripari, non è stato per man¬ 
canza di « cortesia ». Ma perché se Johnson avesse 
osato mostrare in pubblico la sua grinta a Roma, il 
ricordo delle accoglienze riservate al suo vice. Hum- 
phrey, sarebbe impallidito. Roma sarà « scettica », 
come si dice: ma sa distinguere un ospite da un altro, 
un amico da un padrone, una persona pacifica da 
un « killer ». 

E DUNQUE ha fatto bene Johnson a voler guardare 
Roma dall’alto e dal chiuso. Erano appena di venti- 
quattro ore prima le sue dichiarazioni galvanizzanti 
ai piloti americani che dalla Thailandia partono ogni 
giorno per bombardare il Vietnam. A costoro Johnson 
s’era rivolto elogiandoli come « un pugno di uomini 
che sono in grado di tenere sottomessi qualcosa come 
settecentomila vietnamiti ». E* il linguaggio di un 
gangster, non di un uomo di Stato. 

]\ ON SAPPIAMO ancora se, nei colloqui avuti con 
i due capi di Stato che ha visto a Roma. Paolo VI e 
Saragat, si è parlato di vera pace o di qualcos’altro. 
Ma viste le dichiarazioni thailandesi da cui il presi¬ 
dente americano si era fatto precedere, viste le dichia¬ 
razioni rilasciate al suo arrivo a Ciampino in onore 
dei suoi « marines » (secondo Johnson combattono 
< per noi »), c*è da dubitare che i colloqui in Vaticano 
• a Castelporziano possano avere avuto per oggetto 
le condizioni per una vera pace. 

Queste condizioni, si sa, poggiano innanzitutto sulla 
cessazione dei bombardamenti. La guerra nasce da 
11. E dunque, nessuno pensi di poter essere creduto 
se prima non avrà provato di aver detto a Johnson 
ciò che ormai gli dicono sempre più americani, sem¬ 
pre più europei, sempre più asiatici, sempre più afri¬ 
cani. La pace non riposa sulle frasi. Essa è legata a 
una sola condizione: che gli americani cessino i bom¬ 
bardamenti. Se si ha la forza di saper dire questo 
anche in faccia a Johnson sì fa politica, si giova alla 
pace. Altrimenti si consumano parole: e parole vuote, 
per alte che siano. . 

Maurizio Ferrara 
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Cosi il centro dì Roma, migliaia di cittadini contro Johnson con lo insegno del Vietnam eroico 

A Castel penano protetto da migliaia di poliziotti 

* < 

L’incontro con Saragat 
nel chiuso della riserva 

Poi sempre nell’elicottero blindato il presidente 
americano si è recato in Vaticano da Paolo VI 


Johnson è sbarcato a Ciampino e per pri¬ 
ma cosa Ha magnificato lo imprese del corpo 
di spedizione americano nel Vietnam: « Ho 
visto i forti e chiari visi dei giovani ameri¬ 
cani che sono costretti e passare una parie 
della loro giovinezza in guerra per cercare 
una pace per nei ». Poi ha avote un Incen¬ 
tro * particolarmente cordiale » con Saragat 
e con Moro e Pantani nelle tenuta presi¬ 
denziale di Castelporziano. Qui ha rispolve¬ 
rato la tesi che. Hanoi non vooi e 11 negoziato 
e che egli a tte n d e en gesta di e reciprocità • 
prime di ordinare la cessazione del bombar¬ 
da menti: condizione che à onl ve realmente 


considerata come improponìbile a un paese 
che è vittima di un'aggressione. 

Infine J o hns on ha presentato, senza il mi¬ 
nimo ritegno. Il successivo colloquio con 
Paolo VI come un avallo alla sua politica. Ha 
detta anche una ignobile bugia: ha detto che 
I partigiani fatti prigionieri « vengono trat¬ 
teti umanamente • come se non circolas¬ 
sero sui giornali di tutte II mondo foto e do¬ 
cumenti di esecuzioni sommario, decapita¬ 
zioni o foriere. 

(A PAGINA I) • 


E' stato il viaggio della paura. Il Boeing di Johnson ha preso terra alle 18,55 
sulla pista di Ciampino ed è ripartito quattro ore dopo dallo stesso aeroporto. 
Ha atterrato in una città praticamente in stato d'assedio, le vie consolari e il 
centro presidiati da migliaia di poliziotti e carabinieri. Un arrivo furtivo, ul¬ 
trasegreto e ultraprotetto: come se il presidente degli Stati Uniti fosse ar¬ 
rivato in un paese nemi- ‘ ' u ~*- 

co, come se questa sosta 
romana fosse la sosta viet¬ 
namita della notte scorsa, 
nella superprotetta base sta¬ 
tunitense di Can Ranh. Per¬ 
ché l’Italia è un paese ne¬ 
mico. Nemico dei massa¬ 
cratori del popolo vietnamita, 
nemico degli assassini. Lo sfa¬ 
vano gridando al centro di Ro 
ma migliaia di persone, prò 
prìo mentre l’aereo presiden¬ 
ziale si arrestava dinanzi 
al boi degli arrivi. Mi¬ 
gliaia di giovani, ragazze, la 
voratori e democratici di tutti 
i parliti, con bandiere viet¬ 
cong. striscioni e cartelli, che 
da oltre un'ora stavano te 
nendo le vie del centro citta¬ 
dino — da piazza di Spagna 
al Tritone, da piazza Barbe¬ 
rini a via Veneto. 

Johnson è sceso dal suo ae 
reo dalla scaletta anteriore: 
era vestito di nero, con una 
camicia bianca e una cravatta 
scura, il soprabito gettato sul 
braccio destro. Il volto teso, 
serio. Ha percorso a piedi po 
chi metri del piazzole. ha 
stretto due o tre mani ed è 
salito su un’altra scaletta, 
quella dell’elicottero blindato 
della marina americana che 
ha immediatamente decolla- CITTA'- DEL VATICANO — Johnson - scende dall'elicottero 

to. diretto verso la tenti- della VI Flotta Usa che l'ha portalo nel cortile di San Damaso, 

fa di Castel Porziano dorè per l'incontro con Paolo VI. Johnson non ha, praticamente, 

Saragat stava aspettando Ad messo piede a Roma nella sua sosia di quattro ore; nei suoi 

attendere Johnson per dargli rapidissimi spostamenti ha usato l'elicottero blindato 

il benvenuto sul territorio ita¬ 
liano erano il prefetto di Ro- ^ma—i^r amraaazmagzx atg acm 

ma Adami, il capo della poli¬ 
zia Vicari, il capocerimoniale 

del Quirinale Corrias. monsi- ~W A "■ • • 

qnor Benelli della Segreteria di I 1 j§ B 

Stato del Valicano. Un arrivo ns —F ▼ M m J C JV/A 

furtivo, abbiamo detto: Var¬ 
avo di chi ha paura 

Sin da ieri mattina, da I servizi n< 

quando il Boeing di Johnson 
(* Angelo azzurro ». si chiama: 
è lo sfesso col quale Kennedy 
otterrò a Dallas il giorno in 
cui lo assassinarono) aveva 
decollato da Karachi, si era 
persa ogni traccia del vólo. 

* Destinazione ignota * era 
stato comunicato. Ancora po¬ 
chi minuti prima dell’atter¬ 
raggio a Ciampino neppure la 
polizia italiana sapeva se John¬ 
son sarebbe atterrato a Ciam¬ 
pino o a Fiumicino. Per non 
sbagliare, ambedue gii aero¬ 
porti erano presidiati da cen¬ 
tinaia di poliziotti e carabi¬ 
nieri. Alle ore 17.15 la Que¬ 
stura di Roma ha così rispo¬ 
sto ad una nostra telefonata: 

« Abbiamo rinforzato i servizi 
d’ordine pubblico. Ma defl’ar- 

I COLONNELLI LE R 

della Presidenza del Consiglio Tsvjvr 

ci rispondeva: c DeiT arrivo . DI AlCNC ’ MJEjLì 

del presidente Johnson non ci 

risulta, ufficialmente, nulla ». • A MMI INriÀMO 

Persino à telegiornale delle MlvleUlevIMIeVJ • 

1730 non dava alcuna notizia ' _ _ _ _ ... _ 

deìTimminente arrivo del pre- UNA AMNISTIA 

fidente americano. Ma ì roma- 

MA DISCRIMINANO Co 

mentre ancora Te Angelo tu- ■ mm is i liiklICTI - T 

tutto» volava a migliaia di ' I LUIflUVeldll I 

chilometri di distanza, la cit- ' 

tò sì è tappezzata di martife- \ 

sti (• Johnson, vattene. Natale v A rumina 1A 

non i n tuo giorno, il im ■ pagina IO 

(Segue a pagina 8) 


Da tutta 
Italia: 
«Johnson 
vattene! » 

E' esplosa In tuffa Ita¬ 
lia • sempre più si esten¬ 
de la protesta popolare 
contro la provocatoria vi¬ 
sita del presidente degli 
Sfati Uniti nel nostro Pae¬ 
se. Fin da Ieri mattina 
manifestazioni, cortei, co¬ 
mizi unitari hanno carat¬ 
terizzato le principali cit¬ 
tà che hanno visto scen¬ 
dere In piazza operai, con¬ 
tadini giunti dalla provin¬ 
cia, cittadini d'ogni con¬ 
dizione, giovani e studenti. 
Centinaia di cartelli espri¬ 
mevano l'indignazione del¬ 
ie masse popolari contro 
Johnson, la condanna al¬ 
l'aggressione imperialista, 
e rinnovavano la richiesta 
della cessazione incondizio¬ 
nata del bombardamenti 
americani, di pace e liber¬ 
tà per l'eroico popolo dal 
Vietnam (A PAGINA 2) 


Italia-Svizzera 4-0 


I servizi nella pagina sportiva 
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Rozzo tentativo di trovare una copertura all'aggressione 
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Abbiamo ormai alla som¬ 
mità dell’Amministrazione 
un personale politico « ma¬ 
nageriale ». 1 ministri si ver¬ 
gognano di parlar semplice 
da quando il Piano ha preso 
a viaggiare per il quinquen¬ 
nio. L'eloquio retorico buro¬ 
cratico tradizionale si carica 
di una fraseologia impervia, 
corrispondente alla filosofia 
dell'Impresa (il .business») 
brevettata a Detroit e inge¬ 
rita a Potenza, il Piano è un 
nuovo totem, una mistica 
che aborre usi e concetti di 
politica artigianale e tutto 
si dice c si fa in nome suo. 
Ogni giorno davanti ai para¬ 
metri della programmazione 
si compie un rito sacrificale, 
l’idolo divora le vecchie ca¬ 
tegorie concettuali delle 
classi dirigenti e vomita e 
distribuisce scienza. 

Da noi questa conversione 
•ila « mistica del Piano » 
genera un pasticcio tragico¬ 
mico. Il fatto è che noi non 
abbiamo un piano poiché il 
governo non esercita il con¬ 
trollo e la direzione di tutti 
gli investimenti. Abbiamo 
invece una finzione di Piano 



SARAGAT 

Abuso di « consigli » 

che riveste di orpelli tecno¬ 
cratici e di previsioni astrat¬ 
te le determinazioni sponta¬ 
nee dell’economia di mer¬ 
cato e la casualità della di¬ 
rezione politica. Formalmen¬ 
te, per esempio, il concetto 
di « settorialità • è bandito 
con orrore da tutti i dicaste¬ 
ri, eppure buona parte del 
lavoro parlamentare finisce 
in decreti e leggine che van¬ 
no a surrogare le riforme 
inadempiute. 

Un Piano cosi conciato 
potrebbe essere lasciato frig¬ 
gere tranquillamente tra i 
suoi sacerdoti se fosse una 


pura ipotesi di lavoro o so¬ 
lo propaganda. Ma non è co¬ 
si, è una finzione troppo co¬ 
stosa. Oggi il lavoratore in 
sciopero, dipendente pubbli¬ 
co o privato, trova sempre 
un ministro che gli risponde 
con una bibhia a portata di 
mano: « Vedi?, qui non si 
contemplano aumenti di sa¬ 
lario ». Tale è lo scrupolo 
del pianificatore che se pas¬ 
sa al Senato una variazione 
di 75 miliardi per le pensio¬ 
ni di guerra e gli ex combat¬ 
tenti di Libia, tutto l’edificio 
architettato tra il Tesoro, il 
Bilancio, le Finanze, calcola¬ 
tori elettronici e stuoli di 
managers, trema. 

Fu precisamente dopo 
quello « scippo » di Palazzo 
Madama (cosi lo chiamò il 
Corriere della Sera) che 
Ugo La Malfa avviò un car¬ 
teggio con Moro. Gli scrisse 
una lettera col cuore in ma¬ 
no. Doveva fare una relazio¬ 
ne al Consiglio nazionale del 
suo partito e gii veniva a 
mancare l’argomento prefe¬ 
rito, il blocco della spesa 
pubblica. Non sapeva che 
dire. Implorava da Moro 
l’assicurazione che mai e poi 
mai fino al termine della le¬ 
gislatura il governo avrebbe 
deciso stanziamenti incompa¬ 
tibili col Piano. Fu acconten¬ 
tato. Moro gli disse di star 
tranquillo, si sarebbe fatta 
una riunione giovedì 21 di¬ 
cembre. 

Bisogna capire La Malfa. 
E’ un leader che cerca spa¬ 
zio. Come riformista ebbe 
sfortuna, sfiorita che fu 
l’« età d’oro • del centro-si¬ 
nistra. Il sistema brontolava 
con la voce di Saragat con¬ 
tro gli « errori di direzione 
politica • di Fanfani e La 
Malfa era stato un ministro 
di Fanfani. Ma In questi an¬ 
ni si è fatto l’autocritica e 
ora il Corriere della Sera Io 
adula, gli pubblica anche gli 
articoli. Ora La Malfa prova 
come moderato, agita campa¬ 
gne di • moralizzazione • del 
costume politico, contende a 
Malagodl 1 voti «perbene». 

Con quella lettera in tasca 
Moro è andato a Torino al¬ 
l'Inizio di questa settimana 
a dire ai lavoratori «molti 
no. per il bene del popolo 
italiano, tutti 1 no che saran¬ 
no necessari per impedire 
che scelte superficiali e ar¬ 
bitrarie sconvolgano 11 Pla¬ 
no ». Moro — commentava il 
Corriere della Sera — ha 
promesso a La Malfa un 




« vertice » della maggioran¬ 
za e del ministri finanziari 
per riesaminare la spesa 
pubblica. Si vede che « l'in¬ 
tendimento del governo è 
chiaro ». Non solo del go¬ 
verno, anche del Quirinale. 
Nelle stesse ore il presidente 
della Repubblica parlava ai 
minatori di Gavorrano; ma 
in realtà parlava al governo, 
ai sindacati, ai capitani d'in¬ 
dustria rappresentati accan¬ 
to a lui nella persona del 


Johnson presenta rincontro con Paolo VI 

come l’avallo 

alla sua politica 

\ 

Il presidente USA esalta il corpo di spe¬ 
dizione americano nel Vietnam - Gli 
incontri con Saragat, Moro e Fanfani 



LA MALFA 

lettere a Moro 

presidente della Montedison. 
Come è noto Saragat usa 
prodigare al paese più « con¬ 
sigli » di quanti la sua carica 
effettivamente gli richieda. 
Per coincidenza egli stava 
facendo le stesse raccoman¬ 
dazioni che in quel momento 
faceva Moro: « Non si può 
spendere eccessivamente in 
spese correnti »... 

Finalmente si è fatta la 
riunione invocata da La Mal¬ 
fa, ma chissà perchè non al 
giorno stabilito. « Parliamo¬ 
ne dopo Natale » — ha det¬ 
to Nenni — e Moro ha ac¬ 
consentito al rinvio. Ma La 
Malfa non ha fatto passare 
la notte di mercoledì senza 
indirizzare una seconda let 
tera a Moro perchè aveva 
fretta e chiedeva delibera¬ 
zioni Immediate. ~ 

E cosi è stato, con appena 
un giorno di ritardo sull’ap¬ 
puntamento. La decisione è 
di « contenere » la spesa e 
di approvare solo le leggi 
che siano in armonia col Pia¬ 
no e abbiano l’assenso del 
governo. C’è anche dell'al¬ 
tro: sgravi fiscali agli indu¬ 
striali, Incentivazioni delle 
fusioni monopolistiche. H 
Piano lo permette. 

Roberto Romani 


Da Firenze: 

«La sua 
presenza non 
è gradita» 

Lettera a Johnson dal co¬ 
mitato fiorentino per la pa¬ 
ce e la libertà nel Vietnam 


Il Comitato fiorentino per la 
pace e la libertà nel Vietnam, 
di cui fanno parte Enzo Enri¬ 
ques Agnoletti del PSU e il cat¬ 
tolico Gianni Giovannoni ha in¬ 
viato al presidente Johnson la 
seguente lettera: « Nel momento 
In cui ella mette piede nel no¬ 
stro paese, la vigilia di Natale, 
forse per cercare consensi alla 
sua nuova proposta di “pace" 
che in nulla si discosta dalle 
precedenti e che. come lei per 
primo sa. non può essere accet¬ 
tata da quel popolo che resiste 
contro la terribile macchina 
della morte e di distruzione che 
ella dirige, le dichiariamo fer¬ 
mamente che la sua presenza 
non è gradita. La sua guerra è 
una guerra condotta soprattutto 
contro la popolazione civile: si 
calcolano a auattro milioni i 
deportati nel sud — in maggio¬ 
ranza donne, bambini, vecchi. 
I gas defoglianti hanno distrutto 
870.000 ettari di terra coltivata 
affamando milioni di persone, 1 
bombardamenti al nord ai na¬ 
palm al fosforo bianco, eoo le 
bombe a frammentazione, di¬ 
struggono città e inermi villaggi 
in cui non c’è traccia di appre¬ 
stamenti militari; bruciano, mu¬ 
tilano, uccidono e feriscono. Le 
uccisioni e le torture inflitte ai 
prigionieri e ai civili sono pra¬ 
tica corrente, autorizzata, con¬ 
tinua. D sen. Edward Kennedy 
calcola a ben 750.000 i ragazzi 
e i bambini colpiti, mutilati, stor¬ 
piati dalla guerra. La stessa o- 
pinione pubblica americana con¬ 
sidera che è lei U maggior re¬ 
sponsabile della continuazione 
della guerra anche per i suol 
calcoli elettorali. La sua presen¬ 
za in Italia in questo Natale in 
cui le autorità religiose e civili 
di ogni paese del mondo invo¬ 
cano la pace suona offesa al 
più profondi sentimenti del po¬ 
polo italiano. Cessate i bombar¬ 
damenti ai nord aprite i nego¬ 
ziati di pace». 


La trattativa conferma la giustezza della richiesta 


Ci sono i soldi per pensioni 

pari all’ 80 % del salario 

\ • -, 

Un comunicato della CGIL: ì lavoratori dipendenti pagano quanto basta per avere pensioni de¬ 
centi - Richiesta la separazione del Fondo sociale dalle gestioni contributive 


Sulle trattative governo-sin¬ 
dacati per la riforma e l'au¬ 
mento delle pensioni, aggior¬ 
nate ai primi di gennaio dopo 
l'incontro di venerdì sera, la 
segreteria della CGIL ha fat¬ 
to alcune precisazioni. « Le 
elaborazioni predisposte dal 
ministero del Lavoro — rile¬ 
va una nota della CGIL — 
per una parte non si disco¬ 
stano apprezzabilmente da 
quelle fatte dalla CGIL, ma 
per un'altra parte presentano 
delle diversità considerevoli. 
1 rappresentanti di ditte e tre 
le confederazioni hanno conte¬ 
stato certe valutazioni sulla 
situazione della gestione del¬ 
l’assicurazione pensioni per I 
l av ora t ori dipendenti, ponendo 
In evidenza che se si conside¬ 
ra la si tuazione patrimoni ale 
non si ha un deficit di tale pe¬ 
stone, nè è prevedibile nn de- 


Estrazioni del lotto 


dal tyn-%7 


Beri 

Cagliari 

Firenze 

C enava 

Milane 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Vonazia 

Napoli (2. 

Roma (2 


29 $3 14 03 
41 4* «9 31 
59 45 54 99 
•2 34 14 99 
2 21 14 42 
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ENALOTTO: al quattro vin¬ 
citori con ponti dodici spctte- 
A U quota di CIO#00 lire elr- 
al 1ZS vincitori con ponti 
indici: ISIAM lire circa; al 
134 vincitori con punti dice: 
if.ioe lire circa. I dodici sono 
lOatl realizzati a Cascata, Pro- 
Ineae, Piacenza e La Spezia, 
ttoateprcml: «4.CSL122 lire. 


ficit nei prossimi anni, per U 
fatto che I trattamenti attuali 
non sono direttamente correla¬ 
ti ai salari, e quindi l'aumento 
della spesa annua deriva sol¬ 
tanto dnll’aumento del nume¬ 
ro dei pensionati, aumento di 
spesa che Iti ogni caso è lar¬ 
gamente coperto daU’mcre- 
mento del gettito contributivo 
che segue la dinamica salaria¬ 
le ». 

s I rappresentanti delle con- 
federazioni — prosegue la 
nota — hanno perciò sottoli¬ 
neato l’esigenza di considera¬ 
re a si I problemi della spe¬ 
sa per pensioni dei lavoratori 
dipendenti ». In particolare i 
sindacati hanno insistito « svi- 
resigenza di definire I metodi 
di finanziamento della speso 
per pensami dei lavoratori di¬ 
pendenti per gli am ri 1968-1949. 
rinv iando alla legge prevista 
date articolo 4 della 903 la ri¬ 
solatone dei problemi relativi 
al fi nanz i a men t o del Fondo 
nodale ». 

CGIL, CISL e VIL, cioè, 
puntano direttamente alla ri¬ 
costituzione di un preciso rap 
porto fra contributi e presta 
toni dei lavoratori dipenden¬ 
ti. lasciando infera al governo 
la responsabilità di decidere 
gli sviluppi delle pensioni non 
contributive. A questo propo¬ 
sito suonano assai gravi le 
prese di posizione di Moro e 
Colombo che. sotto il pretesto 
di voler bloccare le spese cor¬ 
renti nel bilancio statale, si 
apprestano a rifiutare congrui 
aumenti di pensione ai conta¬ 
dini (1 milione e 300 mila peti 
stonati), artigiani e commer¬ 
cianti. 

Il completo silenzio osserva¬ 
to dall on. Paolo Bonomi è 
significativo delle intenzioni 
perseguite dalla DC. 

Il centro dello scontro falle 
pensioni, quindi, continua ad 


essere l'impostazione che il 
governo dà alla spesa pubbli¬ 
ca: infatti, se I l av orat o ri del¬ 
l'industria possono senza dub¬ 
bio conseguire pensioni pari 
all’80% del salario — ed han¬ 
no d iritto t ti conseguire que¬ 
sto obbiettivo al pià presto — 
la riforma delle pensioni, nel 


suo insieme, richiede che sia¬ 
no risolte due altre questioni: 
l) l'assunzione della pensione 
sociale, di base, a carico dello 
Stato; 2) l'attribuzione di con¬ 
tributi adeguati per la forma- 
rione di una posizione assicu¬ 
rativa sufficiente a contadini, 
artigiani e commercianti. 


«Perchè il fatto non sussisto * 


Assolto il compagno Meoni 
ex vice sindaco di Siena 

Era stato accusato di interasse privato in atti di 
ufficio — Cade ne) ridicolo la campagna scanda¬ 
listica contro il PCI 


Dalla sottra redaziaae 

SIENA, 23. 

e Assolto perché U fatto non 
sussiste »: questa la sementa 
che tl Tribunale di Siena ba 
emesso ieri nel confronti del 
compagno, dottor Vittorio 
Meoni. ex vice sindaco della 
citta, accusato di « interesse 
privato in atti d'ufficio a. 

Durante la passata anuntnt- 
strazione comunale, a seguito 
di una I nt e rpellai» del con¬ 
sigliere democristiano Palert, 
U compagno Meoni, allora as¬ 
sessore ai lavori pubblici, ven¬ 
ne accusato di aver favorito 
una ditta s enese per U traspor 
to di pietre per la pavimenta 
none stradale. Molte furono 
allora le Illazioni che st fé 
cero da parte dei partiti alla 
opposizione, particolarmente 
dalla DC e dal PSD che sca¬ 
tenarono una vera e propri* 
campagna scandalistica con¬ 
tro il PCI nella recente cam¬ 
pagna elettorale. 

Al proceno, al quale hanno 


preso parte ben ventidue te¬ 
stimoni, non è emerso nulla 
cne potesse accusare il com¬ 
pagno Meoni. Ai contrario, si 
è potuto constatare che egli ha 
amministrato la oosa pubblica 
per ben venti anni senza com¬ 
mettere nessun errore, voluto 
o fortuito che fosse. Cade co¬ 
si, in particolare, tutta la mon¬ 
tatura che su questo tatto ave¬ 
va costruito Pallore capogrup¬ 
po del PSD. Vindice Cavalie¬ 
re, che si vantava di persegui¬ 
re una politica di « morali» 
castone» della cosa pubblica. 

Il compagno Meoni è stato 
assolto non, si badi bene, per 
insufficienza di prove o perché 
U fatto non costituisce reato, 
ma perchè il tatto non su» 
siste Alla lettura della senten 
za il pubblico ha applaudito 
mentre molti presenti In aula 
sono corsi incontro al com¬ 
pagno Meoni, visibilmente 
commosso, e lo hanno abbrac¬ 
ciato fratern a mente. 


Giunto a Roma alle 18,55 
(ne è ripartito quattro ore 
dopo) Johnson ha presen¬ 
tato subito il suo biglietto 
da visita, una dichiarazione 
fatta distribuire a Ciampino 
che è una sfacciata esalta¬ 
zione della guerra imperia¬ 
lista al Vietnam come mis¬ 
sione di pace: € In Vietnam 
ho visto i forti e chiari visi 
dei giovani americani che 
sono costretti a passare una 
parte della loro giovinezza 
in guerra per cercare una 
pace per noi ». Poi viene 
una citazione di San Paolo. 

Questo è stato l’inizio, 
l’introduzione al colloquio 
con Saragat « particolar¬ 
mente cordiale » — riferi¬ 
scono le agenzie — e al¬ 
l’incontro con Moro e Fan¬ 
fani, presente il capo dello 
Stato. I rappresentanti ita¬ 
liani hanno ragguagliato 
l’ospite sulle grame vicen¬ 
de della politica europeisti¬ 
ca e hanno discusso con lui 
dei problemi della NATO 
auspicando « una sempre 
più feconda collaborazione 
tra Europa e Stati Uniti ». 
Infine il problema del Viet¬ 
nam. Johnson se l’è cavata 
con la sua solita tesi propa¬ 
gandistica («Hanoi non 
vuole 11 negoziato ») passan¬ 
do sopra il particolare dei 
bombardamenti che egli se¬ 
guita a . comandare conti¬ 
nuando nella criminosa 
escalation. Come titolo di 
merito della mia politica 
asiatica egli ha citato la so¬ 
lidarietà degli stati-fantoc¬ 
cio del Sud-Est e del reazio¬ 
nari dell’Australia e infine 
si è. lamentato del tratte*, 
mento riservato ai prifclt* 
nieri, americani, che sopp.; 
poi i piloti degli aere! man¬ 
dati a bombardare le città 
del Nord Vietnam e abbat¬ 
tuti dall’artiglieria della 
RDV. Johnson ha avuto in¬ 
vece la spudoratezza di af¬ 
fermare che i prigionieri 
partigiani catturati dall’e¬ 
sercito di Saigon e dagli 
americani vengono «trattati 
in maniera umana », quando 
sulle riviste degli Stati Uni¬ 
ti compaiono foto agghiac¬ 
cianti di esecuzioni somma¬ 
rie, decapitazioni e torture. 
Su questo punto della di¬ 
scussione riguardante il 
Vietnam i resoconti delle 
agenzie non precisano qua¬ 
le atteggiamento è stato 
osservato da parte italiana. 

La stessa linea Johnson 
ha esposto al Papa. Poiché 
lo scopo che cercava era di 
ottenere un avallo di Pao¬ 
lo VI alla politica ameri¬ 
cana egli non ha avuto il 
minimo ritegno di presen¬ 
tare in questa luce i risul¬ 
tati del colloquio. Johnson 
si dice infatti ■ d’accordo » 
con Paolo VI e subito tor¬ 
na ad avanzare la sua inam¬ 
missibile pretesa di condi¬ 
zionare la cessazione dei 
bombardamenti alla « reci¬ 
procità » di Hanoi. Solo in 
questo caso egli sì dichiara 
pronto « a negoziati uffi¬ 
ciali col Nord » mentre si 
dice favorevole a « nego¬ 
ziati non formali col Sud», 
cioè senza il riconoscimen¬ 
to del FNL. 

Il comunicato che il Vati¬ 
cano ha fatto seguire alla 
udienza è abbastanza gene¬ 
rico. Si marcano le « vive 
e dolorose apprensioni» del 
Papa e si parla, senza me¬ 
glio specificare, di « alcune 
richieste » e suggerimenti 
circa il modo che, a suo 
giudizio, sarebbe più idoneo 
per la « composizione dei 
conflitto ». A parte le diffe¬ 
renze nel tono, rispetto al¬ 
la dichiarazione resa da 
Johnson, resta da vedere 
nei prossimi giorni se il Va¬ 
ticano i disposto a farsi 
coinvolgere cosi apertamen¬ 
te nella manovra che John¬ 
son ha scopertamente ten¬ 
tato ieri sera per trovare la 
« copertura » delle massime 
gerarchie della Chiesa cat¬ 
tolica. 

Dei tutto di circostanza la 
dichiarazione che Johnson 
ha rilasciato alla - partenza 
dall’Italia, ma con un ri¬ 
chiamo esplicito « alla gran¬ 
de alleanza atlantica alla 
quale i nostri due paesi ap¬ 
partengono ». 


f. b. 


E 



Un momento della manifestazione che si è svolta a Modena. 


Da tutta Italia la protesta popolare 


Grande manifestazione a Modena 
In corteo per le vie di Genova 

In centinaia di cartelli: «Johnson, vattene! Il Natale non è il tuo giorno» - Telegrammi, appelli, or¬ 
dini del giorno, volantini e manifesti • Appello dei medici di Forlì per la raccolta di sangue per il Vietnam 


L’indignazione delle masse po¬ 
polari, democratiche e di pace 
del nostro paese è esplosa ieri, 
appena si è diffusa la notizia 
dell'arrivo di Johnson a Roma, 
in decine di manifestazioni di 
condanna all’aggressione impe¬ 
rialista, per la cessazione del 
bombardamenti americani, per 
la libertà e la pace dell’eroico 
popolo del Vietnam. Grandi e 
unitari cortei di protesta con 
centinaia di cartelli, con scritte 
come: «Johnson ii Natale non 
è U tuo giorno, 11 1968 non sarà 
fl tufi 7 (émfò ».’ « Vattene dal fio-’ 
atro paese!» «Pace nel Viet- 
m ’ tjerofc&Tje to" 
delle principali città d’Italia In 
questa drammatica vigilia di 
feste. Appelli, manifesti, volan¬ 
tini. telegrammi, ordini de) gior¬ 
no: la collera popolare per la 
provocatoria visita del presiden¬ 
te degli Stati Uniti ai i arti¬ 
colata In tutte le forme di pro¬ 
testa possibili. - 

A MODENA una gran folla 
ha gremito la piazza tra il Pa¬ 
lazzo comunale e la Ghirlan¬ 
dine: moltissimi i giovani, gli 
operai, i contadini, venuti da 
ogni parte della provincia. 1 
cittadini d’ogni ceto che hanno 
accolto l’invito a manifestare 
rivolto ai modenesi dal PCI. 
PSIUP e da) Movimento dei so¬ 
cialisti autonomi. Ai tradizionali 
abeti che in questi giorni si 
vendono nelle strade sono stati 
affissi cartelli con le scritte: 
« USA in Vietnam. Natale di 
morte ». « Pace nel Vietnam ». 
« Fine dei bombardamenti ». 

Alla grande folla hanno par¬ 
lato brevemente Finelli. per i 
socialisti autonomi. Lanza del 
PSIUP e fon. Borsari per il 
PCI. Oggi e domani i giovani 
comunisti, socialisti e socialisti 
unitari, diffonderanno manife¬ 
stini del Comitato della pace. 

A SIENA si è svolta nel po¬ 
meriggio una manifestazione po¬ 
polare per iniziativa del PCI. 
PSTUP, MSA. del movimenti gio¬ 
vanili di sinistra, deU’ANPI. 
dell'ARCl e di altre organiz¬ 
zazioni democratiche. Telegram¬ 
mi di protesta sono stati inviati 
a Saragat dai sindaci di Pog 
gibonst. Colle Val d'Elsa. Chiusi 
e di altri comuni, dal presi 
dente dell'Amministrazione pro¬ 
vinciale, dalla Camera del La¬ 
voro e da altre organizzazioni 
democratiche di Siena. 

A FORLÌ’, la manifestazione 
di protesta. Indetta da un co¬ 
mitato studentesco unitario ha 
avuto inizio fin dai mattina Un 
appello per la raccolta di san¬ 
gue da inviare ad Hanoi ha 


riscosso immediati consensi: . 
ieri mattina erano già dicias¬ 
sette 1 medici di Forlì. Cesena 
e Forlimpopoli che avevano sot¬ 
toscritto l’invito. 

A GENOVA. 1 manifestanti 
hanno percorso In corteo le 
vie cittadine lanciando slogan 
contro la guerra e distribuendo 
manifestini ai passanti. In se¬ 
rata. dall’alto del cosiddetto 
Ponte Monumentale che sovra¬ 
sta la principale arteria citta¬ 
dina sono piovuti migliaia di 
volantini con la scritta: « Nel 
VletrlàM gli’americani uccidono 
baipblpL..bombardano ospedali, 
scuole, chiese, villaggi, brucia¬ 
no uomini e donne con il napalm, 
torturano come torturavano 1 
- nazisti SI vuole sterminare 
un intero popola Da questo 
nasce la minaccia alla pace 
del mondo ». 

Altre manifestazioni analoghe 
si sono svolte anche nelle al¬ 
tre /province liguri: In nume¬ 
rose fabbriche sono stati votati 
ordini del vi orno. 

A TRIESTE, è stato diffuso 
un manifesto intitolato «Ecco 
il Natale dei bimbi vietnamiti ». 
nel quale appare la fotografia 
di due bambini orrendamente 
sfigurati dalle bombe america¬ 
ne. Il manifesto augura un 
«buon natale» a mister Johnson 
Migliaia di volantini nei quali 
si chiede che Johnson se ne 
vada dall’Italia sono stati dif¬ 
fusi in moltissimi centri del 
mantovana Alle 18 sul muri del- 
la città erano già comparsi ma¬ 
nifesti contro l'arrivo del pre¬ 
sidente americano, scritte In¬ 
neggianti alla pace e contro l 
bombardamenti nel Vietnam. Un 
o.d.g. è stato approvato dalia 
assemblea degli operai che si 
erano riuniti nei locali della 
Federazione del PCI. per discu¬ 
tere I risultati della conferenza 
di Torino. 

A LA SPEZIA, una carovana 
di auto con altoparlanti ha per¬ 
corso le strade del centro e della 
periferia. Sono stati distribuiti 
volantini e Improvvisati comizi 
volanti. Sugli alberi di Natale, 
allestiti In varie zone della città, 
sono stati appesi cartelli con 
scritte contro Johnson. Altre 
manifestazioni con comizi vo¬ 
lanti e distribuzione di volan¬ 
tini si sono svolte in molte la 
caliti della provincia tra cui 
Sarzana. Santo Stefano. Orla 
novo. Catolnuovo. Arcola e 
Ve zzano. Iniziative di protesta 
e di lotta vengono inoltre segna¬ 
late da Torino. Cremona. Ber¬ 
gamo. Savona. Cuneo e No¬ 
vara. 


La rivista « Setffeglorni » 
per la raccolta 
di sangue per il Vietnam 


La rivista Settegiorni. di orien¬ 
tamento cattolico, pubblica nel 
suo ultimo numero la notizia del¬ 
l'iniziativa del Comitato di assi¬ 
stenza sanitaria per il popolo 
del Vietnam e del Comitato na 
zionale per la pace e le libertà 
nel Vietnam per la raccolta di 
sangue a favore delle vittime 
dei bombardamenti 
« Quel senso di solidarietà u- 
mana — scrive la rivista — che 
ha fatto si che i quaccheri degli 
Stati Uniti organizzassero una 
nave per li Vietnam del Nord, 
per portare medicinali alle vit¬ 
time innocenti della piò grande 
barbarie dell’uomo, la guerra; 
che ha fatto sorgere In Francia 
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un'analoga Iniziativa, che ha ac¬ 
comunato Témoignage Chrétien 
al PSU e al PCF e ad altre 
venti organizzazioni studente¬ 
sche e religiose: che ha spinto 
la « Chantas * ad Impegnarsi 
nella costruzione di un o«peda 
le ad Hanoi, ha portato anche 
in Italia, ad aprire una campa 
gna umanitaria » l-a rivista in 
vita I lettori non solo ad offrire 
il loro sangue « ma a contribui¬ 
re al p’ù vasto successo della 
iniziativa ». 


Autostrade: 
sciopero dal 
27 al 30 dicembre 


Confermato lo sciopero dei di¬ 
pendenti dell'AN’AS per 1 giorni 
27. 28. 29 e 30 Lo sciopero si 
rende necessario perché lo sche¬ 
ma di legge per l'ampliamento 
degli organici non ha avuto an 
cora 1 pareri dei ministeri del 
Tesoro e della Riforma. Gli or 
gamei deU’ANAS sono ancora 
gli stessi del 1961. quando la 
rete stradale era di km. 30.109 
e le autostrade quasi inesistenti. 
Oggi si registra un aumento del 
48 per cento della rete stradale, 
del 280 per cento dei lavori più 
l’impegno per le autostrade: il 
numero dei lavoratori è sempre 
quello di sei anni addietro. 




Nel decennale dell'Associazione 

Migliaio di soc: 
aderiscono ail'ARCI 
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SICUREZZA 

E IGIENE 
Lucida la protasi 


CLINEX 


L’Associazione ricreativa cul¬ 
turale italiana (ARCI) si avvia 
a celebrare il primo decennale 
delia sua attività in un clima 
di intenso sviluppo organizzativo. 
Sono ormai migliaia i circoli di 
ispirinone democratica e socia¬ 
lista. t circoli cooperativi, le 
Case dei Popolo, i CRAL dei 
lavoratori che hanno adento al- 
l’ARCl. Impetuoso lo sviluppo 
in Toscana. A Firenze, ad esem¬ 
pio, oltre il 90% dei circoli e 
delie Case dei popolo hanno ade¬ 
rito all’Associazione. Notile non 
meno confortanti — come infor¬ 
ma ina nota dell'ARCl — si re¬ 
gistrano a Pistoia. Siena. Pisa. 
Grosseto e Livoma 
In numerose - regioni e ' pro¬ 
vince s costituiscono nuovi cir¬ 
coli: La Spezia 40 circoli, Va¬ 
rese 50, e 8500 soci. Alessandri a. 
Torno, Padova, Verona, ecc. In 
altre numerose province, da 
quella di Mantova a Lecce, da 
Vicenza ad A veliina de Trieste 
a Poe oro, a Varese, a Taranto, 


a Biella, ecc., sono al lavoro 
comitati promotori per la costi¬ 
tuzione dell'ARCl. Anche oel 
Sud. pur nella scarsezza di mez¬ 
zi e di strutture associative, f 
risultati superano ogni aspetta¬ 
tiva. A Taranto si terrà in gen¬ 
naio la Conferenza meridional 
dell'ARCl. Sarà ivi punto di ap¬ 
prodo di qjesta intensa fase di 
lavoro e di successi. 

Altri traguardi sono quelli di 
Forlì dove entro pochi giorni 
l’ARCI conterà 150 circoli con 
20 mila tesserati. Bologna che 
ha l'obiettivo di 25-30 mila soci, 
tra 1 quali numerosi CRAL delle 
aziende municipalizzate, Raven¬ 
na dove ben 90 sono i circoli 
che stanno attuando il passag 
gio ail'ARCI. 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


CONVERSAZIONI DOMENICALI 


Cosa insegna il nuovo 


divertimento lanciato in USA 

t ' , ’* 


Il gioco 
delle carriere 

Si può scegliere fra la fama, la felicità e i 
dollari - Ma per «conseguire il successo» 
(come dicono le istruzioni) servono i quattrini 


VIAGGIO NELLA BUIA EUROPA DEGLI EMIGRANTI 


SVIZZERA 


«Perchè non si sentono uguali a noi?» 


Riunione di fine d’anno per gli edili di Nardo — Un’inchiesta svizzera sull’emigrazione — I mestieri « vili » e gli 
stranieri — Perchè sarà bocciato il referendum — Tremila miliardi necessari per dare case, asili, scuole, ritrovi a 

un milione di stranieri — Perchè non si ribellano ? — « In Italia, paesano, in Italia...» 


Dall’autarchia all’austerità 




In questo ennesimo Na¬ 
talo dei consumi, rischiarato 
dalle luminarie al neon dei 
« persuasori occulti », è arri¬ 
vato, fresco fresco dagli Sta¬ 
ti Uniti, nei più aggiornati 
negozi di giocattoli il « giuo¬ 
co delle carriere ». Fratello 
del « monopoli » che andò di 
moda parecchi anni fa, an¬ 
che questo nuovo giuoco — 
destinato ai piccoli, ma buo¬ 
no anche per gli adulti — si 
presenta a tutta prima come 
una inolTensiva variazione 
del familiare « giuoco del¬ 
l’oca »: il tradizionale car¬ 
tellone, la solita coppia di 
dadi, le pedine necessarie 
per segnare i progressi dei 
giocatori nei « giri ». Ma ec¬ 
co che un fiammante pac¬ 
chetto di dollari, in biglietti 
di taglio diverso, trionfal¬ 
mente collocate al centro 
della scatola, ci dice subi¬ 
to che dal tranquillo, pa¬ 
triarcale mondo del * giuo¬ 
co dell’oca » siamo passati 
alla convulsa e rutilante ci¬ 
viltà dei consumi. 

Il « giuoco delle carrie¬ 
re », infatti, è decisamen¬ 
te moderno: lo testimonia 
il fatto che una delle pos¬ 
sibili carriere è quella del¬ 
l’astronauta. Il libretto del¬ 
le istruzioni ci introduce su¬ 
bito nel clima: scopo del 
giuoco, vi si afferma, è 
quello di « conseguire il 
successo ». Ma — « proprio 
come nella realtà », si pre¬ 
cisa — ciascuno è libero di 
stabilire la propria, persona¬ 
le « formula del successo », 
puntando su tre elementi: il 
denaro, la fama, la felici¬ 
tà. Tra questi tre elementi, 
ogni giocatore fissa la pro¬ 
porzione che più gli aggra¬ 
da: tanto di questo, tanto 
di quello. Alla fine vince 
chi è riuscito, rispettando 
tutte le condizioni, a rag¬ 
giungere il punteggio pre¬ 
scritto dalla formula pre¬ 
scelta. 

Basta provare a giocare 
per un po’ per rendersi con¬ 
to che le maggiori probabi¬ 
lità di successo si hanno se 
si punta sul denaro: questa 
è la prima esperienza (il 
* giuoco delle carriere », in¬ 
fatti, è fertile di esperien¬ 
ze). Guadagnare punti nel 
campo della fama, o, ancora 
peggio, in quello della feli¬ 
cità, è piuttosto difficile: i 
dollari, invece, entrano in 
cassa ad ogni piè sospinto. 
Uno dei punteggi più alti, 
nel campo della felicità (poe¬ 
ticamente simboleggiata da 
un cuore), lo si raggiunge, 
ad esempio, scoprendo «il 
segreto del chiaro di luna •: 
cosa estremamente vaga, per 
possedere la quale bisogna 
salire su un’astronave, supe¬ 
rare mille difficoltà ed en¬ 
trare in orbita. E si tratta, 
comunque, di un punteggio 
misero in relazione agli ob¬ 
biettivi. 

D’altra parte, continuando 
a giocare, ci si accorge che 
li denaro è da ogni punto di 
vista l’elemento decisivo: 
può comprare tutto e quindi, 
serve a superare tutti gli 
ostacoli. Chi ne accumula un 
po’, può riuscire ad acqui¬ 
stare anche fama e felicità. 
Basta procurarsi, ad esem¬ 
pio, un'automobile nuova o 
uno yacht per poter segna¬ 
re punti nella casella della 
felicità: c il punteggio au¬ 
menta in proporzione al 
prezzo della macchina o del¬ 
la « barca » — « proprio co¬ 
me nella realtà » della civil¬ 
tà dei consumi. Col denaro, 
ovviamente, sì può comprare 
anche la fama: basta farsi 
costruire una statua al pro¬ 
prio paese natale (e. anche 
qui, la fama aumenta in pro¬ 
porzione al prezzo della sta¬ 
tua) o pagarsi alcune tappe 
della carriera politica. Col 
denaro si possono anche ac¬ 
quistare i vantaggi degli al¬ 
tri e si possono cacciar via 
gli avversari dai posti che 
occupano. 

Col denaro, infine, ci si 
può liberare dalle più gravi 
penalità stabilite dal giuoco: 
dalla degenza in ospedale 
(ma le cure sono molto co¬ 
stose) e dal soggiorno for- 
J zato sulla panchina del par¬ 
co, che equivale alla disoc¬ 
cupazione: ci si compra un 
« vestito nuovo » e si è pron¬ 
ti por iniziare altre carrie¬ 
re, ripartendo da zero. 

Non siamo più al ristretto 
orizzonte di « monòpoli », che 
contemplava soltanto il mon¬ 
do degli affari e le specula¬ 
zioni in Borsa: qui, la Borsa 
ha un ruolo del tutto secon- 
. dario — è solo una casella 
tra le tante. Qui si compra 
c si vende tutto in tutti i 
campi; si può speculare 
quando c come si vuole; non 
4 sono più radure nella 


giungla. Le carriere sono pa¬ 
recchie: da quella in agricol¬ 
tura a quella politica, da 
quella universitaria a quella 
del cinema. C’è anche la car¬ 
riera di cercatore di uranio 
nelle miniere dell’Uruguay: 
un altro tocco realistico che 
si ispira all’imperialismo a- 
mericano nell’America Lati¬ 
na. Ogni carriera offre a chi 
la sappia percorrere lauree, 
diplomi, esperienze e, soprat¬ 
tutto, stipendi: per entrarvi, 
se non si hanno altri titoli, 
basta pagare l’ingresso. 

Ma, per avere successo, bi¬ 
sogna badare al sodo. Per¬ 
correndo la carriera politica 
si può anche essere eletti 
giudici in un concorso di 
bellezza: ma si avranno so¬ 
lo due punti di felicità. Se, 
invece, si giuoca d’astuzia, 
si può anche moltiplicare al 
massimo lo stipendio. Ma at¬ 
tenzione a non • discutere 
col principale »: in questo 
caso, infatti, si rischia di es¬ 
sere ridotti sul lastrico. Me¬ 
glio, molto meglio « farsi 
notare da un superiore »: un 
aumento di stipendio è as¬ 
sicurato. E cosi si potranno 
acquistare azioni in Borsa, o 
l’automobile o lo yacht o si 
potrà guadagnare una vacan¬ 
za a Capri (ma. se volete, 
potete rivendervi anche que¬ 
sto « momento di felicità », 
incrementando il capitale). 

Come si vede, il « giuoco 
delle carriere » è una specie 
di manuale capitalistico di 
educazione civica: giocando, 
il ragazzo può piacevolmente 
imparare che tutto può esse¬ 
re ridotto a merce, che il 
successo è Io scopo della esi¬ 
stenza c che 1 beni di con¬ 
sumo « durevoli » sono in ci¬ 
ma alla scala dei valori, i 
cui gradini sono lastricati 
di dollari. Cosi la « grande 
società » americana erudi¬ 
sce il pupo, anche il pupo 
europeo. Ma, si sa. i ragazzi 
sono inprevcdibili: e può 
darsi che qualcuno, d’un 
tratto, si senta spinto a ro¬ 
vesciare il cartellone. Al tra¬ 
dizionale. benefico grido — 
abbastanza comune, per for¬ 
tuna. tra i ragazzi — di « non 
ci gioco più ». 

Giovanni Cesareo 


Trentanni fa un manife¬ 
sto cosi volgarizzava ad 
uso delle masse la politica 
economica del fascismo. 
Roba da autarchia. Ma 
dietro c'è tutto uno spirito 
che resiste ai tempi e pas¬ 
sa di congiuntura in con¬ 
giuntura: l'austerità dello 
Stato che oggi, data la In¬ 
ternazionalizzazione della 
vita economica, sì chiama 
« austerity ». 
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E TU MANGI TR0PPO :: ili 

fernazionalizzazione della v£> 

vita economica, si chiama è':" _ ■ _L _ ' 
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Preparata per la Germania di Bonn dal nazista Trettner 

Operazione «dà un pugno e prendi»: 

piano anzi per una nuova guerra lampe 

Attacco alla RDT e alla Cecoslovacchia - In due giorni verrebbero spostate le frontiere di 120 chilometri verso Est - La co¬ 
pertura alle spalle delle truppe NATO • Documentata conferenza stampa a Berlino democratica 


Nostro 


servizio 


BERLINO, dicembre. 

Un gruppo di studio strate¬ 
gico del Quartier generale del¬ 
la Bundestcer. del quale fa 
parte, fra gli altri , lo stesso 
ispettore generale dell’Annata 
tedesco occidentale . l’ex ge¬ 
nerale hitleriano Trettner, 
prendendo ad esempio l’ag¬ 
gressione di Israele contro i 
paesi arabi, ha sviluppato un 
progetto denominato * Faustp 
fanduntemehmen » («dà un 
pugno e prendi *) da realizzar¬ 
si nel Centro Europa. 

Lo ha rivelato, ed ampiamen- 
mente illustrato e documenta¬ 
to, il professor Albert Norden, 
m una conferenza alla stampa 
intemazionale tenuta il 18 di 
cembre a Berlino nella sede 
del Consiglio nazionale del 
Fronte nazionale della Repub¬ 
blica democratica tedesca. 

Questo progetto, approvato 
Q 5 dicembre scorso dal gabi¬ 
netto Kiesinger. parte dalla 
condizione che una guerra lam¬ 
po porterebbe al conseguimen¬ 
to di concreti vantaggi politici 


a basso prezzo, senza nemme¬ 
no suscitare fl discredito pres¬ 
so l’opinione pubblica mondia¬ 
le se si presenta Vaggressione 
come una misura preventiva 
resa necessaria da atteggia¬ 
menti ostili e minacciosi nei 
confronti della Repubblica fe¬ 
derale tedesca. 

Il piano della Bundestcer, 
secondo la fonte citata, si pro¬ 
pone di spostare in avanti di 
120 chilometri . in 48 ore, tutto 
Varco delle frontiere con la 
Repubblica democratica tede¬ 
sca e la Repubblica popolare 
cecoslovacca , facendovi pene¬ 
trare m profondità un cuneo 
corazzato proietto alle spalle 
dal dispositivo della NATO. 
Cambiare in un colpo lo status 
quo dell’Europa centrale a fa¬ 
vore della Germania di Bonn: 
questo, in sintesi, robiettivo 
immediato del piano di guerra 
lampo. Con Vapprovazirme di 
questo progetto, il gabinetto 
Kiesinger ha dato immediate 
disposizioni affinché la Bun- 
desxcer venga adattata a que¬ 
sto tipo di guerra. 

In questo quadro, < - dieci 


squadroni di avioggetti Star- 
figter che erano cosi suddivisi: 
5 squadroni attrezzati con ar¬ 
mi convenzionali e 5 con or¬ 
digni nucleari, sono stati con¬ 
certiti, nel senso che tutti e 
dieci gli squadroni sono pronti 
a intervenire con armi conven¬ 
zionali. mentre sette squadroni 
sono ambivalenti. 

Sempre secondo le illustra¬ 
zioni date dal professor Nor• 
den e riportate anche dal 
Neues Deutchland il piano con¬ 
templa la mobilitazione di un 
milione di uomini per costituire 
una armata adeguata non sol¬ 
tanto a sferrare a colpo, ma 
anche a premere sulle succes¬ 
sive trattative o. se del caso, 
a procedere nella ulteriore 
escalation. 

E' stata messa in rilievo la 
perfetta collimazione dei piani 
aggressivi di Bonn con la di¬ 
rettiva MC-11-3 elaborata ul¬ 
timamente dal Consiglio della 
NATO, concernente l’impiego 
coordinato di armi convenzio¬ 
nali e di armi atomiche tatti¬ 
che. La parte del piano riguar¬ 


dante la mobilitazione di un 
milione di uomini, trova un so¬ 
lido punto di conferma, per e- 
sempio, nelle affermazioni del¬ 
la presidenza della organizza¬ 
zione degli industriali tedesco¬ 
occidentali fatte dalla tribuna 
del congresso svoltosi a Bad 
Godesberg alla metà dello scor- 
so novembre, presenti tutti i 
ministri degli Interni dei Lan 
der. Nonostante la bassa con¬ 
giuntura economica — esse di¬ 
cevano in sostanza — sarà ne¬ 
cessario importare altra mano¬ 
dopera straniera. 

E prima ancora, sul filo della 
logica del revanscismo, del non 
riconoscimento delle frontiere 
fissate dalla seconda guerra 
mondiale, della non rinuncia 
all’uso delle armi per ricosti¬ 
tuire la grande Germania, si 
trova tino studio della stessa 
organizzazione degli industria¬ 
li tedesco occidentali apparso 
nel '65 sull'organo Der Ar- 
beitgeber. una valutazione se¬ 
condo la quale l’ingaggio della 
manodooenz straniera è di fon¬ 


damentale importanza se si 
considera la necessità di al¬ 
largare l’esercito. 

Il contenuto della conferenza 
stampa del professor Norden 
è sussidiato, in premessa, da 
un fascicolo di atti e di do¬ 
cumenti che mettono in evi¬ 
denza la continuità della li¬ 
nea suddetta, da Adenauer a 
Kiesinger. Un filo dipanato con 
l’ausilio e l’esperienza di molti 
fra i più famigerati personaggi 
nazisti presenti e preminenti 
in tutte le posizioni chiave. La 
recente conversione della mac¬ 
china propagandistica ufficiale 
della Germania di Bonn a 
pronunciamenti e persino ad 
appelli alla riduzione degli ar¬ 
mamenti mentre, per altro, 
vengono gonfiate le spese mi 
li tari e vengono spinte avanti 
le leggi di emergenza, per 
non parlare deH’ultima rivela¬ 
zione dei piani di guerra lam¬ 
po. non può che apparire, fino 
a convincente prova contra¬ 
ria, una copertura demago¬ 
gica. 

Guido Frassino 


Dal nostro inviato 

in 

ZURIGO, dicembre 

La riunione s’è tenuta sul 
retro d’una trattoria, a una 
quarantina di chilometri da 
qui. Non era proprio una riu¬ 
nione, piuttosto, nelle intenzio¬ 
ni, una festa, in definitiva 
un incontro fra sconosciuti. 
Insomma il sindacato degli 
edili ELEL (o SBHV secondo 
la sigla tedesca) raccoglie la 
adesione del fi()% dei muratori 
italiani ed è questo certo il 
risultato positivo di una poli¬ 
tica per la quale si adoperano 
italiani e svizzeri. Cosi t'ELEL 
ha incaricato due sindaca¬ 
listi di origine italiana di 
andare a salutare i suoi iscrit¬ 
ti prima die partano per il 
paese a trascorrere le feste. 
Una grossa fatica per quei due 
che devono partecipare alme¬ 
no a due riunioni al giorno e 
bere bicchieri di birra e far 
discorsi e sentire sempre le 
stesse obiezioni, ma anche una 
ben misera iniziativa se si tie¬ 
ne conto che queste « feste » 
sono l’unico incontro che du¬ 
rante l’anno avviene fra 
iscritti italiani dell’ELEL e 
dirigenti sindacali. 

Così davanti a me si svolge 
un dialogo fra sordi (e fra i 
dialoganti il segretario locale 
del sindacato presiede con aria 
intontita che non capisce una 
sola parola di italiano): gli 
uni parlano di politica gene¬ 
rale, gli altri chiedono: che fa¬ 
te per noi? 

— Siete voi stessi il sinda¬ 
cato — rispondono i primi. 

— Voi state con i padroni — 
ribattono gli italiani (e si ri¬ 
feriscono agli accordi della 
« pace del lavoro » che vigono 
ormai da trenta anni in Sviz- 
zera). 

Io sono seduto — col mio 
bicchiere di birra che non 
ho alcuna voglia di bere — in 
mezzo a un gruppo di « pae 
sani ». Sicuro. Loro sono di 
Nardò. a una ventina di chi¬ 
lometri dal mio paese, siamo 
del «tacco» tutti, dunque e il 
dialetto ci unisce come un 
legame di sangue, come aves¬ 
simo giocato a piastrelle sul¬ 
la stessa strada piatta e polve¬ 
rosa, e non importa se io sono 
più vecchio di loro, e non im¬ 
porta se sono giornalista e 
non muratore. 

— Scrivi, paesano, scrivi. Lo 
sai che dobbiamo lavorare an¬ 
che sotto l’acqua? Il contratto 
dice che 6 il padrone che de¬ 
vo stabilire se piove o no. 
E ci fanno mettere le firme. 
Se non ci volete stare, andate- 
vene. dicono. 

Pidocchi nei 
materassi 

— Scrivi, paesano. Lo sai 
che nei materassi ri sono i 
pidocchi? Paghiamo fio franchi 
per il posto in baracca e il 
materasso non lo cambiano da 
venti anni. Se non vi va com¬ 
pratevi i materassi, dicono. 

— Scrivi, paesano, scrivi. Ci 
sono le leggi, hanno fatto la 
« jxice del lavoro », sai che 
significa? Che se uno protesta 
dopo tre giorni Io licenziano 
e il sindacato non intervie¬ 
ne. 

— 99 le fai buone, ma se 
una la sbagli è come se non 
avessi fatto mai niente. No, 
solo quelli che non hanno un 
mestiere si vogliono sistemare 
qui. Io? La casa mi devo fa- 
re, poi a Nardò resto. Maga¬ 
ri a trasportare morti ma al¬ 
meno capisco quello che la 
gente dice e posso rispondere 
come voglio. 

— Ah! — dice un altro — se 
fossi sicuro che a Nardò non 
mi toccherà daccapo girare la 
colonna! 

Questo è proprio un modo 
di parlare del mio paese: « gi¬ 
rare la colonna » significa bi¬ 
ghellonare, starsene in piazza; 
(c’è sempre, da noi, una piaz¬ 
za con una colonna in mezzo) 
e aspettare di essere ingag¬ 
giato per una giornata di la¬ 
voro. 

— Lo sai — mi dice un ra¬ 
gazzo — che un paesano no¬ 
stro si è impiccato in una 
cella nel canton Grigioni? 

Sì, Io so. Altri mi hanno 
detto che era siciliano, altri 
sardo: ognuno se lo immagina 
del suo paese. E’ vero comun¬ 
que che un ragazzo di 18 anni 
è stato arrestato « per avere 
messo nei guai una snizze 
ra ». Il padre della ragazza lo 
ha denunciato perchè lei, na¬ 
turalmente, era minorenne, 
e la polizia Io ha arrestato e 
il giudice non gli ha dato la 
libertà provvisoria e in carcere 
era isolato da tutti. Niente di 
illegale. Solo che quel ragazzo 
era innamorato e di fronte 
alla prospettiva di far sei mesi 
di prigione e poi di essere 
espulso e di doversene torna¬ 
re senza Limiamo rata — dove? 
in Sicilia, in Calabria, al mio 
paese? non so — ha preferito 
morire appeso a una grata. 

ET una storia questa, che si 
racconta in tutte le baracche, 
come quella della Maria di 
Winterthur: due storie oppo¬ 
ste e — insieme — esemplari 
della condizione umana dei 
miei * paesani » in Svizzera. 

| NEI PROSSIMI GIORNI I 


Viaggio nella buia 
Europa degli emigranti: 

La Germania 


Ho sfogliato le schede di 
una recentissima inchiesta 
svolta fra 1000 italiane emi¬ 
grate in Svizzera: il 98 per 
cento denunziano come il lo¬ 
ro problema pili assillante 
quello di tornarsene in patria 
(a patto di trovare lavoro). 
Una operaia lombarda emigra¬ 
ta da 20 anni a Solothnrn, spo¬ 
sata e con due figli presso di 
sé (quindi in condizioni privi¬ 
legiate) risponde alla domanda 
sui suoi propositi: « di finire, 
finire per sempre la vita del¬ 
l'emigrante ». Ma dunque non 
ci si può proprio stare in que¬ 
sto paese? 

Scorro ancora un’inchiesta 
svizzera assai minuziosa sui 
problemi (l’adattamento di 
soggetti italiani a Zurigo: 

« Gli italiani credono in ge¬ 
nerale che gli svizzeri la pen¬ 
sino così sul loro conto: gli 
italiani sono economi, mal re¬ 
stiti, portano sempre un col¬ 
tello in tasca, sono rumorosi, 
maleducati, sporchi, ignoran¬ 
ti. allegri, pieni di tempera¬ 
mento. popolo interiore di- 
scendente dai beduini Pensa¬ 
no anche che siano dei delin¬ 
quenti. dei criminali, dei la¬ 
dri. Gli svizzeri li chiamano 
zingari perchè credono che 
non abbiano niente da man¬ 
giare. I.t considerano dei con¬ 
correnti sul posto di lavoro ». 

Come reagiscono gli italiani 
agli insulti (l'inchiesta ne elen¬ 
ca una quindicina)? Ecco al¬ 
cune risposte di meridionali: 
« Capita spesso che mi insul¬ 
tino, in fabbrica o fuori. In 
non reagisco e taccio perche 
non sono al mio paese. Biso¬ 
gna tacere per guadagnare 
qualche lira. Qualche volta mi 
sento uscire pazzo ». « Quan¬ 
do mi insultano taccio come 
non avessi capilo Evito sem¬ 
pre di immischiarmi in discus¬ 
sioni perche sono all'estero. 
Noi siamo sempre italiani e 
loro sono svizzeri Chi ha Ior¬ 
to sono sempre gli italiani. 
Se mi difendessi a pugni ver 
rebbe la polizia c alla fine 
sempre io avrei torto perche 
sono straniero ». 


Che effetto fa dunque sugli 
svizzeri — sulla gente conni¬ 
ne — il fatto di avere m casa 
quasi un milione di stranieri? 

Stabilito che la « gente co¬ 
mune » è quella che non sfrut¬ 
ta il lavoro degli stranieri e 
quindi non ci si ingrassa di¬ 
rettamente bisogna però anche 
notare un altro fenomeno che 
coinvolge quasi tutta la po¬ 
polazione svizzera: il rifiuto 
di applicarsi a mestieri «rifi» 
(che so. spalare neve, traspor¬ 
tare spazzatura, alzare muri 
sotto la pioggia) e l’utilizza¬ 
zione per questi degli stra¬ 
nieri. « La Svizzera c senza 
dubbio —- scrive Alfred Sau- 
vy, " professeur au College de 
Francc ” — uno dei paesi dove 
Vinsegnamento tecnico e pro¬ 
fessionale è fra i più elevati... 
non solo le tecniche più mo¬ 
derne trovano specialisti per 
applicarle ma una vasta pro¬ 
mozione sociale è resa possi¬ 
bile Ciò ha per conseguen¬ 
za l'abbandono dei lavori piu 
umili c meno ricercati come, 
per esempio, t mestieri della 
edilizia ». Quali che siano le 
cause resta il fatto che il fil"j 
del personale del settore abbi¬ 
gliamento è italiano o comun¬ 
que straniero, cosi il 50'o dei 
tessili, il 60"b degli edili, il 
50° o degli alberghieri ecc. Ciò 
vuol dire che larga parte degli 
investimenti industriali si ba¬ 
sano sullo sfruttamento della 
mano d'opera straniera e che 
dunque questa è indispen¬ 
sabile a permettere la « pro¬ 
mozione sociale » degli sviz¬ 
zeri oltre che resistenza stes¬ 
sa della loro t società opulen¬ 
ta » (a parte 1 dislivelli che 
anche qui esistono). 

« Tuttavia questo non signi¬ 
fica che non si possano ave¬ 
re in sospeso — anzi — que¬ 
gli stessi che ci sono indi¬ 
spensabili e che accettano il 
capestro che noi mettiamo al 
collo-». 

E’ questa reazione, insieme 
alla indubbia diversità dei co¬ 
stumi, che genera la mala pian¬ 
ta deWUebcrfremdung, la pau¬ 
ra — cioè — deìì'inforesttcra- 
mcnto, della contaminazione; 
e in concreto, il movimento 
xenofobo che ha imposto per 
la primavera prossima il refe¬ 
rendum sulla richiesta di una 
drastica diminuzione della ma¬ 
no d’opera straniera. Ma come 
andrà questo referendum? 
Non è necessario esser profe¬ 
ti per affermare che la mag¬ 
gioranza risponderà no. Le 
ragioni? 

Fondamentalmente sono le 
ragioni del padronato: la so¬ 
cietà svizzera non può fare a 
meno degli stranieri, anzi vi 
è un processo di trasforma¬ 
zione che per il 1970 — ipo¬ 
tizzati un miglioramento an¬ 
nuale della produttività del 
2.5’“-' e un aumento del pro¬ 
dotto sociale netto reale del 
5% — fa prevedere la neces¬ 
sità di impiegare nella produ¬ 
zione almeno 910.(W) stranieri 
il che significa un aumento 
e non una diminuzione della 
emigrazione. Restando all’oggi 

— cioè alle previsioni per Io 
anno prossimo — è già previ¬ 
sto comunque un investimen¬ 
to di 13 miliardi e mezzo di 
fran^h! svizzeri nell’edilizia e 
questo implica che resti sta¬ 
bile il numero di braccia stra¬ 
niere impiegate. 

E allora? Si continuerà co¬ 
me oggi? Tutto può ridursi a 
una cifra: per cambiare la si¬ 
tuazione, per assicurare la 
« integrazione » dei lavoratori 
stranieri in Svizzera — a par¬ 
te le discussioni sulla integra¬ 
zione come inserimento o in¬ 
vece come incontro culturale 

— sarebbero necessari investi¬ 
menti per 20 miliardi di fran¬ 
chi pari a 2D20 miliardi di li¬ 


re italinne, investimenti da in¬ 
dirizzare essenzialmente alla 
costruzione di case, di asili, di 
scuole, di mezzi di trasporto, 
di attrezzature sociali. Ma que¬ 
sta spesa enorme renderebbe 
« improduttiva » l’indigestione 
di manodopera straniera — o 
comunque diminuirebbe il 
profitto — cosi ì padroni si li¬ 
mitano n inchiodare baracche: 
gli stranieri sono costretti in 
condizioni rii effettiva schiavi¬ 
ti! e il fatto stesso che essi ac¬ 
cettino queste condizioni di¬ 
venta ini ano d’aeeu.sa, una pa¬ 
tente d’inferiorità agli occhi 
dell’t/onio comune svizzero. E 
lo Stato? Le leggi interven¬ 
gono seminiti a sancite tutto 
questo, danno una inano a 
spezzare i vincoli familiari, a 
dividere le mogli dai mariti, 
i figli dai genitori, il tutto 
per ridurre lo straniero alla 
pura forza-lavoro, alla pura 
prestazione d’opera senza co¬ 
sti sociali. 

L’articolo 13 deH’aecordo ita¬ 
lo svizzero, per esempio, pre¬ 
vede che un capofamiglia, se 
lavoratore stagionale in Sviz¬ 
zera, possa portar con sé la 
famiglia solo dopo cinque an¬ 
ni di va e vieni e. inoltre, a 
condizione che « disponga di 
un alloggio adeguato » e otten¬ 
ga il parere favorevole del suo 
datore di lavoro e della poli¬ 
zia. Cosa significa concreta¬ 
mente questo? 


I figli oltre 
la frontiera 


Significa — o meglio provo¬ 
ca — il contrabbando dei clan¬ 
destini. delle mogli e dei fi¬ 
gli degli emigrati. 

Si entra come turisti, ci si 
nasconde nella stanza del pro¬ 
prio parente che ha il per¬ 
messo di lavoro, si cerca qual¬ 
cosa da fare, se lo si trova 
è a sotto-salario perchè non 
si hanno le carte in regola. 
E i figli? Anche se si hanno 
i soldi nell’asilo non c’è po¬ 
sto e se anche c’è posto non 
c’è rautorizzazionc, e allora 
bisogna lasciare i figli oltre 
la frontiera, andare avanti e 
indietro col terrore della po¬ 
lizia, con l’orgasmo di non 
avere le carte in regola. 17, 
infine, anche se si è in re¬ 
gola ci vorranno dicci anni 
di lnvoro primn di ottenere 
la « residenza privilegiata », il 
diritto cioè a cambiare lavo¬ 
ro, a cambiar mestiere. A di¬ 
ventar da schiavi, liberti. 


Non volendo spendere i mi¬ 
liardi necessari gli svizzeri 
hanno messo in atto una cam¬ 
pagna di amicizia con gli stra¬ 
nieri, l’organizzazione « con- 
tnctsstallc ». la mobilitazione 
di associazioni e di comitati 
per limitare lo scontro fra 
allogeni e indigeni, per ren¬ 
dere sopportabile agli tini e 
agli altri, l’attuale situazione. 

E molta gente onesta e « de¬ 
mocratica » è impegnata in 
questa campagna. 

a II referendum non passe¬ 
rà — dicono — perchè in 
Svizzera non può attecchire 
il razzismo, siamo in un pae¬ 
se democratico». 

Già, sicuro, ed è con gran¬ 
de sincerità — direi con in¬ 
nocenza — che uno di questi 
amici degli italiani. In signo¬ 
ra Fredenhagen. capo dell’uf¬ 
ficio personale dello ospedale 
cantonale di Zurigo, mi ha 
rivoltato la frittata, nel piat¬ 
to: a Perchè — ini ha doman¬ 
dato — essi, i nostri amici 
italiani, non si sentono eguali 
a noi? Perchè si sentono in¬ 
feriori? ». 

Con maggiore brutalità — 
ma anche con ben maggiore 
turbamento — una ragazza, 
nipote di emigranti italiani 
(e italiana anch’essa sebbene 
da due generazioni sia in 
Svizzera), mi ha detto invece: 

— Non vedi? Li trattano co¬ 
me cani, perchè non si ribel¬ 
lano’ 7 Perchè accettano di fare 
i cani? 

Già perchè non si ribella¬ 
no? Ma contro chi si devono 
ribellare? In quale società sì 
devono sentire uguali ? A chi 
devono chiedere i loro diritti? 

I miei giovani « paesani » di 
Nardò non hanno dubbi nel 
rispondere: « In Italia, paesa¬ 
no, in Italia... ». 

Aldo De Jaco 
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Il Consiglio dei ministri non ha deciso niente 


Statali: tutto rinviato a gennaio 


Due leggi per il credito agevolato nei settori del commercio e dell’eser¬ 
cizio di attività turistiche • Una serie di misure interessanti categorie 
di lavoratori • Lo Stato prenderà a suo carico alcuni debiti dei comuni 
(in cambio di imposte abolite) e dei consorzi di bonifica 


A Torino e Milano 


Il Consiglio del ministri, riu¬ 
nito ieri per discutere — si era 
detto — la vertenza degli sta¬ 
tali in conseguenza della richie¬ 
sta avanzata da CGIL. CiSL e 
UIL per definire la vertenza 
« entro Natale », non ha preso 
alcuna decisione in argomento. 
Al termine, i ministri sono ap¬ 
parsi abbottonatissimi: Bosco, 
interpellato cu una delle que¬ 
stioni pii) importanti, quella dei 
diritti sindacati e delle libertà, 
ha risposto laconicamente « at> 
biamo costatato che non si può 
regolare il diritto di sciopero 
in maniera parziale ». rivelando 
in tal modo resistenza di pres¬ 
sioni dirette a colpire In liber¬ 
tà di sciopero dei dipendenti 
pubblici A questo punto, secon¬ 
do una dichiarazione di Colom¬ 
bo. c'è da attendersi un nuovo 
incontro governo sindacati ai 
primi di gennaio e. successiva- 
mento (se vi sarà accordo) il 
ritorno della questione in Con¬ 
sìglio dei ministri. Allungando 1 


Bancari: 
inaccettabili 
le proposte 
delle aziende 

Le Federazioni del bancari 
per smentire inesattezze pubbli- 
cale da alcuni quotidiani, pre¬ 
cisano che gli sciofHTi contrat¬ 
tuali sono stati confermati per¬ 
ché le proposte dell - Assiemino 
e deil'Acri sono state giudica¬ 
te negativamente rappreseli! an 
do un peggioramento rispetto 
alla situazione attuale. In ma 
teria di scala mobile « il peg 
gioramento proposto dalle azien¬ 
de — informa una nota dei sin¬ 
dacati — sarebhe cosi netto da 
annullare i mode>ti miglioramen¬ 
ti economici che sarebbero di 
sposte a riconoscere nell'arco 
della durata dei contratti ». 

« In materia normativa — 
continua il comunicato - l'Acri 
« l’Assicredito hanno confer¬ 
mato la più assoluta intran 
sigenza aia sulle più importanti 
rivendicazioni già respinte nel 
corso delle trattative sia sull’ir 
rinunciabile e generalizzato prin 
cipio della contrattazione inte¬ 
grativa. Le aziende hanno fatto 
conoscere le loro proposte in 
termini Ultimativi e non modifi¬ 
cabili ». - 

Non esistono pertanto basi per 
Il raggiungimento di un accordo. 


Icmpi il governo crea, per la 
soluzione della vertenza, una si¬ 
tuazione di pressante emergenza 
poiché I provvedimenti concor¬ 
dati dovranno essere trasforma¬ 
ti in legge cd approvati prima ' 
che-finisca la legislatura. 

Il Consiglio dei m nistrt ha 
poi approvato numerosi prov¬ 
vedimenti. Per gli operatori 
commerciali è stalo approvato 
un disegno di legge che preve¬ 
de; 1 ) istituzione di un sistema 
di credito permanente a medio 
termine: finanziamenti agevola¬ 
ti a raggruppamenti fra impre¬ 
se commerciali (o * enti econo¬ 
mici collettivi ») con l’aumento 
da 50 a 200 milioni per l'importo 
di S'ngole operazioni di credito: 
. 1 ) estensione del credito, senza 
contributo, all’acqui'to deli'im- 
motiile per l'esercizio commer¬ 
ciale e alla formazione di scorte. 

Un di*egno di legge è stato 
approvato per incentivare la 
creazione di attrezzature turisti¬ 
che. Prevede la spesa di 5 mi- 


Italsider: 
sciopero 
anticipato al 
29 dicembre 


MILANO. 23. 

I 3H mila siderurgici delle 
fabbriche del gruppo Italsider 
scenderanno in sciopero vener 
di. 29 dicembre. Lo sciopero in 
un primo tempo era stato an¬ 
nunciato per sabato 30; ora è 
stato anticipato a venerdì. Ne 
dà notizia un comunicato dei 
tre sindacati metallurgici- Esso 
d're: « In considerazione delle 
giustificale e motivate esigenze 
espresse dalle varie sezioni sin 
d icali aziendali dell’Ilalsider e 
nei una m «fiore partecipazione 
allo scioiiero degli operai, im¬ 
piegati e tecnici le segreterie 
nazionali FIOM. Fi.M, UILM 
hanno concordemente deciso di 
spostare, ferme restando le pre¬ 
cedenti disposizioni di lotta. Io 
sciopero di 24 ore per le azien 
de del gruppo Italsider annun¬ 
cialo per sabato 30. anticipan¬ 
dolo a venerdì 29 dicembre ». 

Le trattative — attorno alla 
piattaforma unitaria presentata 
all'ltalsider — erano state rot¬ 
te il 6 dicembre scorso. Uno 
sciopero con una partecipazio¬ 
ne massiccia degli operai «. in 
alcuni centri anche di temici e 
impiegati, si è già svolto 0 
13 dicembre. 


liardi nel 1968 e di 32 miliardi 
nel quinqnennio 1968-1972 La 
espansione turistica, secondo i 
programmi, comporterebbe la 
spesa di 900 miliardi entro i 
prossimi 5 anni con la creazio¬ 
ne di 200 mila nuovi posti let¬ 
to e l'ammodernamento di 580 
inila posti letto (circa la metà 
di quelli disponibili). Per la 
prima volta vengono ammessi a 
beneficiare del contributi stata¬ 
li I pubblici esercizi di interes- 
se turistico e le opere relative 
all'Impianto di uffici di informa¬ 
zione e di assistenza turistica 
realizzati da enti pubblici. E’ 
stalo anche confermato e finan¬ 
ziato il piccolo credito turistico 
che però opera soltanto nelle 
zone dell'Appennino centro set¬ 
tentrionale. 

Fra I numerosissimi provve¬ 
dimenti cosidetti « minori > se¬ 
gnaliamo: la sistemazione defi¬ 
nitiva nei ruoli del personale 
insegnante non di ruolo delle 
soppresse scuole di Avviamen¬ 
to professionale: finanziamento 
a completamento del program¬ 
ma di raccordi autostradali: 
contributi per riparazione e ri- 
costruzione di fabbricati danneg¬ 
giati dalle alluvioni del 1951-53 
e 1958 60: decreto per dare at¬ 
tuazione agli accordi ferrovie¬ 
ri FS in materia di orari del 
personale di macchina: soppres¬ 
sione dell'Ente autotrasporto 
merci (EAM), nuova ripartizio 
ne dei contributi versati dai da 
tori di lavoro per le prestazio¬ 
ni del Fondo di previdenza im¬ 
poste di consumo; modifica del 
la legge sui miglioramenti ai 
tubercolotici non assistiti dal- 
l'INPS; agevolazioni fiscali ai 
circhi equestri e contributi 
straordinari per eventi fortuiti 
agli stessi; ulteriore finanzia 
mento del Fondo di rotazione 
per nuove iniziative economi¬ 
che nel territorio di Trieste e 
nella provincia di Gorizia; isti¬ 
tuzione di un’Accademia di Sa¬ 
nità militare con regolari corsi 
universitari. 

Un disegno di legge auloriz- 
za. infine, l'assunzione da parte 
dello Stato dell'onere di ammor¬ 
tamento dei mutui concessi dal 
la Cassa Depositi e prestiti a 
Comuni e Consorzi di bonifica. 
Per I Comuni si tratta di una 
< restituzione », in quanto in 
tal modo il governo intendereb¬ 
be assolvere all'obbligo di ri¬ 
fondere ai Comuni le entrate 
perdute con l'abolizione di al¬ 
cune imposte decise nel i960 e 
1962. I Consorzi di bonifica non 
ai vede come entrino nella leg¬ 
gina ». se non per la volontà del 
governo di mantenere in vita ad 
ogni costo questi organi di 
clientelismo politico e dominio 
delia proprietà terriera 


Per Timposta di famiglia 
i ricchi sono tutti poveri 


A Milano e Torino, capitali 
dell'industria e del reddito, è 
scoppiato il 4 boom » della mise¬ 
ria. a giudicare dalle denunzie 
di reddito per l'imposta di fa¬ 
miglia. A Torino, ad esempio, 
so’o 89 cittadini hanno dichia¬ 
rato di avere un reddito supe¬ 
riore ai 20 milioni. I grandi con¬ 
tribuenti nei confronti dei quali 
sono stati effettuati accerta¬ 
menti aggirantisi sull ‘ ordine 
di centinaia Hi milioni, ne han¬ 
no offerte al Comune poche de¬ 
cine. 

Per tutti valga un solo esem¬ 
pio: l'uomo che è fra i più ric¬ 
chi d’I'aiia. Giovanni Agnelli, 
presidente della Fiat, figura al 
l'ottavo posto della lista dei 
maggiori contribuenti e ha di¬ 
chiarato un reddito imponibile di 
49 milioni, per una impasta di 
lire 7.056.000! Nei confronti di 
costui sin dal 1959 il ministero 
delle Finanze aveva accertato 
un reddito annuo di 1 miliardo. 
Insomma. sono oltre 100 I mi¬ 
liardi di reddito prodotto a To¬ 
rino che vengono sottratti ad 
ogni tipo di tassazione, come è 
stato accertato dall'ufficio impo 
ste e tasse del Comune di To¬ 
rino su richiesta dei consiglieri 
comunali del PCI. 

Non meno incredibile quanto 
significativa è la situazione a 
Milano. Soltanto 18 fra i grossi 
contribuenti milanesi hanno de¬ 
finito la loro posizione; per altri 
43 l'iscrizione nei ruoli della 
imposta di famiglia è provviso¬ 


ria. La lista è aperta da uno dei 
Falck che ha denunciato 141 
milioni; il senatore Borletti, no¬ 
to finanziere e presidente di una 
catena di supermarket ha de¬ 
nunciato. poveretto!, solo 40 mi- 


Preoccupazioni 
per la crisi 
nelle costruzioni 
ferroviarie 

Le tre federazioni dei metal¬ 
meccanici. ai termini delle nor¬ 
me contrattuali che. a pioposito 
delle innovazioni tecnologiche 
prevedono la consultazione delle 
parti sui problemi dell'occupa¬ 
zione e dell'orario, hanno inviato 
formale richiesta di incontri alla 
Conflndustria e alITntersind. per 
discutere la situazione del set¬ 
tore materiale ferroviario. 

L'iniziativa è stata presa a 
conclusione dell'assemblea uni¬ 
taria di Roma delle sezioni sin 
dacali di fabhrica "FIOM. FIM 
e UILM del settore, che hanno 
deciso di promuovere un intenso 
programma di lotta a partire dal 
IO gennaio se non saranno, net 
frattempo, acquisite precise ga¬ 
ranzie sull'occupazione. 


lioni. Fra te Imposte iscritte con 
riserva (cioè salvo ulteriori ac¬ 
certamenti) figura al primo po¬ 
sto uno dei padroni dei Corriere 
dello Sera Aldo Crespi con una 
denuncia di 220 milioni. 


Dichiarazioni 
del compagno 
Busetto 
sulhNA-Casa 

In merito alla recente appro¬ 
vazione delia legge sullTN.V 
Casa, il compagno Busetto ci 
ha dichiarato che essa dà una 
c soluzione ai gravi problemi 
aperti dalle decisioni del gover¬ 
no nel settembre ‘66 con danno¬ 
se conseguenze per centinaia di 
migliaia di lavoratori assegna¬ 
tari delle abitazioni ex INA- 
Casa. 

4 II risultato, ottenuto grazie 
alla tenacia dei comunisti, alla 
pressione esercitata dai comi¬ 
tati unitari e alla convergenza 
stabilita con altri gruppi, si sal¬ 
da con l'azione condotta dal no 
stro partito quest'estate per li¬ 
mitare i dannosissimi effetti del¬ 
lo sb'occo deg'i affitti voluto 
dal governo di centrosinistra e 
con l'iniziativa più vasta per la 
casa, per i servizi sociali a fa 
vole dei lavoratori ». 


Commercio: aumenti salariali 
del 7 per cento in 20 province 


La lotta m molte province dei 
lavoratori del commercio per il 
rinnovo dei rispettivi accordi e 
l'aumento delle retribuzioni re¬ 
gistra importanti successi. A Fi¬ 
renze. dopo il massiccio sciope¬ 
ro proclamato unitariamente dai 
sindacati provinciali della CGIL. 
CISL. UIL il 15 dicembre. 1 la¬ 
voratori hanno conquistato Ieri 
l'altro un aumento salariale del 
1*8 per cento, di cui 11 4 per 
cento dal 1 gennaio 1968 e un 
ulteriore 4 per cento dal l c gen¬ 
naio 1969 A Milano, che già 
registrava la punta salariale 
più elevata. l'aumento conqui¬ 
stato è «stato del 4 per cento e 


ulteriori miglioramenti per i 
giovam e alcune qualifiche valu¬ 
tabili mediamente all’incirca del- 
l'I-1.5 per cento. Altri aumenti 
salariali -n questi giorni sono 
stari conquistai' a Palermo {8 
per cento) Catania (7 per cen¬ 
to'. Cagliari (65 per cento). 
Arezzo (9 per cento). Verona. 
Messina. Novara (5 per cento); 
sono in corso trattative in oltre 
dieci province. A Roma, ove 1 
sindacati avevano preanmnciato 
uno. sciopero per la ■ viglila di 
Natale, 1 - commercianti barn» 
convocato le trattative. ' 

Nei mesi scorsi erano <ati già 
migliorati i salari provinciali a 


Torino (6 per cento». Siena (8 
per oxito). Napoli. Bari e Par 
ma (a per vento) Padova. Go 
rizia Bologna Ferrara. Ravcn 
na. Cremona (media 4 per 
cen'o). Gb accordi provmciab 
conquistati complessivamente so¬ 
no 20 riguardanti 300.000 lavora 
tori (circa il 50 per cento) e au¬ 
menti salariali in media dei 6-7 
per cento. Il contratto nazionale 
è stato stipulato nel luglio scor¬ 
so. La lotta salaria* del lavo 
ratnri del commercio, secondo ie 
intese unitarie dei sindacati, 
proseguirà in tutte le altre pro¬ 
vinte ove i rispettivi accordi so 
no scaduti. 



ifò ana 


Sciolto arbitrariamente il Consorzio 


Andreotti 
favorisce la 
Mon tedison a 
Porto Marghera 

Doveva essere eletto presidente Vladimiro Dorigo 


VENEZIA. 23. . 

Per favorire i piani espansìo- | 
ostici della Montedison, il mi¬ 
nistro Andreotti ha sciolto il 
consiglio d ainmnistrazione del 
consorzio per Io sviluppo del 
porto e della zona industriale 
di Porto Marghera. in-eiiando 
un commissario straordinario 11 
consorzio era alla vigilia de)!a 
elezione del nuovo presidente, il 
dott. Vladimiro Dorigo, con i 
voti convergenti di diversi rari 
presentanti degli enti elettivi e 
de' sindacati, tra i quali i co 
munisti, dei quali il consorzio 
era composto. Il dott. Dorico, 
anche se non può essere consi- 
derato un 4 nemico dei mono- 
poli ». ritiene che ali insedia¬ 
menti industriali debbano avve¬ 
nire sotto U controllo e con ta 
direzione de)!e forze democra¬ 
tiche rappresentative, come gli 
enti locali, ed essere indirizzati 
nell’interesse generale. 

Tale politica si stava affer¬ 
mando ! n seno al consorzio per 
Porto Marghera. a proposito del¬ 
la terza zona industriale, che 
sì estende da Fusina fino al ter¬ 
ritorio del comune di Mira, per 
circa quattromila ettari. La 
Montedison — prima che fosse 
varata la legge per la * terza 
zona » — aveva acquistato nel 
Miresc. ai margini delia futura 
4 terza zona » stessa, vaste aree 
pagate a prezzo di terreno agri¬ 
colo con il programma di inse¬ 
diarci un nuovo grande stabili¬ 
mento petrolchimico, la SORAP. 

AU'insediamento della SORAP. 
si opponevano lo stesso Dorigo, 
molti membri del consorzio per 
Porto Marghera. e il Consiglio 
comunale di Mira: se la Mon 
tedison vuol cast mire un nuovo 
stabilimento, lo faccia neii'am 
bito della * terza zona ». sorta 
ponendosi agli oneri ed alle pre 
scrizioni (oltre che ai vantaggi) 
da ciò derivanti. 

Aspra e violenta è stata la 
contesa, considerato che si pa 
nevano in discussione ì piani e 
gli Interessi del colasso mona 
polistico. il quale trovava nell» 
destra veneziana del PSU e ne: 
gruppi confindustriali de'ia DC 
i difensori ad oltranza. Da qui 
il veto alla candidatura di Via 
dimiro Dorigo alia presidenza 
del consorzio. Andreotti lunedì 
scorso. 24 ore prima dell'ele 
rione dei nuovo presidente, scia 
glieva fi consorzio, affidando la 
c terza zona » industriale di Por¬ 
to Marghera nelle mani di un 
uomo senz'aXro gradito alla 


Montedison. Immed ata la prò 
testa del Consiglio comunale di 
Venezia: tutti i gruppi, com¬ 
preso quello della DC. hanno 
votato un ordine de! g orno in 
cui si definisce 4 illegìttima » e 
4 offensiva » per gli enti locati, 
la decisione del ministro del 
ITndustria. e si impenna il sin¬ 
daco a ricorrere al Consiglio di 
Stato. Alla decisione del Con¬ 
siglio comunale, s'accompagnano 
pre e di posizione dei salgali 
partiti, di cui sono specchio i 
manifesti che si leggono per le 
calli di Venezia. 


Dai Comitato 
dei ministri 

Confermato: 

Alfa - Sud 
fra Acerra 
e Pcmigliano 

Il Comitato dei ministri per 
il Mezzog orno si è riunito ieri 
mattina, sotto ia presidenza del 
ministro Pastore, per l'esame di 
alcuni problemi riguardanti il 
piano regolatore dell'area di svi¬ 
luppo industriale di Napoli in 
rapporto all’insed ; amento degli 
impianti dell‘4 Alfa-Sud ». 

La localizzaziore del grande 
complesso industriale a parteci¬ 
pazione statale è prevista dal 
pano regolatore de'J’are». ie- 
datto dal consorzio, all' nterno 
di un agglomerato situa'o ruv 
l'ambito dei comuni di Po-n-- 
gliano d'Areo e di Acerra. avuti 
te la funzione di baricentro re 
golatore e di polo geografico di 
sviluppo. L'apposita commissione 
intermimsteria’e ha ritenuto pos¬ 
sibile la creazione di un agglo¬ 
merato industriale a Pomigliano 
d'Areo Nord, proponendo però 
l'introduzione nel piano regola¬ 
tore dell'area di una serie di 
vincoli e direttive d'attuazione. 

Il Comitato dei ministri, oltre 
a fare propria tale impostazia 
ne. ha sottolineato l’esigenza 
della assunzione di particolari 
provvedimenti al riguardo da 
parte delle amministrazioni or¬ 
dinaria e straordinaria. 


Nel più grande complesso 


siderurgico privato 


Importante 
accordo di 
previdenza 
alla Folk 


MILANO. S3. 

Un importante accordo è stato 
raggiunto per i 13 mila lavora¬ 
tori della Falck, il p : ù grand* 
gruppo siderurgico privato ita¬ 
liano L'accordo, stip’i’ato fra i 
rappresentanti delle commbsinni 
interne ta nome della FIOM- 
CGIL. FIM CISL. UILM-UIL) e 
ta direzione della Falek, modi 
fica il precedente .stallilo della 
cassa integrartene aziendale in 
vigore dal 1960 

L’aecordo prevede, dal 1. di¬ 
cembre: I) garanzia di un trat 
tainento in caso di malattia e 
infortunio, pari all'ROT- del sa¬ 
lario globale, dal 21. al 60 gior¬ 
no di assenza. Rari- dal 61. g orno 
in poi: 2) contributo pari nll'80'A 
delle spc-cp sostenute dai d : pen 
denti cnpifnmiglia ner cure hai 
neo termali e al 60'V per i non 
eapiramiglia: 3) istituzione di un 
contributo spese per cure di 
convalescenza dì L. 2 500 al 
giorno: 4) pagamento al 100'T 
delle prestazioni per cure odon¬ 
toiatriche: 5) pagamento al 100'¥> 
delle spese per acquisto di ap¬ 
parecchi acustici e visivi pre¬ 
scritti. 

L’accordo prevede inoltre l’era 
gazione di un contributo alle fa¬ 
miglie dei dipendenti defunti pnri 
a L. 100 000: garantisce i bene¬ 
fici suddetti anche ni dipendenti 
che «ono titolari di Pensioni di 
anzianità e di invalidità. 

« Questo complesso di norme 
— informa un cnimitvcuto della 
FIOM — innova profondamente 
l'accordo del I960 po : ché esso 
prevedeva soltanto una voce, e 
cioè il sussidio di integrazione 
in caso di malattia e infortunio. 
Particolarmente importante è il 
Tatto che con raccordo od ; orno 
i lavoratori partecipano d’retta* 
niente alla gest'«»"e della Cassa 
in precedenza affidata esclusiva- 
mente alla direzione, mediente la 
istituzione di un consiglio dì ani 
ministrnz'one composto in modo 
paritetico da rappresentanti del¬ 
l'azienda e dei lavoratori, conni 
meati dalle commissioni inferno 
in accordo con le organizzazioni 
sindacali. Il finanziamento del’n 
cassa viene garantito oer il rn 
por cento da parte Iella diro 
zio ne della Falck » 

« L'accordo rappresoli'.a un net¬ 
to progresso sul piano democra¬ 
tico in quanto viene affermato 
in modo esplicho. sia pure m 
modo ancora non comp’ciamente 
soddisfacente, il diritto dei la 
voratori alla gestione c al con¬ 
trollo della cassa. 

« L'accordo con ta Falck — 
conclude il comunicarti — rap¬ 
presenta un' ulteriore test ima 
manza della possibilità offerta 
all’iniziativa sindacale di realiz¬ 
zare Importanti risultati nell’a 
zione di difesa e di migliora¬ 
mento di tutti gli aspetti della 
condizione dei lavoratori ». 


Il panettone. Che cos’è? 

Il panettone è Bolo un pane, è un pane dolce, 
è una cosa molto semplice e popolare, all’antica, 
senza pretese, senza lusso, senza moda. 

Eppure, proprio come il pane, il panettone 
è davvero nobile, classico, indispensabile, è prezioso. 
Lombardo come l Promessi Sposi, 
il panettone è divenuto giustamente italiano 
• dunque anche internazionale appunto 
perchè italiano e classico - al modo stesso 
che il romanzo del Manzoni J 

da povera popolare storia milanese / 

divenne storia letteraria italiana. / 


buon Natale \ col panettone 


Non dite altro, non lodate oltr». \ 

Ogni parola aggiunta guasterebbe il panettone, \ 
lo offenderebbe, lo umilierebbe: lo seccherebbe, \ 
gli leverebbe subito temperamento e carattere \ 
e subito freschezza e fragranza. » 

Anche offerto dall’industria, il panettone non > 
perde oggi nessuna fra le originali doti di naturalezza 
e semplicità: il panettone resta e deve sempre restare 
uguale a un bel dovere o quasi a un istinto,uguale 
a un fiore col suo profumo, a un vivo frutto 
col suo personale gusto che ci è dolce, ma in quanto 
appare creato cosi in rinascente quotidiana letizia, 
meglio che in rara festa, e non in quanto escogitato 
apposta per arricchire una golosa pasticceria. 

Passano, vengono le generazioni, # > 

e il panettone non muta; né muterà mai. J 

Sarebbe molto male se dovesse mutare. / 

Sarebbe già un segno che quel giorno / 

gli uomini pure si "fanno diversi e che / 

non capiscono più amore e natura o, forse, / 

.che non capiscono più nemmeno il Natale. / 
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PAG. 5 / attualità 


Lo ha rivelato ieri citando il presidente del Consiglio come testimone al processo 




Aloja, l'on. Rossi, Tremelloni e l'ammiraglio Michelagnoli 


La verità è venuta alla luce anche attraverso lo spiraglio apertosi in tribunale 


La svolta nel processo: una prova 
delle gravi responsabilità politiche 



De Lorenzo e il suo avvocato in tribunale 


La citazione come testimoni di Moro 
di alcuni ministri e di numerosi generali 

Chiamata 
di correo 

Andreotti e Taviani chiamati a dar con¬ 
to delle liste — Elenchi di « controindi¬ 
cati » anche negli archivi del SID? 


La svolta prodottasi ieri nel 
processo per il complotto del¬ 
l'estate del '64 può essere ben 
riassunta — fotografata, anzi 
— dalle parole del pubblico 
ministero: « E' stata provata 
la verità dei /affi fondamen¬ 
tali ». Quali sono questi fatti? 
Lo stesso magistrato ne ha fat¬ 
to un lungo elenco, in testa al 
quale ha messo il « piano di 
emergenza per l’ordine pub¬ 
blico » e la « compilazione del¬ 
le liste di persone da arresta¬ 
re », cioè i punti sui quali ha 
fatto leva principalmente la 
campagna dell’Espresso, del 
nostro e di altri giornali de¬ 
mocratici. Il processo ha di¬ 
mostrato. in tal modo, di aver 
saputo assolvere finora il suo 
compito, che era ed è quello 
di accertare fatti, di misurare 
la consistenza di ciò che è sta¬ 
to tramato durante le tre set¬ 
timane della prima burrascosa 
crisi del primo governo Moro. 
E cosi Io scandalo del « colpo 
di stato » batte perentoriamen¬ 
te alla porta del dibattito e 
delia decisione politica; si col¬ 
loca. cioè, su di un terreno nel- 
Lambito dei quale il silenzio, 
la reticenza e l'inerzia del go^ 
verno (messo in ridicolo dagli 
stessi rapporti truccati del co¬ 
mandante dei carabinieri, ge¬ 
nerale Ciglieri!) diventano or¬ 
mai vera e propria latitanza 
e implicita ammissione di col¬ 
pevolezza. 

In questo, come in molti 
altri casi, alia verità si sareb¬ 
be potuti giungere per tempo 
attraverso l'ingresso principa¬ 
le, cioè per mezzo della fran¬ 
chezza del governo e con l’in¬ 
chiesta parlamentare. Il cen 
tro-sinistra ha voluto chiudere 
questa strada, per lasciare a- 
perta — sotto rincalzare del- 


II compagno Giancarlo Pajet- 
ta. parlando stasera a Novara 
nel corso di una manifestazio¬ 
ne unitaria promossa da PCL 
PSIUP e Movimento socialista 
autonomo ha ampiamente com¬ 
mentato gli ultimi clamorosi 
■viluppi del processo De Loren¬ 
zo L’Espresso- « Il Tribunale di 
Roma, ha detto tra l'altro fora¬ 
tore. per assolvere il suo com¬ 
pito pur nei limiti che sono quel¬ 
li delia querela intentata dal ge¬ 
nerale De Lorenzo contro un 
giornale ed un giornalista che 
hanno potuto conoscere solo una 
parte della verità e hanno avu¬ 
to il coraggio di pubblicarla, 
ha smentito il ministro Tre¬ 
melloni. Il ministro infat¬ 
ti aveva negato anche quel¬ 
la parte di verità: si era succes¬ 
sivamente rifiutato di fare luce 
su tutto come sarebbe stato suo 
dovere. Nel momento in cui 
persino 0 Pubblico ministero di¬ 
chiara che ci sono già sufficien¬ 
ti testimonianze per provare che 
I giornalisti hanno avuto ragio¬ 
ne denunciando un tentativo di 
complotto di generali con l’evi- 
ènte connivenza di uomini di 


la critica dei comunisti — sol¬ 
tanto la finestrella del proces¬ 
so per diffamazione incauta¬ 
mente promosso dal generale 
De Lorenzo contro l’Espresso. 
Ma questo processo è bastato 
a far luce sui fatti ed a rico¬ 
struire. con una precisione che 
certamente non potevano im¬ 
maginare soltanto pochi gior¬ 
ni fa coloro che ai generali 
avrebbero preferito imporre il 
bavaglio del « segreto milita¬ 
re », le fasi dell’organizzazio¬ 
ne tecnico-militare del com¬ 
plotto. Effettivamente, oggi 
sappiamo ciò che serve, in se¬ 
de giudiziaria, sulle riunioni 
dei generali e dei colonnelli, 
come sulla preparazione e sul¬ 
la distribuzione delle liste ne¬ 
re del SIFAR per l’arresto si¬ 
multaneo di 1800 esponenti po¬ 
litici e sindacali in tutta Ita¬ 
lia. Il problema ora è politi¬ 
co Riguarda le precise respon¬ 
sabilità politiche nella vicenda 
dell’estate del 1964. e. come I» 
gica conseguenza, i provvedi¬ 
menti da prendere e le ga¬ 
ranzie da dare al Paese. 

Possono sfuggire a queste 
scelte le forze del centro-sini¬ 
stra? E’ difficile per tutti, og¬ 
gi. nutrire illusioni. Lo sì è 
visto in occasione deH'uItimo 
dibattito alla Camera, quando 
il ministro della Difesa Tre¬ 
melloni ha confermato, pur 
facendo alcune gravi ammis¬ 
sioni sui fatti del '64. un at¬ 
teggiamento reticente ed im¬ 
belle nei confronti dei prov¬ 
vedimenti da prendere e degli 
ostacoli che ad essi frappone 
la DC. Ma ciò è tanto più ve¬ 
ro in un momento come que¬ 
sto. quando lo stesso rappre 
sentante della pubblica accusa 
prende le difese dei giornali¬ 
sti che hanno denunciato il 

t 


Stato e di governo, si affaccia 
la domanda di quale sia l’orga¬ 
no che deve stabilire come si 
siano compiuti i gran reati con¬ 
tro la Costituzione e eh; deve 
giudicare i colpevoli. 

Il Tribunale di Roma, secondo 
il Pubblico Ministero, deve di¬ 
chiarare che non sono rei gli 
accusatori. Sarebbe grave se 
questo dovesse servire soltanto 
a permettere a Moro, a Taviani. 
soprattutto ad Andreotti, di ta¬ 
cere e forse valersi della con¬ 
tumacia per restare al governo 
come resta odo e restano ai più 
alti gradi della gerarchia mi¬ 
litare i Cxxnplict gli esecutori 
e coloro che cercarono persino 
di nascondere l'inchiesta del ge¬ 
nerale Mancs al ministro della 
Difesa. C’è stato un complotto, 
ci sono connivenze, deve essere 
fatta luce sulle responsabilità, 
le complicità anche sui più re¬ 
centi tentativi di omertà. Solo 
una inchiesta parlamentare può 
farla Appurata la verità sarà 
chiaro anche quali organi giu¬ 
diziari non esclusa l'Alta Corte 
debbono intervenire nei con¬ 
fronti dei responsabili ». 


complotto e afferma in sostan¬ 
za che i reati da perseguire 
non sono quelli, inesistenti, 
della diffamazione a mezzo 
stampa, ma quelli commessi da 
chi ha complottato contro le 
istituzioni repubblicane. 

Nell’udienza di ieri vi è stata 
quasi una materializzazione 
della soglia politica che il 
« caso » giudiziario deve ora 
varcare: il generale De Lo¬ 
renzo ha chiesto che vengano 
chiamati a testimoniare il pre¬ 
sidente del Consiglio Moro. 1 
ministri Andreotti e Taviani, il 
vicepresidente del Consiglio 
Nenni. oltre a uno stuolo di 
generali. A Moro che cosa si 
chiede? Leggiamo dal testo del 
la citazione: « Notizie sugli in 
contri ed i colloqui che ebbe 
con U gen. De Lorenzo nel lu¬ 
glio 1964 ». Impossibile non co¬ 
gliere in queste parole il sa¬ 
pore di una chiamata di cor¬ 
reo. 

Il gen. De Lorenzo. Insomma, 
dice: l’on. Moro sapeva. Sa¬ 
peva del piano degli arresti? 
Conosceva 1’esistenza delle li¬ 
ste di proscrizione? Era stato 
informato che erano già stati 
preparati i campi di concen¬ 
tramento per gli uomini poli- 
ci arrestati? Tocca all’on. Mo¬ 
ro parlare. Noi sappiamo che 
nel luglio di tre anni fa egli 
venne informato dell'essenzia¬ 
le del c piano di emergenza » 
e che se ne servi, mentre 
il presidente della Repubblica 
Segni rivolgeva al centro si¬ 
nistra un ultimatum, per im¬ 
porre agli alleati un compro¬ 
messo deteriore. suU’altare 
del quale venivano sacrifica¬ 
te le illusioni più generose col¬ 
tivate nel seno del centro- 
sinistra. Quando Nenni scris¬ 
se dei pericoli autoritari che 
l'Italia aveva corso durante 
la crisi (parlò di un governo 
« fascistico - agrario - indu¬ 
striale »), aveva certamente 
ben presenti le cose che Moro 
aveva detto durante gli in¬ 
contri dell'estenuante tratta¬ 
tiva. 

Con Segni. Moro. Andreot¬ 
ti e Taviani. l’intera Demo¬ 
crazia Cristiana è chiamata 
in causa. E’ infatti nella DC 
che si deve trovare la spie¬ 
gazione dei fatti dell'estate 
del 1964: perchè, allora, vi è 
stato l’attentato alle sorti 
della Repubblica e perchè, 
dopo, chi sapeva ha taciuto, 
ed ha continuato a tacere in 
seguito, cercando di imporre 
la regola dell'omertà anche 
agli altri. 

Il pubblico ministero Occor- 
sio ha detto ieri di rinuncia¬ 
re. per parte sua. alle depo¬ 
sizioni degli altri testi am¬ 
messi o chiamati a deporre. 
Ciò che conosce gli basta, 
come è chiaro, per chiedere 
l’assoluzione deU’Espresso. 
Ed è già molto. Ma per col¬ 
pire i responsabili e per reci¬ 
dere il nodo delle colpe e 
delle correità che si sono ac¬ 
cumulate in sede politica oc¬ 
corre non che si chioda lo 
spiraglio aperto sulla verità 
attraverso il pr oce ss o, ma che 
vengano spalancate al Parla¬ 
mento e al Paese le porte 
che celano gH aspetti peggio¬ 
ri di una vicenda pericolosa 
e ammorbante. La soglia deh 
le responsabilità politiche de¬ 
ve ora essere varcata. E’ l’im¬ 
pegno che hanno preso da 
tempo I comunisti iniziando 
la loro battaglia di verità e 
dì democrazia. 

Candiano Falaschi 


Ecco l'ultima mossa proc esula¬ 
la dal generale De Lorenzo. L'ap¬ 
punto che pubblichiamo Integral¬ 
mente riguarda I testi da richie¬ 
dere e le domande da porre loro 
ed è stato presentato In Tribu¬ 
nale. Lo ha poi illustrato II pa¬ 
trono di parta civile, aw. Cri- 
safulll. Il testo ha tutta l'aria 
di una tardiva chiamata di cor¬ 
reo, rivolta al generali e soprat¬ 
tutto agli uomini di governa 


A Moro, in particolare, si chieda 
di riferirà sugli Incontri che eb¬ 
be nel luglio 'M con De Lorenzo. 
Gravissimo il rifarimenfo che 
riguarda il gen. Aiolà, anche 
adesso capo di stato maggiore 
della Difesa: da esso risulte che 
presso il SID (prima SIFAR) 
esisterebbero tuttora le t liste 
nere» in vista degli arresti. A 
Taviani e Andreotti si chiedono 
notizie sulle liste di proscrizione. 


Generale Mancinelli: attività del SIFAR intesa a preve¬ 
nire azione dannosa al potenziale difensivo del Paese conse¬ 
guenti rubriche di elementi da sorvegliare , loro formazione ed 
utilizzazione. 

Generale Rossi: Io stesso quesito del Generale Mancinelli, 
in più quali Esposizioni ebbe daJTon. Segni quando ne fu con¬ 
vocato nel luglio 1964 in relazione alla situazione del momento. 

Generale Aksa: gli stessi quesiti del Generale Rossi in 
più quale attività, quale Capo E S.M. dell’Esercito svolse a 
favore del potenziamento da lui ben conosciuto dell’Arma dei 
Carabinieri. Espresse orientamenti E qualche personale ini¬ 
ziativa nell’eventualità fossero int er v e nu te esigenze E inter¬ 
renti delle Forze Armate? Gli si richiedono in visione le 
Uste cosi dette nere che dovrebbero essere ancora esistenti 
presso il SID. 

Generale Mark eri Cento e Celi: comandanti le divisioni ca¬ 
rabinieri nel luglio 1964: loro azione in detto periodo. Per 3 
Generale Markert notizie su o ri entam e nti manifestatigli dal 
Generale Aloia su qualche personale iniziativa nell’eventualità 
fossero intervenute esigenze E int e rv e nti deUe Forze Armate. 

Tutti i testimoni citati odia relazione MANES per avere 
la conferma delle loro desposizionì (specie E quelle scritte) 
che Manes ha pensato potessero essere ritrattate. 

Ministri Taviani ed Andreotti: notizie sulla conoscenza che 
avevano delle rubriche, della loro genesi, della loro utilizza¬ 
zione e sulla costituzione della brigata meccanizzata carabi¬ 
nieri . 

Presidente Moro: notizie sugli incontri ed i colloqui che 
ebbe con 3 Generale de Lorenzo nei luglio 1964. 

Onorevole Nenni: notizie sui suoi rapporti con 3 Capo del 
SIFAR Generale Egidio Viggiani (ora defunto) durante l'anno 
1964 e prima della crisi del luglio. 


Pajetta a Novara sul luglio '64 

« L'inchiesta parlamentare 
può fare piena luce» 

Bisogna intervenire contro i responsabili — Moro, An* 
dreotti e Taviani non possono continuare a tacere 


Secondo il pubblico ministero Occorsio, in Tribunale « è stata provata la verità dei 
fatti fondamentali » - Verso l'assoluzione dell'« Espresso » - Saranno incriminati 
i responsabili delle misure anticostituzionali prese nel '64 ? - Il generale Ciglieri 
pone ostacoli alla pubblicità del rapporto Manes - Il processo riprende il 13 gennaio 


L’Espresso ha provato le sue 
accuse. Jannuzzi e Scalfari 
vanno assolti. La procura del¬ 
la Repubblica vaglierà ora la 
posizione di altre persone. In 
rapida successione questo è 
quanto ieri mattina, all’inizio 
deli’udienza del processo De 
Lorenzo-Espresso, ha dichia¬ 
rato ii pubblico ministero. Vit¬ 
torio Occorsio. 

De Lorenzo, che si presentò 
al processo come accusatore, 
chiedendo la condanna del 
l’Espresso per diffamazione, è 
un quasi imputato. I ruoli, 
dunque, si sono invertiti. Ma 
l’ex comandante generale del¬ 
l’Arma dei carabinieri, ex ca¬ 
po del SIFAR e dello stato 
maggiore dell’Esercito, ieri 
non è sembrato disposto a ca¬ 
dere da solo. 

Pochi minuti dopo il sensa¬ 
zionale intervento del pubblico 
ministero, il patrono di De 
Lorenzo, avvocato Crisafulli, 
ha infatti lanciato il contrat¬ 
tacco. Ha detto in sostanza 
al tribunale: se volete il ge¬ 
nerale imputato, fate pure; 
ma egli non resterà solo; gli 
sono contestate le liste di pro¬ 
scrizione. ma prima di deci¬ 
dere è meglio ascoltare Ta¬ 
viani e Andreotti: ne sanno 
più di De Lorenzo: gli sono 
state contestate misure ecce¬ 
zionali. a proposito delle quali 
potrete saper tutto da Moro 
e dai generali che nel luglio 
del 1964 parlarono con il Pre¬ 
sidente Segni. 

Alle sue richieste il pubblico 
ministero era giunto dopo aver 
letto il rapporto del viceco¬ 
mandante dell'Arma dei cara 
binieri, generale Manes. Il 
magistrato aveva fatto in tem¬ 
po a scorrere il documento 
prima che i giudici riceves¬ 
sero una lettera del generale 
Ciglieri. il quale chiede che 
l'inchiesta resti segreta. D 
tribunale deciderà su tutte le 
richieste alla ripresa del pro¬ 
cesso. il 13 gennaio. 

Doveva essere tai’udienza rii 
tutto riposo, con una breve 
riunione del Tribunale in ca¬ 
mera di consiglio per decidere 
quali testi ascoltare dopo le 
feste. Invece è diventata ima 
seduta esplosiva, un punto 
fermo del processo. D resocon 
to. per una volta, non è fatto 
di battute rapide e di fulmi¬ 
nee risposte, ma di interventi 
drammatici, seguiti a una co¬ 
municazione del presidente, 
dott. Casèlla. 

PRESIDENTE - Ieri abbia¬ 
mo acquisito agli atti e dato 
per letto 3 rapporto del ge¬ 
nerale Giorgio Manes. viceco¬ 
mandante defi’Arma dei cara¬ 
binieri. D rapporto, a nostra 
richiesta, ci era stato inviato 
dal comando generale dell’Ar¬ 
ma. Oggi mi è giunta una let¬ 
tera del comandante generale 
dei carabinieri, Ciglieri. La 
leggo: c Ritengo doveroso co¬ 
municarle. signor presidente, 
che gli atti di ufficio che le 
sono stati rimessi contengono 
notizie riservate di cui è vie¬ 
tata la divulgazione. Pertan¬ 
to. ore essi non contengano 
elementi sostanzialmente nuo¬ 
vi e cioè non già riferiti dai 
testi escussi, la pregherei per 
ragioni di principio di volere 
certesemente considerare la 
possibilità di evitare di ren¬ 
derli pubblici ». Ci sono osser¬ 
vazioni? _ 

PUBBLICO MINISTERO — 
Chiedo la parala. 

PRESIDENTE — Parli 
pure... _ 

PUBBLICO MINISTERO — 
Rilevo che nella precedente 
udienza gli atti in parola sono 
già stati resi pubblici attra¬ 
verso La concorde dichiarazio¬ 
ne che gli stessi si davano per 
letti nd dibattimento. Comun¬ 
que non risulta, ed anzi non 
si fa parola, negli atti tra¬ 
smessi. della preesistenza di 
un qualsiasi provvedimento 
che avesse evitato la divulga¬ 
zione dell’atto. Inoltre dalla 
lettura che 3 pubblico mini¬ 
stero ha fatto del rapporto 
risulta, a parere della Procu¬ 
ra della Repubblica, che non 
si tratta di fatti che possano 
arene comunque attinenza con 
segreti militari o di altra na¬ 
tura. Inoltre alcuni elementi 
contenuti nel rapporto potreb¬ 
bero integrare fatti costituenti 
reato, per i quali è obbligato- 
rio riferire aH’autorità giudi¬ 
ziaria. B pubblico ministero 
ritiene dunque legittimamente 
acquisita agli atti dd proces¬ 
so la relazione Manes... 

Il dott. Vittorio Occorsi o a ve - 
va preparato 3 proprio inter¬ 
vento lavorandoci sopra gran 
parte della notte. Ha stilato 
in tutto un paio di cartelle, 
che ha dettato lentamente al 
cancelliere. NeB’aula un pro¬ 
fondo silenzio, mentre 3 ge¬ 
nerale De Lorenzo non riusd- 
va a c o ntenere remozione: da 
parte lesa, da querelante, da 
diffamato, è diventato un qua¬ 
si imputato. Se la Procure de¬ 
cidesse di inc ri min a rio. sa¬ 
rebbe quasi certamente arre¬ 
stato. 

Il pubblico ministero ha pro¬ 


seguito: « Ritenuto che dagli 
atti del dibattimento già esple¬ 
tati è emerso in modo chiaro 
che il contenuto degli articoli 
incriminati rispecchia sostan¬ 
zialmente quanto fu riferito 
agli imputati da fonti di in¬ 
formazione qualificate: rite¬ 
nuto anche che è stata pro¬ 
vata la verità dei fatti fon¬ 
damentali posta alla base de¬ 
gli articoli stessi e cioè: 

cl) la preparazione nel giu 
gno luglio 1964, in eoncomitan 
za con la crisi dì governo, di 
un piano di emergenza rela 
tivo all'ordine pubblico predi¬ 
sposto dal generale De Ixi 
ronzo all’insaputa delle auto¬ 
rità di pubblica sicurezza, e 
quindi al di fuori dei suoi 
poteri: 

« 1) la compilazione a cura 
del SIFAR di liste di persone 
da arrestare, consegnate per 
disposizioni del generale De 
Lorenzo ai comandi deH’Arma, 
con l’ordine di tenersi pronti 
a provvedere al concentra¬ 
mento delle dette persone; 

« 3) la tenuta di riunioni 
presso il comando generale, 
alle quali parteciparono alti 
ufficiali e in occasione delle 
quali 3 generale De Lorenzo 
prospettò l’esistenza di una 
situazione politica pesante, in¬ 
vitando i suoi dipendenti ad 
attuare le misure suaccen¬ 
nate: 

« 4) la mancata informazio 
ne del piano di emergenza 
predisposto al vicecomandan 
te generale dell’Arma dei ca¬ 
rabinieri: 

« 5) il controllo contempora 
neo da parte del generale De 
Lorenzo dell’Arma dei carabi¬ 
nieri e del SIFAR, con collo¬ 
cazione di ufficiali di sua per¬ 
sonale fiducia nei posti chiave: 

« Ritenuto inoltre che alcune 
circostanze non vere o non 
provate contenute negli arti¬ 
coli. soprattutto in relazione 
al comportamento del colon¬ 
nello Filippi, vanno inquadrate 
sotto 3 profilo dell’errore scu- 
sabUe; considerato pertanto 
che nel caso di specie si è 
fatto uso del diritto di infor¬ 
mazione e di cronaca, in rela¬ 
zione a fatti di pubblico inte¬ 
resse. considerato che ai fini 
del presente processo di diffa¬ 
mazione a mezzo stampa non 
è necessario accertare se i 
fatti di cui è stata provata la 
verità integrino o meno deter¬ 
minate fattispecie criminose 
previste dal codice o dal codi¬ 
ce penale militare: ritenuto 
che tale valutazione va fatta 
nella sede competente, anche 
in relazione alla particolare 
posizione che vede nel proce¬ 
dimento U generale De Loren¬ 
zo deporre come teste sotto il 



Giulio Andreotti 


vincolo del giuramento: per 
questi motivi chiede che l'ec¬ 
cellentissimo Tribunale voglia: 

« A) rigettare le istanze di 
ammissione dei testi sui qua¬ 
li si è riservato, ritenendo 
il processo sufficientemente 
istruito: 

< B) dichiarare chiusa la 
istruttoria dibattimentale fis¬ 
sando l'inizio della discus¬ 
sione; 

« C) disporre che copia di 
tutti gli atti dibattimentali 
venga trasmessa all'ufficio del 
pubblico ministero per quanto 
di competenza ». 

Una doccia fredda. E' la pri¬ 
ma volta che un pubblico mi¬ 
nistero. chissà perché sempre 
dalla parte dei querelanti, fa 
in aula un intervento del gene¬ 
re. Lo abbiamo dato per este¬ 
so. perché esso non solo im¬ 
prime al processo una svolta, 
ma prova che la magistratu¬ 
ra. quando vuole, può dare 
prova di indipendenza, di im¬ 
parzialità. di coraggio. Quale 
altro riconoscimento si può of¬ 
frire a un magistrato che. di 
fronte alle parole falsamente 
rassicuranti del ministro della 
Difesa, dice: è tutto vero, 
c’erano le liste, i campi di 
concentramento erano pronti, 
Iltalia era nelle mani del SI¬ 
FAR: abbandoniamo fl proces¬ 
so contro i giornalisti, i quali 
vanno assolti, e procediamo 
contro i veri responsabili, cioè 
i generali e i colonnelli e — ag¬ 
giungiamo noi — contro coloro 
che li guidarono. 

CRISAFULLI — Abbiamo 
sovv ertito tutto... 

LIUZZI — Succede, quando 
si presentano querele infon¬ 
date. 

CRISAFULLI — Per restare 
calmi, facciamo forza a noi 
stessi. La politica ha fatto ir¬ 
ruzione in quest'aula, dove 
non sarebbe dovuta entrare. 
Ha sovvertito l’ordine e la giu¬ 
risdizione. ha dilatato oltre i 


confini naturali, oltre 1 termi¬ 
ni della querela e della stessa 
potestà del tribunale, che alla 
querela è vincolata. Faccio 
omaggio al generale De Lo¬ 
renzo e alla sua forza d’ani¬ 
mo. mentre si fa scempio del¬ 
le istituzioni da luì rappre¬ 
sentate. De Lorenzo non ha 
nulla da rimproverarsi nè da 
temere La giurisdizione è sta¬ 
ta offesa qui e in Parlamen¬ 
to C’è un ricorso al Consiglio 
di Stato contro la rimozione 
del generale De Lorenzo da 
capo di stato maggiore e qui. 
in quest’aula, il provvedimen¬ 
to viene considerato definiti¬ 
vo. E’ un fatto che disonora 
il paese! 

PRESIDENTE — Avvocato, 
discuta l’incidente e non di¬ 
vaghi. 

Avv CRISAFULLI - Il pub¬ 
blico ministero ha osato affer¬ 
mare di aver letto 11 rapporto 
Manes. Impugno di falso 
l’udienza di ieri, perchè quel 
rapporto non lo abbiamo letto. 

PRESIDENTE - La prego, 
avvocato... 

Avv. CRISAFULLI (gridan¬ 
do) — L’udienza di Ieri è fal¬ 
sa. La impugno. 

PRESIDENTE - Debbo In¬ 
vitarla al corretto uso della 
lingua Italiana. A verbale non 
è scritto che il rapporto Ma¬ 
nes è stato letto, ma che è 
stato dato per letto 

Avv CRISAFULLI - Ma 
noi non lo conosciamo Se il 
tribunale vuole allegarlo agli 
atti, faccia pure Intanto dob¬ 
biamo insistere per l’ammls 
sione di altri testi Noi bolle¬ 
remo con il marchio della fal¬ 
sità l’onorevole Anderlini e 
ci stupiamo che il pubblico mi¬ 
nistero non abbia neppure in¬ 
vitato l’onorevole Schiano a 
Indicare la fonte delle noti¬ 
zie che ha riferito. Occorre 
citare 3 presidente Moro, per¬ 
sonaggio fondamentale per 
portare chiarezza al dibatti¬ 
mento. Non era forse lui fl 
presidente del Consiglio desi¬ 
gnato? Nessuno meglio di lui 
può riferire. De Lorenzo ebbe 
con lui frequenti contatti nel 
luglio del 1964 Pubblico mini¬ 
stero. perchè si è opposto e si 
oppone alla citazione di Mo¬ 
ro? Non lo fa certo in nome 
della ricerca della verità... 

PUBBLICO MINISTERO - 
Le vostre insinuazioni non mi 
toccano. 

Aw. CRISAFULLI - Lei. 
pubblico ministero, ha detto 
che Manes non venne infor¬ 
mato. E' vero. Ma era in¬ 
formato chi era al di sopra di 
De Lorenzo. Chiedo la citazio- 
ne del generale Mancinelli. di¬ 
retto superiore di De Loren¬ 
zo per deporre suH’attività del 
SIFAR. del generale Aldo Ros¬ 
si. capo di stato maggiore del- 
1 Esercito, perchè dica quali 
disposizioni ebbe dal presi¬ 
dente Segni quando venne 
convocato nel luglio del 1964 
in relazione alla situazione nel 
paese Chiedo ancora che ven¬ 
gano interrogati il generale 
Aloja. capo di stato maggiore 
della Difesa, e i generali Mar¬ 
kert. Cento e Celi, comandanti 
delle tre divisioni dei carabi 
meri. Interroghiamo ancora 
tutti i generali che rilascia¬ 
rono dichiarazioni a Manes e 
che — abbiamo ragione di ri¬ 
tenere — Io fecero sotto coar¬ 
tazione. 

Citiamo i ministri Taviani e 
Andreotti. perchè depongano 
sugli ordini che hanno dato e 
che De Lorenzo non può sve¬ 
lare perchè vincolato al se¬ 
greto e chiediamo loro noti¬ 
zie sulle Uste, sul come ven 
nero ideate e costituite, sulla 
brigata meccanizzata e su De 
Lorenzo uomo, galantuomo. le¬ 
gato solo alla disciplina mi¬ 
litare. Chiediamo che venga 
a deporre 3 vicepresidente del 
Consiglio. Nenni. sui rapporti 
che ebbe nel luglio del 1964. e 
prima, con fl generale Viggia¬ 
ni, comandante del SIFAR. 
Concludo: siano respinte le 
richieste del pubblioo mini¬ 
stero e si proceda nel dibatti¬ 
mento. ascoltando altri testi. 

PUBBLICO MINISTERO - 
L’avvocato CrisafulU ha par¬ 
lato di falso. Chiedo che que¬ 
sta espressione venga messa 
a verbale, perchè potrebbe 
portare ad altri procedimenti... 

AW. CRISAFULU - Sarò 
molto calmo e preciso... 

PUBBLICO MINISTERO - 
Io lo sono stato, siatelo anche 
voi. 

AW. CRISAFULU — E* be¬ 
ne che siamo calmi noi e voi. 

PRESIDENTE: — Il pub¬ 
blico ministero è stato molto 
preciso e categorico. 

AW. CRISAFULU - Nel 
verbale della scorsa udienza 
è scritto: «Si dà per letta la 
relazione Manes con gli alle¬ 
gati ». Questa frase fu inclusa 
nel verbale, a richiesta del 
pubblico ministero, quando l’u¬ 
dienza era finita. 

PRESIDENTE — Spieghi 


quale falso sarebbe stato 
commesso. 

PUBBLICO MINISTERO - 
L’avvocato Crisafulli ha par¬ 
lato di falso, quando tutt'al 
più poteva fare riferimento a 
una violazione procedurale... 

AVV. CRISAFULLI - Il 
pubblico ministero ha formu¬ 
lato delle accuse che... 

PUBBLICO MINISTERO - 
Siete voi che formulate aceu 
se e per di più fuori posto! 

AVV. CRISAFULLI - Stà 
bene, desisto dalla richiesta 

PRESIDENTE - Pciò sarti 
messo a verbale che lei ha 
parlato di falso. Ora la paro¬ 
la è alla difesa. 

AVV LIUZZI - Ho invitato 
prima il patrono di parte ci 
vile a prendere la parola dal 
mio banco di difensore degli 
imputati. Non voleva fare del¬ 
lo spirito, perchè comprendo 
bene il disagio nel quale si 
trova l’avvocato Crisafulli Ve 
do con piacere clic la que¬ 
stione del presunto falso è sta¬ 
ta alla fine chiarita. Da parte 
nostra una sola lamentela: gli 
atti della relazione Manes so¬ 
no stati allegati al processo, 
ma a noi non è stato possibile 
leggerli. Concordo in pieno, 
naturalmente con le conclusio 
ni del pubblico ministero, ma 
non posso che dolermi del fat¬ 
to che egli ha potuto leggere 
un documento che per noi è 
sconosciuto Rispondendo n 
un’altra affermazione (Iell a' 





Emilio Taviani 

vocato Crisafulli. dico che non 
è vero che in questa aula si 
sla voluta far entrare la poli¬ 
tica. Non è vero! E non è 
vero che siano state sovvertite 
le regole della giurisdizione. 
Il presidente non lo avrebbe 
mai permesso. Ha diretto con 
infinita serenità .. 

Aw. CRISAFULU - E’ ac 
caduto senza il volere del pre¬ 
sidente... 

Aw. LIUZZI — Non è vero. 
Il dibattimento non è stato af 
fatto ampliato oltre i limiti 
consentiti II fatto è che a voi 
della parte civile tutto quello 
che è stato detto sembra fai 
so. La sola persona sincera è 
il querelante. Sono un difen¬ 
sore. dico a lei. direttamente 
a lei. generale De Lorenzo, e 
mi dispiace dover dire qualche 
cosa contro una persona che 
in questo momento, se ne ren¬ 
da conto generale, si trova in 
una grave situazione di imba¬ 
razzo e di disagio. Passiamo 
al rapporto Manes: nella let¬ 
tera di accompagnamento non 
si faceva alcun riferimento a 
un presunto segreto politico- 
militare... 

PRESIDENTE - Per la ve¬ 
rità. nella lettera indirizzata 
a me era scritto c riservata 
personale ». 

Aw. LIUZZI — SI, ma sen¬ 
za alcun riferimento a segre¬ 
ti militari. In realtà, fl segre¬ 
to costituisce solo un ripen¬ 
samento tardivo del generale 
Ciglieri, comandante deU’Ar¬ 
ma dei carabinieri. 

Il Tribunale stava per riu¬ 
nirsi in camera di consiglio 
per decidere sulle varie ri¬ 
chieste. ma è stato trattenuto 
in aula da una richiesta di 
Lino Jannuzzi. Il giornalista 
ha voluto fare una lunga di¬ 
chiarazione. nel tentativo — 
strano perchè effettuato pro¬ 
prio nel momento del successo, 
del riconoscimento della giu¬ 
stezza di tutta una campagna 
di stampa — di togliere ogni 
sospetto dal capo dell’ex Pre¬ 
sidente deUa Repubblica, Se¬ 
gni. 

Il pubblico ministero ha de¬ 
finite « estranee al processo » 
le nuove affermazioni di Jan- 
nuzzj e ha insistito nelle ri¬ 
chieste formulate. I giudici si 
sono quindi riuniti in camera 
di consiglio, restandovi quasi 
due ore. L’ordinanza emessa 
al termine non ha dato rispo¬ 
sta alle varie richieste. D Tri¬ 
bunale. in sostanza, ha affer¬ 
mato che la lettera del gene¬ 
rale Ciglieri. vista aQa luce 
del fatto che precedentemente 
la relazione Manes era stata 
inviata. « non definisce chia¬ 
ramente la natura delle no¬ 
tizie contenute nei documenti» 
e ha quindi deciso di chiedere 
formalmente se nei documenti 
stessi sono contenute o meno 
notizie che costituiscano se¬ 
greto militare o politico. Su 
tutte le altre richieste i giudici 
decideranno nella prossima 
udienza, fissata per il 1S gen¬ 
naio. 

Andrai Barbavi 
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NEL CULTO ANTICHISSIMO DEL DIO SOLE 
IL 25 DICEMBRE SEGNAVA IL RINASCERE 
DELLA VITA DOPO II TENEBRE INVERNALI 




LE RADICI 
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DEL NATALE 
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La festa del Natale si ricollega, 
nell'antichità, del solstizio d'inverno 
in cui il sole — dopo l'apparente 
declino — ricomincia il suo ciclo 
ascendente. Proprio il 25 dicembre 
era celebrata infatti la festa della 
nascita del dio Mitra, dio del sole, 
il cui culto era largamente diffuso 
nell'antica Roma. Ma Mitra non era 
la sola divinità solare la cui festa ri¬ 
corresse quel giorno; in due grandi 


centri politico-religiosi della Siria, Pai- 
mira ed Emesa, il culto solare aveva 
assunto grande importanza, più o 
meno contemporaneamente al sor¬ 
gere del cristianesimo. 

Diversi erano gli aspetti di questi 
riti, ma con un'analoga funzione ori¬ 
ginaria; garantire l'atto della conti¬ 
nuità della vita, del male cacciato, 
del benessere per l'anno nuovo. Era¬ 
no i fuochi che invitavano il sole a 


risorgere, a vincere il freddo e le te¬ 
nebre; l'offerta di doni e di primi¬ 
zie; le cerimonie per placare Ì morti 
che ritornavano; la distruzione di un 
fantoccio; il gettar via gli oggetti 
inutili. 

In lontane regioni solari e pagane 
affondano dunque le loro radici fe¬ 
ste come quelle del Natale e del Ca¬ 
podanno, che ormai il ritmo frene¬ 
tico della nostra società dei consumi 
ha strumentalizzato e involgarito. 
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Particolare di 
presepe na¬ 
poletano del 
Settecento. A 
Napoli, la 
tradizione del 
presepe di¬ 
venne presto 
popolana e 
anlltri- 
dizlonale, ac- 
q u I s e n d o 
tutta una gal¬ 
leria di per¬ 
sonaggi popo¬ 
lareschi a 
fianco degli 
origina- 
r i « prota¬ 
gonisti » 


Il primo 
presepio 


San Francesco e la grotta di jfjf£ 
Greccio - La tradizione po¬ 
polare del ’400 - Il presepio 
come « quadro vivente » 



Le due facce del Natale all'Italiana 


Le feste 


L’illusione 


col conto in banca della tredicesima 


Alla ricerca del regalo « Inutile ma costoso » — Bossoli da whisky 
e portapillole di smalto — Bibbia per miliardari 


La sirena della pubblicità invita a spendere tutto — Le compere dei 
poveri a piazza Navona — Pagare i debiti — La giungla del traffico 


r i UNA lontanissima notte 
di Natale, un gruppo di fra¬ 
ti francescani durante la rap¬ 
presentazione liturgica, si av¬ 
vide che quella funzione reli¬ 
giosa non dava ai fedeli la 
« suggestione » il c clima del¬ 
la sacra notte ». Mancava 
qualcosa. La liturgia era in¬ 
dubbiamente perfetta e inte¬ 
ressante, ma senza cornice, 
senza sceneggiatura, senza 
6imboli che facessero capire 
alla gente quel che la ceri¬ 
monia intendeva celebrare. Ne 
parlarono con Francesco, al¬ 
lora sulla strada della santi¬ 
tà. e questi ebbe l'idea del suo 
presepio di Greccio. I perso¬ 
naggi della leggenda della Na¬ 
tività. la grotta di Betlemme. 


con n Bambino. Giuseppe e 
Maria, il bue e l’asino, i Ma¬ 
gi, i pastori, le case di Be¬ 
tlemme, la Cometa, tutti ri¬ 
prodotti con minuscole statue 
di legno pitturato. 

Cosi nasceva nel 1200 il 
Presepio. Nasceva nelle chie¬ 
se e. per molti anni, vi resta¬ 
va come qualcosa di assoluta- 
mente sacro. Solo verso la me¬ 
tà del Quattrocento diventava 
tradizione popolare, uscendo 
dal templi per entrare nelle 
case e per divenire, con le 
statuette di terracotta, il sim¬ 
bolo della festività di Natale 
nelle case del Centro Italia e 
del Meridione. Perché il Pre¬ 
sepe. doveva trovare fertilis¬ 
simo terreno per il suo svi¬ 


luppo fra la gente di Napoli. 
Tutto ciò che riesce a trasfor¬ 
mare un fatto religioso In 
fatto « mondano », pur con tut¬ 
to il rispetto che può sempre 
esigere, ha nei napoletani i più 
antichi interpreti. 

Poi sali al Settentrione e rag¬ 
giunse la sua massima diffu¬ 
sione nel Settecento, sino ai 
giorni nostri. Presepio — se¬ 
condo i più autorevoli te¬ 
sti — significa < quadro viven¬ 
te. o con figure e particolari 
costruiti, di ogni rappresenta¬ 
zione della nascita di Gesù ». 

« Quadro vivente ». perché 
come tutti sanno, specie nel 
Meridione vi sono molte loca¬ 
lità dove il Presepio è c sce- 
l neggiato» 
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L’albero della 


duchessa 


Come nacque, in Germania, 
l’abete di Natale - Il « bab¬ 
bo Nikolas » dei paesi slavi 
Doni e giocattoli sulla slitta 



L a TEDESCinSSIMA du¬ 
chessa di Brieg, qualche 
giorno prima del Natale del 
1611. aveva deciso di dare una 
grande festa nel suo castel¬ 
lo, invitandovi nobiltà e clero, 
in occasione della notte della 
Natività. Una grande festa 
mondano-religiosa, s’intende. 
Perchè la duchessa, donna col¬ 
ta e timorata, non pensava ai 
soliti bagordi più o meno teu¬ 
tonici. con grandi tavole im¬ 
bandite di ogni bendidio. e vi¬ 
ni e musiche e danze. Si: una 
festa con pranzo e libagioni, 
ma con al centro la ricorren¬ 
za religiosa. Cosi, dopo aver¬ 
ci pensato a lungo, chiamò al¬ 
cuni suoi servi e li incaricò di 
andare nella vicina foresta. 


sradicare un abete « non mol¬ 
to grande né molto pìccolo » e 
portarlo nel castello per poi 
sistemarlo adeguatamente nel¬ 
la sala della festa. Detto e 
fatto. Una volta in possesso 
dell'abete, la duchessa ci fe¬ 
ce piazzare sulla sommità una 
grande stella di cartapesta ar¬ 
gentata. la Cometa, poi lumi¬ 
narie e strisce colorate fra i 
rami, e doni preziosi 
E cosi nacque il primo al¬ 
bero di Natale. Nacque, ap¬ 
punto. in Germania, e prese 
immediato sviluppo in tutto il 
mondo anglosassone, per giun¬ 
gere poi in Francia, in Rus¬ 
sia e nell'Italia settentrionale. 
Nei paesi slavi l’albero si è 
accompagnato alla tradizione 


di Nikolas, qualcosa come B 
« Babbo Natale » con barba 
bianca e campana squillante, 
sino a qualche anno fa di mar¬ 
ca esclusivamente americana 
e oggi in giro anche nelle 
strade di molte grandi città 
italiane. « Nikolas » porta do¬ 
ni ai bimbi e ne raccoglie per 
chi non ne riceve. Ma. per 
tornare all'albero di Natale, 
la versione secondo cui esso 
sarebbe legato alla leggenda 
della Croce, è del tutto ine¬ 
satta. Fermo restando il « bre¬ 
vetto » della duchessa di Brieg, 
un rito come quello deTl’albe- 
ro, perpetua una remotissima 
tradizione che si ricollega a 
riti agrari per ringraziare le 
divinità. 
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Via Condotti, via Frattina, 
via Sistina, via del Tritone, 
piazza di Spagna: cascatelle, 
sgocciolil, palpitare di lam¬ 
pade colorate bianche, rosse, 
azzurre, verdi, gialle, una sab¬ 
bia di luci mezzo psichedelico 
mezzo « fin de siècie ». Dalie 
vetrine balzano addosso al 
passante mille cose imprezio¬ 
site dalle sciabolate accecanti 
degli « spots » che ravvivano 
tinte e cavano barbagli sola¬ 
ri ai gioielli. 

E’ il Natale della Roma 
« bene », della « calè society », 
del burocrate ministeriale d'al¬ 
to grado, del cinematografa¬ 
ro arricchito, dello speculato¬ 
re. Le signore ancheggiano 
mollemente sui marciapiedi. 
Le giovani tutte in « mini », 
eccezione fatta per gli stivali 
che quest’anno vanno « ma- 
ero», debbono quasi scompa¬ 
rire sotto la gonna. Fa fred¬ 
do ma bisogna affrontare con 
coraggio la situazione: gli ami¬ 
ci, papà e mammà aspettano 
il regalo, non gli si può far 
trovar niente sotto l’albero 
solo perché fa freddo. Ma 
non è mica facile lo «shop¬ 
ping». Non si può comprare 
la robina di pochi soldi, che 
direbbe la Chicca che Tanno 
scorso mi ha regalato quel 
porta-chiavi pieno di brillan- 
ttni uscito fresco fresco da 
Carrier di Parigi? 

Proviamo a fare una tap¬ 
pa da « Cboses » in via Ennio 
Quirino Visconti. Quante co¬ 
sine deliziose immerse nel pro¬ 
fumo di Mitzouko che si spri¬ 
giona dai visoni che affolla¬ 
no le sale! Guarda questa si¬ 
rena da mettere alla prua 
della «barca», tutta vernicia¬ 
ta di rosso, è il « demler cri » 
dei regali dice il commesso: 
andrebbe proprio bene per 
Emanuele che è inatto per 
queste cose. Poi ci sono i 
portasigari in cuoio con le 
Iniziali d’oro, i bicchieri da 
« whisky » dentro 1 bossoli 
calibro otto, guarda un po’ 
le pensano tutte, è divertente 
anche il cartello da mettere 
sulla scrivania « Happy boss », 
dirigente allegro, « Expiosive 
boss», dirigente perennemen¬ 
te Incavolato, questo andreb¬ 
be a pennello per Corrado 
che ha sempre i nervi a flor 
di pelle con tutti quei bidoni 
che ha preso in Borsa. Il 
porta-pillole in smalto e oro 
è proprio raffinato, ecco 11 
regalo per Raffaele che ipo¬ 
condriaco com’è gira sempre 
con un mare di pasticcitene 


sparse per le tasche. Quant’è 
in tutto? Trecentomila va be¬ 
ne, le faccio un assegno è lo 
stesso, sa non ho abbastanza 
contante. 

E per Gianfìlippo che è un 
Intellettuale? Ci vuole qualche 
libro ma un po’ importante. 
Meglio fare un salto da Riz¬ 
zoli, in Galleria Colonna. Ec¬ 
co, la Bibbia, è un’idea. Mol¬ 
to bella questa in cinque vo¬ 
lumi, « cromata imaginibus 
Salvatoris Dall ». Quanto vie¬ 
ne? L’edizione « ad perso- 
nam », novantanove esempla¬ 
ri viene a sei milioni e cin- 
quecentomila. Un po’ cara 
però per sei volumi. Ogni vo¬ 
lume signora, ogni volume. 
Se vuole c’è l'edizione eco¬ 
nomica, sei milioni In tutto. 
Be’ si può fare, ma vorrei 
prima parlare con mio marito, 
sa è un po’ su di prezzo. 

Ora faccio un salto da Ro- 
senthal, in via del Corso, 11 
hanno delle cosine veramente 
divertenti. Guarda questo 
grosso cubo di cristallo ros¬ 
so, a che serve? Si mette su 
qualche tavolo signora, crea 


dei movimenti di forma. Ah 
così... me Io dia pure. Cin¬ 
quantamila? Nemmeno caro 
per essere cosi caniccio. Ora 
debbo pensare a papà ma 
con lui è presto fatto, quella 
scacchiera di marmo intarsia¬ 




to e gli scacchi d’oro e d’ar¬ 
gento è quello che ci vuole, 
visto che è sempre lì a gio¬ 
care a quella roba. Una cosa 
molto chic, molto classica e 
per sole quattrocentocinquan- 
tamila lire. Per mammà pas¬ 
serò un momento da Bulgari 
in via del Corso. E’ un gioiel¬ 
liere che mi dà fiducia e non 
è che ti faccia spendere mol¬ 
to. Da lui una spilla bellina 
te la fai con un mezzo mi¬ 
lione. 

Bene, ora basta, ho speso 
un pochino troppo, per questo 
Natale. Ha un bel dire quel 
benedetto Saragat che biso¬ 
gna risparmiare nelle spese 
correnti se si vuole fare gli 
investimenti. Ma d’altronde 
qualche cosina agli amici bi¬ 
sogna pure regalarla. 


Cominciò via Frattina, di¬ 
versi anni fa. Ora — in que¬ 
sto Natale — sono decine e 
decine le strade romane ad¬ 
dobbate con più o meno gusto 
ed eleganza. L’atmosfera è 
continua, l’invito è pressante. 
E’ quasi dietro ogni angolo: 
luci, palline colorate, angeli 
stilizzati, candelabri, tutto è 
un grido: « spendete, date fon¬ 
do alla vostra tredicesima, 
comprate, regalate...». 

Ufficialmente non si sa nep¬ 
pure a quanto ammontino le 
tredicesime nella capitale. Se¬ 
condo un calcolo dei sindaca¬ 
ti, in questi giorni sarebbero 
stari distribuiti più di settan¬ 
ta miliardi di gratifica nella 
città e nella provincia: 15 
miliardi e 925 milioni agli 
operai dell’indutria, 5 miliar¬ 
di e 92 milioni agli impiegati 
dello stesso settore, 2 miliardi 
e 750 milioni ai comunali, 20 
miliardi e 10 milioni agli sta¬ 
tali, 9 miliardi e 200 milioni 
ai parastatali, 5 miliardi e 
520 milioni al dipendenti del 
commercio, 1 miliardo e 15 
milioni ai dipendenti delle 
aziende agricole e 10 miliardi 
e 875 milioni a quelli dell’im¬ 
piego privato. 

Come sono stati e vengono 
spesi? Anche a questo inter¬ 
rogativo è impossibile dare 
una risposta sicura. Tuttavia, 
secondo una inchiesta-campio¬ 
ne, si calcola che almeno metà 
di quei 71 miliardi e 390 mi¬ 


lioni sia stata già spesa nel 
corso delTanno. Insomma ì 
romani, metà tredicesima, la 
impiegano per pagare i debiti. 
La rimanente parte viene usa¬ 
ta per il rinnovo dell’abbo¬ 
namento alla TV, per la po¬ 
lizza di assicurazione dell’auto, 
per l'acquisto di qualche capo 
di vestiario, per i regali, per 
il pranzo natalizio e della fi¬ 
ne dell’anno. 

«Ma è sempre meno quello 
che resta per queste ultime 
spese — sostiene un commer¬ 
ciante di via Nazionale —, 
ogni anno gli acquisti natalizi 
diminuiscono... ». In verità 
non si nota nel negozi la res¬ 
sa di altri anni. Soltanto a 
via del Corso, in al cime ore 
della giornata, un commercian¬ 
te è costretto a chiudere la 
porta, a fare aspettare i clien¬ 
ti sul marciapiede. E' un ne¬ 
gozio simpatico e antico, non 
vende generi di lusso, ma so¬ 
lo maglie, calze e mutande, 
oggetti pratici per un guarda¬ 
roba normale. 

Ma il vero polso del Nata¬ 
le può darlo piazza Navona. 
Anche quest’anno le banca¬ 
relle circondano le fontane 
del Bernini, sono stracolme 
di giocattoli, di palline e lu¬ 
mi per l'abete, di statuine per 
il presepe. Qui vengono tra¬ 
dizionalmente a fare i loro 
acquisti l’operaio, l'impiegato 
che devono spendere quel tan¬ 


to e basta, che sono costretti 
a risparmiare anche le cento 
lire. 

Parla per tutti il signor Bra- 
gagnin, che è il presidente di 
tutti i rivenditori che operano 
sulla piazza: « Non va pro¬ 
prio bene — dice —, gente se 
ne vede poca e quella poca 
chiede e raramente compra... 
Ci slamo chiesti il perché, 
certo. E ci siamo dati anche 
le risposte: l’operaio e l’im¬ 
piegato, innanzi tutto, hanno 
sempre meno soldi da spen¬ 
dere per il Natale. Eppoi c’è 
il grande problema del traffi¬ 
co; venire qui, attraversare il 
centro, specie in questi gior¬ 
ni, è quasi una Impresa di¬ 
sperata... Insomma i pochi sol¬ 
di, il traffico, e anche 1 gran¬ 
di magazzini, stanno ucciden¬ 
do piazza Navona. Ecco cosa 
pensiamo... ». 

11 traffico, un traffico Im¬ 
possibile, è il grande prota¬ 
gonista di questo Natale ro¬ 
mano. Sotto gli archi fatti di 
mille colori, sotto le piogge 
| di luci che invitano a guar- 
, dare, a spendere, dalla mat¬ 
tina alla sera, si estende nelle 
strade un tappeto di acciaio, 
in un continuo urlio di eia- 
ckson. E il Comune non ha 
saputo trovare altro rimedio 
che imporre al vigili: multate 
senza pietà. 
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Roma Tiburtin* oro 7 - Un trono cho 


viono do ; DtmoÙorf - A coso uno 
volto fanne • Sol!giorni in viaggio 


Sono le sette del mattino. Il 
treno sbuco dalla foschia fi¬ 
schiando , entra nel l’arco di luce 
glaciale dei riflettori a quarzo 
ancora accesi, sui tralicci a fian¬ 
co dei binari Lanterne rosse 9 
e viola ri accendono e si spen¬ 
gono sugli scambi intanto che il 
convoglio rallenta per fermarsi 
sotto la pensilina della stazione. 
Sono le sette del mattino, a Ro- 
ma-Ttbtrrtino. c questo i un tre¬ 
no di emigranti che tornano a 
casa per le feste. « Dusseldorf- 
Reggio Calabria » dicono le scrit¬ 
te di ferro giallo sulle fiancate 
dei vagoni 

Le portiere dei vagoni si spa¬ 
lancano, gli emigranti si preci¬ 
pitano giù a far ressa attorno 
olle fontanelle, a ordinare un 
caffè o un cappuccino bollente 
al bar. Al di là dei vetri appan¬ 
nati ri scorgono gli scomparti¬ 
menti fumosi e affollati, i pacchi 
e le valigie ammassati sulle reti¬ 
celle. qualche faccia assonnata 
che si sporge a scrutare. 

Antonio Sampietro è un emi¬ 
grante che viaggia su questo tre¬ 
no. Ha 28 unni, è ai Gioiosa 
Ionica e fa i1 muratore in Ger¬ 
mania. Viaggia da due giorni, 
arriverà a casa sua sólo sta- 
notte. «Vedi — mi dice — io 
sono come la stella cometa, per 
mia ‘mogli* e i miei figU. Mi 


vedono soltanto a Natale». Ac¬ 
canto a lui un suo amico e com¬ 
pagno di lavoro. Giuseppe Santi, 
di Crotone, interviene: « Tre 
giorni in treno per venire, tre 
giorni per tornare. A casa ri 
resta una settimana. E’ una vera 
ammazzata, ci rinunceremmo se 
non fosse per vedere come sono 
cresciuti i figli ». Sono parole 
dure t ma questa è la realtà del¬ 
l’emigrante. Il Natale che è ri 
l’occasione per tornare a casa, 
dopo un anno di lontananza, ma 
che è anche la tortura di giorni 
e giorni tf un viaggio logorante. 

e L’anno scorso — mi rac¬ 
conta Giovanni Sacco. 34 anni, 
da Villa San Giovanni — quan¬ 
do son tornato, la mattina di 
Natale sono uscito a spasso con 
mio figlio, che ha 8 anni. Ci ha 
incontrato un amichetto di mio 
figlio, e ha domandato al mio 
bambino: "chi è questo signo¬ 
re?" ». 

Dn Natale viaggiante. Piccolo 
dramma, se volete, rapportato a 
quello ben più vasto deil'emi¬ 
grazione in ré stessa, eppur 
ugualmente dramma. Proprio 
perché, nonostante tutto, al di 
là della fatica del viaggio, (al 
di là degli scompartimenti af¬ 
follati. delle notti in bianco, 
delle lunghe soste per le coinci¬ 
denze) questo breve ritorno altro 


non i se non una specie di con¬ 
sacrazione della lontananza, del 
distacco tra Temprante e U sto 
nucleo familiare, tra l’uomo e 
la sua terra. 

Forse per onesto i treni degli 
emigranti, sotto Natale, non sono 
allegri. Sono, come questo * Dus¬ 
seldorf-Reggio Calabria ». malin¬ 
conici. E malinconica, squallida 
e fredda è la piccata stanza adi¬ 
bita a « centro informazioni emi¬ 
granti * che le Ferrovie dello 
Stato hanno attrezzato qui a 
Roma - Tiburtma come in altri 
nodi ferroviari. Un tavolo, una 
setta, un telefono, una scritta 
oWestemo come tutta indica¬ 
zione. A cosa servono Questi 
« centri »? Mi risponde Aldo 
Servadio, 42 anni, da Reggio 
Calabria, che fa 3 meccanico 
ad Amburgo: e Che sappia io 
non servono a nulla. Forse li 
hanno messi soltanto per farci 
vedere che ri ricordano di noi, 
quando passiamo da queste 
parti ». 

Il locomotore fischia, sono tra¬ 
scorsi i venti minuti della sosta. 
Gli emigranti risalgono con le 
loro bottiglie piene d'acqua, i 
termos col caffi, i panini incar¬ 
tati nella carta-olio. Sbattono le 
portiere. Q treno muove, prende 
velocità e scompare . La stella 
cometa i p assata . 
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Numerosi malati scrivono agli artefici del primo trapianto 

Si prenotano per il cuore nuovo 


La richiesta del rabbino di Johannesburg • Ancora esami e studi sui tessuti cardiaci di Washkansky - Un articolo della 
« Pravda » • Necessaria la collaborazione degli studiosi di tutti i paesi del mondo per la soluzione dei problemi biologici 


Cenone per i ritardatari 

Nelle pentole di Natale 
un pizzico d’intelligenza 


CITTA’ DEL CAPO. 23. 

« Desidero essere messo in li¬ 
sta per il prossimo trapianto del 
cuore ». L’équipe che ha ope¬ 
rato Washkansky e che ha ari 
nunciato di voler ripetere molto 
presto la stessa esperienza, sta 
ricevendo diverge richieste come 
questa. Una è quella del rab¬ 
bino Meyer Eidelman, che da 
quindici anni soffre «li cuore ed 
è stato ricoverato in una eli 
nica di Johannesburg Eioelman, 
che ha 61 anni, ha precisato di 
aver voluto far conoscere a tutti 
le sue intenzioni |>erché ritiene 
che la morte di Louis Washkan- 
sky. spirato all’alba di giovedi 
scorso, possa indurre altri a ri¬ 
nunciare a un intervento chi¬ 
rurgico di questo tipo. 


In realtà in queste offerie non 
è estranea una certa forma di 
esaltazione. I medici del Groote 
Schuur Hospital si trovano oggi 
a combattere contro due opposti 
atteggiamenti: l’approvazione più 
incondizionata e la critica più 
spietata. 

La verità è che ancora esami, 
ancora studi son necessari pri¬ 
ma di concludere « il caso 
W<ish ». Si apprende, ad esem¬ 
pio. che il cuore trapiantato su 
Louis Washkansky dopo essere 
stato prelevato dal corpo di De¬ 
nise Darvall, la ragazza di 25 
anni morta in un incidente auto 
mobilistico. è oggi oggetto di 
particolari esami scientifici. Il 
prof. Thompson, specializzato in 
patologia, che fa parte del¬ 


l’équipe del Groote Schuur, ha 
risposto a chi chiedeva spiega¬ 
zioni più dettagliate m proposi¬ 
to: c Dovete rendervi conto che 
abbiamo a che fare con un caso 
che non ha precedenti L'esame 
del cuore che per IH giorni ha 
tenuto in vita Washkansky è sen¬ 
za dubbio il lavoro più impor¬ 
tante che può essere fatto in 
vista dei futuri sviluppi ». 

Sul tentativo di Città del Capo, 
ha dedicato oggi un articolo an¬ 
che la « Pravda ». Dopo aver ri¬ 
cordato gli esperimenti di tra¬ 
pianto 'il animali condurti dal 
professor Demikov ♦ che sono 
serviti da buona guida al pro¬ 
fessor Barnard... come pure un 
periodo di studi sperimentali da 
1 lui trascorso a Mosca ». l’organo 


del PCUS fa osservare, fra l'al¬ 
tro, che i medici, pur avendo 
superati tutti gli ostacoli tecnici 
e chirurgici e avendo brillan¬ 
temente realizzato il trapianto 
del cuore, non hanno saputo per 
ora superare la barriera della 
incompatibilità biologica Ciò è 
comprensibile — prosegue l’ar¬ 
ticolo — dal momento che il pro¬ 
blema immunologico non può es¬ 
sere risolto senza la partecipa¬ 
zione di una vasta cerchia di 
specialisti altamente qualificati e 
di ricerche ancora più vaste e 
impegnative che è auspicabile 
vengano condotte in tutti i paesi. 

NELLA FOTO: il prof. Bar¬ 
nard In sala operatoria 



Le 2 verità sul giallo romano di viale Eritrea 


E' In galera da otto giorni ormai 
ma è davvero lui. Dante Valente, lo 
aggressore di Simonetta Aprosio, lo 
assassino di Sergio Mariani? Il giallo 
di viale Eritrea, insomma, non è an¬ 
cora giunto alla conclusione, alla 


chiarificazione Anale. Per ora c'è 
solo questo giovane di 23 anni, di fa¬ 
miglia benestante se non ricca, già 
finito dentro anni fa con la banda dei 
camaleonti: lo accusano la moglie e 
un supertestimone. La donna gli ha 


gridato Ieri, durante un drammatico 
confronto, che lui le aveva confes¬ 
sato di essere l'assasisno. 

Ma queste due testimonianze non 
sembrano sufficienti. Valgono le pa¬ 
role del padre del giovanotto, il quale 


sostiene che la sera dei delitto il 
Aglio era con lui, nel negozio di via 
Gioì itti. E allora? Forse questurini 
e magistrato hanno in mano una pro¬ 
va decisiva, che non vogliono rivelare 
In nome del segreto Istruttorio. 


E’ PROPRIO L’ASSASSINO LO CREDONO INNOCENTE 
DICONO MOGLIE E AMICO SOLAMENTE I GENITORI 


Ai due avrebbe confessato — La pistola 
rubata e un crick gettato nel prato 


« Era con me la sera del delitto — Lo ha 
accusato per ottenere la separazione » 


LA MOGLIE — La carta principale 
degli Investigatori è Rita Galletti, la 
moglie del « camaleonte ». La donna, in 
un esposto presentato alla Procura e 
successivamente nei vari interrogatori 
a cui è stata sottoposta, ha accusato 
esplicitamente il marito di essere l’as¬ 
sassino. « Me l'ha confessato lui stes¬ 
so — ha ripetuto la Galletti — una 
notte dopo avermi picchiato, me l’ha 
detto... ed è senz’altro il tipo per farlo: 
mi seviziava, mi legava con delle corde 
al letto e mi frustava. E' un maniaco, 
è stato lui ad aggredire Simonetta 
Aprosio, ad uccidere Mariani... 

IL CONFIDENTE — I poliziotti 
avrebbero Inoltre un altro supertesti¬ 
mone, un personaggio misterioso, in¬ 
timo amico del Valente. Il giovane gli 
avrebbe confessato, poche ore dopo 
il delitto, di aver assassinato Sergio 
Mariani e gli avrebbe anche raccontato 
di aver rubato la pistola 7,65, In una 
armeria di piazza Bologna. GII Inve¬ 
stigatori però non hanno fornito il 
nome del teste-chiave, anzi non ne 
hanno neanche confermato, almeno uf¬ 
ficialmente, resistenza. 

IL CRICK — La madre del Valen¬ 
te. dicono i poliziotti, ha tentato di 
salvare il figlio, gettando in un prato 
alla periferia della città un crick d’au¬ 
to Perché? Il rrirk. sostengono 1 po¬ 


liziotti, è quello che è servito per for¬ 
zare la finestra dell'armeria di piazza 
Bologna: le ammaccature sulle sbarre 
e sul crick infatti, secondo 1 tecnici 
della scientifica, corrispondono in pieno. 

LE MANIE — Il giovane è un ma¬ 
niaco sessuale. A San Vitale su questo 
non hanno dubbi. E Inoltre ha la ma¬ 
nia di intrecciare cordicelle, di costrui¬ 
re complicati lacci, insomma come 
quello con cui fu legata Simonetta 
Aprosio nella « 500 ». 

Tutto per i questurini quindi corri¬ 
sponde. E inoltre hanno un certo peso 
anche i « precedenti » del giovane: 
l’aver fatto parte della banda del «ca¬ 
maleonti », le altre denunce che ha ac¬ 
cumulato e soprattutto la prima. Al¬ 
lora infatti, era il '62, Dante Valente 
venne sorpreso mentre cercava di ru¬ 
bare un’auto: aveva In tasca un col¬ 
tello e un revolver, le stesse armi, sot¬ 
tolineano 1 poliziotti, che aveva In ta¬ 
sca l’assassino di viale Eritrea. 

LA FUGA — Infine I questurini ac¬ 
cusano il Valente di essere fuggito sen 
za motivo daH’appartamento di Ladi 
spoli. Non era ricercato, volevamo sol¬ 
tanto Interrogarlo — dicono — allora 
perchè è scappato, dopo aver addirit¬ 
tura lottato furiosamente? Doveva aver 
immaginato perchè lo cercavamo, con¬ 
cludono. 


I GENITORI — «E’ tutto falso, s’é 
Inventata tutto per sbarazzarsi di lui. 
Dante è innocente: la sera del delitto 
era con me nel mio negozio. Lo ricor¬ 
do bene ». Silvano Valente, il padre 
del « camaleonte » non ha dubbi che 
l’arresto del figlio sia tutta una mac¬ 
chinazione ordite dalla moglie, Rita 
Galletti. E ricorda il passato burra¬ 
scoso della coppia, le frequenti fughe 
di lei. i litigi, a Voleva la separazione 
a tutti i costi — dice — non si è fer¬ 
mata neanche dinanzi a questo: è 
riuscita a farlo mandare In galera... 
ma tutto quello che dice, delle sevi¬ 
zie, della confessione, delle manie, è 
tutto un mucchio di menzogne...». 

TROPPO TARDI — Ma poi esiste 
questo supertestimone, questo miste¬ 
rioso confidente della polizia? Nessu¬ 
no l’ha ancora detto ufficialmente e 
quindi si può anche pensare che sla 
soltanto una falsa traccia. E poi, so¬ 
stengono ancora i genitori del giovane, 
perchè allora questa persona non ha 
rivelato tutto alla polizia fin dal primo 
momento? Perchè s’è tenuto tutto per 
se, ha lasciato che Incarcerassero Si¬ 
monetta Aprosio? a Stranamente ha 
"soffiato” la clamorosa notizia contem¬ 
poraneamente alla Galletti — dicono 
ancora i Valente — è una coincidenza 
veramente incredibile... Ha aspettato 
troppo per parlare... ». 


NON E* VERO — a Non è vero, non 
ho gettato nessun crick in nessun pra¬ 
to » — sostiene Giuseppina Valente —, 
e poi, anche se fosse vero, come fan¬ 
no a stabilire che 11 crick sarebbe 
quello che ha forzato l’armeria.. Chis¬ 
sà quanti sono i crick ammaccati... ». 

QUALI MANIE? — « Ma quali ma¬ 
nie? Anche questa è tutta una invenzio¬ 
ne della Galletti — sostengono sempre 
1 Valente — è soltanto lei che dice che 
era un sadico, che la legava e la fru 
stava. Poi, anche se in passato avrà 
dato fastidio a qualche ragazza, non 
sarà certo la fine del mondo... se ve¬ 
ramente Dante fosse stato come Io di¬ 
pinge lei, la polizia ic avrebbe messo 
cinque minuti ad Identificarlo, dopo 
l'aggressione: Invece, quando hanno fat¬ 
to le ricerche fra 1 maniaci, nessun 
poliziotto è venuto a cercarlo. Che poi 
In passato Dante abbia compiuto de¬ 
gli errori non vuol dir nulla, ha pa¬ 
gato ed è giusto che Io lascino in 
pace... ». 

LA PAURA — E’ scappato, a Ladi- 
spoli, perchè ha avuto paura. Così di 
cono ancora il padre e la madre del 
giovane. « Stava dormendo, lo hanno 
destato bruscamente, ha visto le divise 
e si è fatto prendere dal panico... è 
scappato per questo, non perchè aves¬ 
se nulla da temere. Poi era convinto 
che i poliziotti lo perseguitassero. An 
che per questo è fuggito... ». 


Quest’anno l’Unità vi fa 
UN BEL REGALO 



Con l’abbonamento annuo e semestrale a 7, 6, 5 numeri settimanali 
l’Unità vi invia in omaggio 

«LE NOVELLE E I RACCONTI** di Guy de Maupassant 

riccamente illustrato dai migliori ARDfìN ATFVI 

artisti francesi della fine dell’Ottocento. RDDUIilll CWl 
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Perchè escludere gli uomini da quello che può 
essere un gioco? - I surgelati battono il pran¬ 
zo del cuoco romano Apicio • I tempi lunghi del¬ 
la nonna e i tempi stretti della coppia moderna 


Come strenna 
una stellina 


Se avete già preparato un 
complicatissimo e costosissi¬ 
mo pranzo di Natale, con ogni 
sorta di esotiche o nostrane 
complicazioni culinarie, guan¬ 
to c'è scritto qui non è per 
voi. E neppure se siete di 
quelli che a tavola non si ac¬ 
corgono se sul piatto c’è una 
aragosta o una letta di bac¬ 
calà. 

La buona cucina è un ben 
dosato miscuglio di gusto, 
semplicità, intelligenza. Per 
questo, non siamo andati a 
chieder lumi in materia a un 
qualsiasi ghiottone che si ac¬ 
contenti di rimpinzarsi du¬ 
rante le feste e nei giorni fe¬ 
riali, del più disparati ed ete¬ 
rogenei pasticci che la cuci¬ 
na delle trattorie può am- 
mannire. 

Il professor Luigi Volpicel- 
li, è uno dei piu illustri pe¬ 
dagogisti italiani, e coltiva la 
arte della gastronomia come 
un altro potrebbe collezionar 
quadri o dedicarsi alla mu¬ 
sica classica nel tempo li¬ 
bero. 

« Ogni uomo intelligente — 
dice — deve avere nella vi¬ 
ta uno spazio di gioco, per¬ 
ché è nel gioco che ci ricol¬ 
leghiamo con le forze più vi¬ 
tali, e quindi più valide del¬ 
la nostra personalità Per me. 
questo gioco è la cucina... Ed 
è, in più. un gioco imparato 
nell'infanzia: ero il più pic¬ 
colo di cinque fratelli, e no¬ 
stra madre era una splendi¬ 
da cuoca. Da lei. ho impara¬ 
to a distinguere un buon piat¬ 
to da un cattivo piatto: una 
lezione di gusto ». 

Il nostro primo pensiero di 
solidarietà va, in questo mo¬ 
mento, alla moglie del pro¬ 
fessore buongustaio Come se 
la caverà ad accontentare 
ogni giorno un marito cosi? 

« Non si preoccupi • io e mia 
moglie mangiamo, per lo più 
verdura e formaggio. Molte 
delle crapule che descrivo 
sono semplici esercizi lette¬ 
rari.... nf a quando, una volta 
tanto, vado a mangiare In un 
ristorante. Il faccio sudare, 
cuochi e camerieri. Ottenere 
un piatto semplice e raffi¬ 
nato nella fattura, nelle com¬ 
ponenti, nella cottura, è co¬ 
sa difficilissima. Prenda una 
frittata, per esempio. Io squa¬ 
lificherei tutti i cuochi di Ro¬ 
ma su una frittata: non uno 
che la sappia fare come de¬ 
v'essere: soffice, bavosa di 
dentro, e croccante di fuori... » 

Ma una domanda cattiva ce 
la permette, professore, fra 
tante delizie? Lei è. al tem¬ 
po stesso, sostenitore della 
buona cucina e dell'emanci¬ 
pazione femminile. Mia non¬ 
na diceva che per fare un 
buon ragù occorrono quattro 
ore di bollitura • come la met¬ 
tiamo con le donne che la¬ 
vorano, e che ai fornelli, fra 
pranzo e cena, possono dedi¬ 
care si e no un’ora al 
giorno? 

« Niente, non rinnego nè la 
emancipazione femminile né 
la buona cucina. Il proble¬ 
ma non esiste. Perché vuol 
considerare la cucina una fac¬ 
cenda da donne? Nego il prin¬ 
cipio che l'uomo non debba, 
anche lui. saper cucinare, ri¬ 
fare i letti, occuparsi della ca¬ 
sa. La parità non è divisio¬ 
ne di compiti ma rispetto re¬ 
ciproco. 

« Mia moglie, quando l'ho 
sposata, non sapeva cuocere 
un uovo. L’ho sposata perché 
era intelligente: una buratti- 
naia, un’artista, una donna dt 
genio. Oggi, quando cucina, 
cucina bene, proprio perché è 
un'artista, una donna intelli¬ 
gente. Vede, secondo me uno 
stupido può imparare a me¬ 
moria la Divina Commedia, 
ma non può diventare un 
buon cuoco ». 

La cucina come gioco del¬ 
l'intelligenza, dunque, il ma 
nicaretto di buon gusto co¬ 
me un quadro o una sinfo 
ma. E' molto allettante, ma 
non siamo un poco fuori 
tempo? La definizione calza 
anche per la massaia che va 
al supermercato e fra una 
scatoletta dt pesce surgelato, 
un pacco di riso precotto, un 
barattolo di pomidoro pelati, 
mette insieme tl pranzo, in 
fretta ma senza fantasia? O 
U progresso sta uccidendo la 
buona tavola? 

• Come tutte le marni està 
stoni umane, anche la caci 
na ha dimenston storiche 
Un raffinatissimo manicaret 
to del '400 non piacerebbe piu 
a nessuno. Mi è capitato di 
presiedere la commissione di 
assaggio in un pranzo fatto 
sulle ricette del cuoco roma¬ 
no Apicio: bene, non sono nu 
setto ad assaggiar nulla. Im¬ 
mangiabile. obbrobrioso 

« Quanto ai prodotti moder¬ 
ni, io credo che l’essenziale 
non sia il materiale ma il 
cuoco. Un buon cuoco può 
cucinare così bene dei pisel¬ 
li suroelati da tarli sembrar 
freschi Io f surgelati non il 
mangio, per la ventò, ma so 
benissimo che si tratta di re¬ 
torica; i miei figli li trovano 
ottimi Surgelati o no. comun¬ 
que. progresso o tradizione, 

10 credo che la buona cucina 
esisterà sempre: e come sem¬ 
pre sarà II rapporto di fe¬ 
deltà fra il piatto finito e U 
prodotto naturale a determi¬ 
narne il valore ». 

Ma insamma, per non tare 
un discorso accademico, co¬ 
me può cavarsela la massaia 
oberata di impegni, o la don 
na che lavora e tn un qunr 
fo d’oro dere mettere a foro 
la tutta la famiglia ’ Si può 
fare un buon vranzetto fn un 
quarto d'ora? 

t Certamente Vuoi scri¬ 
vere* eccolo qua U menù del- 
Vattimo quarto d’ora. Tre for¬ 
nelli Sul primo, la pentola 
con Vacqua per gli spaghetti. 
Sul secondo la casseruòla per 

11 sugo alla marinara folio. 


aglio; quando l'aglio è bion¬ 
do, pomodori pelati e una 
punta di peperoncino). Sul 
terzo una padella con olio, 
fettine dt vitello o vitellone, su 
ognuna uno spicchio d'aglio, 
sale, qualche filetto di pomo¬ 
doro e un pizzico di origano, 
tutto a freddo Coprire, e la¬ 
sciar bollire, giusto, un quar¬ 
to d'ora. Il tempo di far cuo¬ 
cere gli spaghetti e d sugo al¬ 
la mannara che ho detto pri¬ 
ma. Eccolo qua, un buon 
pranzetto in un quarto 
d'ora ». 

Grazie, lo proveremo. E per 
Natale? Siamo disposti a la¬ 
vorare un po' più di un quar¬ 
to d’ora ma non molto. Non 
tutte le sere della settimana 
precedente, come faceva ap¬ 
punto nostra nonna. Che co¬ 
sa ci consiglia? 

« Un ottimo brodo con tre 
qualità di carne (manzo, lin¬ 
gua, testina). Una minestra 
di passatelli alla bolognese 
(un impasto di pane grati ug- 
giato e parmigiano nella stes¬ 
sa quantità, sale e noce mosca¬ 
ta, uova, il tutto passato at¬ 
traverso un ferro a buchi che 
lasci passare delle linguette 
di impasto da cuocere nel 
brodo). I bolliti li servirà con 
una semplicissima salsa ver¬ 
de (aglio, prezzemolo, olio e 
timone), o con lenticchie in 
umido. Poi un bel piatto di 
formaggi, formaggi, ho detto, 
non formaggini- parmigiano, 
pecorino, gorgonzola, robiola 
Frutta, per dolce una sca¬ 
tola di ricciarelli, il lutto in¬ 
naffiato con un buon fiasco 
di Marino..,. Non le sembra 
abbastanza semplice 9 » 

A me si. e a voi ? Comun 
que. se II cenone non l’avete 
ancora prejxirato. provate que 
sto: la fonte è illustre. Sarà 
come indossare un semplicis 
simo, raffinatissimo abito di 
Christian Dior per la serata 
di Natale. 

Vera Vegetti 



E' una cassetta natalizia, anche questa, una strenna originale. 
L'impacchettata ■ fragile per espresso » è Janette Christians, 
20 anni, eletta nel 1965 Miss Danimarca, oggi arruolala nel¬ 
l'esercito delle stelline cinematografiche 


Tre morti e tre gravissimi 

Famiglia decimata 
dopo aver cenato 
con pasta e fagioli 

NAPOLI. 23 

Tre morti e tre in gravi condizioni, tutti 
deila stessa famiglia. Questo il tragico bilancio 
di un probabile avvelenamento da cibi guasti. 

E’ accaduto a Marano, a pochi chilometri da 
Napoli. E’ stato Gennaro D’Alterio, di 2H anni, 
a scoprire che la madre, Giuseppina Manco, 
di 45 anni, il padre Nicola D’Alterio. di 54 anni 
e i fratelli e sorelle Vincenzo e Rosa, dt 2U e 
10 anni. Gennaro di 27. Carmela di 19, Do¬ 
menico di 8 e Franco di 6. stavano malissimo. 
Poco dopo, la Manco e le figlie Rosa di 9 anni 
e Carmela di 19. decedevano. Gli altri venivano 
tutti trasportati in ospedale dove sono rimarti 
ricoverati. 

Pare che la famiglia Manco sia stata deci¬ 
mata da una tremenda intossicazione alimen¬ 
tare. Sono in corso indagini da parte dei cara¬ 
binieri. Ieri sera, l’intera famiglia aveva man¬ 
giato pasta e fagioli. 


Da un carcere americano 

Sono evasi in sei 
approfittando 
di regali e auguri 

NASHVILLE (Tennessee). 23 
Mentre le dame dell'Esercito delia salvezza 
visitavano il carcere di Nashville distribuendo 
doni per Natale, sei detenuti senio evasi io,w 
aver fatto prigionieri due guardiani. Un attimo 
prima che le signore si fermassero nella ceila 
dei fuggitivi, i guardiani. legati e imbavagliati, 
sono stati nascosti sotto una brandina perchè 
nessuno si accorgesse di niente. Comunque, dopo 
una vera e propria caccia all’uomo, tre degli 
evasi sono stati ripresi. Degli a'tn ancora in 
fuga. due. Leroy Braccy di 22 anni e Paul Martin 
Baxter sono c«i>iderati pericolosissimi. Erano in¬ 
fatti in attesa di giudizio per omicidio a scopo 
di rapina. L'azione fulminea degli evasi ha co.to 
di sorpresa le autorità che comunque sono riu¬ 
scite a mobilitare uomini e mezzi abbastanza 
velocemente. Il risultato è stato la cattura di 
tre dei fuggitivi. Degli altri, per ora. nessuna 
notizia. 


Lieve scossa 
di terremoto 
a Enna 
e Messina 


ENNA. 23. 

Una nuova scassa di terremo¬ 
to di lieve entità è stata avver¬ 
tita neile provinole di Eira e 
di Messina, e particolarmente 
nei centri di Cerami. Nicosia e 
Ca pizzi. 

In quest’ultimo comune si è 
ripetuta la fuga delle famiglie 
che nel timore di gravi cmse- 
guenze hanno abbandonato k? 
case. 

Una donna è rimasta ferita 
per una caduta di sassi. Si 
tratta di Marianna Gangararet- 
ta. di 20 anni che è stata rico¬ 
verata all'ospedale di Ntcosia 
con pregno?* riservata. 


Aspettava 
un caffè 
è arrivato 

un figlio 

— — 

BRIGO. 23 

Aspettava un caffè, gli è ar¬ 
rivato un figlio, l’undicesimo. 
Non sapeva nemmeno che sua 
moglie fosse incinta: Gordon 
Dunderdale. 38 anni si prepa¬ 
rava a trascorrere una tranquil¬ 
la serata davanti alla TV. « Pre¬ 
parami un caffè » aveva chiesto 
a Brenda. sua moglie. Poi si 
era appisolato. Al risveglio non 
ha trovato nessuno in casa. La 
polizia ha nntraciato Brenda 
Gordon alla clinica ortetrica 
dove aveva mes«o alla luce un 
bambino c Neanche io me lo 
aspettavo — ha detto candida 
mente la donna. — Quando mi 
sono sentita male, ho pensato 
di non allarmare inutilmente 
Gordon e di andare da sola 
all'ospedale ». 


Preso il re 
del LSD con 
sei miliardi 
di droga 

LOS ANGELES. 23 
Il « re dei LSD » è stato ar¬ 
restato da agenti del FBI che 
hanno fatto irruzione nei suo 
laboratorio clandestino: Augu 
stus Owsley Stanley. 32 anni, 
è celebre in tutti gli USA per 
aver realizzato una favolosa 
fortuna (600 milioni di lire) pro¬ 
ducendo l'allucinogeno poma che 
questo tipo di droga fosse mes^ 
so fuon legge. Stanley non si 
era rassegnato all'inattività ed 
aveva impiantato il laboratorio 
segreto in un sobborgo di Oa 
kland insieme con lui è 'tata 
arrestata la sua complice. Me¬ 
lissa Cargill di Z5 anni e altri 
tre collaboratori. ¥7 stato seque¬ 
strato un quantitativo di li»D 
del valore di IO milioni di dol¬ 
lari. 


in poche righe 


Cosce tatuate per rapina 

SINGAPORE — Avevano !e co 
sce tatuate con farfalle dai bei 
colon c servivano come esca 
per persone facoltose da rapi¬ 
nare. Sono 14 ragazze che ora 
la polizia ha tratto in arresto 
insieme ai loro amici e man¬ 
danti. Dovranno tutti risponde¬ 
re di rapina. 

L'URSS studia i terremoti 

MOSCA — L’Unione Sovieti¬ 
ca, la settimana prossima, 
inizierà una serie di esplosio¬ 
ni quotidiane nei Pacifico set¬ 
tentrionale. nei quadro di un 
programma per lo studio dei 
terremoti e dei maremoti. 

Follie prima delta stretta 

LONDRA — «Si ha l'impres¬ 
sione che 0 pubblico si voglia 
dare alla pazza gioia prima che 
la stretta economica al faccia 
sentire » — ha dichiarato il di¬ 


rigente di un grande magazzino 
inglese Per le feste di Natale 
gli inglesi hanno già speso 
3 207.000 000 di sterline per mo¬ 
bili ed elettrodomestici. Le altre 
vendite sono aumentate del 20%. 

Sfida la polizia: ucciso 

MAUSAPEQUA (New York) - 
Chris Hogan. di 19 anni, ha te¬ 
lefonato alla polizia avvertendo 
che voleva ammazzare un poli¬ 
ziotto, che era armato e che, 
se avevano coraggi o. venissero 
pure a prenderlo. Quindici mi¬ 
nuti dopo, nel tentativo eh cat¬ 
turarlo. gli agenti lo hanno uc¬ 
cisa 

Dilaniati dai petardi 

NAPOLI — Una baracca, de¬ 
posito clandestino di fuochi 
artificiali, è saltata tn aria al¬ 
ia periferia di Torre Annun¬ 
ziata. Le vittime sono Francesco 
Imperatore: che è rimasto uc¬ 
ciso, e Alberto Di Giacinto, 


che è grave. La baracca de¬ 
posito era di proprietà di Vin¬ 
cenzo Basile, di 35 anni. 
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L’appassionata e combattiva manifestazione unitaria contro l’aggressione americana al Vietnam 







Johnson 


Migliaia hanno gridato per le strade: 
«Vattene, Natale non è il tuo giorno> 

Da piazza di Spagna e da largo Chigi i cortei di giovani, lavoratori e intellettuali si sono congiunti in piazza Barberini - Incredibile schieramento di guerra attorno alla » cittadella USA » di via Veneto 
Migliaia di poliziotti nei portoni - Parlamentari e dirigenti politici e sindacali in testa al corteo-Filobus ricoperti dalle bandiere del FNL - Enrico Berlinguer ha concluso la manifestazione all'Esedra 
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Un gruppo di giovani espone I cartelli contro Johnson 


Un particolare del corteo mentre sfila lungo via Bissolati 


Il compagno Enrico Berlinguer durante il bre ve comizio in piazza della Repubblica 


(Dalla prima pagina) 

non sarà il tuo anno ») di ban¬ 
diere dell’FNL sud vietnami¬ 
ta, di manifesti con beffine di 
Johnson capovolta. Squadre di 
agenti hanno cercato di impe¬ 
dire l'affissione di questi ma¬ 
nifesti e il lancio di migliaia 
di volantini contro la sporca 
guerra americana fatta, in tut¬ 
ta la città, da decine di auto¬ 
mobili. Ma non ci sono riu¬ 
scite. 

E sin da quel momento il 
centro cittadino ha comincia¬ 
to a mutare fisionomia. Ca¬ 
mion carichi di agenti di pub¬ 
blica sicurezza e carabinieri 
sono arrivati nei pressi del¬ 
l'ambasciata americana di 
via Veneto; fitti cordoni di 
sbarramento sono stati costi¬ 
tuiti in via Dissalati, via Don- 
compagni. via Friuli. Migliaia 


di agenti anche attorno al pa¬ 
lazzo del Quirinale. Sbarrata 
via della Conciliazione con 
transenne e squadre di cara¬ 
binieri. chiuso ogni altro ac¬ 
cesso alla Città del Vaticano: 
in piazza San Pietro, agenti 
di Ps stazionavano dall'alba. 
Tutte le auto che entravano 
in Vaticano dall'ingresso pria- 
ripide — che è sotto l'Arco 
delle Campane — venivano ri¬ 
gorosamente perquisite dagli 
agenti di polizia e dai cara¬ 
binieri. Sbarramenti e pre¬ 
sidi di polizia attorno a 
piazza San Pietro. Le stra¬ 
de sono state liberate dal¬ 
le macchine in sosta, con l'in¬ 
tervento di alcune auto gru 
dei vigili urbani. L'apparato 
delle accoglienze al presiden¬ 
te americano, dunque, comin¬ 
ciava a mettersi in moto. Un 
apparato protettivo, per ga¬ 


rantirne la sicurezza. 

Alle ore 15 è iniziato, a 
Ciampino presidiato sin dal 
mattino, il via vai dei milita¬ 
ri americani. E' arrivato 
l'ordine di sgomberare la pi¬ 
sta. sono atterrati due eli 
cotteri USA, uno dei quali è 
più tardi ripartito verso sud¬ 
est, probabilmente a control¬ 
lare i dintorni. Alle 16 è giun¬ 
to. in macchina, l’addetto mi¬ 
litare dell'ambasciata statuni¬ 
tense: ha controllato la pista 
e i picchetti del presidio. In¬ 
tanto. alla stessa ora. atter¬ 
ravano a Fiumicino due aerei 
militari americani, facenti 
parte del seguito presiden¬ 
ziale. Dal primo sono disce¬ 
si una ventina di agenti del- 
l'FDl. in abito scuro, ciascu¬ 
no con una valigetta rigida di 
quelle alla James Dond; so¬ 
no saliti su delle macchine 



l'inizia della mtnifastaziona « Piazza di Spagna 


private e si sono diretti a tut¬ 
ta velocità verso Ciampino. 
Le decine di giornalisti in at¬ 
tesa all'aeroporto « Leonardo 
da Vinci » cercavano nel frat¬ 
tempo, invano, di aver con¬ 
ferma dell’arrivo di Johnson. 
Alle 17,40 dalla scalinata di 
Trinità dei Monti, in piazza 
di Spagna centinaia di giovani 
scendevano gridando « John¬ 
son boia » e « Vietnnm libe¬ 
ro ». Era l'inizio della gran¬ 
de manifestazione unitaria 
con la quale il popolo roma¬ 
no ha urlato il suo sdegno con¬ 
tro la provocazione della pre¬ 
senza di Johnson. Man mano 
il corteo si è andato ingros¬ 
sando; vi si sono uniti altri 
cortei, formatisi in altri pun¬ 
ti della città. I giovani socia¬ 
listi. alla cui testa era il lo¬ 
ro segretario nazionale Cas¬ 
sola. portavano due cartelli che 
dicevano: « Alt ai bombarda- 
menti americani. Il governo 
dissoci le sue responsabilità » 
e « La civiltà è difesa dai viet¬ 
cong ». Altri cartelli di condan 
ria dell'aggressione americana 
erano portati dai giovani catto¬ 
lici del € Movimento Italiano 
della Riconciliazione » e del 
« Movimento Giovanni XXIll ». 
Presenti tra i manifestanti 
i membri della Direzione del 
Partito Comunista Enrico Ber¬ 
linguer. Pietro Ingrao. Achille 
Cicchetto, Armando Cossutta: 
il segretario della Fgci Clau¬ 
dio Petruccioli; il segretario 
della Federazione romana del 
Pei Renzo Trivelli insieme ad 
altri dirigenti comunisti della 
città: i parlamentari Otello 
Xannuzzi. Ciociari Rodano. 
Mammucari. Cianca. Perno. 
Natoli; Andrea Gaggero. se¬ 
gretario del Comitato romano 
della pace: De Felice, della 
Federazione romana del Peti: 
Marangoni e Vigor etti, della 
segreteria della Gioventù so¬ 
cialista; Buttitta. della reda¬ 
zione tfelI’Asanti!: Nisticò. di- 
i rettore della c Conquista *: i 
dirigenti della Camera del l-a 
rovo di Roma: numerosi con 
siglieri comunali e provinciali 
democratici: amministratori 

della provincia; intellettuali 

I n grande striscione bianco 
apriva il corteo• ri era scrit¬ 
to « Vietnam libero ». 

II corteo ha percorso le 
strade del centro. Da piazza 
Barberini è salito per via 
Veneto, fino al possente sbar¬ 
ramento di polizia che isolava 
l'ambasciata americana. LI t 
manifestanti hanno per una 
ventina dì minuti scandito i 
loro slogan contro la guer 
ra, per la solidarietà col po 
polo vietnamita, per la cessa¬ 
zione immediata dell'aggres¬ 
sione Usa. Tl loro grido è cer¬ 
to giunto all'interno dell'am 
base lata che appariva, dal 
l’esterno, come abbandonata 
Sólo un enorme albero di Na¬ 
tale. lucente e multicolore, si 
intravedeva neil’atrio. Ma il 
palazzo era ben presidiato; 
circa un'ora prima erano giun¬ 
ti alla stazione Termini, prò 
renienti probabilmente dalla 
base di Napoli, alcune centi 
naia di marines in uniforme 
Sono saliti su dei pullman e 
si sono arriafi verso l'amba 
sciata. Come al solito, gli 
americani non *1 fidano trop¬ 
po della nostra polizia. An¬ 
che all'intento dei bar di via 


Veneto semideserta, non si 
vedeva una faccia italiana: 
soltanto americani, alti gros¬ 
si e biondi, in borghese, ad 
aspettarsi chissà cosa. 

Poi i manifestanti tornava¬ 
no indietro, riattraversando il 
centro. Contemporaneamente, 
dall'altro lato della città, 
l'elicottero della marina ame¬ 
ricana che trasportava John¬ 
son atterrava nella tenuta del 
presidente. Saragat. a Castel 
Porziano. anch'essa protetta 
da folti aruppj di agenti ar¬ 
mali. Insieme a Saragat. era¬ 
no a salutare Johnson il pre¬ 
sidente del Consiglio Moro e 
il Ministro degli Esteri Fan- 
fani. Mentre avveniva il col¬ 


loquio Saragat-Johnson il cor¬ 
teo ingrandiva, conquistando 
definitivamente il centro della 
città. Bandiere dei guerriglie¬ 
ri vietcong venivano attaccate 
alle fiancate dei filobus, stri¬ 
scioni sembravano fiorire sui 
muri, sulle vetrine dei negozi, 
dicendo tutti la stessa cosa, 
contro « l'ospite ». quel John¬ 
son che solo qualche giorno fa 
il Tribunale Russell ha dichia¬ 
rato colpevole di attuare il 
genocidio d’un intero popolo. 
No. non era c lontano dal Viet¬ 
nam » Roma ieri sera. Uomini 
e donne, giovani e ragazze, 
operai e studenti, politici e 
intellettuali sfilavano coi loro 
cartelli e con la loro umana 


dignità a chiedere per tutto il 
popolo italiano la fine dpi mas¬ 
sacro nel Vietnam. Il corteo 
ha ripercorso via Barberini, 
via Bissolati, via Sallustiana. 
il Tritone: poi via Due Macel¬ 
li, piazza S. Silvestro, via del 
Corso, via Nazionale fino a 
piazza della Repubblica, dove 
il compagno Enrico Berlin¬ 
guer ha preso la parola. Men¬ 
tre Johnson — egli ha detto 
— non ha osato metter piede 
a Roma, migliaia di romani 
hanno percorso per ore le 
strade della loro città gridati 
do al presidente americano il 
loro sdegno. Il capo della più 
grande e superba potenza im¬ 
perialista è stato cosi costret¬ 




to — ha proseguito Berlin¬ 
guer — a fare la figura di un 
volgare ladro di galline e a 
rendersi conto che il cuore del 
popolo italiano è coi combat¬ 
tenti vietnamiti che umiliano 
ogni giorno, col loro eroismo, 
la tracotanza americana. Il 
carattere grottesco e mortifi¬ 
cante che ha dovuto assumere 
la sosta romana di Johnson ha 
provato così che le forze ro 
mane di pace hanno fatto del¬ 
la capitale d'Italia una città 
d'avanguardia della lotta per 
la pace, una terra inospitale 
per chiunque sfida, con le pro¬ 
prie imprese criminali, la co¬ 
scienza civile dell'umanità. 
Dopo queste parole di Berlin 
guer. la manifestazione si fi 
pacificamente sciolta. 

Era la Roma vera, la Ro¬ 
ma che ha respinto Jnhn.son 
astringendolo a nascondersi 
come un ladro a circondarsi 
di polizia e * aorilla » drll'FBl. 
i vnssrtrc do uno scalcila di 
aereo ad un'altra. Da Ca 
stei Porziano. sempre snll’eh 
catterò dell'l'S 1Sarti, John 
son si è recato in Vaticano, 
dove è atterrato alle 20.31 nel 
cortile di San Parnaso. In tut¬ 
ta la Città del Vaticano, nei 
vasti giardini e sul sagrato 
esterno, agenti dell'Fbi muni¬ 
ti di icalkie talkie (le piccole 
radio riceventi e trasmittenti 
in dotazione all'esercito) con 
trillavano che nulla turbasse 
la sicurezza del presidente. 
Ala l'immenso spazio era de 
serio, solo poliziotti, in divisa 
e in borghese, vi stazionavano 
silenziosi e infreddoliti. L'in¬ 
contro con Paolo VI. nella bi¬ 
blioteca del Pontefice, è dura¬ 
to un'ora esatta Johnson è 
tornato al suo elicottero ed è 
rir-artito. scortato da due altri 
elicotteri dell’aviazione italia¬ 
no. Alle 22.40 il presidente 
americano c sceso dalVelicot 
tero a Ciamvino. ed è subito 
risalito .sull'Angelo Azzurro. 
Non ha voluto portarsi dietro 
neppure i pacchi coi regali 
che gli erano stati fatti dalle 
autorità italiane e da Paolo 
VI. li ha fatti mettere su uno 
degli aerei del seguito. Mi 
sura di sicurezza, hanno detto 
gli agenti dell'Fbi. forse 
aspettandosi che qualcuno dei 
regali (tra i quali alcuni qua¬ 
dri) esplodesse da un momen- 


•o all'altro. Alle 2.1.02 il Bne 
uhi presidenziale ha lasciata 
C'-impmo. 

La vi- da di Johnsun è du¬ 
rata iti tu'.'o 4 ore Quattro 
ore di rapidi e segreti spo¬ 
stamenti, di false notizie alla 
stampa, di Fbi i» agguato e 
di pulizia all'erta. Non era il 
tempo, che incalzava John¬ 
son. Era la jxiuru. La terra 
italiana gli scottava sotto. 


Domani a 


San Basilio 




Raccolta 
di doni 
per i bimbi 
del Vietnam 


I^rucii m.iltin .1 n'!e ot 11. 
«i \11 Bii<rv\ilii. a San Basilo 
n* donne, i govam. ì lai oratori 
< Lira ino \ ita ad i«ia ina ni festa- 
?!<*!<• jw'r la pace. Into-no ad 
imi grande albero di Natale .sa¬ 
ranno raccolti doni per la Be¬ 
fana <k-lì LIDI a faiore dei barn 
btu vietnamiti. Parleranno \n 
drea Gagge-r» del Comitato per 
la Pace e la <K>1!o’'essa Ginn 
pa (è'ivv.e.M del! t'di p-o\ n 
naie 


Lo raccolta 
di sangue per 
il Vietnam 

K p'»*( .u ’a anche nel'a 
g ornata di .eri la raccolta 
di vanirne ;*•- il Vietnam Al 
centri tru--fii^i<*nali romani 
dell'WIS e della CRI si so¬ 
no pre-n ntatc n merire per¬ 
sone r.«pmdenrto all appella 
de! Coartato prr La-.'Monza 
san'tar.a a. ;>opoio del Viet¬ 
nam 

'.fi p»-r odo delle feste na¬ 
talità* i centri tra s fusiona!| 
rimarranno chiusi e quindi la 
donazioni per il Vietnam ver¬ 
ranno riprese a parare dal 
27 dicembre. 


A ^ ***/ 4 


piccola cronaca 

... ...• - y, . , . * 


Dua Immagini deU'incredibila schieramento di carabinieri davanti all'ambasciata USA 


. ' ■* ■ s * - 


Il giorno 

Oggi domenica 24 dicembre 
' Lift-7 ) I; sole so-ge alle fi 3 e 
tramonta alle 16.42 Ultimo quar¬ 
to di lina. 

Scolari premiati 

Sono stati consegnati m Cam 
pidogùo ì premi didattici inu 
to.ati a Vittoria Elia. Sono stati 
premiati gh scolari remati-, Mau¬ 
rino Abragia. Claudio Montana¬ 
ri e Sandro Piervenanzi 

Linee ATAC 

Dal 1. gennaio l'ATAC i**i 
tuirà la linea .116» fra \ia 
iiuViMoo di Breme e stale Ro¬ 
gna Margherita, prolungherà la 
linea « 37 > da Corso Sempone 
a sia Giovanni Verga e La 1-nea 
c 60 > da corso Sempione a via 
Ci mone. 


. '• >- - J» *■ 


il partito 


SEGRETARI COMITATI CO¬ 
MUNALI E MANDAMENTALI: 
mercoledì 27 ara 11 in Federa* 
«ione riunione segretari comi¬ 
tati comunali e mandamentali di 
Guidonia, Mentana, Monteroton¬ 
do, Tivoli, Bracciano e Campa- 
gnano con C. Fredduxzi. 

ESPULSIONE 

I comunisti di Tivoli riuniti 
in assemblea il 21 dicembre han¬ 
no deciso all'unanimità la espul- 
slona dal Partito di Amieta 
Pieraogeli, per Indegnità patt¬ 
ile». 
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Tradizionale « cottìo » ai Mercati generali 

4.000 i quintali 
di pesce in mostra 



TESCE FRESCO 
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Così i negozi 
per le Feste 


Arredamento, abbigliamento e varie = 

Oggi: negozi, banchi dei mercati rionali, ambulanti e posti “ 
Assi: apertura ininterrotta dalle ore 9 alle 20. - 

Lunedi 25, martedì 26: chiusura per l'intera giornata. Z 

Negozi, banchi e ambulanti di fiori E 

Oggi: apertura ininterrotta dalle ore 8 alle 20.30. Z 

Lunedi 25. martedì 26: apertura dalle ore 8 alle 13,30. “ 

Alimentari E 

Oggi: negozi, banchi dei mercati rionali ambulanti e posti “ 
fissi: apertura ininterrotta dalle ore 7.30 alle 20. - 

Lunedi 25: negozi apertura dalle ore 8 alle 13. 1 Torni assicuro- - 
ranno U rifornimento del pane per la successiva giornata Z 
del 26. - 

Martedì 26: negozi e mercati: chiusura totale per l'intera gior- - 
nata. Z 

Nelle giornate del 25 e del 26 dicembre 1 mercati rionali coperti Z 
e scoperti, gli ambulanti e posti fissi, gli spacci ed I negozi - 
di carni fresche e congelate, i negozi di prodotti ortofrutti- Z 
coli osserveranno la chiusura completa per l’intera giornata. - 

Barbieri e barbieri misti È 

a» 

Oggi: apertura regolare e continuativa dalle ore 8 alle ore 20. ; 

Lunedi 25, martedì 26 dicembre: chiusura completa. ~ 

GLI ORARI DELLA STEFER j 

Durante le feste natalizie 1 servizi della Stcfer subiranno le Z 
seguenti modificazioni: « 


Tramviari e Metropolitana 


Oggi: ultima partenza dai capolinea ore 21.00 arca. 

25 dicembre: inizio del servizio ore 8.00 circa; ultima partenza 
dai capolinea ore 13,00 circa. 

26 dicembre: orario d'inizio e fine normali, ma frequenza ri¬ 
dotta. 


Automobilistici 


Oggi: ultima partenza dai capolinea ore 21.00 circa. 

25 dicembre: inizio del servizio ore 8.00 arca; ultima partenza 
dai capolinea ore 13,00 circa. 

26 dicembre: servizio con riduzione del programma di esercizio. 
Orari normali verranno osservati invece nelle linee per Fiuggi. 

Alatn e per il Lido. 



MOLA I ONI 


MINIMAX 



I migliori 
AUGURI alla nostra 
clientela 


IL RISTORANTE 

LA FATTORIA 

(VIA FLAMINIA • KM. 14) 

AUGURA A TUTTI 

BUONE FESTE 

F. ANNUNCIA IL 

VEGLIONISSIMO 

DELLA NOTTE DI 

SAN SILVESTRO 

RICCHISSIMO CENONE CON I 3 COMPLESSI 

THE BUMPERS . EMILIO ROY • Il suo Complesso 
VALERIO DELLA VALLE • I RI NCOS 

RICCHISSIMI COTILLONS 

Saranno estratti anche BELLISSIMI REGALI 

PRENOTATEVI IN TEMPO 
POSTI LIMITATI 

Tel. 691.0133 - 691J6M 


Lieto anticipo di Natale con 
il tradizionale ccottìo». Festa 
grande ai Mercati generali stilla 
via Ostiense dove, alle 24 in 
punto, i cancelli si sono aperti 
l>er il via alla più grande mo 
stra ittica dell’anno. Quasi una 
sfilata di « moda culinaria ». 
dove i buongustai hanno fatto 
da spettatori ammirando capi¬ 
toni (L. 1800 il kg.), le an¬ 
guille (L. 1200). , gamberetti 
(L. 1200), le orate (L. 2300). 
le spigole (L. 1900) e cosi ria. 

Prezzi puramente indicativi, 
però, perché si riferivano alle 
quotazioni di ieri e stanotte tut¬ 
ti hanno |>otuto ammirare ma 
nessuno comprare. Il mercato 
sarà a porto ai consumatori an¬ 
cora una volta questa mattina, 
dalle ore 12 alle ore 13. 

Insomma quello di ieri sera 
è stata solo una passerella « sui 
generis * con pesce solo da ve¬ 
dere. E era tanto il pesce. Cir¬ 
ca quattromila quintali di cui 
buona parte (due terzi) fresco 
e il resto congelato. 

Ma al « cottio » non si va solo 
per vedere il pesce. Si va come 
ad una specie di rito propizia¬ 
torio. In apertura delle feste 
che culmineranno con la not¬ 
te di Capodanno. E quest'anno a 
dare un tono a tale rito c'era 
anche una mostra di pittura: 
gli autori esposti erano dipen¬ 
denti del mercato ittico o ope¬ 
ratori del settore. « Il mare ed 
i suoi frutti » era il tema della 
mostra e i visitatori hanno po¬ 
tuto mettere a confronto qua¬ 
dri e realtà. 

Oggi sono anche aperti al pub¬ 
blico il mercato degli ovini e 
del pollame (dalle 12 alle 13) 
e quello ortofrutticolo (dalle 
11 alle 12). 

NEL DISEGNO: Come il no¬ 
stro Dondi ha visto il « cottio ». 


Manifestazione 
di pacifisti 
a Termini 


Un gruppo di pacifisti, richia¬ 
mandosi ad una dichiarazione di 
cittadini americani di condan¬ 
na morale e legale alla guerra 
nel Vietnam, manifesterà inin¬ 
terrottamente per i tre giorni 
delle feste di Natale a Roma, 
per ricordare a tutti il signifi¬ 
cato profondo di queste feste, 
che debbono essere anzitutto 
occasione di meditazione sui va¬ 
lori della pace e della fratel¬ 
lanza fra i popoli. 

Alo ni di essi digiuneranno. 
La manifestazione inizia stama¬ 
ne alle 9 davanti alla staz:one 
Termini. 


Ha superato la nuova crisi ma le sue condizioni sono sempre gravissime 

Cimino sta morendo 


PEGGIORA GIORNO DOPO GIORNO 
E I MEDICI NON SPERANO PIÙ 


« Ha rinunciato a lottare » - Non ha mangiato per tre giorni e solo ieri ha bevuto un po’ di thè 
Il suo organismo non reagisce più ai medicinali - Ogni giorno la madre va a trovarlo in ospedale 
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Continuo la decisa lotta degli operai della Stifer 


Natale nelle fabbriche 
sotto un abete spoglio 


Due cognati all’Acquedotto Felice 


Per protesta sul tetto 
della casa pericolante 



Da dieci giorni asserragliati nella azienda 
Dormono nel capannone della catena di mon¬ 
taggio - La solidarietà delle famiglie di Pomezia 


Costretti ad abbandonare la casa pericolante, con la prospettiva 
di finire al dormitorio pubblico, due uomini, due cognati, si sono 
issati sul tetto ed hanno dato vita ad una drammatica protesta 
Uno, Mauro Flaurenti, 36 anni, ha minacciato di tagliarsi le vene 
con un pezzo di vetro; l’altro, Vittorio Pasculli, 40 anni, ha minac¬ 
ciato di dar fuoco alla casupola con la benzina. E* accaduto ieri 
alla 10 in ria Gallarate, all’Acquedotto Felice. Sono stati momenti 
drammatici e solo le preghiere delle moglie e dei figli hanno alla 
fine convinto i due uomini a scendere. 


Trascorreranno il Natale nel¬ 
la fabbrica occupata, attorno ad 
un albero spoglio, lontano dalie 
loro famiglie e dai loro bambi 
ni. 1 lavoratori della STIFER 
di Pomezia. sono da ormai die^ 
ci giorni asserragliati nell'azien 
da. dopo il tentativo della dire¬ 
zione di mettere in atto la ser¬ 
rata, e sono decisi più che mai 
a proseguire con decisione la lo 
ro battaglia fino a che gli in¬ 
dustriali non si impegneranno 
a riportare la normalità nella 
fabbrica. E normalità, vuol di¬ 
re. rispetto del contratto di la¬ 
voro da parte della direzione 
che costantemente lo ha violato 
e rispetto dei diritti sindacali. 

I dipendenti della STIFER. 
infatti, avevano iniziato la lot¬ 
ta con scioperi e azioni artico 
lati, per ottenere il cottimo, gli 
scatti di anzianità e altri mi¬ 
glioramenti normativi. La di¬ 
rezione ha sempre risposto 
« no ». arrivando al punto di an¬ 
nunciare la chiusura dell’azien- 
za per alcuni giorni e la ria¬ 
pertura soltanto per quei lavo¬ 
ratori die si fossero impegnati 
a non scioperare. Una provoca¬ 
zione alla quale i lavoratori, 
sostenuti dai tre sindacati, han¬ 
no risposto con l'occupazione 
degli impianti. Nei successivi 
incontri presso l'UfTlcio del La¬ 
voro gli industriali non hanno 
saputo far altro che chiedere Io 
sgombero della fabbrica, senza 
alcun impegno in merito alle ri¬ 
vendicazioni dei lavoratori. Le 
trattative sono state pertanto 
rotte e l’occupazione prosegue. 

In questa loro drammatica lot¬ 
ta i lavoratori della SIFER so 
no sostenuti dalla popolazione 
di Pomezia e dei centri ricini. 
Ma sono soprattutto le fami¬ 
glie della zona che si sono pre¬ 
sentate e si presentano conti¬ 
nuamente ai cancelli dell’indu- 
st ria con pacchi di viveri e 
coperte. 

Gli operai si sono portati i 
materassi da cava. Dormono 
come possono nella officina e 
nel capannone della catena di 
montaggio dei frigoriferi. Han¬ 
no poi allestito una mensa ru¬ 
dimentale e alzato un abete, 
senza nessun ornamento, e co¬ 
struito. con la resina, un babbo 
Natale. Forse nella notte del 25 
un sacerdote si recherà nella 
fabbrica per celebrare la 
messa. 

* 11 nostro morale è alto — 
ha detto ino dei lavoratori del¬ 
la commissione interna — e 


siamo decisi a proseguire nel¬ 
l’occupazione e nella lotta sino 
a che la direzione non ci darà 
precise garanzie sul rispetto 
dei nostri diritti. Siamo certi 
di riuscire a vincere, perché 
siamo dalla parte del giusto e 
Iierché accanto a noi sentiamo 
la solidarietà di tutti i lavo 
ratori che sicuramente si inten 
sificherà ancora nei prossimi 
giorni ». 


Senza esito la riunione in Comune 


E’ confermato lo sciopero 
dei dipendenti dell’A CE A 

Se si verificassero dei guasti potranno mancare acqua e luce 


Lo sciopero afl'ACEA è con¬ 
fermato: inizia per tutti i di 
pe ndenti questa mattina e pro¬ 
seguirà sino a tutto U giorno 
27. nonché in modo articolato 
nei giorni seguenti (infatti dal 
27 al 28 si asterranno dal la¬ 
voro gli operai e gli impiegati 
tecnici connessi e dal 29 al 30 
gH impiegati amministrativi e 
tecnici). Durante k> sciopero non 
saranno garantiti i servizi di 
emergenza per cui. neH’eventua 
lità di guasti, in alcune zone 
della otti potranno mancare 
l'acqua e la luce. 

Un incontro in extremis fra 
la direzione detì’ACEA e i sin¬ 
dacati. convocato ieri mattina 
dal vice sindaco Grisoìia in 
Campidoglio, non ha avuto al¬ 
cun esito. Al termine di questo 
incontro i sindacati provinciali 
Fidae-CGIL, Flaei-CTSL e Dfl- 
ps-UTL hanno rilasciato questa 
dichiarazione: 

' « 1) L’azione sindacale è tesa 
a ottenere una definitiva appli¬ 
cazione del contratto collettivo 
nazionale di lavoro 1965 *67 dei 
lavoratori ddTazienda elettrica 
municipalizzata. In base all'anti¬ 
cipata armonizzazione già con¬ 
cordata dal 22 dicembre 1966 
fra i sindacati provinciali • la 


ACEA arbitrato dall'Ufficio prò- 
trinciale del lavoro, previo in¬ 
vito e con r assenso finale del 
prefetto di Roma: 2) l'azione 
non si concluderà se non con 
una esplicita, formale e defini¬ 
tiva approvazione, da parte deL 
l'autorità tutoria, dell" accordo 
sottoscritto, visto che un anno 
di tempo non è bastato alla 
commissione ammimstratrice 
delTACEA e aUamministrazio- 
ne capitolina per deliberare re¬ 
sponsabilmente e far rispettare 
dall'autorità teoria stessa gli 
accordi sindacali suddetti. 

Nei corso della riunione, la 
amministrazione capitolina, di¬ 
chiarandosi disponibile per un 
equo componimento della ver¬ 
tenza in corso, ha purtroppo 
confermato <fc non poter garan¬ 
tire la conseguente ratifica del¬ 
lo stesso da parte delfautorità 
tutoria. Di fronte all'inconclu¬ 
denza dell'iniziativa. le organiz¬ 
zazioni sindacali si sono trovate 
nell’incresciosa necessità di eoo 
fermare la proclamata azione 
<h sciopero. Esse rimangono, 
peraltro, a disposizione, presso 
le rispettive sedi, per esamina¬ 
re eventuali ulteriori, impegna¬ 
tive proposte per la conclusio¬ 
ne della controversia ». 


Presi d'assalto gli alberghi di montagna 

COSI ' LA NEVE 


Non c'è più in posto libero 
negli alberghi di montagna. Mi¬ 
gliava e migliaia di gitanti han¬ 
no già ragguago. o raggiunge¬ 
ranno oggi, le pensioni del Ter- 
miniUo. di Roccaraso, di La¬ 
vata. i ns o mm a di tutte le loca¬ 
lità invernali. Ci neve dap¬ 
pertutto e la stagione ha preso 
freneticamente l’avvio, con code 
infinite, per esempio, alle sta¬ 
zioni di partenza delle funivie, 
delle sciovie, deile cabinovie. 

Ecco, cormnque. lo stato del¬ 
ia neve nelle principali stazioni 
invernali del Lazio e Abruzzo. 
GRAN SASSO (L'Aquila), metri 
2130, da Roma km. 165: cm. 20 
50 - catene. 

OVINDOLI (L'Aquila), m. 1375, 
da Roma km. 137: cm. 50-40 - 
■ catena. 

SCANNO (L'Aquila), m. 1050, da 
Roma km. 176: cm. 60-100 • 
catana. 


PESCASSEROLI (L'Aquila), me¬ 
tri 1167. da Roma km. 153- 
cm. 40-100 - catene, 

ROCCARASO (L'Aquila) m. 1203, 
da Roma km. 197: cm. 34-60 - 
catena. 

RIVISONDOLI (L'Aquila), metri 
1054, da Roma km. 201: cm. 54- 
70 - catene. 

MARSIA (L'Aquila), m. 1450, da 
Roma km. 90: cm. 30-50 . ca¬ 
tene. 

TERMINILLO (Rieti), m. 1614, 
de Roma km. Ili: cm. 40-100 • 
catene. 

MONTE LiVATA (Roma), me¬ 
tri 1420, da Roma km. 49: 
cm. 20-100 - catene. 

CAMPOCATINO (Fresinone) me¬ 
tri 1400, da Roma km. 101: 
cm. 3000 - catene di scorta. 

CAMPO STAFFI (Fresinone), 
m. 1400, da Roma km. 94: cm. 

3050 - catana di scorta. 


Incontri 
di fine anno 
nelle sezioni 

Nella prossima settimana so¬ 
no stati indetti in numerose se 
zioni incontri di fine anno, per 
un bilancio dell'attività politica 
e del tesseramento e recluta¬ 
mento. Ecco il calendario degli 
incontri: 

GIOVEDÌ' 

ATAC (teatro della Federa¬ 
zione). ore 17.30. con Giorgio 
Amendola; Balduina, ore 20,30, 
con Peni a . 

VENERDÌ' 29 

Primavalle. ore 19. Berlin¬ 
guer; Tiburtino III, ore 19. Bu- 
falini: Tuscolano. ore 18.30, 
Cossutta; Prenestino, ore 19. In- 
grao- INA-Casa. ore 19.30, Nat¬ 
ta- Garbatella, ore 19. Trivelli; 
PietraLita. ore 19. Gruppi; Porta 
Maggiore, ore 19. Natoli : San 
Basilio, ore 19. Cianca; FF.SS. 
Centrale Inatte (Esquilino), ore 

18. Gensini; Appio Latino, ore 

19. Modica: Valmelaina, ore 20. 
D'Onofrio- Trastevere, ore 19. 
Vitali; Porto Fimi a le. ore 19. 
Mezzanotte. 

SABATO 30 

Tiburtina. ore 19. Verdini; Ma¬ 
rio Alicata. ore 19. Favelli; Fi- 
nocchio. ore 1B.30. Cenci. 
DOMENICA 31 

Ritmano, ore 16. Donini e 
Agostinelli; S. Oreste, ore 18, 
Agostinelli. 


l,eonardo Cimino sta moren¬ 
do lentamente. Per tre giorni 
non ha mangiato, non ha bevu¬ 
to nulla: ha rifiutato anche una 
tazzina di thè. Eia in coma, 
dicono ora i medici, e poteva 
spirare da un momento all'al¬ 
tro. Ma. a quel che sembra, la 
sua fortissima fibra l'ha spun 
tata ancora una vo ta. Ieri il 
bandito ha mangiato qualche 
biscotto, ha bevuto anche del 
thè. Ma sta sempre molto ma¬ 
le e gli stessi sanitari del cen¬ 
tro di rianimazione del Poli¬ 
clinico fanno capire che le spe¬ 
ranze sono ormai ridotte al¬ 
l'osso. che il bandito ha i gior¬ 
ni contati, che le sue condizioni 
generali stanno « scadendo di 
giorno in giorno ». 

Da mesi e mesi ormai 1 av> 
nardo Cimino, il presunto assas 
sino dei fratelli Menegazzo. già 
ce in un lettino d'ospedale, guar 
dato a vista, come se potesse 
alzarsi e fuggire, da due cara 
lanieri. Ferito dal capitano Vi 
tali nel nascondiglio di Monte 
Mario, fu dapprima ricoverato 
al San Filippo Neri; le pallot¬ 
tole gli avevano leso il midollo 
spinale, gli avevano tolto nu 
morose funzioni, lo avevano pa 
ratizzato dalla vita in giù. Sem 
brava spacciato ed invece nu 
sei a superare la crisi- dimesso, 
fu trasportato neH'infermena 
del carcere di Perugia e pochi 
giorni dopo, su richiesta della 
madre, alla clinica urologica 
del Policlinico. Infine fu rico 
verato al centro di rianima¬ 
zione. 

In queste settimane, il bandi¬ 
to ha avuto numerose crisi ma 
ogni volta ce l'ha fatta. Ha 
continuato a perdere le forze 
giorno dopo giorno e martedì 
scorso ha cominciato a rifiuta 
re il cibo, le bevande: non era 
mai accaduto prima e ì medici 
si sono preoccupati. « Cimino 
ha perduto la voglia di vivere 
e non lotta più: è un brutto 
segno », hanno detto. Il bandito 
è caduto infatti in uno stato rii 
profonda prostrazione: ha ri¬ 
fiutato il thè anche quando 
glielo ha offerto la madre, che 
va a visitarlo ogni giorno. 

E’ andato avanti cosi per tre 
giorni, con il pericolo di un 
collasso cardiaco. Poi feri mat 
fina ha ripreso a mangiare: ha 
sbocconcellato dei biscotti, ha 
anche ingoiato qualche sorso di 
thè. Alle 10 è stato anche visi¬ 
tato dal professor Bracci, pri¬ 
mario della clinica urologica, 
che. a quel che sembra. Io ha 
trovalo mo'lo indebolito 


Rubano I gioielli 
all'allenatore 


Ricco grisbi 
in casa 
di Pugliese 



Tifosi biancoazzurn i ladri che 
la notte scorsa hanno svaligiato 
l'appartamento di Oronzo Pu¬ 
gliese. il popolare allenatore 
della Roma? Si saprà solo se 
e quando la polizia sarà riuscita 
ad identificarli ed arrestarli. 11 
bottino è stato pingue: gli sco¬ 
nosciuti hanno portato via gioiel¬ 
li. argenteria, abiti, contanti 
per un valore di milioni e mi¬ 
lioni. 

Oronzo Pugliese non è a Ro¬ 
ma in questi giorni. Era partito 
con i familiari per il suo pae¬ 
se. Turi. E i ladri ne hanno 
approfittato: hanno letteralmen¬ 
te scard.nato la porta del’ap 
partamento de! p.ttoresco per 
sonaggio (via Mandale 47. alle 
Medaglie d'Oro) e ’ndisturbati 
hanno potuto scegliere il prisb i. 
Del furto se ne è accorto solo 
la mattina successiva il por¬ 
tiere, che ha trovato la porta 
distrutta. 
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mesi Mnza cambiali 
Massima valutailona 
Permuta - Pronta consegna 
Occasioni con certificato di 
garanzia. 


VIA DELLA CONCILIAZIONE AP — TELEFONO 652.39) 


«“"“US» 

(arazzi gratis a tutti; 
anche a chi non acquista) 

VI INVITIAMO A VISITARE IL NS. STABILIMENTO IN 

VIA DEL QUARTACCIO - Podere San Giusto 
4° km. esatto VIA B0CCEA 

6.000 mq. di ESPOSIZIONE di 
MOBILI - SALOTTI - LAMPADARI 

QUESTO E• IL NOSTRO REGALO 

DI NATALE ! 

l’INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

RICORDA, inoltre, che presepe ancora per 6 giorni 
la fiRANOIOSA SVERDITA in 

VIA COLA DI RIENZO, 156 

(si chiude causa demolizione fabbricato) 








































PAG. io / cinema e teatri - rama 


l'Unità / domenica 24 dicembre 1967 


Pubblichiamo qui di ie- 
sulto sii ipettacoll del 24 • 
25 e 26 dicembre. Dove non 
è Indicata nessuna variazio¬ 
ne il Intende che II film è 
valido per tutti e tre I 
giorni. 


CONCERTI 

ASS. MUSICALE ROMANA 

Giovedì alle 21,30 concerto 
per violino e chitarra. Musi¬ 
che di Corel!!, Vivaldi, Paga- 
nini. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Oggi alle 23,15 nella chiesa 
S. Agnese in Agone (piazza 
Navona) concerto natalizio 
con musiche di G.F.'Haendel 
SOCIETÀ 1 DEL QUARTETTO 
Alla Sala Borrominl prossi¬ 
mo Inizio stagione concerti 
1968. 


CIRCO 

CIRCO DI BERLINO (Piazza 
Mancini - Poro Italico - Telef. 
304.921) 

Tutti I giorni due spettacoli 
ore 16 e 21. Circo riscaldato. 
Servizio autobus 1 - 32 - 48 - 
67 - 39. 

FESTIVAL MONDIALE DEL 
CIRCO presentato da ORLAN- 
DO ORFEI (Viale Trastevere - 
P.zza Ippolito Nievo - Telef. 
586011) 

Due spettacoli ore 16 e 21. 
Circo riscaldato. 


TEATRI 

ARLECCHINO 

Oggi riposo Domani e dopo¬ 
domani alle 17,30 C.la Teatro 
Contemporanea presenta « I 
llobonghl » di Rene de Óbal- 
dia con Vincenzo Ferro, Bian¬ 
ca Calvari, Mariapla Nardon. 
Regia Vilda Ciurlo. 

ALLA RINGHIERA (Via Kian 
a. Ul) 

Domani e dopodomani nlle 
17,30 Edmonda Aldini, Duilio 
Del Prete in « Dove correte • 
(non canto per passatempo) 
con Pomeranz. Canzoni di 
Brecht, Weill, Theodorakis, 
Del Prete. 

BELLI 

Domani, martedì e mercoledì 
prima, alle 21,45 C.ia Teatro 
d'Essai presenta: . Alice nei 
paese delie meraviglie » rac¬ 
contata dal marchese De Sade 
e da Freud. Spett psichede¬ 
lico di F. Tonti Rendliel. 
BORGO S. SPIRITO 
Alle 16,30 la C.la D’OrigHa- 
Palmi presenta « 1 ragazzi • 
di Antonio Greppi. Prezzi fa¬ 
miliari 

DELLE ARTI 

Oggi riposo. Domani alle 17,45 
dopodomani nlle 17,30 e 21,15: 

< Lettera di mammà! » farsa 
in due parti di Peppino De 
Filippo. 

DELLA COMETA 

Alle 17,30 11 Teatro Ìndipen¬ 
dente presenta: « La signora 
Daily > due atti di William 
Ganley con Laura Adani, Ma¬ 
rio Pisu. Regia Maurizio Scu- 
parrò. Novità. 

DEL LEOPARDO 
Oggi alle 10,30 e 15.30: « Fe¬ 
derico «tr C. » commedia per 
ragazzi: nlle 17,30: « Una cro¬ 
naca borghese », « Come una 
rondine ». .1 figli di Din» di 
Frontini - Remondi. Domani 
ore 15.30: « Federico «tr C. • 
commedia per ragazzi: alle 
17,30- « Come una rondine », 

« Una cronaca borghese », « I 
Agli di Dio » di Frontini-Re- 
mondi. Dopodomani alle 16.30: 

*t Federico A C. », spett. per 
ragazzi: nlle 17,30: ■ Una cro¬ 
naca borghese », « I figli di 
Dio », « Come una rondine » 
di R. Frontini. 

DELLE MUSE 

Oggi alle 17.30. domani e do- 
i podomani alle 17.30 e 21.30 
C.ia Paolo Poli in « Rita da 
Cascia » daii'ngiogrnfla tradi¬ 
zionale di Ida Ombonl con 
Paolo Poli, R. Traversa, E. 
Pagani, P. Dotti. M. Manfre¬ 
di, G. Morani. Regia Poli. 

DE’ SERVI 

Alle ore 17,15 C.la dir. Fran¬ 
co Ambroglinl con la no¬ 
vità: « Duecentomila e uno » 
di Salvato Cappelli con S. 
Ammirata, M Novella, P. Lul- 
no, S. Sardonc. M A. GerlinL 
Regia F. Ambroglinl. 

DIONISO CLUB tVta Madonna 
dei Monti 59) 

Oggi alle 22: doni dei soci 
agli attori poveri del Dioniso 
Teatro e cenone; domani : 
giochi con i doni dei soci. 
Dopodomani alle 21-30 Iscri¬ 
zione ai corsi per pubblico dei 
chiamati all'Advertising Show 
di G. Faizoni. 

DI VIA BELSIANA 
Solo oggi alle 17.30 C.ia del 
Porcospino presenta : « Due 

atti in forma di chiave» di 
Enzo Siciliano. 

ELISEO 

Oggi riposo. Domani alle 17,30 
dopodomani alle 17 e 21 C in 
Italiana di Prosa presenta la 
novità per l’Italia « La pro¬ 
messa » di A- Arbuzof. Regia 
Valerio Zurlini. Scene e co¬ 
stumi Franco Zefflrelli. 
FILMSTUDIO 10 (Via orti cTAli- 
berti 141) 

Gli spettacoli riprendono 11 
2 gennaio. 

folkstudio 

Oggi alle 22,15: « Xmas Hoo- 
tenanny » con i piu noti sin- 
gers del folkstudio: domani 
riposo: dopodomani alle 22.15 
« Folk del mondo » con i gran¬ 
di folk del Folkstudio. 
GIARDINO DEI SUPPLIZI 
Alle 22: « L’oppio E il padre 
degli Hippy » eli L. Cirri con 
Lionello. Caminito, Funari. 
Pellegrini. Valloni, Starke. 
Tommasi. Musiche C. Lanzi. 
Regia O. Lionello. 

IL CORDINO 

Alle 22: • Verità In contro¬ 
luce • e « Spigolature di Ca¬ 
baret • di Barletta. D'Angelo. 
Dragona. Regia M. Barletta 
MICHELANGELO 
Alle 17 C.ia Teatro d'Arte 
di Roma presenta « Natale In 
piazza • di Henry GhrO con 
M Pisani. G Monglovino. M 
Tempesta. E- Granone. A. 
Ventura. Regia G Maestà 
PANTHEON 

Oggi e dopodomani alle ore 
16.30 le marionette di Ma¬ 
ria Accettclla nello spettacolo 
di Natale « Natale fra le fa¬ 
vole • di Icaro e Bruno Ac- 
cettella con il genio. Il lupo, 
lo scoiattolo. Brontolo. Cuc¬ 
ciolo e gli altri. 

PAR IOLI 

Oggi riposo, domani e dopo¬ 
domani alle 17-30: «Le sbar¬ 
bine » in edizione integrale 
di Umberto Paolo Quintavalle. 

QUIRINO 

Oggi riposo. Domani e dopo¬ 
domani alle 17.30 Lilla Bri- 
gnonc. Valentina Fortunato. 
Sergio Fantoni. Luca Ronconi 
presentano « 1 tnnaticl » di T. 
Mfddlethon e \V. Rowley. Re¬ 
gia L Ronconi 
RIOOTTO ELISEO 
Oggi riposo. Domani alle 17.30 
dopodomani alle 17 e 21 ulti¬ 
ma recita C.ia Antonio Crast. 
Ave Ninchi. M. Riccardini. 

L. GoggL A. Reggiani, p. 
Llozzl, M. Kalamera. M. Ca¬ 
landracelo presenta « La scuo¬ 
la delle mogli » di Molière. 
Regia Sergio Bargone. 
ROSSINI 

Alle 17.15 Checco e Anita 
Durante, Leila Ducei, Enzo 
Liberti con il successo comi¬ 
co « Il dente del giudizio • di 
Ugo Paimcrini Regia C. Du¬ 
rante. Ultima recita. 

SATIRI 

Alle ore 17,30 : « Le Idi di 
marzo • commedia di A. Co¬ 
stanzo Pellegrini con Vinicio 
Sofia. A Lelio, A Duse. G. 
Lelio, D. Pezzinga, U. Carbo¬ 
ne. A. Brano. Regia Enzo De 
Castro. 


SETTEPEROTTO (Vicolo del 
Panieri 57) 

• Domani e dopodomani alle 
ore 22,30: « 11 solito ignoto » 

- spettacolo Cabaret di Alfon¬ 
so Gatto. Novità con Carla 
Macedoni. Paolo Villaggio, 
Silvano Spadaccino. Regia 
Orazio Gavioll. 

SISTINA 

Oggi riposo. Domani e dopo¬ 
domani alle 17,15 e 21,15 E M. 
Salerno. Alice e Eden Kessler 
nella commedia musicale di 
Garinei e Gtovannlnl scritta 
con Magni: « viola, violino e 
viola d'amore • Musiche: Can¬ 
fora. Scene e costumi: Coltel¬ 
lacci Coreografie Charmoll 
TEATRO DEI RAGAZZI 
Ade ore 15.30 al Ridotto Eli¬ 
seo « Piccolo patriota pado¬ 
vano • Sangue romagnolo • 
Piccola vedetta lombarda • 
Tamburino sardo • riduzione 
Rnfraedo Lavagna. 

VALLE 

Oggi e domani riposo. Dopo¬ 
domani alle 17 ultima recita 
il Teatro Stabile di Torino 
presenta: « Dialoghi del Ru- 
zante • regia Gianfranco De 
Bosio. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefono 
731 3306) 

Oggi e domani: Due stelle 
nella polvere, D. Martin A ♦♦ 
e rivista: dopodomani : La 
sfinge d'oro, con H. Taylor 

A ♦ 

ESPERO 

Dopodomani: Spettacolo tea¬ 
trale con la compagnia di 
Claudio Vida 

ORIENTE 

Domani: La vendetta di Er¬ 
cole SM + e rivista 

VOLTURNO 

Oggi: Pochi dollari per Djan- 
go. con A. Steffen A ♦ e rivi¬ 
sta Donato: domani: Ercole, 
Sansone, Maciste, Ursus gli 
Invincibili SM + e rivista 
Valdi; dopodomani: Clamati¬ 
gli e rivista Valdi 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 362.153) 

Facce per l'inferno, con G. 
Peppard DII + + 

AMERICA (Tel. 386.168) 

Facce per l'inferno, con G. 
Peppard DR + + 

ANTARES (Tel 690.947) 

Oggi: Vietnam guerra senza 
fronte DO 4 .; domani e dopo¬ 
domani: Un maggiordomo nel 
Far West, con R. Me Dowall 

C ♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Un Italiano in America, con 
A. Sordi SA 4 

ARCHIMEOE (Tel. 875.567) 
Oggi: The guns of Navarone; 
domani e dopodomani: The 
advenlures of bullwhip grif¬ 
fi n 

ARISTON (Tel. 353 230) 

Gangster Story, con W. Beatty 
(VM 18) DR 44 
ARLECCHINO (Tel 358 654) 

Il padre di famiglia, con N. 
Manfredi S 44 

ASTOR (Tel 622 0409) 

Oggi: Gungala la vergine del¬ 
la giungla, con K. Swan 
(VM 14) A 4 : domani: Tre 
gendarmi a New York, con 
L. De Funes C 4: dopodo¬ 
mani: La 25 a ora, con A. 
Quinti DR 4 

AVANA 

Oggi: Le dolci signore, con 
C. Anger (VM 14) SA 4 : do¬ 
mani: Top Crak, con G. Mo- 
scltin C 4 : dopodomani : 
quattro bassotti per un da¬ 
nese, con D. Jones C 44 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Oggi e domani: I barbieri di 
Sicilia, con Franchi-Ingraaaia 
C 4: dopodomani Nel sole 
(prima) 

BALDUINA (Tel 347 592) 

Oggi e domani: Vado, l'am¬ 
mazzo e torno, con G. Hilton 
A 4 : dopodomani: Tre gen¬ 
darmi a Netv York, con L. De 
Funes C 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Questi fantasmi, con S Loren 
SA 4 

BOLOGNA (Tel. 426 700) 

Oggi e domani: Quattro bas¬ 
sotti per un danese, con D. 
Jones C 44 : dopodomani: 1 
barbieri di Sicilia, con Fran- 
chi-lngrassia C 4 

BRANCACCIO (TeL 735 255) 

Oggi e domani: I barbieri di 
Sicilia, con Franchi-Ingrassia 
C 4 ; dopodomani: Nel sole 
(prima) 

CAPITOL 

Nlck mano fredda, con Paul 
Newman DR 444 

CAPRANICA (Tei 672.465) 

Ad ogni costo, con J. Leigh 

A 4 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Faccia a faccia, con T. Milian 

A 4 

COLA DI RIENZO (Tel 350 584) 
Oggi e domani: I barbieri di 
Sicilia, con Franchi-Ingrassia 
C 4 ; dopodomani: Nel sole 
(prima) 

CORSO (Tel 671.691) 

Natasela, con S. Bondarciuk 

DR 4*+ 

DUE ALLORI (TeL 273 207) 
Oggi e domani: I barbieri di 
Sicilia, con Franchi-Ingrassia 
C 4 : dopodomani: Nel sole 
(prima) 

EDEN del 380 188) 

Oggi e domani: Lo scatenato, 
con V. Gassman C 4 : dopo¬ 
domani: Dio perdona lo no, 
con T. Hill A 4 

EMBASSV 

Questi fantasmi, con S. Loren 
SA 4 

EMPIRE (TeL 855 622) 

La religiosa, con A. Karina 
(VM 13) DR 4+ 
EURCINE (Piazza Italia 6 - 
EUR Tel. 591.0986) 

Ad ogni costo, con J. Leigh 

A 4 

EUROPA (TeL 855.736) 

Cera una volta, con S. Loren 

* ♦♦ 

FIAMMA (Tei 471.100) 

Il dottor Faustus, con R Bur- 
ton (VM 14) DR + + 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 
Doctor Faust 
GALLERIA Tel 673 267) 

Agente «H>7 si vive solo due 
volle, con S Connery A 4 
GARDEN lei oK2H48l 
Oggi c domani: 1 barbieri di 
Sicilia, con Franchi-Ingrassia 
C 4 : dopodomani: Nel sole 
(prima) 

GIARDINO Hel 894 946) 

Oggi e domani: Le dolci si¬ 
gnore. con C Auger (VM 14) 
SA 4 : dopodomani: Quattro 
bassotti per un danese, con 
D. Jones C 44 

IMPERialCINE il 1 (Telerò 
no 686 745) 

Marcellino pan y vino, con P 

Calvo S 4 

IMPERIALCINE n. 7 (Teiefo 
no 686 745) 

nion-up, con D Hammings 
fuori programma Tom e Jerry 
(VM 14) DR 444 
ITALIA (Tei 856030) 

Oggi e domani: Lo scatenato, 
con V. Gassman C 4 : dopo- 
manl: Agente 047 si vive solo 
due volte con S. Connery A 4 
MAESTOSO (Tei. (86 066) 

Oggi e domani: I barbieri di 
1 Sicilia, con Franchi-Ingrassia 
C 4 : dopodomani: Nel sole 
(prima) 

MAJESTIC (TeL 674.906) 

Il dottor Zlvago. con O Sharif 

DR 4 

MAZZINI «Tei 351 942) 

Oggi e domani: Quattro bas¬ 
sotti per un danese, con D. 
Jones C 44 : dopodomani I 
barbieri di Sicilia, con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

METRO DRIVE IN (Teiefo 
no 6050126) 

Oggi: 04117 a Tokio si muore, 
con M. Vlady G 4 : domani e 
dopodomani: Plano plano non 
t'agitare, con T. Curila SA 4 


METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
James Bond 007 Casino Royale 
con P. Sellerà SA 44 

MIGNON (Tei 869.493) 

Silvestro e Gonzales In orbita! 

DA 4 + 

MODERNO (TeL 460.285) 

Nick mano fredda, con Paul 
Newman DR 444 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460.285) 

Oggi e domani: Dio perdona 
io no, con T. Hill A ♦ ; dopo¬ 
domani: Il garofano verde, 
con P. Finch (VM) 14) DR 44 
MONDIAL (lei. 834.876) 

Ad ogni costo, con J. Leigh 

A 4 

NEW YORK (Tel. 780 271) 
L'uomo, l'orgoglio, la vendet¬ 
ta, con F. Nero A 4 

NUOVO GOLDEN (TeL 755 002) 
Due per la strada, con Audrey 
Hepbum 8 44 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

La Bibbia, con J. Ifuston 

SM 44 

PALAZZO 

Nick mano fredda, con Paul 
Newman DR 444 

PARIS (Tel. 754.368) 

Nick mano fredda, con Paul 
Newman DR 444 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Oggi : L'amore attraverso 1 
secoli, con R. Welch (VM 18) 
SA 4 ; domani e dopodomani: 
Troppo per vivere poco per 
morire, con C. Brook A 4 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470 265) 

Cenerentola DA 44 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 

Io, due Agile, tre valigie, con 
L. De Funes C 44 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 

I pugni In tasca, con L. Ca¬ 
stel DR 4444 

RADIO CITY iTel. 464 103) 
Marcellino pan y vino, con 
P Calvo S 4 

REALE ilei 580 234) 

L’uomo, l'orgoglio, la vendet¬ 
ta, con F. Nero A 4 

REX (Tel H64.I65) 

Agente 007 si vive solo due 
volte, con S Connery A 4 

RITZ (Tel 837 481) 

Nick mano fredda, con Paul 
Newman DR 444 

RIVOLI «Tel 160 883) 

Vivere per vivere, con Yves 
Montand (VM 11) DR 44 
ROYAL (Tel. 770 549) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A 4 

ROXY (Tel 870 504) 

"Sinfonia di guerra, con C. 
Heston DR 4 

SALONE MARGHERITA (Tele¬ 
fono 671 439) 

Cinema d'Essai : Romeo and 
Jullet, con M. Fonteyn M 44 
SAVOIA (Tel 861.159) 

Oggi e domani: Quattro bas¬ 
sotti per un danese, con D. 
Jones C 44: dopodomani: I 
barbieri di Sicilia, con Fran- 
clii-Ingrassia C 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Vietnam guerra senza fronte 
DO 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 

I giorni dell'ira, con G. Gem¬ 
ma (VM 14) A 44 

TREVI (Tel. 689619) 

Beila di giorno, con C. De- 
neuve (VM 18) DR 4444 
TRIOMPHE «Tel. B38 0003) 
L'uomo, l'orgoglio, la vendetta 
con F. Nero A 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
C'era una volta, con S. Loren 
S 44 

Seconde visioni 

AFRICA 

Oggi: Django non perdona, 

J. Clark A 4: domani: La via 

del West, K. Douglas A 44 : 
dopodomani: Masquerade, R. 
Harr.son G 44 

AIROf E 

Oggi- E venne la notte, J. 
Fonda DR 44: domani: Il più 
grande colpo del secolo, J. 
Gabin G 4 : dopodomani: Un 
maggiordomo nel Far West, 
R. Me Dowall C 4 

AlaASKA 

Oggi: Colpo sn colpo, F. Sl- 
natra DR 4 : domani: Ma¬ 
squerade, R. Harrlson G 44: 
dopodomani: Vado l’ammazzo 
e torno, G. Hilton A 4 

ALBA 

Oggi: Fathom bella Intrepida 
spia, R. Wetch A 4 : domani: 
Uccidi o muori, R. Mark A 4; 
dopodomani: La via del West, 

K. Douglas A 44 

ALCYONE 

Oggi: Qualcuno ha tradito, 
R. Webber (VM 14) A 4 : do¬ 
mani: Top Crak, G. Moschl- 
nl C 4 : dopodomani: Le dol¬ 
ci signore, C. Auger (VM 14) 

SA 4 

ALCE 

Oggi: Due Rlngos nel Texas, 
Franchi e Ingrassi» C 4 : do¬ 
mani: E venne la notte, J. 
Fonda DR 4: dopodomani: E 
divenne II più spietato bandito 
del Sud, P. Lee Lawrence 

A 4 

ALFIERI 

Oggi: L’amore attraverso 1 
secoli. R. Welch (VM 18) 
SA 4 ; domani e dopodomani: 
Troppo per vivere poco per 
morire, C. Brook A 4 

AMBASCIATORI 
Oggi: Qualcuno ha tradito, R. 
Webber (VM 14) A 4 : do¬ 
mani: Chi ha rubato il pre¬ 
sidente?, L. De Funès C 4 : 
dopodomani: TI ho sposato per 
allegria, M. Vitti SA 4 

AMBRA JOVINELLI 
Oggi e domani: Due stelle 
nella polvere e rivista. D. 
Martin A 44 : dopodomani: 
La sfinge d’oro, R. Taylor 

A 4 

AKIENF. 

Oggi: la contessa di Hong 
Kong, M Brando SA 444 : 
domani: Cuore matto matto 
da legare, L. Tony 8 4 : do¬ 
podomani: Carenava di fuo¬ 
co. J .Wayne A 44 

APOLLO 

Oggi: Cjamango; domani: Ma¬ 
squerade, R. Harrison G 44 : 
dopodomani: La 25 a ora, A. 
Quinn DR 4 

AQUILA 

Oggi e domani: Vado Fam- 
mazzo e torno, G Hilton A 4 : 
dopodomani; Masqnerade, R. 
Harrison G ♦ ♦ 

A RAI.DO 

Oggi - carovana di fuoco. J. 
Wavne A 44 : domani- Fan- 
tnnias contro Seotland Yard, 
J. Marais A 4 : dopodomani: 
I cannoni di Navarone, G. 
Peck A 444 

ARGO 

Oggi: Il più grande colpo del 
secolo. J. Gabin G 4 : domani: 
Cinque marine* per cento ra¬ 
gazze, V Usi C 4 : dopodo¬ 
mani: Vado l'ammazzo e tor¬ 
no, G. Hilton A 4 

ARIEL 

Oggi: Fantomas contro Scot- 
land Yard, J. Marais A 4 : 
domani: La notte è fatta per 
rubare, P. Leroy S 4#: do¬ 
podomani: Cjamango 
ATLANTIC 

Oggi: Pronto, c'è una certa 
Giuliana per te. M Medici 
S 4 . domani- Una bara per 
Ringo; dopodomani- Lo sca¬ 
tenato. V. Gassman C 4 

AUGUSTI'S 

Oggi- Il più grande colpo del 
secolo, J. Gabin G 4 ; doma¬ 
ni: E venne la notte. J. Fon¬ 
da DR 44 : dopodomani: Va¬ 
do l'ammazzo e torno, G. Hil¬ 
ton A 4 

AUREO 

Oggi: Due stelle nella polve¬ 
re, D. Martin A 44: domani 
e dopodomani: Dio perdona, 
lo no. con T. Hill A 4 
AUSONIA 

Oggi: Tom e Jerry in top-eat 
DA 44: domani e dopodo¬ 
mani- Un maggiordomo nel 
Far West, con R. Me Dowal 

C 44 

AVORIO 

Oggi- I.a morte non conta i 
dollari. M. Damon A 4 : do¬ 
mani' Ti ho sposato per alle¬ 
gria, con M. Vitti SA 4 : do¬ 
podomani: Cjamango 
BEI-SITO 

Oggi: Top crak, con G. Mo- 
schin C 4 : domani: Astassl- 
■atlon, con H. Silva O 4 ; do¬ 


podomani: Le dolci signore, 
C. Auger (VM 14) SA 4 
BOITO 

Oggi e domani: Grand Prlx, 
Y. Montand (VM 14) DR 4 : 
dopodomani: Vado, l'ammazzo 
e torno, G. Hilton A 4 
BRAS1L 

Oggi: Masquerade, R. Harri¬ 
son G 44 ; domani: La via 
del West, K. Douglas A 44; 
dopodomani: Killer Kld, A. 
Steffen A 4 

BRISTOL 

Oggi: Assassinano», H. Silva 
G 4 : domani: 11 figlio di 
Django. G. Madison (VMi 14) 

A 4 : dopodomani: Chi ha ru¬ 
bato il presidente? L. De Fu¬ 
nes SA 4 

BROADWAY 

Oggi: La 25.a ora, A. Quinn 
DR 4: domani: Pronto, c'è 
una certa Giuliana per te, M. 
Mercier 8 4 ; dopodomani: 
Dio perdona lo no, T. Hill 

A 4 

CALIFORNIA 

Oggi e domani: Quattro bas¬ 
sotti per un danese. D. Jone* 

C 44 : dopodomani: I bar¬ 
bieri di Sicilia, Franchl-ln- 
grasria C 4 

n ARTFf i n 

Oggi: Killer Kld. A. Steffen 
A 4 : domani: Arizona Colt, 
G. Gemma A 4 : dopodomani: 
Ti ho sposato per allegria. 

M. Vitti SA 4 

C1NESTAR 

Oggi e domani: Lo scatenato, 
V. Gassman C 4 ; dopodoma¬ 
ni: Agente 007 si vive solo 
due volte, S. Connery A 4 

CI.ODIO 

Oggi: Il più grande colpo del 
secolo, J. Gabin G 4: doma¬ 
ni: Le dolci signore, C. Auger 
(VM 14) SA 4 ; dopodomani: 
Vado, l'ammazzo e torno. G. 

Hilton A 4 

CO LO RADO 

Oggi: Mary Popplns, J. An¬ 
drews M 44'. domani: Fi Do- 
rado. J Wayne A 4 : dopodo¬ 
mani: E venne la notte, J. 
Fonda DR 44 

CORALLO 

Oggi: Masquerade, R Harri¬ 
son G 44 : domani: Vado, 
l'ammazzo e torno, G. Hilton 
A 4 : dopodomani: Cuore mat¬ 
to matto da legare, L. Tony 

S 4 

CRISTALLO 

Oggi e domani: Il tigre, V. 
Gassman (VMi 14) S ♦ ; dopo¬ 
domani: Pronto c’è una cer¬ 
ta Giuliana per te. M. Medici 

S 4 

DEL VASCELLO 
Oggi e domani: Quattro bas¬ 
sotti per un danese. D. Jones 
C 44; dopodomani: I bar¬ 
bieri di Sicilia, Franchi e In- 
grassia C 4 

DIAMANTE 

Oggi: TI ho sposato per alle¬ 
gria, M. Vitti SA 4 : doma¬ 
ni: Colpo su colpo, F. Sina- 
tra DR 4 : dopodomani: Djan- 
go cacciatore di taglie 
DIANA 

Oggi: Le dolci signore, C. Au¬ 
ger (VM 14) SA 4 ; domani: 
Top Crak, G. Moschlnl C 4 : 
dopodomani: Quattro bassotti 
per un danese, D Jones C 44 
EDELWEISS 

Oggi: Uno sceriffo tutto d’oro: 
domani: Strategie Comand 

ch'ama Joe Walker. T. Ren¬ 
dali A 4 : dopodomani: Pochi 
dollari per Django, A. Stef¬ 
fen A 4 

ESPERIA 

Oggi e domani: Lo scatenato. 
V. Gassman C 4 : dopodoma¬ 
ni: Dio perdona lo no. T Hill 

A 4 

ESPERO 

Oggi: Stasera mi hutto. Fran¬ 
chi e Ingrassia C 4 '. domani: 
li colosso di Rodi, L. Massa¬ 
ri C 4 : dopodomani: Spetta¬ 
colo teatrale compagnia Clau¬ 
dio Villa 
FARNESE 

Oggi e domani: Carovana 
di fuoco, con J. Wayne A 44 
dopodomani: 11 bello 11 brut¬ 
to Il cretino, con Franchl- 
FOGLIANO 

Oggi: Masqnerade, R. Harrl¬ 
son G 44 : domani: TI ho 
sposato per allegria; dopodo¬ 
mani- Grand Prlx, Y. Mon¬ 
tand (VM 14) DR 4 

GIULIO CESARE 
Oggi: E venne la notte, J. 
Fonda DR 44 : domani: Il 
più grande colpo del secolo, 
J. Gabin G 4 : dopodomani: 
Le dolci signore. C. Auger 
(VM 14) SA ♦ 

HARLEM 

Oggi: Il tesoro delie Montagne 
Rosse; domani: Suhreand, S. 
Granger A 4 : dopodomani: 
James Tont operazione DUE, 

L. Buzzanca A 4 

HOLLYWOOD 

Oggi: E venne la notte, J. 
Fonda DR 44 : domani e do¬ 
podomani: Due stelle nella 
polvere, D. Martin A 44 

IMPERO 

Oggi: Fantomas contro Sco- 
tland Yard, con J Marais A 4 
domani: I cannoni di Nava¬ 
rone, con G. Peck A 444 
dopodomani: Carovana di 

fuoco, con J. Wayne A 44 

INDUNO 

Oggi: Vietnam guerra sen¬ 
za fronte DO 4 domani: La 
ragazza e 11 generale, con 
V. Lisi DR 4 dopodomani: 
Un maggloddomo nel Far 
West, con R. Me Dowall C 4 

JOLLY 

Oggi: Ciint 11 solitario, con 
G. Martin A 4 domani: Top 
Crak, con G. Moschin C 4 
dopodomani: Le dolci si¬ 
gnore, con C. Auger SA 4 
(V.M. 14) 

JONIO 

Oggi: Ti ho sposato per al¬ 
legria, con M Vitti SA 4 
domani: Killer Kld. con A. 
Steffen A 4 dopodomani: 
Odio per odio, con A. Sa¬ 
bato A 4 
Ingrassia 
LA FENICE 

Oggi e domani- Vado l’am¬ 
mazzo e tomo, G. Milton A 4 
Dopodomani: Carovana di 

fuoco. J. Wayne A 44 

LEBLON 

Oggi: I lunghi giorni della 
vendetta, G. Gemma A 4 
Domani: Un uomo e una Colt, 
R. Hundar A 4 : dopodoma¬ 
ni: Il tigre, V. Gassman (VM 
14) S 4 
LUXOR 

Oggi: Le dolci signore, C. 
Auger (VM 14> SA 4 : do¬ 
mani: Killer Kld, A. Stef¬ 
fen A 4 : dopodomani: 4 bas¬ 
sotti per un danese, D. Jo¬ 
nes C 44 

MADISON 

Oggi: #07 Thunderball ope¬ 
razione tuono, con S. Con¬ 
nery A 44 domani: Peg¬ 
gio per me meglio per te, 
con L. Tony S 4 dopodo¬ 
mani: Due stelle nella pol¬ 
vere. con D Martin A 44 
MASSIMO 

Oggi e domani: Le dolci si¬ 
gnore. C. Auger (VM 14) 
SA 4 : dopodomani: 4 bas¬ 
sotti per un danese. D Jones 

C 44 

NF.WADA 

Oggi- H bello 11 bratto 11 cre¬ 
tino. Franchi-Ingrassia C 4 
Domani: Da uomo a uomo, 
L Van Cleef A 4 : dopodo¬ 
mani: Due gringos nel Texas, 
Franchi-Ingrassia C 4 

NI.AG.ARA 

Oggi: Agente M7 missione 
Gofdflnger, S. Connery A 4 
Domani: Zorre 11 ribelle A 4 
Dopodomani: Quando dico 
che tl amo, T. Reni» S 4 
NUOVO 

Oggi: Top Crak. G. Moschin 
C 4 : domani: Glint 11 soli¬ 
tario. G Martin A 4 : dopo¬ 
domani: Le dolci signore, C 
Auger (VM 14) SA 4 

NUOVO OLIMPIA 

Oggi - I/immonde. con U. 
Tognazzi (VM 18) DR 44 
domani: Il faraone, con G 
Zelnik (V M 18) SM 44 
dopodomani: Dancing, con J. 
Chrlnie (V.M- 13) DR 444 
PALLADIUM 

Oggi: Da uomo a uomo, Lee 
Van Cleef A 4 : domani: Il 
lù grande colpo del secolo, 
. Gabin O 4 ; dopodomani: 


Carovana di fuoco, J. Wayne 

A 44 

PLANETARIO 

Oggi: Deserto che vive DO 
44: domani: Le avventure 
di Davy Crocket, F. Parker 
A 4 ; dopodomani: Tre uomi¬ 
ni in fuga, Bourvit C 44 
PRENESTE 

Oggi: Top Crak, G. Moschin 
C 4; domani: Clini il soli¬ 
tario, G. Martin A 4 : dopo¬ 
domani: Le dolci signore, C. 
Auger (VM 14) SA 4 
PRINCIPE 

Oggi: Le dolci signore, C. 
Auger (VM 14) SA 4'- do¬ 
mani: Django cacciatore di 
taglie; dopodomani: 4 bas¬ 
sotti per un danese, D. Jo¬ 
nes C 44 

RENO 

Oggi: II piu grande colpo del 
secolo, J. Gabin G 4: doma¬ 
ni: Due Rrringos nel Texas, 
Franchi-Ingrassia C 4 : dopo¬ 
domani: Vado l’ammazzo e 
torno, G. Milton A 4 

RIALTO 

Oggi: Quarto potere, O. Wel- 
Ics DR 4444: domani: Et 
Do rado, J. Wayne A 4 : do¬ 
podomani: E venne la notte, 
J Fonda DR 44 

RUniNO 

Oggi e domani: Grand Prlx, 
Y. Montand (VM 141 I)R 4 
Dopodomani: Il tigre, V. Gas- 
sman (VM 14) S 4 

SPLENDI» 

Oggi: Il coraggioso, lo spie¬ 
tato, Il traditore, R Anthony 
A 4 ; domani: Uno sceriffo 
tutto d’oro; dopodomani: Sta¬ 
sera ini butto, Franchi-In- 
grassia C 4 

TIRRENO 

Oggi e domani: Due stelle 
nella polvere, Dean Martin 
A 44: dopodomani: Lo sca¬ 
tenalo. V. Gassman C 4 
TRI ANON 

Oggi: Cjamango; domani: 002 
agenti segretissimi. Franchi- 
Ingrassia C 4 : dopodomani: 
E venne la notte, J- Fonda 

DR 44 

Tl'SCOLo 

Oggi: Tl ho sposato per alle¬ 
gria, M. Vitti SA 4: doma¬ 
ni: E venne la notte, Jane 
Fonda DR 44: dopodomani: 
li tigre, V. Gassman 

(VM 14) S 4 

ULISSE 

Oggi: Qualcuno ha tradito, 
R. Webber (VM 14) A 4 
Domani: Killer Kld, A. Stef¬ 
fen A 4 : dopodomani: Fan¬ 
tomas cantra Seotland Yard, 

J. Marais A 4 

VERIIANO 

Oggi: la 25* ora, A. Quinn 
I)R 4; domani: Tom e Jerry 
iti top-cat DA 44 : dopodo¬ 
mani: Due stelle nella pol¬ 
vere, D. Martin A 44 

Terze visioni 

ADRIACINE 

Oggi: I magnifici brutos del 
West, J. R. Stuart A 4 

Domani: Colpo segreto al ser¬ 
vizio di S. M. Britannica, 

R Harrison G 44 : dopodo¬ 
mani: The Eddie Chapman 
slorv, C. Plummer A 4 

ARS CINE 

Oggi: Assassinatlon, H Stiva 
G 4 : domani: Ballata per un 

pistolero, A. Ghidra A 4 

Dopodomani: O. K. Connery, 

N. Connery A 4 

aurora 

Oggi: E1 Dorado, J. Wayne 
A 4 : domani: Per pochi 
dollari ancora, G. Gemma 
A 4 : dopodomani: Il vostro 
superagentc Flit, R. Via- 
nello C 4 

CASSIO 

Oggi: Tiffanv Memorandum, 
K Clark A 4: domani: Po¬ 
chi dollari per Django, A. 
Steffen A 4 ; dopodomani: 
Gungala la vergine della 
giungla, K. Swan 

(VM 14) A 4 

COLOSSEO 

Oggi: Né onore né gloria, A. 
Quinn DR 4 : domani: Djan¬ 
go, F. Nero (VM 18) A 4 
Dopodomani: Texas addio, 

F. Nero A 4 

DEI PICCOLI 

Oggi: Cartoni animati; do¬ 
mani e dopodomani: riposo 
DELLE MIMOSE 
Oggi: Le fate, A. Sordi (VM 
14) C 4 : domani: Ballata per 
un pistolero, A. Ghidra A 4 
Dopodomani: Marina! in co¬ 
perta, L. Tony S 4 

DELLE RONDINI 
Oggi: La truffa che piaceva 
a Seotland Yard, W. Beatty 
A 44 : domani: Odio per 
odio, A. Sabàto A 4 ; dopo¬ 
domani: Stasera mi butto, 
Franchi-Ingrassia C 4 

DO RIA 

Oggi: Io non protesto, lo amo, 
C. Caselli S 4 ; domani: 11 
bello il brutto 11 cretino, 
Franchi-Ingrassia C 4: dopo¬ 
domani: La resa del conti, 
T. Milian A 44 

ELDORADO 

Oggi: O. K. Connery. N. Con¬ 
nery A 4 : domani: Caro¬ 
vana di fuoco, J. Wayne 
A 44; dopodomani: Una ba¬ 
ra per Ringo 
FARO 

Oggi: I cannoni di Navarone, 

G. Peck A 444 : domani: 

Una donna per Ringo; dopo¬ 
domani : Un uomo e una Colt, 
R- Hundar A 4 

FOLGORE 

Oggi: Stasera mi butto, Fran- 
chi-Ingrassia C 4; domani: 
Vera Cruz, G. Cooper A 44 
Dopodomani: Da uomo a uo¬ 
mo. L. Van Cleef A 4 

NASCE’ 

Oggi e domani: Nessuno mi 
può giudicare, C. Caselli S 4 
Dopodomani: Krimlnal ,G. 
Saxon G 4 

NOVOCINE 

Oggi: Tiffanv Memorandum, 

K. Clark A 4 : domani: Fan¬ 

tomas contro Seotland Yard, 
J. Marais A 4 : dopodomani: 
Stasera mi butto, Franchi- 
Ingrassia C 4 

ODEON 

Oggi e domani: Stasera mi 
butto, Franchi-Ingrassia C 4 
Dopodomani: Il tigre, Vitto¬ 
rio Gassman (VM 14) S 4 

ORIENTE 

Oggi: Durilo nel mondo, R. 
Harrison A 4 : domani: La 
vendetta di Èrcole e rivista 
M. Forrest SM 4 : ” dopodo¬ 
mani: Perché uccidi ancora. 
A. Steffen A 4 


PRIMA PORTA 
Oggi: Una bara per Ringo 
Domani: E venne la notte, 

J Fonda DR 44 ; dopodoma¬ 
ni: Gungala la vergine della 
giungla, K. Swan 

(VM 14) A 4 

PRIMAVERA 

Oggi: La via del West, K. 
Douglas A 44: domani: Ta* 
rus il figlio di Aitila A 4 
Dopodomani: 3 marlnes per 
cento ragazze, V, Lisi C 4 
REGII.LA 

Oggi: I lunghi giorni della 
vendetta, G. Gemma A 4 
Domani: Boom. A. Sordi 
SA 444: dopodomani: 2G.000 
dollari sul 7. G. Wilson A 4 
ROMA 

Oggi: Il principe di Donegal, 
P. MeEncry A 4 : domani: 
Ramon 11 messicano; dopo- 
mani: Per mille dollari al 
giorno, Z. Hatcher A 4 
SALA UMBERTO 
Oggi: Quien sabe?, G. M Vo¬ 
lontà (VM 14) A 4 ; domani: 
I-a ragazza del bersagliere, 
G. Granata (VM 14) 8 4 

Dopodomani: La notte è fatta 
per rubare, P. Leroy 8 44 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 
Oggi: U'Artagnan contro 1 
3 moschettieri A 4 ; domani 
e do)>odomani: Dio come tl 
amo, G. Cinquetti 8 4 

BELLARMINO 

Oggi: Rita la zanzara, R. Pa¬ 
vone SA 4 ; domani: Non 
stuzzicate la zanzara, R. Pa¬ 
vone M 4 ; dopodomani: Il 
re del ja/z 
BELLE ARTI 

Oggi: James Tont operazione 
DUE, L. Buzzanca A 4 : do¬ 
mani: li principe di Donegal, 
P McEvery A 4 : dopodo¬ 
mani: Peter Pan DA 44 
CINE SAVIO 

Oggi- Pazzi, pupi e pillole, 
J. Lewis C 44 : domani: Le 
meravigliose avventure di 
Marco Polo, II. Buehholz 
A 4 ; dopodomani: Se non 
avessi più te, G. Morandi S 4 
COLOMBO 

Oggi: Un fiume di dollari, 
T. Hunter A 44 ; domani e 
dopodomani: riposo 
COLUMBUS 

Oggi: Buffalo Bili, G Scott 
A 4: domani: Per qualche 
dollaro in meno, L. Buzzan¬ 
ca A 4; dopodomani: I 3 del 
Colorado A 4- 
CIUSOGONO 

Oggi e domani: FBI operazio¬ 
ne gatto, M. Mills C 44 : do¬ 
podomani: Ursus nella terra 
di fuoco, C. Mori Sm 4 
DELLE PROVINCE 
Oggi: Mary Popplns, J. An¬ 
drews M 44 ; domani: I due 
nemlel. A. Sordi SA 44 : do¬ 
podomani: Samlokan alla ri¬ 
scossa G. Madison A 4 
DEGLI SCIPIONI 
Oggi: Peter Pan DA 4; do¬ 
mani: L'ultima notte a War- 
tok. Il Fonda A 44 : dopodo¬ 
mani: Il vendicatore nero A 4 
DON BOSCO 

Oggi: Il circo e la sua gran¬ 
de avventura J. Wayne DR 4; 
domani e dopodomani: I can¬ 
noni di Navarone G. Peck 

A 444 

DUE MACELLI 
Oggi: Superargo contro Dia- 
bulicus, con K. Wood A 4 ; 
domani e dopodomani: II ni¬ 
pote picchiatello, con J. Le¬ 
wis C 4 
ERITREA 

Oggi: I filibustieri della Co¬ 
sta d'oro R. Mitclium A 4 : 
domani: La cavalcata dei 
12 DA 4: dopodomani: La piu 
grande storia mai racconta¬ 
ta M Von Sydow DR 4 
EUCLIDE 

Oggi: LIBI e il vagabondo 
DA 44: domani: I pionieri 
dell'ultima frontiera R. Tu- 
shingham A 4; dopodomani: 
Uccideva a freddo. 
FARNESINA 

Oggi: Assalto al treno Gla- 
scow-Londra H- Tappert 
G 44 ; domani: Il magnifico 
gladiatore; dopodomani: Il 
bolide rosso T. Curila DR 4 
GIOVANE TRASTEVERE 
Oggi e domani: Quo vadls, R. 
Taylor Sm 4: dopodomani: Il 
ritorno dei magnifici sette 
Y. Brynner A 44 

GUADALUPE 

Oggi: Non son degno di te 
G. Morandi S 4: domani: 
Spcedy Gonzales II superso¬ 
nico DA 44 ; dopodomani: 
I predoni del Sahara. 

LIBIA 

Oggi: Peter Pan DA 44 : do¬ 
mani: L'incredibile avventu¬ 
ra E. Genest A 4: dopodoma¬ 
ni: Da un momento all’altro 
J. Seborg DR 4 

MONTE OPPIO 
Oggi: Colpo maestro al servì¬ 
zio di S.M. Britannica R. Har¬ 
rison G 44 ; domani: Beau 
geste G. Slockwell A 4; do¬ 
podomani: Uccidi o muori R. 
Mark A 4 

MONTE ZEBIO 
Oggi: n. p.; domani e dopo¬ 
domani: Tre uomini in fuga 
Bourvil C 44 
NATIVITÀ’ 

Oggi e domani: Tutti Insie¬ 
me appassionatamente J. An¬ 
drews M 4 ; dopodomani: Tre 
sergenti del Bengala R. Har¬ 
rison A 4 


ANNUNCI ECONOMICI 


7_ OCCASIONI _ L 50 

I PIU’ BEI REGALI • LE MI 
GLIORI OCCASIONI ? Solo e 
sempre da AURORA GIACO 
METTI • VIA QUATTROFON 
TANE 21 C ricordarsi nume¬ 
ro 21 - dove troverete: MOBILI 
SOPRAMMOBILI TAPPETI 
LAMPADARI SPECCHIERE - 
CORNICI - QUADRI • CAPODI 
MONTE ■ CRISTALLI - SERVIZI, 
eccetera I I I I Prezzi come tem¬ 
pre imbattìbili I I 


11) LEZIONI E COLLEGI U SO 

TESI LAUREA OGNI MATERIA 
TESI LAUREA OGNI MATERIA 
TESI LAUREA OGNI MATERIA 
Istituto coila bora ricerche - Ro 
ma • Boccaccio, 8 • tei 475 075 
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NOMENTANO 

Oggi: Lo sceriffo non spara; 
domani e dopodomani: L'av- 
venturiero della Tortuga G. 
Madison A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Oggi: La valle dell'eco tonan¬ 
te K. Morris A 4 ; domani: 
Sierra Charrlba C. Heston 
A 4 ; dopodomani: Per qual¬ 
che topolino in piu DA 44 
ORIONE 


Le farmacie 


► ,< * *■ v ^* * 




Oggi, domani e martedì 


Oggi e domani: Questo pazzo 
pazzo pazzo mondo S. Tracy 
SA 444. dopodomani: Mary 
Popplns J. Andrews M 44 

PIO X 

Oggi: Sandokan alla riscossa 
G Madison A 4: domani: 20 
mila leghe sotto I mari J. Ma¬ 
sti» A 44 ; dopodomani: Ma¬ 
ry Popplns J. Andrews M 44 
PIO XI 

Oggi: n. p ; domani e dopo¬ 
domani: FBI operazione gat¬ 
to M Mills C 44 
QUIRITI 

Oggi: I 9 di Drlfork City, B. 
Crosby A 4 : domani: H prin¬ 
cipe di Donegal P Every 
A 4". dopodomani: Il lungo, 
Il corto, il gatto Franchi-In¬ 
grassi a C 4 
REDENTORE 

Oggi e domani: Non stuzzica¬ 
te la zanzara R. Pavone M 4 ; 
dopodomani: Le avventure di 
Searamuiiche A 4 
RIPOSO 

Oggi: Cat Ballou J. Fonda 
A 44 : domani: Una sposa 
per dite S. Dee SA 4 ; dopo¬ 
domani: il meraviglioso pae¬ 
se R. Mitclium A 4 
SACRO CUORE 
Oggi: The Eddie Cliapmnn 
story C Plummer A 4 : do¬ 
mani: Il lungo. Il corto, il 
gatto Franchi-Ingrassia C 4 : 
dopodomani: 11 trionfo del 10 
gladiatori 

SALA S SATURNINO 
Oggi: li vostro siipcragcnte 
Flit R. Vianello C 4 ; doma¬ 
ni: Paperino e C. nel Far 
West DA 44 : dopodomani: 
li ragazzo clic sapeva amaro 
D. Perego M 4 

SALA TRA S PONTINA 
Oggi: Il ritorno del magnifici 
selle, Y Brynner A 44 : do¬ 
mani: Tre sul divano J. Le¬ 
wis C 44 : dopodomani: La 
pista degli elidami E. Taylor 
A 4 

SALA URBE 

Oggi: Texas olire il fiume D. 
Martin A 44 : domani: Mer¬ 
letto di mezzanotte D. Day 
G 44 ; dopodomani: Agente 
3S3 operazione uranio. T. Al- 
der G 4 
SALA VIGNO!,! 

Oggi: Il magnifirn gladiatore: 
domani: Massacro n Phantnm 
Hill R. Fuller A 4 ; dopodo¬ 
mani: I tromboni di fra' Dia¬ 
volo U. Tognazzi C 4 
S. FELICE 

Oggi: Maciste nelle miniere di 
re Salomone Sni 4 : domani e 
dopodomani: L’ultimo del 

molliconi 
SESS ORIANA 

Oggi: Sette pistole per I Me 
Gregor. con R. Wood A 44 
domani e dopodomani: Ma¬ 
rinai topless e guai, con E. 
Borgnini* C 4 
SORGENTE 

Oggi: La vendetta di Spar- 
tacus; domani: Se non aves¬ 
si più te, con G .Morandi 
S 4 ; dopodomani: Cento 
cavalieri, con A. Foà A 44 
TIZIANO 

Oggi: Lllll e il vagabondo 
DA 44 ; domani: In rami- 
glia si spara, con L. Ventu¬ 
ra SA 44 : dopodomani: 
L'ultima notte a Warlock. 
con H Fonda A 44 
TRIONFALE 

Oggi: Cat Ballou, con J. 
Fonda A 44 : domani: Tre 
sul divano, con J. Lewis 
C 44 : dopodomani: Il bel¬ 
lo, il brutto, il cretino, con 
Franchi -Ingrassi a C 4 


Acida : via Gino Bonichi 117. 
Ardeatlno: via Fonte Buono 15; 
via Andrea Mantegna 42; via 
G. Trevis 60. Boccea: via 
Monti di Creta 2; via Car¬ 
dinal Garampi 172. Borgo-Au- 
rello: via Borgo Pio 45. Casal- 
bertone: via A. di S. Marza- 
no 47-49. Cello: via Celimonta- 
na 9. Cenlocelle-Prencslino Allo: 
via dei Platani 142; largo Irpi- 
nia 40; via Tor dei Schiari 366; 
via dei Glicini 44. Esqulllno: via 
Gioberti 79; piazza Vittorio 
Emanuele 83; via Giovanni 
Lanza 69 ; ‘da dì Porta Mag¬ 
giore 19; via Napoleone III 40. 
EUR e Cecchlgnola: vìa Lau¬ 
rentina 501. Fiumicino: via 
T. Clementina 122. Flaminio: via¬ 
le Pinturicchio 19-a; via Flami¬ 
nia 196. Gtanlcotense : piazza 

S. Giovanni di Dìo 14; via Donna 
Olimpia 194-196; via Colli Por- 
tuensi 167 Magllana-Trullo: piaz 
za Madonna di Pompei II; 
via Casella Mattel 200 Marco¬ 
ni (Stazione Trastevere): via Et¬ 
tore Rolli 19; via G. Carda¬ 
no 62. Mazzini: via Osiavia 66 68. 
Medaglie d’Oro: via F. Nico 
lai 105 ang. piazza A. Fngceri. 
Monte Mario: via Trionfale 
n. 8678. Monte Sacro: via Gar¬ 
gano 48. viale Jomo 235 via 
Val Padana 67. Monte Verde 
Vecchio: via Barrili 1. Mon¬ 
ti: via Nazionale 72; via Tori¬ 
no 132. Nomenfano: ria Loren¬ 
zo tl Magmi icc 60. via D Mori 
chini 26: via Alessandro Torlo 
nia 1-b. Osila Lido: via Pie¬ 
tro Rosa 42: via Vasco de 
Gama 42. Ostiense: via Carfa¬ 
ro 9 ; via G. Biga 10; via 
C. Chiabrera 46. Parloli: piaz¬ 
za Santiago del Cile 5; via 

T. Salvini 47. Ponte Milvio: p.le 
Fonie Milvir '9 Porlonacclo: via 
Tiburtina 542. Portuense: via 
L Kuspoli 57 Prati-Trionfale: 
via Saml Uno 91. viale Giulio 
Cesare 211: vib Cola di Rlen 
zo 213; piazza Cavour 16: piazza 
Libertà 5; ma Cipro 42 Prene- 
stlno-Lablcano-TorpIgnattara: vib 
Leonardo Bufalmi 41; via L’A 
quila 37; via (tasiima 518 Prl- 
mavalle: piazza Capecelatro 1 
Quadrare Cinecittà: via Tuscola 
na 800: via Tnscolana 927: via 
S G. Bosco 91 93; via Tuscola- 
na 1044 Quarllcclolo: via Ugen 
to 44 Regola-Campltelll-Colonna: 
piazza Cairoli 5- corso Vittorio 
Emanuele 243. Salarlo: via Sa¬ 
laria 84; viale Regina Mar 
gherita 201; via Pacini 15. 
Saltustlano-Castro Prelorlo-Ludo- 
vlsl: viale delle Terme 92; 
via XX ’selleiniii 95 via ue> 
\1illr 'I vie Valici■ I2b S Ba 
sillo-Ponle Mammolo: piazzalo 
Recanati 48 49; via Podere Ro¬ 
sa 22. S. Eustacchlo: corso Viti. 
Emanuele 36. Testacelo - S.Saba: 
via Giovanni Branca hi; via Pi 
.amale Cestia 45 Tlburllno: 
piazza Immacolafa 24: via Fibur 
lina 1 Tot di QuintoViqna Cla 
ra: corso Francia 176. Torre 
Spaccate e Torre Gala- vi» Un 
silina 977; via dei Fagiani 3; 
ria Casilina ang. via Tor Vergata. 
Trastevere: via Roma Ubera i5. 
piazza Sonnlno 18- Trevi-Campo 
Marzio-Colonna: cla del Cor 
so 496; via Capo le Case 47; 
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via del Gambero 13, piazza m 
Lueina 27. Trieste: piazza Ver 
pane 14; piazza Istria 8. viale 
Eritrea 32; viale Somalia 84 
ang via di Villa Chtgt. Tu- 
scolano-Appto Latino: vib Cer- 
veten 5, vta Taranto 162; via 
Gallia 88; via Tuscolana 462; vi» 
Nocera Umbra ang. via Gubbio; 
via Tommaso da Celano 27; via 
Mario Menghinl 13 


aiiaiwnaótà chiedete 

ROGÉ 

PASTOP FARINA 

if/uOwantè fitti tutte (e età 
e tutte tt'ótdthwu. 


L. 130 


(ACIS 11723) 


Officine 


OGGI 

oeyulli 1 viviti imi ul Viali- 1*0- 
rizia !l Ivi 860(129 Organizza¬ 
zione Primavera (riparazioni), vi* 
Val d’Ossola 39. tei. 842518-893544; 
Cirillo & Francesco (ripaiazioni) 
Circonv Appta 79 Tel 727 394. 
Autofficina Velo (riparazioni e 
carrozzeria) Via Veio 12/c • 
Tel. 776.811. Orsini (riparazioni • 
elettrauto e carburatori) Via 
Claudia 19 (Celio) Tel 736 745. 
Matlonl (riparazioni elettrauto 
e carrozzeria) Via Tibuitina 
n. 819 Tei 430 124 Gabbani « 
Sabbatinl ( riparazioni auto) 
via Giovannipoli 135 (Basii S. 
Paolo) - Tel. 511.58G0 Mah 
nlero (riparazioni) Via Treviso 
n. 36'b Tel 841 263 Lupaloll 
(carrozzeria), via del Crocifie- 
so 50 (Porta Cavalleggeri) tei. 
634.063. Gobbi (riparaz. elettrauto 
autoradio» Piazza liuiiecuiiMiiti 
i. 5 (Largo Boccea) Tele!uno 
622.1641 Randazzo (riparazioni) - 
Via Anagm 100 Tel 251 201. 
Spartaco (riparaz. carrozzeria) • 
vinle Sparlavo M0 1 Quadrai o Tu- 
scolano) Tel. 744 701 Aufocenlr» 
C. Colombo (riparazioni auto - 
carburatori carrozzeria) Vi* 
Accademia degli Agiati 75 
Tel 511 5619 Soccorso Stradale: 
segreteria telefonica n IJB Ce»»- 
tro Soccorso A.C.R.: via Cristo- 
foro Colombo 261, tei. 510 510 
51.2C.551. Ostia Lido: Oflìcina 
S SS. n 393 . Servizio Lancia, 
via Vasco de Gama 64. tei. 
CO 22.744; Officina Lambertim A. 

Staz. Servizio Agip. P.le della 
Posta, tei. 60.20.909. Pomezia: 
Officina S.S.S. 11 . 395. Morbina¬ 
ti. via Pontina, tei. 910.025; Of¬ 
ficina Do Lellis. via Roma 48. 
tei. 910.645. Acilia: Stipergaraee 
S. I-conardo (riparazioni auto), 
via A. Alabanti 1B-20. tei. 6051990. 
Ardea: Autoriparazioni Pontina, 
S S. 148. Km. 34.200. tei. 910008. 

DOMANI 

Di Laurenzio (elettrauto), via 
Treviso 18 tei 869 509; Sllanl (ri¬ 
parazioni elettrauto carrozze¬ 
ria), via Monte Cerviato 77 (p.l* 
Jomo). tei 886 712. Raponi (elet¬ 
trauto e carburatori Weber), via 
Cavour 85. tei 474 140: Bertoni e 
Pierottl (riparazioni carrozze¬ 
ria elettrauto), viale Soma¬ 
lia 178 tei 837 818: Anni» Fausti¬ 
na (riparazioni), via Annia Fan 
stina 3frd (Porta S Paolo) tei. 
571 109: Alcamo (riparazioni), 
via Tor Vergala IO fTorrenova). 
tei. 261.123: Officina Osca (car¬ 
buratori Weber) via Borghesnno 
Lucchese 32 (angolo viale Marco 
ni), tei. 55.77.648; De Minici» 
(elettrauto), via del Caravag¬ 
gio II, tei. 51.36 010; Manli! 
(elettrauto), via Annia Regilia 219 
Quarto Miglio, tei 7 990 709. Se- 
verinl (riparazioni Renaull car 
rozzeria elettrauto) via Rocca 
Priora 52. telef 727.813: Tac¬ 
chi» lautoriparazioni) via Miche¬ 
le Amari 73, tei. 78 86 052; Spring- 
off (riparazioni auto elettrau¬ 
to • carburatori carrozzeria), 
via Altavilla Irpina 19 tei 250707; 
Garage Supercotemagglore (As?. 
Fiat - elettr.), ria Magna Grecia 
n. 60. tei. 753216 - 751003. Soccorso 
stradale: segr. telef N. 116 Cen¬ 
tro Soccorso A.C.R.: via C. Civ 
lombo 261. tei. 510 510 51 26 551. 
OSTIA LIDO: Officina SSS 
n. 393 - Servizio Lancia . Via 
Vasco da Gama 64. tei 60 22 744: 
off. Lamberthii A., Staz. Sorv. 
Agip. p le «iella Posta, telefono 
60.20 909: POMEZIA: Off. S.S.S. 
n. 395. Morbinati via Pnntinia. 
tei. 910 025- Off De Leffìs, via 
Roma 48. tc! 918 64.5. ACILIA: 
Supergarage S. Leonardo «ripa¬ 
razioni auto) via A. Alabanti. 
18 20. tei. 6051990 ARDEA: Auto- 
riparazioni Pontina, S.S I4A. km. 
34.200. tei 910 008 

MARTEDÌ' 

Latito Ernesto (nparaz- elet¬ 
trauto). circoov Nomentana 260. 
(tei 422906) Rolando (ripara¬ 
zioni e ammortizzatori): viale 
delle Provincie MI (tei 425 826) 
Morros - La Cesa (riparazioni 
" auto - elettrauto), via Tripo¬ 
li 145-b (tei. 83 92.541). Lorusso 
(riparaz. auto - carrozzeria), via 
; Giacomo Bove 36 (tei. 57,78 574). 

1 Piccolo «npar eiettreutoi via 
| Vallenccia 9 (tei 7 990 674) Sal¬ 
vator) «riparazioni elettrauto e 
carro zz eria) vi» Giovarmi l-an 
za 113 «telef 7 310 212) Mei 
chlorri (riparazioni auto - car¬ 
rozzeria - assistenza Sinica), viale 
Tirreno 205. tei 896613 Lucarelli 
(riparazioni auto), viale Marco¬ 
ni 447. tei. 556201- Maggi (elet¬ 
trauto). via Pistoia 1. taL 
778 707. Rossi ( riparazioni car¬ 
rozzeria). via Giacomo Rho 7 *. 
tei 51.20.284 DetrOrco (riparaz. 
elettrauto), via Roberto San Se¬ 
verino 42. tei. 270 941 Portoghesi 
(riparazioni auto elettrauto), 
via Jermer 112 (circonvaDazione 
Cianico’ense). tei. 533 477. Bene¬ 
detto Refrigeri (riparazioni auto 
- elettrauto), via M. Valerio Cor¬ 
so 165. tei. 74.81.498. Glorgl- 
Selll (riparazioni auto - carroz¬ 
zeria). via Olindo Malagodi 31. 
tei. 434 850 - 434 653. Soccorso 
Stradale: segreteria telefonica 
N. 116 Centre Soccorso ACR.: 
via Cristoforo Colombo 261. tei. 
510510 5126551. Ostia Lido: 

Officina SSS o 3S3 - Servizio 
Landa, via Vasco de Gama 64. 
tei 6 822744; Officina Lamher- 
tini A Staz Servizio 4«np 
Pie della Pn*a - «et fi020 009 
Pomezia: Officina SSS n 395 - 
| Morbinati Via Pontina Tele¬ 
fono 910 025; Officina De Lellis 

Via Roma 48 Tel 910 645 Ae> 
dea: Autoriparazioni Pontina • 
S S. 148, Km. 34.200, tei. 910 008. 
Acilia: Supergarage S. Leonar¬ 
do (riparazioni auto), via A. 
Alabanti 18-20, tei. 00.51 JN. 
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l’Unità / domenica 24 dicembre 1967 


PAG. il / attualità 


I DOSAGGI PI PAOLO VI 

Parole che lasciano 
la guerra che trovano 

I generici appelli pacifisti, staccati da ogni giudizio politico, so¬ 
no fuori fase rispetto alla prospettiva del genocidio nel Vietnam 


Era scontato che in occa¬ 
sione di queste feste nata¬ 
lizie e di Capodanno Pao¬ 
lo VI rinnovasse agli ameri¬ 
cani rinvilo a cessare i 
bombardamenti contro la Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam. Egli lo aveva già fatto 
altre volte distaccandosi net¬ 
tamente a destra dalle posi¬ 
zioni più reazionarie di altri 
centri di potere e personalità 
della Chiesa cattolica ma an¬ 
che rimanendo guardingamen¬ 
te lontano, a sinistra, dalle 
giuste posizioni di quella im¬ 
ponente schiera di cattolici 
che in ogni parte del mondo 
hanno da tempo irreversibil¬ 
mente compreso da che par¬ 
te sta lo aggredito e da che 
parte sta la violenza distrut¬ 
trice e genocida nel Vietnam. 

Ciò che non era scontato e 
che si attendeva come la no¬ 
vità, come il tratto marcan¬ 
te del messaggio pontificio 
era il conoscere se il Papa 
avrebbe ancora una volta in¬ 
sistito nel richiedere per la 
eventuale cessazione dei bom¬ 
bardamenti americani sul 
Nord Vietnam una qualsiasi 
contropartita ai vietnamiti, e 
tanto più la più impossibile 
e assurda delle contropartite, 
vale a dire la cessazione del¬ 
la resistenza al sud mentre 
l'aggressione perdura. 

Paolo VI non solo ha insi¬ 
stito, malgrado tutte le sfu¬ 
mature del linguaggio, nel 
chiedere tale contropartita, 
ma ha avuto ancora una vol¬ 
ta un accenno assai sgrade¬ 
vole perchè oscuro al « terro¬ 
rismo » davvero non degno di 
colui il quale, vergando la 
enciclica « Populorum pro- 
gressio », aveva avuto il ci¬ 
vile e morale coraggio di af¬ 
fermare, primo nella storia 
del pensiero cattolico, il di¬ 
ritto dei popoli al ricorso alle 
armi laddove la persona uma¬ 
na è divenuta oggetto di una 
insopportabile persecuzione. 

E’ chiaro che in un simile 
contesto anche gli appelli al 
negoziato, al compromesso, 
alla soluzione onorevole per le 
due parti non possono non fi¬ 
nire per assumere che un si¬ 
gnificato ben diverso. Quale 
negoziato, un negoziato che 
parta dal presupposto di 
uguali colpe dalle due parti? 
Quale compromesso, un com¬ 
promesso che porti già nel suo 
grembo non si sa quale ipo¬ 
teca americana sul suolo viet¬ 
namita? Quale soluzione ono¬ 
revole. una soluzione per la 
quale l’onore sarebbe quello 
di riconoscere ad aggressori e 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 23. 

Il 50° anniversario deHa Re¬ 
pubblica socialista Ucraina è sta¬ 
to oggi solennemente celebrato 
a Kiev con ima sessione straor¬ 
dinari a del Soviet Supremo e 
del Comitato centrale del par¬ 
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aci aggrediti uguali responsa¬ 
bilità e qualcosa in comune 
da spartire? Ciò significhe¬ 
rebbe niente altro che volere 
impastare il cemento stesso 
di ogni possibile negoziato 
con il veleno del riconosci¬ 
mento agli Stati Uniti d'Ame¬ 
rica di un diritto che è pro¬ 
prio quello, e solo quello, per 
la cui contestazione radi¬ 
cale i vietnamiti si battono: 
il diritto di impedire con 
la forza l'autodeterminazione 
dei popoli. 

Si può, volendo dare alla 
prudenza politica e alla sag¬ 
gezza diplomatica un po' più 


tHo, dinanzi alla quale hanno 
parlato il segretario del PCUS. 
Breznev e il segretario del par¬ 
tito ucraino Seelest- Erano pre¬ 
senti i presidenti del Consiglio e 
i segretari di partito delle altre 
14 Repubbliche sovietiche, non¬ 
ché varie delegazioni, fra cui 
quella della Lega degli ucraini 
americani (canadesi e statuni¬ 
tensi). 

Come si sa, l’Ucraina costitui¬ 
sce. per numero di abitanti, la 
più importante nazionalità so¬ 
vietica dopo quella russa. La 
Repubblica — come ha ricor¬ 
dato Scefcst — è oggi uno dei 
paesi più sviluppati del mondo, 
eoo un reddito nettamente su¬ 
periore a quello dell'Italia; ba- 
sti ricordare che quest'anno essa 
ha toccato i 43 milioni di ton¬ 
nellate di acciaio e i 109 miliar¬ 
di di Kwh di elettricità. 

D compagno Breznev si è par¬ 
ticolarmente intrattenuto sulla 
, portata rivoluzionaria dell'attua¬ 
zione dei princìpi leninisti sulla 
questione nazionale. Al gioco dei 
nazionalismi, ha detto, noi ab¬ 
biamo contrapposto la concezio¬ 
ne nazionale della desse ope¬ 
raia che ha postulato l'egua¬ 
glianza e ramici za fra i popoli¬ 
li processo di avvicina mento del¬ 
le nazioni è un complesso feno¬ 
meno storico: in esso non sono 
ammissibili nè una fretta irre¬ 
sponsabile nè un atteggiamento 
frenante. Bisogna tener conto 
sia degli interessi deSe singole 
nazioni socialiste che di quelli 
generali e sovrastanti della edi¬ 
ficazione comunista. Il nostro 
dm-ere — ha aggnmto il segre¬ 
tario del PCUS — è di attuare 
una coerente politica di egua¬ 
glianza e di solidarietà verso i 
popoli dell'URSS e. in pari tem¬ 
po. verso gii altri paesi socia¬ 
listi e i popoli che si sono libe¬ 
rati dal giogo oo to m al e . Tanto 
più questo atteggiamento ai ri¬ 
vela costruttivo io quanto pro¬ 
gredisce la potenza e la prospe¬ 
rità dell'URSS nel suo complessa 

< Domani — ha annunciato 
Breznev — vorrà prodotta la 


del peso dovuto, riconoscere 
al dosaggio delle parole di 
Paolo VI. l’estremo tentativo 
di richiedere al più forte un 
alto generoso di attenuazione 
della sua forza cercando di 
non apparirgli partigiano, e il 
Papa esplicitamente lo dice: 
c Estranei ad ogni interesse di 
parte, ecc. ». Ma tutto ciò è 
terribilmente fuori fase rispet¬ 
to al ritmo reale delle cose 
del Vietnam. Tutto ciò è ine¬ 
vitabilmente destinato a rima¬ 
nere nell’ambito della racco¬ 
mandazione e a non sfiorare 
nemmeno quello dell’interven¬ 
to politico effettivo. E. per 


oentomilioncsima tonnellata di 
acciaio di quest'anno. E* una 
grande vittoria che poniamo al 
servizio della costruzione del co¬ 
munismo e dell'innalzamento dei 
benessere popolare». 

La Repubblica ucraina è 
àtsjgnrta. dopo quella russa e 
dopo le regioni di Mosca e di 
Leningrado. dell'Ordine deHa Ri¬ 
voluzione di Ottobre. 

Enzo Roggi 


Dick Gregory 
digiuna da 30 
giorni contro 
l'aggressione USA 
al Vietnam 

NEW YORK, 23 
Dick Gregory, Tattore negro 
noto per la sua intensa attività 
a favore dei diritti civili e per 
la pace, ha dichiarato ieri nel 
corso di ima conferenza stampa 
di essere giunto al 30° giorno 
di digiuno e che continuerà a 
digiunare fino a Capodanno per 
protestare contro l'aggressione 
americana al Vietnam. 

Gregory ha detto di essersi 
soste nu to bevendo solo acqua 
distillata. 

" «Non mi taglierò i capelli, 
non mi farò la barba, non in¬ 
dosserò abiti convenzionali Ano 
a che la guerra nei Vietnam 
non cesserà ». ha aggiunto l’at¬ 
tore al Village Gate, un night 
club dova ha ricevuto i gior¬ 
nalisti. 


giunta, con questo inconve¬ 
niente: che, certo al di là 
della volontà del Pontefice, 
ciò che sul piano della racco¬ 
mandazione suona soltanto co¬ 
me generico appello pacifista 
sul piano della concretezza 
politica suona purtroppo an¬ 
cora una volta e soltanto co¬ 
me volontà di evitare il giu¬ 
dizio su quanto l'imperia¬ 
lismo neocolonialista sta fa¬ 
cendo nel Vietnam e la ine¬ 
vitabile condanna che ne 
deriva. 

Sento già battere sulle mie 
spalle mani ammonitrici che 
sussurrano: « Quanta fretta, 
quanta fretta, non si può chie¬ 
dere al Papa di parlare il lin¬ 
guaggio dei comunisti ». Il 
fatto è che al Papa si chiede 
di parlare il linguaggio che 
è stato suo non più di otto 
mesi or sono nella « Popuio- 
rum progressio » e di non ri¬ 
tirarsene nella illusione di 
raggiungere con gli strumenti 
della opportunità ciò che tut¬ 
to fa presumere sarebbe più 
facilmente e forse sicuramen¬ 
te raggiunto con gli strumen¬ 
ti della verità. 

Quando si pone, infatti, il 
giusto problema della pace e 
del negoziato nel Vietnam oc¬ 
corre una buona volta met¬ 
tersi in capo che non è sol¬ 
tanto agli americani che ci 
si deve rivolgere, ma final¬ 
mente ai vietnamiti stessi co¬ 
me ai principali interessati e 
competenti nella loro distinta 
veste di dirigenti della RDV 
e del FNL. Si continua invece 
a trascurare questo fonda- 
mentale dato di fatto e non 
ci si accorge che per addol¬ 
cire la pillola della critica 
agli USA si finisce inevitabil¬ 
mente per elevare un muro 
sempre più impenetrabile di 
incomprensione con il popolo 
vietnamita e con i suoi eroici 
dirigenti al Nord e al Sud. 

Dunque la chiarezza prima 
di tutto e la certezza che solo 
dalla chiarezza ogni positiva 
conclusione pratica può deri¬ 
vare, anche le più impensa¬ 
bili allo stato attuale dei fatti. 
Chiarezza vuol dire innanzi¬ 
tutto che nel Vietnam c’è un 
problema del Nord e c’è un 
problema del Sud. che c’è 
una pace da avviare col nord 
mettendo fine alla aggressio¬ 
ne dal cielo e dal mare e c’è 
una pace da avviare col sud 
mettendo fine alla aggressio¬ 
ne in terra e aprendo la via 
alla rapida applicazione di 
quel programma politico del 
FNL che suona libere ele¬ 
zioni, governo di coalizione, 
sovranità, neutralità. Confon¬ 
dere il tutto in un generico 
appello alla cessazione delle 
violenze dalle due parti signi¬ 
fica rimaner lantani le mille 
miglia dalla realtà vietnami¬ 
ta. significa non voler trarre 
la dovuta esperienza da sette 
anni di guerra che gli USA 
non riescono a vincere e si¬ 
gnifica non aver ancora af¬ 
ferrato quale è la prospettiva 
immediata di genocidio che 
gli americani hanno affidalo 
al loro ricatto politico al po¬ 
polo vietnamita. 

Chi scrive non ha mancato 
anche pubblicamente e su 
queste stesse colonne di testi¬ 
moniare a Paolo VI il ricono¬ 
sci mento che gli spetta di es¬ 
sere un uomo impegnato alla 
ricerca delle gigantesche di¬ 
mensioni del dilemma fra 
vita e morte del mondo nel 
secolo nostro. E’ proprio in 
ragione di tale libero convin¬ 
cimento che il sottoscritto 
sente il dovere di segnalare 
in tutto lo svolgimento della 
politica vaticana nei confron¬ 
ti del Vietnam durante Vul- 
timo anno il riflesso quasi in¬ 
spiegabile, ciò che è ancora 
più fastidioso e nocivo, di un 
graduale arretramento dalla 
zona della autonoma e so¬ 
vrana ricerca di verità nella 
zona di una diplomazia che 
lungi dal prendere di petto lo 
ostacolo preferisce ancora 
una volta insistere nella vec¬ 
chia illusione di un compli¬ 
cato aggiramento. 

Queste osservazioni riguar¬ 
dano la Chiesa cattolica tutta 
intiera e la grande scelta che 
sta davanti a lei su scala 
mondiale dopo Giovanni XXIII. 
dopo il Concilio e dopo l’En¬ 
ciclica « Populorum progres¬ 
si », ma riguarda anche i 
laici, religiosi e atei, che 
fanno politica in veste di mi¬ 
nistri alla testa dei governi 
atlantici. Le responsabilità 
che sulle loro spalle ricadono 
sono certo ancor più gravi. 
Anche per questo quando Pao¬ 
lo VI tocca il capitale pro¬ 
blema del Vietnam dovrebbe, 
a mio sommesso avviso, guar¬ 
darsi dall’usare parole le qua¬ 
li possano in un modo qual¬ 
siasi e certo contro le sue 
intenzioni fornire alibi a co¬ 
loro che. come ad esempio in 
Italia, nemmeno hanno avuto 
ancora il coraggio di distin¬ 
guersi dalla servitù ameri¬ 
cana e al contrario ne sono 
nascostamente (perchè oggi 
è vergogna il farlo alla luce 
del sole) i più stolidi e acca¬ 
niti assertori. 

i 

Antonello Trombadori 



PHONG HO — Rastrellamento dagli aggressori USA in un 
villaggio vietnamita. Una bambina spaventata cerca di co¬ 
prirsi gli occhi con la mano 


Con una sessione straordinaria del Soviet supremo e del CC 
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I-a colloquio con i lettori 


UH INGIUSTO GIUDIZIO SUI SINDACATI 

A che serve questa legge 
sulla «giusta causa» se 
i licenziamenti continuano? 

Non si deve dimenticare che in ultima analisi tutto dipende dai rapporti di forza e che una legge tanto ostica al 
padronato non può sfuggire al pericolo di venire violata se per la sua corretta applicazione non viene sviluppata 
una pressione almeno simile a quella che ò stata necessaria per vararla 


VI i mo gli ««ritto altro Tol¬ 
to par aaprlmara la mia par- 
plaetltò «ulta forza dalla a gir¬ 
ata cauta a nall'impadlre o rvsl 
randara nullo un Hcenzlimao- 
to. La mia parplattllk non ò 
a campala In aria » parchi la¬ 
voro In una azienda matalmac- 
«anlca, tono da matl oggetto di 
proailonl da parto padronato 
par farmi dimettere ed etil¬ 
ato giornalmente e lotta Itol »- 
to d| colleglli, lotte che hanno 
»n ailto diverto: chi il dimet¬ 
to, ehi ricatta l'azienda tee on¬ 
do la ava forza a l’Importanza 
del aagratuccl di cui 4 deposi¬ 
tarlo, chi rispondo lolament* di 
difenderti «indactlmenta ( coma 
la aottoicrltta )- 

Ho latto, parò, nella salti- 
mane «corta, a proposito di 
un'altra fabbrica, un giornaletto 
che vi Invio o che tra l’altro di¬ 
te: a Perché I dirigenti «Indica¬ 
li tacciono, parchi la Commis¬ 
tione interna non Interviene di 
fronte al evatogulral dal llcen- 
ztamentlT... Parchi la PIOM 
non al 4 «entità In dovora di 
mettere In guardia gli operai? .. 
Parchi II padrona può licenzia¬ 
re come vuole?... Dova ò anda¬ 
to a finire quatta " giusta cau¬ 
ta " di fronte all'attacco padro¬ 
nale?... La programmazione pa¬ 
dronale ò la programmazione 
dell'offensiva antioperaia, attra¬ 
verso la collaborazione del di¬ 
rigenti sindacali ». 

C'ò dunque qualcosa che non 
funziona nel nostro sindacato, 
dal quale II lavoratore — a» 
prattutto nei licenziamenti —- 
non tl tento tutelato a tvfV 
«lenza. 

K elioni a dio eoa* ter r e spie- 
ito « givate cauta »? 

Dottesa A B. POSTIOLIOMI 
(Nàpoli) 

Abbiamo letto 11 ritaglio 
del giornaletto inviatoci dal¬ 
la dottoressa Postiglione. Non 
c’era da dubitarne: esso non 
Ò semplice ma semplicione, 
e non è affatto utile bensì no¬ 
civo. VI si dice In sostanza 
che 11 sindacato è un tradi¬ 
tore e che la « giusta causa » 
è una turlupinatura: se av¬ 
vengono licenziamenti nelle 
fabbriche, la colpa starebbe 
tutta 11. In termini più sfu¬ 
mati questo sembra anche il 
pensiero della nostra lettrice 
la quale, dal canto suo, vi ag¬ 
giunge un certo fideismo le¬ 
galitario. Perchè i padroni 
possono licenziare? Perchè 
una legge e un sindacato non 
H riescono a fermare? 

Se le cose fossero davvero 
eoel semplici-. Intanto, bi¬ 
sogna ammettere che una 
legge — come un contratto 
— possa essere soggetta a 
violazioni. Non basta che ev 
pa sla emanata perchè essa 
sla rispettata. E la legge sul¬ 
la « giusta causa » è rimasta 
talmente In gola al padronv 
to, che le violazioni soro 
aena’altro preventivabili: quel 
che occorre fare è Impedir¬ 
le, non crederle Impossibi¬ 
li. Le giurisprudenza si è ap¬ 
pena avventurata sul terreno 
nuovo aperto dalla legge; e 
eon mancano alcune sentenze 


positive, cosi come non man¬ 
cano Interpretazioni restrit¬ 
tive. Slamo ancora agli Ini¬ 
zi, e perchè la legge valga 
davvero ci vorrà almeno tan¬ 
ta pressione quanto quella 
che è stata necessaria per 
vararla. 

Poi c’è da considerare — 
e qui bisogna parlare fran¬ 
camente — il comprensibile 
stato d’animo di alcuni lavo¬ 
ratori i quali vorrebbero che 
tutti i licenziamenti indivi¬ 
duali rientrassero nelle nor¬ 
me di « giusta causa ». Biso¬ 
gna dirlo: se la legge avesse 
tale forza, saremmo pressap¬ 
poco in regime socialista. Il 
provvedimento prescrive sol¬ 
tanto — ed è assai — che per 
un licenziamento individuale 
vi deve essere una giusta 
causa o un giustificato ma 
tivo; e sancisce esplicitamen¬ 
te la nullità di licenziamenti 
ingiusti o ingiustificati, qua¬ 
li quelli adottati per ragioni 
politico-sindacali. 

Ora, se tale legge non sal¬ 
va automaticamente 11 posto 
a questo o quel lavoratore, 
la si può forse buttare? In 
regime capitalistico, nessuna 
legge e nessun contratto di¬ 
fendono automaticamente 11 
lavoratore dal padrone. Oc¬ 
corre appoggiare la legge col 
rapporto di forza. Si pensi 
al diritto di sciopero, garan¬ 
tito dalla Costituzione e ma¬ 
nomesso dalla Cassazione: se 
stessimo a sentire le senten¬ 
ze (come le ultime sulle 
astensioni dal lavoro straor 
dinario), smetteremmo di 
scioperare. 

Dunque la realtà è più 
complessa di quanto può ap¬ 
parire. La stessa nullità del 
licenziamento senza « giusta 
causa», non s’è potuta man¬ 
tener® In tutto il suo valo¬ 
re, nella legge, poiché la 
maggioranza di centro-sini¬ 
stra ha ceduto. Pertanto c’è 
una nullità di principio, che 
di per sè non Implica la rias¬ 
sunzione del lavoratore. E 
questo è imo dei limiti che 
il PCI ha Indicato subito 
dopo l'approvazione della 
« giusta causa ». 

Un limite esterno è poi da¬ 
to dal fattò che 11 centro-si¬ 
nistra, nonostante 1 suoi pro¬ 
grammi, non ha varato quel 
complesso di provvedimenti 
atto a tutelare i diritti dei 
lavoratori, che Di Vittorio 
propose 10 anni fa come 
« Statuto » e che il PCI ha 
rilanciato come misura indi¬ 
spensabile: proprio per crea¬ 
re un'intelaiatura legislativa 
di libertà del lavoratori, sen¬ 
za la quale un singolo prov¬ 
vedimento risulta comunque 
parziale e insufficiente. In 
fine va considerato 11 fatto 
che. non essendo stata rifor¬ 
mata la Magistratura, le ver¬ 
tenze giuridiche di lavoro si 
trascinano per anni insieme 
alle pratiche che soffocano i 
nostri tribunali. Anche que¬ 
sta constatazione è importan¬ 
te e — direi — contestuale 
come la « giusta cau¬ 
sa ». Perchè, se un lavorato¬ 
re deve attendere per tre an¬ 
ni un giudizio a lui favore¬ 
vole, certo resta fortemente 
handicappato anche nel suo 
buon diritto. Ma con dò, si 
può liquidare la « giusta 
causa»? 

Infine li sindacato. Tutti 
sanno che fi suo intervento, 
in questa fase che vede imo 
stililddlo di licenziamenti in¬ 


dividuali, quasi tutti motiva¬ 
ti da ragioni « tecnologiche », 
è oltremodo difficile. E* diffi¬ 
cile sprigionare In tutte le 
situazioni una forza colletti¬ 
va in difesa del singolo col¬ 
pito. E’ difficile poter af¬ 
frontare la difesa di tutti l 
colpiti, che a volte non si ri¬ 
volgono al sindacato perchè 


In quMtl nuil In cut il par¬ 
la tanto di critl dall» azienda 
tranviaria a della ferrovia mino¬ 
ri, a me che non tono affatto 
un tecnico ò venute un’Idea che 
magari, semplice com'i, non ha 
alcun valore; ma che te lo aves¬ 
te servirebbe certamente a ri¬ 
durr» un poco la spesa. 

SI tratta di quMto: I tram 

— a anche certa ferrovia — nel 
loro movimento quotidiano to¬ 
no costretti a frequenti frena¬ 
te, disperdendo coti una gran¬ 
de quantlti di energia sotto for¬ 
ma di attrito a di caloru. 

Non sarebbe possibile m cogi¬ 
tar» un slttoma frenante che in¬ 
vece immagazzinaste questa ener¬ 
gia a la restituiti» sotto forma 
di aplnta al momento voluto, 
cioè quando II veicolo dava di 
nuovo accelerare, o percorrere 
una salita e coti via? 

In fondo anche per le biciclet¬ 
te bisognerebbe studiar» qualche 
coca di slmile. 

Intanto vi porgo I miei piò cor¬ 
diali saluti. 

MAURO MAZZUCCONE 
( Bologna ) 

Le possibilità della cosid¬ 
detta e frenatura a recupe¬ 
ro » del veicoli a trazione 
elettrica non è un'idea pere¬ 
grina, giacché fu intravista 
fin dagli albori dell’elettrifica¬ 
zione ferroviaria, e cioè già 
nel primo decennio del no¬ 
stro secolo, in particolare 
nel veicoli alimentati a cor¬ 
rente continua. 

Il principio è piuttosto lo¬ 
gico ed anche. In apparenza, 
semplice: 11 veicolo In cor¬ 
sa possiede una certa ener¬ 
gia, e cioè energia cinetica, 
proprio perchè si trova in 
movimento. Tale energia — 
come dice 11 nostro lettore 

— viene di solito dissipata 
nel freni sotto forma di ca¬ 
lore quando occorre arresta¬ 
re il veicolo. Per contro il 
veicolo stesso è munito di 
uno o più motori elettrici 
del tipo con collettore a la¬ 
melle, i quali possono senza 


distante è la sua sede o di¬ 
sabituati sono loro. 

Giudicare male il sindaca¬ 
to perchè non è presente 
ovunque e perché non sbar¬ 
ra la strada al licenziamen¬ 
to; dimenticare che tutto di¬ 
pende sempre dal rapporti di 
forza specìfici e che la leg¬ 
ge non scatta automatiea- 


alcuna modifica strutturale 
essere utilizzati anche come 
generatori, e cioè come di¬ 
namo. E’ logico pensare quin¬ 
di ad un veicolo che, quando 
accelera e quando procede 
coi motori in funzione, as¬ 
sorbe energia dalla linea di 
alimentazione; e che, in le¬ 
se di frenatura, restituisce 
energia alla linea stessa, uti¬ 
lizzando 1 propri motori co¬ 
me generatori e nel contem¬ 
po come mezzi frenanti. 

Questo viene realizzato ab¬ 
bastanza comunemente In 
campo ferroviario, specie nel¬ 
le linee di montagna che 
comportano lunghi tratti ac¬ 
clivi. In questi casi, un con¬ 
voglio che percorre la linea 
In salita, assorbe energia dal¬ 
la linea elettrica di alimen¬ 
tazione, mentre un convoglio 
che la percorre in discesa 
restituisce energia alla linea, 
utilizzando i motori del rela¬ 
tivo locomotore come gene¬ 
ratori e nel contempo come 
freni. 

Una realizzazione di que¬ 
sto tipo non è però del tut¬ 
to semplice, in quanto la 
tensione dei motori che fun¬ 
zionano come generatori de¬ 
ve essere regolata e mante¬ 
nuta a un valore superiore a 
quello della linea la quale, 
per di più. varia notevolmen¬ 
te in funzione del carico. Oc¬ 
corre quindi aggiungere a 
bordo del locomotore una o 
più dinamo per l’eccitazio¬ 
ne indipendente dei motori 
quando funzionano come ge¬ 
neratori, oppure dinamo sur- 
voltricl. e sistemi di regola¬ 
zione della tensione non tan¬ 
to semplici. 

Allo stato attuale della tec¬ 
nica, predisporre 1 veicoli * 
trazione elettrica per la fre¬ 
natura a recupero risulta 
economicamente conveniente 
soltanto in quelle reti ferro¬ 
viarie In cui si hanno lince 
di montagna con sensibili 
pendenze e sviluppate per 
decine o meglio centinaia di 
chilometri. 

Utilizzare il principio del¬ 
la frenatura elettrica a recu¬ 
pero per veicoli elettrici che 
procedono in pianura e per 


mente, significa giudicare In 
modo sbagliato. 

Critiche alla « giusta cau¬ 
sa » e ai sindacati possono 
e debbono certo esserci: ma 
per aiutare. E con la consa¬ 
pevolezza di aiutare In tal 
modo so stessi. 

ARIS ACCORNERO 


veicoli urbani, 6 tecnicamen¬ 
te possibile: basta munirli 
del circuiti elettrici adatti 
per Inserirne 1 motori sulla 
linea come generatori e rego 
lame debitamente la tenslo 
ne. Esperimenti In questo 
senso sono stati fatti nel pas¬ 
sato, con esito positivo dal 
punto di vista tecnico, ma 
negativo dal punto di vista 
economico. Il risparmio, cioè, 
di energia che si può fare 
con la frenatura a recupero 
non compensa il maggior co¬ 
sto dell’impianto elettrico 
dei veicoli e la necessità di 
una regolazione della tenslo 
ne della rete, che risulta as¬ 
sai piu difficile e onerosa 
che non nel casi normali- 

Non è escluso che con 11 
progredire del sistemi stati¬ 
ci (elettronici) di regolazio¬ 
ne, il problema si ponga in 
un modo nuovo nel prossi¬ 
mo futuro, per cui si ripre¬ 
semi la convenienza della fre 
natura a recupero anche nel 
veicoli urbani. Non sembra 
però che questo traguardo, 
almeno per ora, sia molto 
prossimo. 

In molti veicoli urbani una 
aliquota dell’energia cineti¬ 
ca viene utilizzata per cari¬ 
care le batterie e gli accu¬ 
mulatori di bordo nella fa¬ 
se di rallentamento e frena¬ 
tura. Le moderne carrozze 
ferroviarie sono munite di 
generatori « trascinati », e 
cioè accoppiati meccanica- 
mente alle ruote di corsa, I 
quali provvedono a carica¬ 
re le batterie anche in fase 
di frenatura. Lo stesso al 
verifica per molti tipi di fi¬ 
lobus urbani. SI tratta co¬ 
munque di un recupero per¬ 
centualmente assai modesto 
rispetto a tutta l’energia ci¬ 
netica del veicolo che viene 
dissipata nei sistemi frenan¬ 
ti meccanici (ceppi sui cer¬ 
chioni. o freno a tamburo e 
a disco a ferodi) ed elettrici 
(motori di bordo funzionan¬ 
ti da generatori che dissi¬ 
pano l’energia entro resisten¬ 
ze elettriche, sempre sotto 
forma di calore). 

PAOLO SASSI 


E’ POSSIBILE HA HON SEMPRE CONVENIENTE 

Come si recupera 
l’energia spesa 
per frenare un treno 

Ì motori elettrici possono essere usati in fase di frenatura come 
dinamo, per restituire energia alia linea di alimentazione oppure 
per caricare le batterie e gli accumulatori di bordo 


DOPO LA VITTORIA DEL «ROBOT» SOVIETICO SU QUELLO AMERICANO 


Perchè l’uomo gioca a scacchi 
meglio del calcolatore 

M cervello umano non ha bisogno di esaminare di volta in volta tutte le infinite mosse teoricamente possibili, 
ma scarta a priori quella che sono inutili o dannose - Perchè la macchina possa fare altrettanto è necessario porro 
dei limiti alla sua capacità di scelta 



Il giace AagM «cacchi appaiatane fi* AallTfifanata I cittadini ca¬ 
ttatici. lece. In m caca tot Plantare, •*» c a mpion e dal giace 
bnpspwts In on Inc e ntra «l iMalta* a a cantre nere gin ani arrenar!. 


M fioco, me acute a pria 


n*aantoe «Mic hl i ti m ne en c»t- 





.atri del flooo desìi scacchi 
mano s u p er iori alla ealoola- 
1 Me* elettronica. 

Questo per una ragion» 
■tolto semplice: il cervello 
■mano, oocne * à venuto con¬ 
formando nel coreo della ma 
evohnkne plurisecolare, non 



ri tutte quelle eoe sono mu¬ 
tui o chiaramente dannose. 

La macchina no. Essa sa¬ 
rebbe portata a compiere 
qaato annu a lavoro; ma 


allora dir ai ter ebbe pratica¬ 
mente impossibile portare a 
termine anche una sola pu¬ 
tita. Si pensi, per avere una 
idea, che secondo i calcoli 
dal matematico belga Elen¬ 


chile, la cifra totale delle va¬ 
rianti del gioco degli scac¬ 
chi è vicina al numero di 
210 elevato alla cenlosedicesi- 
ma potenza. Se tutta la po¬ 
polazione del globo cioè a) 
mettesse a giocare per tut¬ 
ta la giornata e ciascuna per¬ 
sona compisse una mossa al 
secondo, basterebbero appe¬ 
na 10 secoli elevati alla cen¬ 
tesima potenza per venire a 
capo di tutte le partite. 

In questa situazione è ne¬ 
cessario inserire nei calco¬ 
latori, oltre a un program¬ 
ma in codice contenente le 
regole del gioco vere e pro¬ 
prie, il valore di ogni pez¬ 
zo (p. es. la regina 10, le 
torre 5, il cavallo e l’alfiere 
I e mezzo) e il diverso va¬ 
lore del controllo delle di¬ 
verse parti della scacchiere 
(p. es. le caselle centrali del¬ 
la scacchiera valgono di più), 
anche le nonne per poter se¬ 
lezionare con sufficiente ra- 

B idità e precisione le vie uti- 
verso la vittoria e poter 
valutar* cosi le diverse mos¬ 
se senza doverne analizzare 
tutte le varianti. Questo com¬ 


pito è affidato alla parta 
■ creativa a del programma, 
che deve però limitarsi a 
delle varianti forzate. 

Perciò in qualche occasione 
l'uomo, purché sia uno scac¬ 
chista bravissimo, risulta an¬ 
cora superiore, perchè libero 
dai limiti che è necessario 
Imporre alla macchina per 
arrivare a usula con effi¬ 
cacia. 

In effetti, per esempio, la 
calcolatrice usata dagli scien¬ 
ziati sovietici e esplorava» il 
futuro della partita per ot¬ 
to mosse proprie e otto mos¬ 
se dell'avversario (e al deve 
riconoscere che nessun gio¬ 
catore è in grado di fare 
questo); ma dopo le prime 
3 o 5 mosse, utilizzava so¬ 
lo le varienti foreste previ¬ 
ste dal pr o g r amm a inserito 
In essa. 

E’ curioso constatare infi¬ 
ne come l’elaborazione elet¬ 
tronica abbia portato a con¬ 
fermare la bontà di molta 
delle principali a aperture a 
elaborate nel seooU dalla 
teoria deETantlchiaslmo gio¬ 
co degli scacchi. 

























PAG. 12 / sport 


1* Unità / domenica 24 dicembre 1967 



Travolta la Svizzera (4-0) 


La situazione 


Per I « quarti di finale * della Coppa Europa si sono 
già qualificate: Italia, Spagna. Bulgaria, URSS, Jugo¬ 
slavia, Ungheria e Francia (che Ieri ha battuto II Lus¬ 
semburgo per 3-1). 

Per l'ottava qualificata è decisiva la partita Scozia- 
Inghilterra In programma per il 24 febbraio. 

Ed ecco ora lo classifica del girone dell'Italia: 

Punti Partite Goal 
G V N P F 8 

-n* ITALIA 11 6 5 1 0 17 3 

VAAT/P ROMANIA 6 6 3 0 3 18 14 

r>|"|=0 svizzera s s m nm 

CIPRO 0 5 0 0 5 1 24 

Partita da disputare Clpro- 
Svizzera. 




in 

attack of DOMilIWH 
ie KUNZ. 



l’Italia 


nei «quarti» 


Tanta paura per niente: tutto facile per gli azzurri 



Oggi allo Stadio Flaminio (ore 14,30) 


La Lazio arresterà 
°** ■ <* v * la marcia 

avorito Putor _ _ ^ 

«Pr. znvitfo» del Pisa? 


Favorito Putor 
nel «Pr. Zurigo» 


# DOMENGHINI (in primo piano) ha battuto dua volte II pur 
bravo KUNZ (in tuffo) 


Uno per uno i protagonisti 


Riva Domenghini 
e Rivera su tutti 


Dal nostro inviato 

Cagliari. 23 

Riva. Domenghini e Rlvera su 
tutti, ma anche Picchi, Burgnlch 
e Jullano sono stati bravi; gli 
altri si sono battuti tutti con 
Impegno. Ecco comunque un 
giudizio sul singoli: 

ALBERTOSI: una giornata 
di tutto riposo. E’ dovuto In¬ 
tervenire solo su qualche 
cross, e lo ha fatto con la 
massima disinvoltura: voto S. 

BURGNICIt: un lavoro di 
ordinarla amministrazione, 
■volto con attenzione e dili¬ 
genza 81 è visto poco lui. ma 
l'avversarlo sembrava proprio 
cancellato dalla partita: 7. 

FACCHETTI: spesso In dif¬ 
ficoltà, per non dire sempre, 
contro Bernasconi. Buon per 
lui che l'ala avversarla non 
trovava chi lo secondasse: 4. 

FERRINI: una partita 

•scura, ma In deflnIUva one- 
ata. GII manca tuttavia la 
mentalità della Nazionale se 
In una giornata cosi tranquil¬ 
la ha trovato modo di com¬ 
mettere, Inutilmente, qualche 
riprovevole fallo: i 

BER CELLINO: la consueta 
clcurrrza e decisione. Sembra¬ 
va dovesse essere tra I più 
Impegnati. • Invece se 1*6 
cavala molto tranquillamen¬ 
te: C. 

PICCHI: le uniche preoccu¬ 
pazioni gli venivano dal sel- 
tnre destro della difesa, e 
spesso ha dovuto mettervi ri¬ 
paro. Lo ha fatto con tanta 
calma da dare l'Impressione 
che neanche avesse bisogno 
dì Impegnarsi a fondo: 7. 

DOMENGHINI: tagliente • 
lucido come la lama dì nn 
pugnale. Ha date una mano 
al centrocampo quando ce 
n'era bisogno, ba suggerito 
U contropiede al compagni, 
ba egli stesso tentato l'af¬ 
fondo quando l'occasione gli 
si è presentala propizia. B ha 
fatto tatto con eleganza e di¬ 
remmo con distacco risaltan¬ 
do alla line tra I più utili 
• concreti: 6 

SEVERA: una partita tanto 
■contata non gli ba dato la 
possibilità di esprimere qual¬ 
cosa di nuovo. Il solito Rl¬ 
vera, allora, che Illumina 11 
gioco quando costruisce Pa¬ 
stone e che a tratti sembra 
assente perche st 6 concesso 
nn momento dt pausa Per for¬ 
tuna st tratta quasi sempre 
del momenti meno concitati. 
Immediata e spontanea è sta¬ 
ta la sua Intesa con Riva: S. 

MAZZOLA: e «tato anebe 
Incitato a gran voce dagli 
sportivi sardi, ma * chiara¬ 
mente fuori forata. Con Riva 
non e riuscito a scambiare 
‘ nn pallone. Nel centrasti ba 
tempre perso la palla R mal 
■no di quel issi affondi che 
riescono ad esaltarlo e che 
spesso risultano decisivi Sul 
finire si è concesso qualche 
peno di bravura, ma fine a 
ee stesso: 5. 

JVLIANO: fermo sul een- 
Messmfn. lo ba tonato bene 


e anche autorevolmente. Un 
lavoro d| raccordo non mol¬ 
to appariscente, ma costan¬ 
te, continuo e preciso: 7. 

RIVA: la punta di diaman¬ 
te. Un pericolo costante per 
l'Irruenza dello scatto e la 
efficacia del tiro. Un po’ 
troppo egoista In qualche oc¬ 
casione, trascurato In qual¬ 
che altra. Comunque, senz'al¬ 
tro tra 1 migliori per il con¬ 
tributo notevolmente concre¬ 
to che riesce sempre a of¬ 
frire: 8. 

KUNZ: ha sulla coscienza 
almeno un palo di goaL 
Qualche altro lo ha salvato. 
Ma non cl è parso motto si¬ 
curo: 5. 

GROP: 6 entrato a S minu¬ 
ti dal termine per l'Infortu¬ 
nio al polso capitato a Kong. 
Non giudicabile. 

PFIRTER: travolto da Riva 
all'Inizio della partita, 6 ap¬ 
parso più convincente nella 
ripresa allorché ha tentalo di 
rilanciare e sostenere l'attac¬ 
co: S. 

MICHAUD:: ba retto per 
quel che ha potuto. Senza 
Infamia e senza lode: C. 

PERROUD: possiede II sen¬ 
so dell'anticipo, ma aveva 
tanto da fare a centro cam¬ 
po che non sempre ha potu¬ 
to sfruttarlo per aiutare la 
manovra offensiva: 8. 

TACCHELLA: senz'altro tra 
I migliori della sua forma¬ 
zione per calma ed espe¬ 
rienza: 7. 

DURR: ha lavorato molto, 
qualche volta proficuamente, 
qualche altra senza risultati 
apprezzabili: I. ■ 

FUHRER: l’ala tattica. Ha 
igroppMo come un negro sul 
centro campo nel tentativo 
di ricucire II gioco Ma 6 
stato tutto un lavoro spre¬ 
cato: 7. 

ODERMATT: non autore¬ 
vole come a Berna, ma è ap¬ 
parso ancora una volta II 
meglio dotato della sua for¬ 
mazione per sicurezza di pal¬ 
leggio e visione di gioco: 7. 

KUNZLI: e chi l'ha visto 7 
Burgnicb Fba cancellato: ST 

QUENTIN: cercava sparlo 
fa arca si muoveva abba¬ 
stanza disinvoltamente, ma 
BervelUno non lo ba mal 
perso d'occhio: C. 

BERNASCONI: ba ratto Im¬ 
pazzire Pacchetti saltandole 
come e quando ba voluta 
specialmente quando gli riu¬ 
sciva di mettere la palla a 
terra. E tuttavia I suoi cresa 
non c'è stato ma) qualcuna 
pronto a sfruttarli: 7. 

WARTON: Il gigantesco ar¬ 
bitro scozzese si è fatta po¬ 
co notare, enebe perchè non 
ce ne è stato bisogno: la par¬ 
tita è stata qsanto mal car¬ 
retta. E comunque, quando 
è Intervenuto, lo ba fatta 
sempre con tempestività e de¬ 
cisione: 8 . 


Michele Muro 


ITALIA: Albertosi; Burgnlch, 
Facchetti; Ferrini, Bercelllno, 
Picchi; Domenghini, Rivera, 
Mazzola, Jullano, Riva. 

SVIZZERA: Kunz, Pfìrfer, Ml- 
chaud; Perroud, Tacchella, 
Durr; Furher, Odermatt, Kunzll, 
Quentin, Bernasconi. 

ARBITRO: Wharton (Scozia!; 
guardalinee: Gordon e Black 
(Scozia). 

RETI: al 3' Mazzola, al 13' Ri¬ 
va, al 45' Domenghini; nella ri¬ 
presa al 21* Domenghini. 

NOTE: giornata di sole; ter¬ 
reno In buone condizioni; spet¬ 
tatori 30 mila. Infortunatosi II 
portiere Kunz si è fatto sosti¬ 
tuire nel finale. 

Dal nostro inviato 

CAGLIARI. 23 

A Cagliari come a Cosenza, 
non solo per l'entusiasmo della 
gente sarda che ha fatto da cor¬ 
nice all'incontro (da splendida 
cornice) ed ha trascinato gli az¬ 
zurri con il suo incitamento con¬ 
tinuo e possente, ma anche 
per la facilità con la quale la 
nazionale italiana si è sbarazza¬ 
ta delPavversario di turno, con 
un punteggio per di più che è 
solo di poco inferiore: 4 a 0 
oggi agli svizzeri contro il 5 a 0 
inflitto allora ai ciprioti. 

Un punteggio che può far ap¬ 
parire ridicole le preoccupazio¬ 
ni espresse alia vigilia, preoccu¬ 
pazioni peraltro effettivamente 
esistenti nei « clan > azzurro 
tanto che il responsabile del 
settore tecnico Mandelli aveva 
grossolanamente tentato di met¬ 
tere le mani avanti ieri pome¬ 
riggio in una confusa ed improv¬ 
visata conferenza stampa: non 
dilatando i meriti degli svizzeri 
si capisce perchè questa sarei' 
stata impresa impossibile es¬ 
sendo ormai noto lo scarso va¬ 
lore tecnico della squadra di 
Foni, ma facendo l'ennesima de¬ 
nuncia di comodo contro il sof¬ 
focamento della nazionale da 
parte del campionato, contro la 
prevalenza degli interessi dei 
club sugli interessi della squa¬ 
dra azzurra (e non accorgendosi 
di darsi la zappa sui piedi, per¬ 
chè chi deve far rispettare la 
nazionale se non proprio lui 
che è il responsabile tecnico?). 

E d’altra parte nonostante fl 
punteggio di proporzioni tenni¬ 
stiche si è visto anche nel cor¬ 
so dei 90* di gioco che effetti¬ 
vamente la maggior parte degli 
azzurri attraversavano un pre¬ 
cario stato di forma proprio co¬ 
me si temeva: ma è bastato 
schierare una formazione asse¬ 
stata secondo logica con ogni 
uomo al suo posto, e soprattutto 
con un mediano di spinta (quel 
Ferrini che poi non è stato dav¬ 
vero eccelso) al posto di un se¬ 
condo e pleonastico « stopper » 
(il Rosato suggerito dalla paura 
a Berna), sono bastate le genia¬ 
li seppure non continue « inven¬ 
zioni » del rientrante Rivera, per 
permettere alla nazionale di gi¬ 
rare se non a pieno regime aL 
meno a tre cilindri. 

E poi il resto k» hanno fatto 
gli svizzeri e lo « stellooe » che 
viene invocato a protezione dei 
destini italici quando le cose 
sembrano mettersi male. No. 
non crediamo di esagerare dav¬ 
vero affermando che i primi tre 
goal degli a zzur r i sono stati mol 
to fortunosi e fortunati. Il primo 
al T di gioco è nato da una esi¬ 
tazione tra Perroud e Quentin 
fermatisi a rimirare un innocuo 
pallonetto. Entra tu che entro 
io. è arrivato Juliano che si è 
impossessato della palla smi¬ 
standola a Mazzola Ù quale ha 
aperto sollecitamente a Riva. 
Da) piede sinistro del canno¬ 
niere sardo (piede che deve ave¬ 
re la forza propulsiva di una 
bombarda) è partito un proietti¬ 
le che è sfuggito al povero 
Kunz: sulla palla è piombato 
Mazzola che ha messo nel sacco 

Ad appena tre minuti dal via. 
con le squadre ancora alla ri¬ 
cerca dell’assestamento. 0 gol 
è parso subito decisivo, soprat¬ 
tutto per gli svi zz e ri che ave¬ 
vano Fobbligo di vincere a ogni 
costo se vo’evano continuare 
l’avventura della Coppa Europa. 
Gli uomini di Foni infatti sono 
apparsi storditi, come un pugile 
sfiorato da un diretto alia punta 
dei mento: e a distanza di 
appena dieci minuti hanno in¬ 
cassato il secondo gai in circo¬ 
stanze pare abbastanza fortu¬ 
nose. A p ert u r a di Rivera a 
Riva, sempre lasciato in tutta 
libertà dal suo avversario di¬ 
retto. tiro in diagonale a fil di 
palo: la palla carambola tra 
il portiere e 3 legno finendo la 
corsa in rete. Ed il terzo gol 
era nell’aria: poteva essere se¬ 
gnato al 1? quando Mazzola 
ha sparato sul portiere, al UT ' 
quando una precisa incornata di 
Riva è stata neutralizzata in 
angolo da Kunz. al 2fT quando 
un colpo di testa dello stesso 
Riva ha mandato la palla a 
stamparsi sotto la traversa, o 
ancora a] 42* quando d ha pro¬ 
vato Rivera con ima cannonata 
che Kunz è stato bravo ad al¬ 
zare sopra la traversa. Invece 
3 terzo gol è arrivato proprio 
allo scadere del tempo su puni¬ 
zione «fi Domenghini che ha 
mandato la palla a 111 (fi palo 


sfiorando la barriera 

Se non al 13' dunque almeno 
al 45' la partita poteva consi. 
derarsi già conclusa. E pur¬ 
troppo conclusa praticamente 
senza aver mostrato mente di 
pregevole. Poche, pochissime 
sono state le azioni manovrate 
corali degli azzurri: addirittura' 
nulli sono apparsi gli svizzeri 
se sul taccuino è ricordato solo 
un intervento di Albertosi su 
cross insidioso di Bernasconi al 
4' di gioco. 

Comunque, pur essendo ormai 
la situazione disperata, gli elve¬ 
tici hanno provato nella ripresa 
a fare gioco, almeno per sal¬ 
vare la faccia, riuscendo a col¬ 
pire la traversa con Odermatt 
al 6' e cogliendo un palo con 
Quentin a] 12' (veramente però 
in questa seconda occasione la 
palla è stata deviata sul legno 
da Albertosi). 

E' durata poco però la sfu 
riata degli elvetici. Perché su 
bito Rivera. Ferrini e Juliano 
sono usciti di nuovo dai loro 
appartamenti (ove si erano ri¬ 
fugiati per tirare il fiato) e per 


gli svizzeri si è rifatta notte. 
Cioè gli azzurri sono tornati a 
installarsi stabilmente nell’area 
di rigore avversaria sciupando 
altre due o tre occasioni anche 
per la scarsa intesa tra Riva 
e Mazzola: alla fine però ci ha 
pensato Domenghini a segnare 
la quarta rete (l'unica che non 
ha richiesto la... collaborazione 
degli svizzeri) su azione di Pac¬ 
chetti e dopo un fitto dialogo 
con Mazzola. Per la verità 
avrebbe potuto scapparci anche 
la quinta rete, specie al 36' su 
un micidiale colpo di testa di 
Riva, ma Kunz è riuscito a pa¬ 
rare sia pure a costo di un 
brutto colpo contro il palo che 
lo ha costretto a lasciare il 
campo anzitempo. Comunque è 
bastato cosi per superare la 
Svizzera e il primo turno della 
Coppa Europa, anche se come 
al solito non ci sono certo i mo¬ 
tivi per entusiasmarci; ma que¬ 
sto è quanto avviene sempre 
con la Nazionale, ormai ci sia¬ 
mo abituati. 

Roberto Frosi 


Due riunioni di buon inte¬ 
resse tecnico e spettacolare, 
sono in programma per le 
festività di Natale a Tor di 
Valle. 

La prova più Importante 
è II Premio Tor di Valle (li¬ 
re 10 milioni . m. 2.075) 
« clou » della riunione di 
martedì 26 dicembre. Sono ri¬ 
masti Iscritti dieci concorren¬ 
ti divisi in due nastri e cioè: 
a m. 2075: Flesse (Gubellini), 
Zlzl (Macchi), Zigrino (Vival¬ 
do Baldi), Agaunar (Odoardo 
Baldi), Carmelo (Alfredo Ci- 
cognani), Graniella (Ugo Bot¬ 
toni); a m. 2100 City Lights 
(Lizzi), Lucys's Victory (Ber¬ 
gami), Spln Speed (Brlghen- 
ti), Pick Wick (Krueger). 

La riunione di oggi è im¬ 
perniata sul Premio Zurigo 
(L. 1.555.000, m. 1.600) al qua¬ 
le sono rimasti iscritti otto 
concorrenti, divisi In due na¬ 
stri. 

Le riunioni avranno Inizio 
entrambe alle 14,30. Ecco le 
nostre selezioni: 

Oggi 

PRIMA CORSA: Brasile, 
Aleandra; 


SECONDA CORSA: Corti- 
nlo, Giappone; 

TERZA CORSA: Reylon, 
Pounch; 

QUARTA CORSA: Grlsaldo, 
Miss Motto; 

QUINTA CORSA: Berllc, 
Vlsona; 

SESTA CORSA: Putor, Du¬ 
rante, Urbano; 

SETTIMA CORSA: Trader, 
Impeto; 

OTTAVA CORSA: Ernara, 
Sianese. 

Martedì 

PRIMA CORSA: Fio, Alean¬ 
dra; 

SECONDA CORSA: Luclen, 
Triestina, Mal fare lady; 

TERZA CORSA: Qulrlnetta, 
Revlon, Docs; 

QUARTA CORSA: Profeta, 
Diorisslmo, Grisolano; 

QUINTA CORSA: Tokay, 
Leonlero, Monroe; 

SESTA CORSA: Spln Speed, 
Pick Wick, Flesse; 

SETTIMA CORSA: Cascia 
ro, Superga; 

OTTAVA CORSA: Citroen, 
Imari. 


NEGLI SPOGLIATOI DELL 7 «AMSI COR A» DOPO IA PARTITA 

Mandelli: «Ri vera ha tenuto 
// campo da vero interno» 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 23 

Una partita vinta per quat¬ 
tro a zero, con Immediatezza 
e facilità, non lascia aperti 
molti problemi, fornisce scar¬ 
sa materia di discussione, non 
consente Interpretazioni con¬ 
trastanti. Le dichiarazioni del 
tecnici e dei giocatori, sia Ita¬ 
liani che svizzeri, sono, per¬ 
tanto. inevitabilmente univo¬ 
che e monocordi. 

Può suscitare forse un po’ 
di sorpresa il divario di quat¬ 
tro reti, dopo che gli azzur¬ 
ri. « Berna, avevano faticato 
per strappare il pareggio. Ec¬ 
co la spiegazione che ne dà 
Valcareggt: ■ A Berne I nostri 
si sono trovati nn po' In diffi¬ 
coltà anche per la natura del 
terreno, con cut t padroni di 
casa avevano assai maggiore fa¬ 
miliarità. Qui, Invece, cl sla¬ 
mo trovati In condizioni Idea¬ 
li: un terreno perfetto, soffice 
e asciutto, una temperatura 
mite. Certo, la nostra sonante 
vittoria è stata possibile an¬ 
che perchè gli azzurri ce t’han¬ 
no messa tutta ed hanno gio¬ 


cato bene. E pot, quando si se¬ 
gna un gol dopo tre minuti, 
tutto diventa più facile: si 
vincono contrasti, si giunge 
primi sulla palla, si segnano 
anche gli altri gol. Deboli gli 
svizzeri? No. Costituiscono 
sempre una squadra rispettabi¬ 
le e pericolosa, e lo hanno 
dimostrato nel secondo tempo, 
colpendo anche due pali. Piut¬ 
tosto vi è stata, rispetto a Ber¬ 
na. una nostra superiorità a 
metà campo. E' qui che gli 
avversari sono apparsi più de¬ 
boli, mentre nella prima par¬ 
tita si dimostrarono fortissimi». 

Dello stesso tenore le dichia¬ 
razioni di Mandelli. responsa¬ 
bile del centro tecnico fede¬ 
rale: 

• La nostra squadra ha gio¬ 
cato meglio che a Berna, ma 
è stata per cerio favorita dal 
gol Iniziale, che ha spianato 
la strada a] vistoso successo. 
L’apporto di Rlvera? Lo avete 
visto tutti Ha tenuto li cam¬ 
po da vero Interno. Non vo¬ 
glio fare confronti; ma pare 
ovvio che 11 suo Inserimento 
è stato utile perchè il suo tipo 
di gioco è complementare a 
quello degli altri ». 

Riva è stato ancora una volta 


un protagonista di primo pla¬ 
no: ba segnato un gol, ne ha 
fatto segnare uno a Mazzola, 
ha colpito la traversa Ecco 
come spiega la sua prestazio¬ 
ne: • Nel primi minuti ho avu¬ 
to timore di non trovare la 
migliore Intesa. Ma dopo un 
quarto d’ora, segnati I primi 
due gol, lutto è venuto facile. 
Quando si vince in questo mo¬ 
do non cl sono molti commen¬ 
ti da fare ». 

Taluno fa osservare a Rlvera 
che oggi si è mosso come una 
vera mezz’ala.. La replica è 
immediata: e Ma io gioco sem¬ 
pre con Io stesso impegno. La 
mia posizione dipende dalle 
esigenze del gioco e da riè 
che mi si dice di fare Tutto 
qui ». 

Ecco Domenghini, sdraiato, 
con due vistose fasciature alia 
caviglia ed al ginocchio La 
diagnosi del dottor Bini è 
questa: distorsione alla cavi¬ 
glia e distrazione ai ginocchio 
Saranno necessari alcuni gior¬ 
ni di riposo assoluto. L'ala de¬ 
stra azzurra è comunque sod¬ 
disfatta della sua prestazione, 
sugellata dal suo gol. < Il do¬ 
lore nelle parti colpite st fa 
sentire, ma non è nulla di gra¬ 


ve. Clè che è Importante è che 
abbiamo vinto ». 

Negli spogliatoi svizzeri 11 
dottor Foni è irreperibile. Par¬ 
la comunque Ballasio: ■ Quan¬ 
do cl si trova con lo svan¬ 
taggio di un gol dopo tre mi¬ 
nuti .. E poi gli Italiani hanno 
giocato assai meglio che a Ber¬ 
na. Sempre terribile quel Ri¬ 
va, ben coadiuvato da Rlvera 
e Mazzola. La prestazione di 
Ferrini è stata determinante 
nell'asslcurare agli Italiani II 
controllo del centrocampo Nel¬ 
la ripresa, comunque, si è visto 
che avremmo potuto segnare 
almeno un gol: abbiamo colpi¬ 
to due pali e sciupato altre 
buone occasioni. Quanto al no¬ 
stri debbo dire che II portiere 
ha effettuato parate difficili 
ma si è fatto un po’ sorpren¬ 
dere In occasione del gol ». 

Lo svizzero più temuto. Oder¬ 
matt. ribadisce le considera¬ 
zioni di Ballasio ed aggiunge: 
c Molto bene Ferrini, oltre Ri¬ 
va e Mazzola. La superiorità 
nel primo tempo è stata net¬ 
ta. Ma poi slamo venuti fuori 
anche noi, ed avremmo meri¬ 
tato il gol ». 

Aldo Marie» 


Senza soste li torneo cadet¬ 
to E’ tanto lungo che non 
se le può consentire Può fer¬ 
marlo, in parte, solo la neb¬ 
bia. E difatti la Lazio ha an¬ 
cora da recuperare la partita 
col Modena Considerato que¬ 
sto. e considerato che ha già 
rispettato il suo turno di ri¬ 
poso. a prescindere anche dal¬ 
ie valutazioni estive, la Lazio 
si presenta come la più de¬ 
cisa insegultrice ed antagoni¬ 
sta della coppia di testa E 
guarda caso, il sedicesimo tur¬ 
no le propone subito un tema 
suggestivo- arrestare la mar¬ 
cia del Pisa, e possibilmente 
sfruttare le difficoltà nelle qua¬ 
li potrebbe venirsi a trovare 
il Palermo sul terreno della 
Reggiana 

Procediamo con ordine: il 
Pisa è una squadra di tutto 
rispetto, come attesta la sua 
classifica e come conferma l’at¬ 
tivo della sua linea attaccante 
(28 reti) Da qualche dome¬ 
nica. però, questo Pisa sta 
concedendosi delle distrazioni, 
e se pure in precedenza qual¬ 
che scricchiolio del centro 
campo s'avvertiva, oggi è an¬ 
che l’attacco a fare confusio¬ 
ne Ma poiché domenica, ol¬ 
tretutto. s'è sbagliato anche un 
calcio di rigore (ed è finita 
zero a zero con l’ultima della 
classe) c'è da ritenere che 
Lucrili abbia severamente ri¬ 
chiamato i suni uomini a ri¬ 
trovare la concentrazione che 
ha fatto del Pisa la bella pro¬ 
tagonista di questo Inizio di 
campionato 

E dunque, quella che Incon¬ 
trerà oggi la Lazio sarà una 
squadra probabilmente più di¬ 
sciplinata tatticamente e più 
ordinata sul plano della ma¬ 
novra. 

Ne consegue che per In La¬ 
zio non ri tratterà di assol¬ 
vere un compito di otdina- 
ria amministrazione. Si trat¬ 
terà. invece, di affrontare l'av¬ 
versaria con la determinazione 
necessaria imposta dalle cir¬ 
costanze- vale a dire dalla for¬ 
za dell'antagonista e dalla si¬ 
tuazione della classifica 

Perdere la battuta, oggi, sa¬ 
rebbe deplorevole per ta La¬ 
zio Perderla — s'intende — 
senza aver fatto di tutto per 
assicurarsi la vittoria Una vit¬ 
toria. ripetiamo, che potrebbe 
rappresentare li trampolino di 
lancio verso • quel traguardo 
— sia pure ancora lontano — 
al quale la Lazio senza infin¬ 
gimenti aspira 

Abbiamo fatto cenno. all'Ini¬ 
zio. alle difficoltà nelle quali 
potrebbe trovarsi il Palermo 
intanto c'è quella dt gtocare 
fuori casa. E in secondo luo¬ 
go è da tener conto che la 
Reggiana — una squadra sen¬ 
za eccessive pretese, e che 
anzi ha stentato e sofferto 
per buona parte di questo 
scorcio di campionato — ha 
infilato una serie positiva che 
dura da cinque turni Se que¬ 
sto vuol dire che la Reggiana 
ha infine trovato quella sta¬ 
bilità di comportamento che 
stentava a trovare, anche per 
l'equilibratissimo Palermo (e 
potremmo anche azzardare un 
aggettivo più robusto, quale 
« irresistibile *. se si conside¬ 
ra che ha perso una sola vol¬ 
ta. che ha una serie positiva 
che dura da nove partite, ed 
è reduce da quattro vittorie 
consecutive) anche per un Pa¬ 
lermo siffatto, dicevamo, l'osta¬ 
colo potrebbe presentarsi dif¬ 
ficile da scavalcare. D'altron¬ 
de è risaputo che nei torneo 
cadetto non esistono s campi 


facili », particolarmente per 
le squadro protngomsto 

Turno favorevole alla Lazio, 
allora? Non vendiamo la pelle 
dell'orso prima (l'averlo cat¬ 
turato Diciamo che potrebbe 
diventarlo, e che perciò la La¬ 
zio ha l'obbligo di creare le 
condizioni perchè lo diventi 

Ad Arezzo, il Livorno, con 
« la rabbia in corpo ». affron¬ 
ta il tenacissimo Novara Al¬ 
la «quadra labronica non glie¬ 
ne va più bene una squali¬ 
fica del campo, sfortuna, inci¬ 
denti p «qualifiche ai gioca¬ 
tori Anche oggi una squadre 
rabberciata Senza esagerare: 
è diventato un tormento que¬ 
sto campionato del Livorno. 
Per tl momento non resta che 
stringere i denti e superara 
col minor danno possibile que¬ 
sto terribile momento. Poh 
forse, tornerà a splendere il 
sole. 

Il lanclatlssimo Foggia he 
buone probabilità di uscire in¬ 
denne anche dal campo del 
Lecco se è vero che — come 
ha denunziato Piccioli — qual¬ 
che giocatore batte la fiacca: 
e il Catania, se tanto mi dà 
tanto (quattro goal alin Reg¬ 
gina) dovrebbe non diciamo 
stritolare il Modena ma la¬ 
sciarlo senza fiato 

Il Bari spera di Iniziare il 
suo rilancio dalla trasferta di 
Monz i attenzione però. To- 
neatio. a quel tal Sala che se 
si accende, illumina tutta la 
squadra di Brianza 

Resisterà fi Catanzaro anche 
al frementi attacchi del Pe¬ 
rugia? Prevarrà In superbis 
del Verona o l'umiltà del Mes¬ 
sina? E il « derby » veneto. 
Padova-Venezia, avrà un vin¬ 
citore? Sono tre incontri che 
camminano sul filo dell'equi¬ 
librio. Ma basta un niente per 
farli cadere dal filo. E perciò 
tre incontri incertissimi 

Potenza-Genoa- la lotta per 
lasciare il .. fanalino Con quel 
Genoa che fa tanta malin¬ 
conia. . 

m. m. 

Arbitri e partile 

Catania Modena: Lattaiul; La¬ 
zio -Pisa (Stadio Flaminio): Di 
Tonno; Lecco-Foggia: De Rob- 
bio; Livorno-Novara (campo 
neutro di Arezzo): Barbaresco; 
Messina - Verona: Branzoni; 
Monza Bari: Michelotti; Pado- 
va-Venezia: Possagno; Perù- 

gia-Catanzaro: Trono; Potenza- 
Genoa: Piantoni; Reggiana-Pa* 
lermo: Caligaris (ore 13); (ri¬ 
posa Reggina). 



FRESCO. FRAGRANTE, DI SAPORE 
DELICATO, IL RnETTONE RlVlETA 
FARA’ ESCLAMARE: 
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ORIZZONTALI: 1) Val* appara -2) U III» 
Marra maglia di Sacrala . •) Saranatto Ing l aaa - 
11) ratta d'ara - 12) Sigla di Veneri* . 13) 
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32) Mlaur* di longhana -33) Pina— «mirerai- 
tarla • 33) Antica provincia . 34) Animali da 
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VERTICALI: 1) Il rlfogfo dal «rogge . 2) 
Concertini... notturni .3) Uno è la pittura • 
4) Un punto aullo pollo - S) Siglo di Torino • 
4) Sigla di Pavia • 7) Sbucciata . •) Gobbio 
por polli - 9) Monota «tappo»*** . IO) Squa¬ 
dro di caldo madrilena . Il) Uno dal profeti 
minori . 13) Relativo, pert i nente • 15) Un do¬ 
dicesimo di anno . 14) La loia dalla TV * 
19) An ter l oro In h ai* . 30) Via aangoigna • 
21 ) Il taor N Italia .23) Ha buon# capacità - 
24) Lo prima dal R i g o l atto - 24) SI citano 
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tico località dalla Caldea . 39) Sigla di Ca¬ 
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[100 parole| 
un fatto 


Come se fosse 
un canguro 

Lo scalpore, tn chiesa, deve essere 
stato grande. Però pensateci bene 
e vedrete che il signor Settimio Pa¬ 
cifici aveva ragione, e bene ha latto 
il tribunale a mandarlo assolto per¬ 
chè il fatto non costituisce reato. 
Lo e scandalo ». invero, consiste nel 
latto che il signor Pacifico ha le 
tue opinioni personali sull'interpre¬ 
tazione di alcuni passi del Vangelo; 
discordi, quanto meno, da quelle 
del parroco di Ferentlllo, in pro¬ 
vincia di Terni. 

E' un buon cattolico ma, eviden¬ 
temente, i anche un democratico. 
Così, quando il parroco, al termine 
della lettura dei sacri testi, ha av¬ 
viato la predica lui ha alzato ta 
mano, col dito indice ben teso, ha 
preso a sua volta la parola ed ha 
spiegato che secondo luL.. Apriti 
cielo! Il parroco di Perennilo se 
l’i presa a male; ne t nato un pu¬ 
tiferio e il Pacìfici è stato denun¬ 
ciato per turbamenti, di funzione 
religiosa. Fortuna sua, il Pacifici, 
anche se è nato a Ferentillo, i cit¬ 
tadino australiano ed in Australia 
vive abitualmente. Così, una volta 
in tribunale, ha potuto dimostrare 
che i cattolici dì quel Paese se non 
sono d'accordo col parroco glielo 
dicono francamente, anche lì, in 
chiesa, e sui passi controversi ci 
fanno su un bel dibattito. Grazie 
a questa spiegazione è stato assolto. 

Ma qui non siamo più d’accordo, 
nè col tribunale nè col parroco che 
l'ha denunciato. Lo so; può darsi 
che teologicamente parlando siamo 
in torto (e del resto confessiamo 
la nostra ignoranza di così gravi 
questioni liturgiche). Tuttavia... Tut¬ 
tavia. giusto adesso che slamo al 
Natale, ad un Natale così commer¬ 
cializzato da essere soprattutto un 
Natale-Tredicesima (con la t maiu¬ 
scola), un Natale fatto pensando più 
alla cambiale che alla stalla, un 
gesto come quello del Pacifici (ma 
che bel nome natalizio!) avrebbe 
dovuto essere accolto dal parroco 
e dal tribunale come un miracolo 
del Signore. 

Ma ci pensate? Un tipo che, mal¬ 
grado la TV, il Canteuropa e Italia- 
Svizzera ha voglia di discutere, ca¬ 
pire e farsi capire: anche lì, tn 
chiesa, dove ormai molti, per soli¬ 
to, ci tanno soltanto per incontrare 
gli amici che non vedono durante 
la settimana. E. invece, no. Ha pro¬ 
vocato lo scandalo che, in una chie¬ 
sa, potrebbe fare un canguro. Che 
è australiano anche lui, appunto. 

Farfarello 


Problema di Rome Cipolli 


m « m 
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il bianco muove e vìnce in 
undici mosse. 

SOLUZIONI DEL PROBLEMA PRECE- 
DOTTE : 11, 7-4, 11} 1», 13-11, 1»; 
33, 19-31, 32; 32. 2»-2, 11; 9, 
2-1». 9; 35, 1E-22. 13; 2», 34-15, 
22; 24, 40, 15; 4, 10-13, 4; 2, 
19 a vinca. 
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l'Unità / domenica 24 dicembre 1967 


PER 8 SETTIMANE 
VEDREMO I FILM 
DI TYRONE POWER 


Due immagini del Rodolfo Va¬ 
lentino degli anni '40: a sinistra, 
Tyrone Power in una scena di 
«L'incendio di Chicago»; a de¬ 
stra, insieme alla seconda, e più 
celebre delle sue mogli. Linda 
Christian 




« Un divo e, intorno, una catastrofe » 

Così Zanuck, il produttore che lanciò Power, definiva la formula del film ideale - Creato e distrutto dallo « star- 
system » - In concorrenza con Bob Taylor, Errol Flynn e Cary Grant - Gli sfortunati incontri con John Ford 



Una scena di « Salomone e la regina di Saba »; Interpretando 
questo film, Tyrone Power mori, esattamente dopo un duello 
con George Sanders. 



I PROCESSI che implicano notizie destinale a rimanere I 
segrete o die trattano questioni ritenute « scandalose e “ 
si tengono a porte chiuse. Tutti gli altri si tengono a porte ™ 
aperte. I e processi alla trasmissione » che di tanto in tanto -* 
appaiono nello spettacolo Ieri e oggi ai tengono addirittura — ■ 
dinanzi a milioni di telespettatori: essi, infatti, non impli- I 
cano nè notizie segrete, nè questioni « scandalose • — in “ 
realtà, non implicano proprio nulla; anzi, per l’esattezra, “ 
non implicano nemmeno l'esistenza ili nn imputato. — 

Frano stati annnnci.iti, questi « processi », come nna ini- — 
listila audace e polemica: due crìtici — uno in funzione di " 
accusatore, l’altro di difensore — avrebbero analizzato nna “ 
trasmissione televisiva del passalo, remoto o recente. Il pub- • 
blieo presente nello studio avrebbe poi emesso la « senten- m 
xa ». Tutto sommato, sembrava una buona idea. - 

lai « satira » anti-TV è stata sempre, infatti, una grande - 
risorsa per gli autori dei copioni degli spettacoli televisivi: Z 
fare il Terso in una trasmissione a personaggi apparsi in “ 
un'altra trasmissione, spettegolare su questo e su quello, dir “ 
male di qualche programma è divenuta, ormai, una eonsuetu- — 
dine. Ma è una finta polemica che si «Tolge costantemente - 
in famiglia, badando a non graffiare nessuno e. soprattutto. a 
a non mettere in forse certi fondamenti del mito televisivo. - 
Nessuno ha mai detto, nel corso di questa « satira ». che la ■ 
TV mistifica la realtà, tende a ribadire con le battute più - 
« innocenti » i piu comodi luoghi comuni, travisa capolavori _ 

della letteratura, e così via. - 

Nei « processi ■ di Ieri e oggi, invece, questa finta polc- ■ 
■tira avrebbe potuto trasformarsi in autentica discussione. 11 — 
mestiere dei critici è, appunto, quello di criticare: quindi s, _ 
poteva sperare che almeno i critici si sottraessero al volito „ 
giuoco di società, riuscendo a conservare anche dinanzi alle - 
telecamere quella libertà di giudizio che — generalmente — - 
cercano di mantenere dinanzi al video, ogni sera. M■ proprio _ 
questo deve essere stato il e pericolo a paventato - 

«enti di viale 1 Mazzini: e così i « processi » sono stati ridotti _ 
di numero (inizialmente avrebbe dovuto essercene uno in - 
ogni puntata) e trasformali in brevi scenette a soletto. I 

* Il risultato è che, naturalmente, anche se qualche frec- . 

. . 11 «iene scoccata, nel complesso tutto va nel _ 

.^Xi m^di r r- assoluzione » 1. TV se l'è assicurata. = 
Si*vede che questa nostra televisione è ancora troppo giovane . 
. debolina per poter aopportare d. essere sottoposta a un _ 

«■Sentirò esame. Z 

Giovanni Casa reo • 


Un telefilm nello Milano senza miracolo 


I mercoledì cinematografici della nostra tclevision e ci stanno riproponendo un divo del passato: Tyrone 
Power. Fu, negli anni precedenti la guerra, uno dei b diissimi di Hollywood. L’attore è morto e il divo è rien¬ 
trato nell’oblìo. Grazie alla figlia Romina, che loliteg già In qualche film Italiano, ne sopravvive il nome che 

del resto era già noto nel mondo dello spettacolo da alcune ge nerazioni: i Power erano una famiglia d’arte. Il bisnonno 
irlandese aveva recitato a Londra e a Dublino. Il padre er a apparso sulle scene americane e in numerosi film muti. 
Fiero di questi ascendenti, all’inizio di carriera Tyrone ama va presentarsi come Power junior, o Tyrone Terzo, in attesa 
di brillare di luce propria. S’era nel 1930 ed egli aveva sedi ci anni. In una messinscena delTAmlefo, a New York, faceva 
la parte del paggio che non 
parla. Che cosa rappresentò 
Tyrone Power nelle cronache 
cinematografiche americane 
fra il 1930 e il 1950? Che cosa 
significa oggi la riesumazione di 
alcuni suoi film? La prima rispo 
sta che viene alle labbra è: nul¬ 
la. o quasi nulla, sotto un profilo 
artistico. L’attore era zelante e 
coscienzioso ma di scarsa perso¬ 
nalità. La sua tecnica, punti¬ 
gliosamente legata ai dettami del 
facile spettacolo, appare inscin¬ 
dibile da quell’epoca del cine¬ 
ma hollywoodiano ed era di 
fatto deteriorabilissima: già in¬ 
vecchiata nelle sue ultime in¬ 
terpretazioni intorno al 1950. 
come Io stesso ciclo televisivo 
documenterà. Tuttavia il ritorno 
di Power, a ben guardare, va 
esaminato con qualche vantag¬ 
gio da parte dello spettatore di 
oggi nonostante le riserve di 
cui sopra e anzi proprio per 
1 limiti dei film relativi. Non 
come ritratto d’un artista me¬ 
morabile e tanto meno come 
profilo d’un divo. Ma come di¬ 
scorso su certe cause e con¬ 
cause della creazione d’un de¬ 
terminato attore entro un deter¬ 
minato sistema. Tyrone Power 
ci sembra ancor oggi un em¬ 
blema fondamentale. 

Negli anni trenta a Hollywood 
lo star-system crea. Negli anni 
sessanta. Hollywood è mutata 
e il cinema mondiale è mutato, 
lo star-system possiede minor 
forza creativa, ma gli riesce 
più d'una volta di distruggere. 

Power, sua creatura prediletta, 
ne soccombe. Gli fanno fare in 
Spagna, nuovo campo di bat¬ 
taglia dell’espansionismo holly¬ 
woodiano in Europa, uno di quei 
film eroieo-biblici in cui le sce 
neggiature son decrepite ma il 
protagonista dev’essere giovane 
per duellare e amare gagliarda- 
mente. S’intitola Salomone e la 
renino di Saba. Salomone-Power 
soffre di cuore, quando esce dal¬ 
ia roulotte fi vento delle sierre 
intorno a Madrid soffia aspro, la 
lotta a spada corta contro Geor¬ 
ge Sanders stronca dei due con¬ 
tendenti quello che il copione 
prescriveva come vincitore. Cosi 
perisce, nel novembre 1958. Ty¬ 
rone il bellissimo. 

Sottolineiamo l'aggettivo, per¬ 
ché esso è stato tutta la sua 
sorte. D produttore Zanuck lo 
aveva scritturato, nel *35. per¬ 
ché gli serviva un volto apol¬ 
lineo per la concorrenza. Za¬ 
nuck era uno dei nuovi zar della 
grossa fusione commerciale tra 
la Fov Film e la Twentieth Cen- 
tury. Doveva trovare un grande 
amatore da contrapporre a tre 
nuovi divi pericolosissimi: Ro¬ 
bert Taylor della Metro, Errol 
Flynn della Warner. Cary Grant 
della ParamounL La Fox. la 
* quarta grande » di allora, non 
poteva essere da meno. Scovò 
Tyrone che in quel momento, 
come unica esperienza cinemato¬ 
grafica. vantava solo due com¬ 
parsale in due film sulle acca¬ 
demie militari. 

In diciotto mesi Io tirò a lu¬ 
cido. gli organizzò una srepitosa 
campagna stampa e dopo alcuni 
ruoli-sonda k> varò protagonista 
assoluto in ì liogds di Londra di 
Henry King, appoggiando questo 
ruolo storico con due o tre com¬ 
medie leggere. Fu un lancio che 
sembrò una invasione. Il suc¬ 
cesso arrivò subito. Dedicato, ri¬ 
lisciato, ro ma ntico e paziente. 

Tyrone fu l'attore cui si chie 
deva di essere sempre e sol¬ 
tanto una presenza, a scapito del 
carattere del personaggio o del¬ 
la condotta della vicenda. D’al¬ 
tronde era un cinema che pre¬ 
feriva di gran lunga il dispiego 
dei mezzi a quello delle idee 
Zanuck cori enunciava il suo con 
cetto del film ideale: « In mez 
io. un divo. Intorno, una cata 
strofe » 

Il riferimento è al colossi ab 
Ioni dì moda su terremoti, tifoni 
e naufragi Ecco perciò Tyrone 
Power al centro deirincendio dì 
Chicago (nel film omonimo. 

1938). nel crollo della dica di 
Suez (Suez. *38). nelle esotiche 
alluvioni di La cromìe pioooia 
(1939), Eccolo a com m emor a re 
i belli e gli ardimentosi del ci¬ 
nema muto con 11 segno di Zar- 
m legato al ricordo de) vecchio 
Fairbanks e con Sanane e are¬ 
na retaggio del bello fra ì belli 
Valentino. Queste sono le con¬ 
segne tipiche del « sistema »: 
meglio assomigliare a qualcuno 
che essere qualcuno: meglio ri 
fare un film che fa fortunato, 
anziché tentare la fortuna con 
uno nuovo. La produzione Fox 
sì picca d'essere un cinema di 
ordine e Tyrone Power non la 
delude. E rimarrà fino «Da tot 


Orlando Fu rioso 

. f i . « 

» v * * 

e Angelica visti 
da Italo Calvino 

Il poema dell’Ariosto sarà recitato da Giorgio Alber¬ 
tazzi, Arnoldo Foà, Giancarlo Sbragia e Alberto Lupo 
Il testo scritto da Calvino per la prima puntata 


c In principio c'è solo tino fanciulla che 
fugge per un bosco in sella ni suo palafreno ». 
Così inizia il lucido irriverente e pertinen¬ 
tissimo commento che Italo Calvino ha scrit¬ 
to per l’Orlando furioso dell Ariosto. Un Or¬ 
lando che la Rai-TV, in una delle sue improv¬ 
vise crisi culturali, ha deciso di mandare in 
onda da venerdì 5 gennaio, ogni settimana, 
alle ore 20,15 sul programma radiofonico na¬ 
zionale. 

Cultura, dunque, in prima linea. E nel qua¬ 
dro di una iniziativa nata all’insegna dì « un 
classico dell'anno ». Vale a dire, se il pub¬ 
blico non si annoia e Vindice di gradimento 
è alto, l’anno prossimo e gli anni a venire 
avremo altre letture ed altri commenti di 
opere consegnate agli archìvi ufficiali della 
letteratura nazionale (e forse anche stra¬ 
niera). 

Letture e commenti. L’Orlando radiofonico, 
non sarà, infatti, uno sceneggiato: un pastic¬ 
cio avventuroso, insomma, sul quale i più re¬ 
centi geni della regìa radiofonica abbian de¬ 
ciso di mettere le mani per aggiornarlo. 
L’Orlando, al contrario, sarà recitato — 
quartina per quartina — da alcune belle 
voci della prosa italiana: Giorgio Albertazzi 


(cui è toccato l'onore della prima puntato 
Arnoldo Foà. Giancarlo Sbraqia r — sorpre¬ 
sa! — Alberto Lupo. Tra un gruppo e l'altro 
di quartine, il commento smitizzante di Cai 
vino. Smitizzante non dell'Ariosto, bensì di 
una critica troppo dotta e compunta (degli 
equivoci scolastici, insamma): e tutto tesa 
a restituire al jxrrta la sua carica ironico, 
aggressiva, corrosiva. Come si può giudicare 
— del resto — dal commento alla prima pun¬ 
tata che riportiamo qui di seguito. 

Una iniziativa coi fiocchi Ferrato — sol¬ 
tanto — che mentre la lettura dei tosti di 
Calvino (recitati ila Gianni llonagura) resti¬ 
tuisce fonicamente {'humour della prosa, la 
recitazione delle quartine arìostesche non sem¬ 
bra tener conto del suggerimento dello seni- 
toro. Ne abbiamo inteso parte ilei pi imo con 
to. per la voce di Albertazzi: e l'aUorc sem¬ 
brava scambiar per drammatico anche quel 
che nell'Ariosto era soltanto amara satira 
(o satira divertita) Un bel pasticcio, per il 
pubblico E una difficoltà in più per intendere 
la nuova critica di Calvino In ogni caso, si 
assicura, il testo dello scrittore sarà pubbli¬ 
cato in volumetto, a parte. 

d. n. 


il più docile degli esecutori. 
Quando nel '46 si avventura in 
un film come II filo del rasoio. 
che Hollywood ritiene sproposi¬ 
tatamente problematico (ed è in 
realtà un grosso Baedeker mi¬ 
stico assai simile al libro di 
Maugham da cui deriva), funi 
ca spregiudicatezza della realiz¬ 
zazione consiste proprio nella 
sua imbarazzata, disorientata e 
patetica presenza. 

A volte — nell’ambito del 
« sistema » — un attore medio 
può essere riscattato da un re¬ 
gista superiore e conoscere cosi 
il suo quarto d'ora di grazia. 
Tyrone non ha nemmeno questa 
fortuna. Lo dirigono soltanto o- 
nesti artigiani della sua stessa 
taglia, o ex pionieri in ritardo, 
come il citato Henry King. Due 
volte sfiora l'orbita di John 
Ford, ma al momento sbaglia¬ 
to: e tutti sappiamo quanto pos¬ 
sa essere sbagliato un momento 
sbagliato di Ford. D film è La 
lunga linea grigia, una storia 
militarista e bellicista dedicata 
agli istruttori di West Point. 
L'altra occasione fordiana è il 
prologo dell’antologia irlandese 
The Risina of thè Moon. non 
giunta in Italia. 

Forse intimamente Power av¬ 
vertiva la stretta di Hollywood 
e la banalità e la monotonia di 
ciò che gli era richiesto. In tal 
modo si spiegherebbero le sue 
saltuarie « evasioni » nel teatro 
di prosa, che gli era rimasto 
nel sangue, verso commedie e 
spettacoli di maggiore impegno. 
Ma il contratto è contratto, e 
bisogna venire in Italia a fare 
il film sui Borgia (ZI principe 
delle volpi. 1949: è l'anno del 
fastoso matrimonio con Linda 
Christian a Santa Francesca Ro¬ 
mana. un matrimonio cui non ba¬ 
starono le felicitazioni vaticane 
ad assicurare durata e fortu¬ 
na) e andare in Spagna per il 
Salomone. I bellissimi del cine¬ 
ma non possono invecchiare, né 
mutar ruolo. Né avere il mal di 
cuore. 

Sul rovescio dei film che ve 
dremo sussistono anche queste 
considerazioni. Dal medaglione 
d’un attore può venir su. anche 
contro le previsioni. la storia di 
un sistema. 


Tino Ranieri 


Una inqua¬ 
dratura del 
telefilm che 
il regista An¬ 
tonio Moretti 
sta realizzan¬ 
do nella «ca¬ 
pitale econo¬ 
mica ». Nel¬ 
la foto: i 
due protago¬ 
nisti, Mauro 
Di Francesco 
(Mario) e 
Maurizio Tor- 
resan (Gior¬ 
gio). 



Per una corsa in moto 
vanno quasi in galera 

Lo sceneggiatore Lunari e il regista Moretti raccontano l'avventura balorda di due ragazzi di un quartiere 
popolare - < Mantenere il contatto con l'attualità » sostiene Moretti, « dovrebbe essere un dovere per la TV » 


MILANO, dicembre 
A Milano, basta infilare una 
trasversale poco frequentata 
della circonvallazione esterna 
e già ti ritrovi m « terra di 
nessuno ». La città mostra lì 
il suo volto più triste e de¬ 
solato, mentre la campagna 
s'intrawede appena, tra un 
casermone e l'altro, già im¬ 
brattata di calcinacci e di im¬ 
mondizie. Qui Milano non è 
ni « europea » né altro: è sol¬ 
tanto un serbatoio di solitu¬ 
dine e di disperazione. Non 
è un caso se da questo stes¬ 
so ■ milieu » sono uscitL ne¬ 
gli ultimi dieci anni, lividi 
antieroi quali il « Rocco » di 
Luchino Visconti, l'e Arialda » 
di Testo n, la « Ragazza Car¬ 
te » dt Elio Pagltaram. 

Ebbene, qui vivono la loro 
« giornata brava » anche Gior¬ 
gio e Mario, due ragazzi dt 
famiglie decorosamente indi¬ 
genti, protagomste del tele 
film Una corsa in moto che 
Antonio Moretti sta realizzan¬ 
do su un testo originale di 
Gigi Lunari, il fortunato au¬ 
tore dello spettacolo che i 4 
Gufi hanno portato al suc¬ 
cesso a Roma e a Milano 
Che la TV sia giunta an¬ 
che tn questa specie dt « sot¬ 
tocittà », tn questa Milano 
senza « miracolo », i già di 
per se stesso un dato interes¬ 
sante; che poi Moretti e Lu¬ 
nari ne siano, in qualche mo¬ 
do, gli esploratori • avanzati 
dà anche maggior credito al- 
l’iniziativa. Ni Antonio Moret¬ 
ti * tantomeno Gigi lanari 


sono, infatti, nuovi a que¬ 
sta scottante tematica. Moret¬ 
ti, tn particolare, può vanta¬ 
re al suo attivo in campo 
specificamente televisivo alcu¬ 
ni significativi lavori docu¬ 
mentaristici quali Orme del¬ 
la metropoli. Storie di inviati 
speciali. La femminilità, D 
tempo Ubero degli italiani e, 
recentissima fnon ancora tra¬ 
smessa) una serie di dieci 
puntate sull’urbanistica (in 
collaborazione con l’architet¬ 
to Gregotti) per la rubrica 
pomeridiana Sapere. 

Del resto. Moretti stesso 
conferma oggi quel che ci di¬ 
ceva nel ’65 — dopo aver vin¬ 
to la e Targa d’oro » a Sal¬ 
somaggiore per la brillante 
trasmissione Andiamoci pla¬ 
no —: a Lavorare per il vi¬ 
deo significa mantenere ti con¬ 
tatto con la realtà, con l’im¬ 
mediatezza, con l’attualità; an¬ 
zi. tn questo senso, U me* 
20 televisivo dovrebbe vivere 
ti suo momento pii tipico ». 
E con simili idee è abba¬ 
stanza spiegabile perché la 
TV non abbia tn passato esi¬ 
tato a « bruciare » questo re¬ 
gista — ch’era già più di una 
promessa — nette sconfortan¬ 
te routine di una trasmissio¬ 
ne come Giochi tn famiglia 
e a costringerlo, in seguito, 
con altrettante insulse propo¬ 
ste di lavoro, ad un forzalo, 
mortificante isolamento. 

Ora, dunque U telefilm Una 
corsa in moto potrebbe costi¬ 
tuire proprio u ricupero di 
Antonio Moretti ad una pro¬ 


blematica culturalmente più 
impegnata verso la quale, pe¬ 
raltro, egli si era già mostra¬ 
to interessato. In particola¬ 
re, Una corsa in moto, pur 
svolgendosi sul filo di una 
vicenda apparentemente occa¬ 
sionale, evoca implicitamente 
le concause psicologiche e so¬ 
ciali di una condizione uma¬ 
na subalterna e, conseguente¬ 
mente, alienata. 

La storia nuda e cruda è 
semplicissima: Giorgio e Ma¬ 
rio sono due ragazzi come 
tanti che amano giocare al 
pallone e che smaniano sol 
tanto al vedere una moto tut¬ 
ta lustra e bardata Caso mo 
le che un pomeriggio, men 
tre appunto giocano tra i ca¬ 
sermoni, essi trovino un por¬ 
tafoglio contenente duecento¬ 
mila lire, oltre t documenti 
del proprietario. Dopo il pri¬ 
mo «choc», Giorgio e Mario, 
superando almeno la paura 
(e soltanto quella: gli scrupo¬ 
li di coscienza sono un lus¬ 
so per t privilegiati tigli oc¬ 
chi dt questi ragazzi), pensa¬ 
no subito alla moto Gior0o 
anzi, il pii risoluto dei due, 
con la sua parte di bottino, 
assolda, per acquistare la mo¬ 
to senza esporsi, il « balor¬ 
do» del rione, il solito Ce 
rutti fqui reso con convin¬ 
cente. patetica gagho)feria dal 
• gufo-mimo» Gianni Magni) 
che provvede subito all'affa¬ 
re con buon esito. 

Ma ecco si rifà viva la pau¬ 
ra: tanto Giorgio (dopo una 
giornata spesa a scorrazzare 


pazzamente in moto per le 
vie di Milano) quanto Mario 
(intenzionato ormai a rinun¬ 
ciare all 'avventura) tendono 
a rientrare net ranghi. I due 
ragazzi, cioè, restituiranno al¬ 
lo smarrii or e soldi e docu¬ 
menti, concludendo così — 
senz’ombra di alcuna crisi o. 
tantomeno di redenzione — 
uno sviamento al quale i fat¬ 
ti, le circostanze, le desolale 
giornate della loro adolescen¬ 
za umiliata e offesa li ave¬ 
vano sospinti quasi sema 
possibile alternativa. 

Una corsa in moto sembra 
avere, dunque, l’ambizione di 
tracciare una sorta di spac¬ 
cato di quel che può essere 
(e talvolta è. come testimo 
alano drammaticamente le 
cronache) la dura tnmazìo 
ne alla vita di ragazzi, né buo 
ni ni cattivi, di ragazzi e ba 
sta che, per ti solo torto dt 
non essere fin dalla nasata 
dei privilegiati, finiscono trop 
po spesso per diventare da 
candidati alla galera che la 
Milano opulenta (la « capita¬ 
le morale», per intenderà) 
sarà sicuramente e spietata¬ 
mente pronta ad assicurare 
loro. Antonio Moretti e Gigi 
Lunari a questo punto — 
cioè, sempre che abbiano sa¬ 
puto (o voluto) dar corpo 
pienamente alle loro intenzio¬ 
ni — non dovrebbero temere 
tanto, per ti futuro, i giudi¬ 
zi del pubblico quanto l pre¬ 
giudizi della RAI-TV. 

Sauro Borelli 


In principio c’è solo una 
fanciulla che fugge per un 
bosco in scila al suo palafre¬ 
no. Sapere chi sìa importa si¬ 
no a un certo punto: è la prò 
tagonista d’un poema rimasto 
incompatto, che sta correndo 
per entrare in un poema ap 
pena cominciato. Quelli di noi 
che no sanno di piu possono 
spiegare che si tratta d’An 
gelica principessa del Calai, 
venuta con tutti i suoi incan 
tesimi in mezzo ai paladini 
di Francia per farli innamo 
rare c ingelosire e così di 
storglierli dalla guerra contro 
i Mori d’Africa c di Spagna. 
Ma piuttosto che ricordare lut¬ 
ti gli antecedenti, conviene ad¬ 
dentrarsi in questo bosco dove 
la guerra che infuria per le 
terre di Francia non si fa udi ' 
re se non per sparsi suoni di 
zoccoli e d’armi di cavalieri 
isolati che appaiono o scom¬ 
paiono. La prima impressione 
è che questi cavalieri non 
sappiano cosa vogliono: un 
po' inscguono. un po’ duella' 
no. un po’ giravoltano. e sono 
sempre sul punto di cambiare 
idea 

l’rendi amo Ferraù: lo incon 
triamo mentre sta cerca mio di 
ripescare l’elmo che gli è ca 
duto in un fiume: quand’ecco 
passa di lì Angelica, di cui 
egli è innamorato, inseguita 
I da Rinaldo. Ferrai) smette di 
cercare l'elmo o duella con 
Rinaldo: nel bel mezzo del 
duello Rinaldo propone all’av- 
versarlo di rimandare la con 
f esa c d'inseeuire insieme la 
f uggiti\a: Ferraù smette di 
duellare e si dà all'iasegui 
mento di Angelica, d'amore e 
d'accordo col rivale: perduto 
si nel bosco, si ritrova sulla 
riva del fiume dove gli era 
caduto l'elmo: interrompe la 
ricerca d’Angelica c si rimot 
?e alla ricerca dell'elmo: dal 
fiume esce il fantasma d’un 
guerriero da lui ucciso che 
rivendica l’elmo come di sua 
proprietà ed esorta Ferrai), se 
proprio vuol ornarsi d’un ci¬ 
miero sopraffino, a conqui¬ 
starsi in battaglia l’elmo di 
Orlando: al che Ferraù lascia 
fiume, elmo, fantasma e fug 
gitiva e sì lancia alla ricerca 
d’Orlando. 

• • • 

Angelica, addormentata in 
un cespuglio di rose, sospira. 
Ossia, sogna di sospirare, e 
al sospiro si risveglia. Ossia, 
sente, sveglia, un sospiro che 
non è fl suo sospiro. Ossia, 
mentre lei dormiva, qualcuno 
sosp ; rava. lì virino. Angelica 
scruta tra gli arbusti c vede 
un guerriero enorme, dai lun 
ghi baffi spioventi, armato di 
tutto punto, che se ne sta 
sdraiato come lei dall'altra 
parte del cespuglio, la guan 
ria posata su una mano, e la 
montandosi mormora delle f ra 
si senza scaso: « la verginei 
la... la rosa... ». Sta parlando 
di rose, questo pezzo di sol 
datacelo: annusa una rosa ap 
pena sbocciata, o dice che sa 
rebbe un peccato coglierla, che 
una volta sp ; ccata dal suo ste 
lo perde ogni valore: a lui 
sfortunato capita cori ogni voi 
ta. che le rose le colgono sem 
prò gli altri: ma sarà poi 
proprio vero, che la rosa già 
colta perde di valore? E per 
che lui allora non riesce a 
dimenticarìa? 

A questo punto. Angelica Io 
riconosce: è un altro dei suoi 
spasimanti. Sacripante re di 
Circassia. e tutta questa sto 
ria delle rose è un discorso su 
di lei. Sacripante continua a 
essere innamorato della bella 
Angelica, ma è convinto che 
mentre lui era in Oriente in 
missione militare. Orlando la 
abbia fatta sua 

Angelica considera la situa 
zinne: è sola tra insidie di 
ogni genere, ha bisogno di 
qualcuno che la accompagni e 
protegga; quando aveva come 


scudo l'adamantina virtù di 
Orlando era riuscita a non 
farsi sfiorare da lui nomine 
no con un dito: ora proporrà 
a Sacripante di -ori irla cu ne 
altrettanto casto paladino 
Questa storia ch'ila ca-tita d 
Angelica poteva par ew.-o 
vera: corto era p»‘o credi 
bile per chi non fosse stordi 
tamente innamorato cerne il re 
di Circassia Comunque non 
è questo il nocciolo della quo 
stione: rose o non rose, quello 
d'Angelica e Sacrpinte è l'm 
contro di due persone che cui 
colano freddamente le propri* 
mosso: lei vuole servirti ci: 
lui c perciò lo illude; lui vuole 
approntare subito del v.m» tu 
gio in cui si trova Infatti Sa 
cripantc non ha nettimi in 
tenz.tonc di seguire le tempo 
di Orlando c lasciarsi scappa 
re l’occasione. «Corre» ta fri* 
scn e mattutina rota... ? — e il 
snidatatelo ricomincia a de 
tirare sulle rose, en ne fa ogni 
volta che c rapito da pensieri 
di tutt'allro generi' 



L'OPERETTA RINNOVATA - 
« Addio giovinezza », « Felicita 
Colombo » e « La vedova alle 
gra » sono i titoli di Ire opere! 
te delle quali è siala già scritta 
la nuova sceneggiatura telcvlsi 
va. Si ha intenzione, infatti, di 
rilanciare il genere, rinnovan 



dolo e ammodernandolo. Per 
esempio: tra i probabili inter 
preti vi sono Gigliola Cinquelti, 
Nino Castelnuovo, Ornella Va- 
nonl (nella foto), Mario Maria 
zana. Mina potrebbe esser* la 
"Vedova allegra". 

OTTO WESTERN - Un nuovo 
ciclo cinematografico è già in 
preparazione. Vi sta lavorando 
Tullio Kezich, ed è dedicato al 
"western". Fino ad ora sono 
stati scelti sei titoli: * La via 
dei giganti », « Partila d'azzar¬ 
do », a Notte senza fine », « Il 
grande cielo », « L'avamposto 

degli uomini perduti », a L'uomo 
solitario ». 

RADIO MATTUTINA - Cty 
me già da tempo in altri paesi, 
anche la radio italiana manderà 
in onda — da gennaio — un 
programma assai mattiniero 
(dalle f,35 alle 7,30), di canzo¬ 
ni, barzellette, informazioni va¬ 
rie, ecc. Sarà una trasmissione 
in diretta, che dovrebbe ralle¬ 
grare il risveglio di milioni di 
italiani. La cureranno due noli 
disc-]ockeys: Adriano Mazzo¬ 
letti e Cesare Gigli. 

a GOLDFINGER • SBAGLIA¬ 
TO — Il colpo a Fori Knov di 
t Goidfinger » è sbaglialo: cosi 
ha dichiarato il direttore del 
forte ad Antonio Cifariello, che 
ha terminalo di girare un lun¬ 
go servizio dal tltoto « L’avven¬ 
tura dell'oro » (in quattro pun¬ 
tate). L'Inchiesta intende rac¬ 
contare la storia dell'oro: dalle 
miniere ai depositi statali. Re¬ 
sta da vedere se se ne raccon¬ 
teranno anche la « fughe al¬ 
l'estere *. 
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Gli spettacoli a Parigi 


AH'«Antoine» 
è sempre 

l'ora di Pinter 


Nostro servizio 

PARIGI, 23. 

Rarold Pinter ha trovato i 
suoi più validi propagandisti 
in terra di Francia nei mem¬ 
bri della compagnia del Théd- 
tre Antoine: diciassette attori, 
tra i quali Delphine Seyrig, 
Samg Frey , Jean-Pierre Mo¬ 
nelle. Annie Fargue, e un re¬ 
gista entusiasta, Claude Régy. 

Essi hanno fatto conoscere 
per primi al pubblico parigino 
La collezione. L’amante. Il ri¬ 
torno; ed ora, per le feste di 
fine d’anno, rappresentano, al¬ 
ternandola con Trovarsi di Pi- 
randello, un’altra opera del 
drammaturgo inglese, L’anni¬ 
versario. 

A chi gli chiede le ragioni di 
una tale predilezione per Pin¬ 
ter. Claude Régy risponde che 
il Théàtre Antoine ha per sco¬ 
po, diciamo così, istituzionale 
quello di mettere in scena la¬ 
vori che parlino agli uomini di 
oggi dei problemi che interes¬ 
sano in modo diretto la nostra 
epoca: e le opere di Pinter ap¬ 
partengono proprio a questa 
categoria. 

Quando parla dell’autore in- 


Promesse 

natolizie 


Già il livello piuttosto sca¬ 
dente dei film buttati sul mer¬ 
cato per le feste di Natale non 
induceva ad ottimistiche pre¬ 
visioni suU'acrenire del nostro 
cinema; ma il colpo definitivo 
od ogni speranza è stato dato 
dalle agenzie di stampa, che 
sempre per Natale, hanno re¬ 
to noto un elenco dei film at¬ 
tualmente in preparazione. 

Vediamoli, questi titoli: Io 
non perdono, uccido. Non ucci¬ 
dere. perdona. Gentleman Joe. 
uccidi! Muori lentamente, te 
la godi di p ù!. Prega il tuo 
Dio e scavati la fossa. Quat¬ 
tro... tre... due... uno... mor¬ 
te. Professionisti per un mas¬ 
sacro. Voltati ti uccido. Ven¬ 
detta al sole. Sapevano solo 
uccidere, O. K. Mille dollari 
al giorno e l'ammazzo. Ho vi¬ 
sto un teschio e una pistola. 
Preparati la bara. Uccidere o 
non uccidere. E venne il tem¬ 
po di uccidere. Due pistole per 
un vigliacco. Giorni di san¬ 
gue, Il grande odio. Con la 
morte alle spalle. Potremmo 
continuare ancora per un bel 
po’ e sempre limitandoci al 
genere del western casereccio. 
Ma pensiamo di aver dato una 
Um della situazione. 


glese il regista dell’Antoine 
non nasconde il suo entusia¬ 
smo: Nel 1967 — egli dice — 
Labiche si chiama Pinter. Pin¬ 
ter fa un teatro boulevardier 
che trae il suo succo vitale 
dalle cose vere e attuali, in¬ 
vece di appartenere al passa¬ 
to. E poi in lui — prosegue 
Régy — è attualissima la con¬ 
cisione del linguaggio, la pres¬ 
soché totale mancanza di dia¬ 
loghi: egli non ha bisogno di 
far parlare, ma di mostrare. 
Per questo si potrebbe quasi 
dire che Pinter, più che tea¬ 
tro. fa ” teatro cinematografi¬ 
co Come Labiche fl dram¬ 
maturgo inglese ha compreso 
— conclude il regista — che la 
nostra epoca è tutta una im¬ 
mensa tragicommedia e che il 
riso (oggi più che mai mesco¬ 
lato con l’inquieiitudine) è an¬ 
che una barriera che eleviamo 
contro la nostra angoscia ». 

L’anniversario è la storia 
della misteriosa sparizione di 
un uomo qualunque: eppure il 
suo rapimento — chè di un ra¬ 
pimento si tratta — diventa 
un fatto importante e assume 
via via un significato emble¬ 
matico della condizione u- 
mana. 


Il regista Alexandre Astruc 
è rientrato a Parigi dalla Ju¬ 
goslavia, dote si è trattenuto 
quasi tre mesi per dirigere il 
film Fiamme sull’Adriatico. 
Ranno fatto ritorno in patria, 
insieme con lui. anche i due 
protagonisti principali. Gerard 
Barray e Claudine Auger, che 
passeranno a casa le feste di 
fine anno. 

Fiamme sull’Adriatico narra 
la storia di un marinaio jugo¬ 
slavo. Michel Masìc, morto 
combattendo contro i nazisti 
durante l’ultimo conflitto mon¬ 
diale. 

Molte riprese del film sono 
state effettuate in alto mare: 
per facilitare il lavoro della 
troupe il governo jugoslavo ha 
messo a disposizione un cac¬ 
ciatorpediniere della sua flot¬ 
ta e Astruc, tra una ripresa e 
l’altra si è divertito a guidar¬ 
lo: t E’ facile come andare in 
bicicletta * — ha assicurato 
il regista. 

• • • 

La coppia Jean Louis e ba¬ 
dine Trintignant, evidentemen¬ 
te soddisfatta del primo film 
realizzato insieme, Mon amour, 
mon amour, ne progetta un se¬ 
condo che sarà intitolato — 
sembra — Et crier au secours 
cn secret. 

c Sarà il ritratto di un uomo 
mediocre » — ha detto Jean- 
Louis che ne sarà il protago¬ 
nista. Sua moglie Nadine, na¬ 
turalmente, curerà la regia. 

m. r. 
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Successo del nuo¬ 
vo film di Miklos 
Jancsò - A collo¬ 
quio con il regista 

Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 23. 

Miklos Jancsó, uno ó'S più 
significativi autori del cinema 
ungherese, torna a far parla¬ 
re di sé con un nuovo film 
che è apparso in queste ulti¬ 
me settimane sugli schermi 
di Budapest. Si tratta di una 
co-produzione cinematografica 
ungaro-sovietica attuata in oc¬ 
casione del 50. anniversario 
della Rivoluzione d’Ottobre. Il 
film — Gli stellati — presen¬ 
tato nella terza rassegna na¬ 
zionale di Pécs. ha già riscos¬ 
so un pieno successo. 

« Gli stellati — ha detto Jan¬ 
csó conversando con un grup¬ 
po di giornalisti — è. forse 
il primo film ungherese dedi¬ 
cato agli eroi della Rivoluzio¬ 
ne e anche ai rivoluzionari 
ungheresi che vi presero par¬ 
te. Ilo cercato di dare alla 
opera una dimensione reale, 
senza quell’atmosfera di so¬ 
lennità. senza quel carattere 
patetico e poetico che sembra¬ 
va obbligatorio per lavori ana¬ 
loghi. Ho voluto evitare tale 
soluzione per due motivi; in 
primo luogo perchè non amo 
le grandi parole, in secondo 
luogo perchè ritengo che nel¬ 
l’arte un risultato valido pos¬ 
sa essere ottenuto solo quan¬ 
do si è rivolti a creare qual¬ 
cosa di diverso da ciò che era 
stato creato nel passato. 

c Non avrei potuto dire co¬ 
se nuove sugli eroi dell’Otto¬ 
bre — ha proseguito Jancsó 
— dipingendo un quadro di 
altare. Perchè gli eroi della 
Rivoluzione furono uomini 
semplici, con tutte le virtù e 
I difetti che l’uomo può avere. 
H mio film, quindi, non ha un 
protagonista principale. La 
stessa trama è semplicissima: 
un gruppo di soldati dell’Arma- 
ta Rossa e di alcuni internazio¬ 
nalisti ungheresi viene fatto 
prigioniero dai controrivoluzio¬ 
nari bianchi. E una volta cattu- 
turati gli ’’ eroi ’’ cercano con 
tutti i mezzi di sopravvivere 
e fuggire. Tutto qui. Protago¬ 
nista della mia opera è dun¬ 
que la storia. Perchè se fosse 
messa in primo piano la figu¬ 
ra di un solo uomo avrei do¬ 
vuto per forza renderlo so¬ 
vrumano. forte e coraggioso 
come se appartenesse al mon¬ 
do delle fiabe. Ma allora avrei 
sconvolto la realtà e non avrei 
certo servito gli ideali dello 
Ottobre ». 

Carlo Benedetti 


«La Cina 
è vicina» 
concorre 
ufficialmente 
all'Oscar 


La Cina è vicina di Marco 
Bellocchio, prodotto dalla Vi- 
des. è stato designato per l’as¬ 
segnazione del premio Oscar 
1967 al miglior film straniero. 

In tal senso ha deciso a 
maggioranza la Commissione 
interprofessionale. composta 
da rappresentanti di varie ca¬ 
tegorie del cinema. Tra i film 
proposti per la designazione 
figuravano, oltre La Cina è vi¬ 
cina, Lo straniero di Luchino 
Visconti. Edipo di Pier Paolo 
Pasolini. C’era una volta di 
Francesco Rosi, A ciascuno il 
suo di Elio Petri. Incompreso 
di Luigi Comencini. 


Riserve a 
New York sullo 
« Straniero » 

NEW YORK. 23 
Ij srampa americana ha ac¬ 
codo con notevoli riserve il film 
di Luchmo Visoooti Lo stra¬ 
niero. trailo dall'omonimo ro¬ 
manzo di Albert Camus, presen¬ 
tato n prima v isione a New 
York xi questi giorni. Il critico 
del Seic York Times. Richard 
Shepard. pur apprezzando la 
qualità deLe immagini e l'effi¬ 
cacia descrittiva di aloni epi¬ 
sodi. nota che il regista italia¬ 
no * è rimasto troppo aderente 
ai fatti esterni che costituiscono 
solo l'intelaiatura del romanzo 
ma non la parte vitale». Se¬ 
cando il noto critico, il romanzo 
di Camus è imperniato più sul¬ 
le reazioni psicologiche del pro¬ 
tagonista a una sene di fatti 
casuali che sembrano dominare 
la sua vita, che sui fatti stessi. 
« Visconti — scrive Shepard — 
ha descritto scrupolosamente e 
con la sua consueta abilità ì fat¬ 
ti ma non è riuscito a esprime¬ 
re il tormento intemo del pro¬ 
tagonista. creando cosi ut film 
piuttosto incolore ». 



PARIGI — Michèle Mercler 
(nella foto) impersonerà Lady 
Hamilton in un film su Nelson 
che sarà diretto da Christian- 
Jaque. Si tratterà, in sostan¬ 
za, di un rifacimento del cele¬ 
bre film che ebbe per protago¬ 
nisti Vivien Lelgh e Laurence 
Olivier 


NEW YORK — La vita di Co- 
co Chanel, la celebre sarta 
francese, sarà il tema di una 
commedia musicale che sarà 
rappresentata a Broadway e 
di un film. Sia sulla scena, sla 
sullo schermo, la parte della 
protagonista sarà affidata a 
Katherine Hepburn (nella foto) 


Musica ! 

Stockhausen 
a Santa Cecilia 

Hymnen (« Inni ») di Stock¬ 
hausen sono una lunga composi¬ 
zione (due parti di un'ora cia¬ 
scuna) che porta ad estreme 
conseguenze il procedimento di 
unire, a suoni elaborati elettri 
incarnente, altri suoni prodotti 
sul momento da fonti diverse. 

E diciamo * fonti ». perchè sa¬ 
rebbe difficile chiamare ancora 
viola una viola, pianoforte un 
pianoforte. 1 suoni prodotti da 
questi strumenti sono, infatti, 
ottenuti da un inedito uso dog i 
strumenti stessi. Dalla viola 
pendono fili elettrici che colle¬ 
gano il suono a grossi altoiiar- 
lanti o il pianoforte raramente 
viene toccato sulla tradizionale 
tastiera. E’ però, questa, una 
situazione obiettiva, ciie non 
coinvolge alcuna ironìa. I vec¬ 
chi strumenti danno alla nuova 
musica quel poco o quel molto 
che possono, soltanto in funzio 
ne di preziosismo timbrico. L'a¬ 
bilità di Stockhausen è quella 
dj collocale i vecchi strumenti 
così naturalmente ne'la nuova 
situaz one fonica, da non creare 
alcuna frattuia con i suoni elet¬ 
tronici. 

In questi « Inni ». Stockhausen 
dà la proiezione musicale del 
suo atteggiamento artistico, 
orientato ad una condizione di 
sovra-nazional.tà. escludente il 
concetto tradizionale di nazione 
allo stesso modo che la sua mu¬ 
sica esclude, ormai, il concet¬ 
to di orchestra tradizionale. 

Il sovra-mondo di Stockhau¬ 
sen è il cosmo, nel quale gli 
« Inni » terrestri si annullano 
e rimangono come frantumato 
ricordo. Infatti egli macina, ma¬ 
ciulla e distorce gli inni di nu¬ 
merosi paesi; Francia. America. 
URSS. Germania, ecc. Tuttavia, 
raggiunge notevolissimi risulta¬ 
ti. 

La composizione, come si è 
detto, è lunga e in molte parti 
ricorda, anche troppo semplici¬ 
sticamente. quelle situazioni 
che si hanno quando, ascoltando 
la radio, non si riesce a libera¬ 
re da un groviglio di frastuoni 
le voci e le musiche che pure 
si sentono in sottofondo. Senon- 
chè, a poco a poco l'impasto 
fonico trova una sua autonoma 
vita musicale, affiorante dai 
suoni (spesso massicci e violen¬ 
ti) come un'ombra scolpita in 
una roccia e non ancora model¬ 
lata e consolidata in un suo p'ù 
definito rilievo. Queste « om¬ 
bre » (ombre anche melodiche) 
si gonfiano talvolta di dolcezze 
schubertiane. o brahmsiane. o 
rieeheggianti cantilenanti nenie, 
sperdute nel suono bianco di 
balalaike. E. a poco a poco, 
dalla distorsione degli inni na¬ 
sce come nuovo inno una mu¬ 
sica diversa che, neg'ì ultimi 
intensi venti minuti, si erge a 
sovrastare i crolli di questo 
mondo come la finale, melodica 


arcata di un nuovo Crepuscolo 
degli dei. Cresce in un respi¬ 
ro inquieto quasi il viaggio di 
nuovi oggetti nello spazio foni¬ 
co: uno spazio che ci spinge 
assai lontano ma consentendo¬ 
ci di vwìere da vicino qualcosa 
che si stacca dalla mente del¬ 
l’uomo come nuova affermazio¬ 
ne del suo gen.o. 

Rimangono questi « Inni ». 
quindi, come l’avvenimento più 
sorprendente di questo scorcio 
di stagione. 11 pubblico, pas¬ 
salo il primo sbigottimento, è 
rimasto preso dalla singolaris¬ 
sima composizione, applaudendo 
lungamente l’autore, indaffara¬ 
tissimo. alla fine, a distribuire 
baci ed abbracci ai suoi formi¬ 
dabili collaboratori; Johannes 
G. Fritseh, Harald Boic. Aloys 
Kpntarsky, Alfred Almgs e Rolf 
Gehlhaar. 

e. v. 

Cinema 

Il dottor Faustus 

Adattamento cinematografico 
della tragedia di Christopher 
Mariowe. uno dei maggiori 
drammaturghi elisabettiani, coe¬ 
taneo di Shakespeare, ma morto 
non ancora trentenne, durante 
una rissa di taverna, e mentre 
su di lui pendeva l’accusa di 
ateismo. Sdegnoso della religio¬ 
ne. dell’ordine e del potere. Mar- 
lowe dovette in certa misura 
identificarsi nel personaggio del- 
l’orgog.ioso scienziato, la cui 
leggendaria vicenda gli era sta¬ 
ta appresa dalla versione di un 
romanzo tedesco della fine del 
Cinquecento. 

Le pagine poeticamente più 
intense del Dottor Faustus sono 
quelle iniziali, quando i dialoghi 
tra il protagonista e Mephisto- 
philis — intermediario di Luci¬ 
fero. cui egli ha venduto l’anima 
— si trasformano in un alto di¬ 
battito su] bene e sul male, sul¬ 
la vita e sulla morte, insomma 
sui massimi problemi: e quelle 
conclusive, con il disperato ap¬ 
pello di Faustus. che cerca di 
trattenere l’attimo fuggente, e 
di rinviare la propria danna¬ 
zione. 

A portare sullo schermo II 
dottor Faustus è stato Richard 
Burton, con la collaborazione di 
Nevi!] Coghill e dei giovani at¬ 
tori della Oxford University 
Dramatic Society; il testo ap¬ 
pare sfrondato nella parte cen¬ 
trale. donde è sparita ad esem¬ 
pio la visita a Roma papale, e 
dunque alleviato di quegli ele¬ 
menti bizzarri e prodigiosi, che 
dovevano soprattutto catturare 
l’attenzione tirile platee dell'epo¬ 
ca. Per quelle di oggi, tuttavia, 
sono stati introdotti in gran co¬ 
pia sovrimpressioni, sfocature ed 
altri trucchi ottici (la fotogra¬ 
fia. a colori, è di Gabor Poga- 
ny). dei quali noi avremmo fatto 
a meno molto volentieri. Dove 
più si tiene alla semplicità di 
un impianto teatrale, del resto, 
il film funziona meglio, rile¬ 


vando la buona qualità della re¬ 
citazione di Burton e la bellez¬ 
za dei versi di Marlowe: che 
sono, poi, i due motivi fonda¬ 
mentali d'interesse dolio spet¬ 
tacolo. Elizabeth Taylor, con 
una modestia che ameremmo ri¬ 
scontrare in tante sue colleghe 
parimenti (e meno giustamente) 
famose, si accontenta — nè la 
lettera doll'opera le consentiva 
altro — di qualche breve ap¬ 
parizione fantomatica, e d’in¬ 
carnare, alla fine, la muta fa¬ 
scinosa presenza d’Elcna di 
Troia, alla cui venustà il dot¬ 
tor Faustus tenta di legare le 
sue ultime speranze di soprav¬ 
vivenza. 

Questi fantasmi 

L’occasione natahz.a non può 
esser motivo d’indulgenza. Di¬ 
ciamo subito che. dalla splendi¬ 
da commedia di Eduardo (larga¬ 
mente nota per ripetute edizioni 
teatrali, a stampa e televisive, 
già portata a suo tempo sullo 
schermo), il produttore Carlo 
Ponti e il regista Renato Castel¬ 
lani hanno tratto un’indegna 
pagliacciata, dove a malapena 
si distingue lo spunto iniziale: 
quello del poveruomo, che si con¬ 
vince di dovere alla benignità di 
certe anime dannate gli aiuti e 
le sovvenzioni fornitigli dal¬ 
l’amante della moglie. Qualche 
brandello dell’intrigo originale 
qualche luminosa frase di dialo¬ 
go traspaiono qua e là. Il resto 
è furimi dello sporco sacco d’un 
gruppo di persone, che volevano 
forse dimostrare la capacità del 
nostro cinema attuale di avvili¬ 
re qualsiasi testo, qualsiasi idea, 
qualsiasi possibilità di comunica¬ 
re col pubblico a un livello di¬ 
verso da quello di un trivio. 
Qui non c’è più l'ambiguità ire 
nica e patetica dell'opera di De 
Filippo, ma un doppio senso 
scurrile e continuato; non c‘è co¬ 
micità. ma lazzi sbracati: non 
c'è dramma, bensì una demente 
chiassata, nel'e cui giravolte ac¬ 
cade di fare gli incontri più im¬ 
barazzanti. come quello con Mar¬ 
garet Lee e l'altro, conclusivo, 
con Marcello Mastroianni-fanta- 
sma. che si tiene la testa sotto 
il braccio. 

Gli interpreti principali, come 
la pubblicità ha ampiamente pro¬ 
pagandato sono Soohia Loren e 
Vittorio Gassman. per la prima 
volta Insieme. Speriamo sia an¬ 
che l’ultima. E speriamo che 
Gassman. in particolare, abbia 
sufficiente spirito autocritico per 
rendersi conto di non aver reci¬ 
tato mai cosi ma'e. in vita sua. 
Colore. 

ag. sa. 

L’uomo, 
l’orgoglio, 
la vendetta 

Una per una. cadono le pur 
pallide speranze riposte su al¬ 
cuni giovani registi che aveva¬ 
no esordito con opere Interes¬ 


santi anche se molto discutibili. 
Di Luigi Bazzoni ci aveva col¬ 
pito il primo lungometraggio. La 
donna del lago, un film cer¬ 
to esasperatamente formalisti- 
co. ma che pur rivelava un gio- . 
vane di talento. Ma il talento, 
come si sa. non basta... e tanto 
n.ù oggi, quando l'industria del¬ 
la celluloide è pronta n in- . 
goiare chi è disposto a tollerare 
il più piccolo cedimento. 

L’uomo, Gorgoglio, la vendet¬ 
ta, dove appaiono Franco Nero. 
Tina Aumont e Klaus Kinsky 
(quasi tutti interpreti di « we¬ 
stern all’italiana »). è un film 
impossibile. Immaginate una 
storia d’amore gitana ambien¬ 
tata nei dintorni di Siviglia (tra 
un brigadiere e una zingarella. 
sensuale ma non tropjxi fedele, 
sposa di uno z ngaro contrab¬ 
bandiere) e che finisce male 
per entrambi: lei, accoltellata 
dal soldatino geloso che vuole 
portarsi In sua amata in Ame¬ 
rica. lui. colpito a morte sulla 
riva del mare mentre tenta di 
fuggire alla giustizia. In que¬ 
sta coproduzione colorata Italo 
tedesca, l'obbiettho di Bazzoni 
cerca disperatamente di coglie¬ 
re (e di significare) qualcosa 
dalle aride montagne spagnole, 
ma inutilmente la sua macchina 
a inano ondeggia freneticamen¬ 
te su un duello rusticano al- 
,'ultimo sangue, per |>oi inqua¬ 
drare un volo di corvi sul ca¬ 
davere di Klaus Kinsky. 

vice 


Una cravatta di perle 
per il cantante 
Jacques Dutronc 

PARIGI, 23 

Il Comitato della perla colti¬ 
vata e il Centro del commer¬ 
cio estero giapponese, che ogni 
anno scelgono un cantante al 
quale assegnare « La (ieri# 
della canzone ». hanno optato 
questa volta per il francese 
Jacques Dutronc. E’ la prima 
volta che viene designato un 
uomo. Negli anni scorsi, il pre 
mio era sempre andato a donne, 
tra cui Nana Mouskouri. Fran 
Coise Hardy e Sheyla. li fatto 
creava dei problemi, perché il 
premio consisteva in una col¬ 
lana di perle, che era sconve¬ 
niente offrire ad un uomo. La 
difficoltà è stata riso’ta ne] mi 
gliore dei modi: a Dutronc è 
stata donata una cravatta tutta 
di perle (3541 perle coltivate, 
per l’esattezza), dotata di un 
fermacravatta di perle nere. Si 
tratta, senza dubbio, della più 
preziosa cravatta del mondo, 
perché il suo valore è calco 
iato intorno a 8500 franchi 
(oltre un milione di lire). 
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DOMENICA 


24 dicembre 


LUNEDI’ 


25 dicembre 


MARTEDÌ’ 


26 dicembre 


TELEVISIONE 1* 


12,30-13,15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

15,— RIPRESE DIRETTE DI AVVENIMENTI AGONISTICI 

17/— LA TV DEI RAGAZZI 

IR/— SETTEVOCI 

19/— TELEGIORNALE ' 

19.10 CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA PARTITA 
DEL CAMPIONATO DI CALCIO 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 

20,30 TELEGIORNALE 

21/— LA FIERA DELLE VANITA' 

di W. M. Thackeray - Settima puntata 
22,— Carta Pracd In 

C'ERA UNA VOLTA... UNO SCHIACCIANOCI 

23.10 LA DOMENICA SPORTIVA 

23,40 « LA INDICAZIONE DEL NATALE » 

23,35 EUROVISIONE . MESSA DA MONACO 


TELEVISIONE 2 


14-20 PEDRO DE URDE MA LAS 

• Commedia In tra giornata di Miguel Cervante» 

21,— TELEGIORNALE 

21.15 LE PIU' BELLE COMICHE DI CHARLOT 

22.15 LA CHIESA NEL NORD-EST DEL BRASILE 
23,— PROSSIMAMENTE 


TELEVISIONE 1* 


10,55-12,20 EUROVISIONE 

Mena dalla Batillca di S. Pietro 

16.45 PER I PIU' PICCINI 
Giocagtò 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) L'oca d'oro 

b) Chitarra club 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21,— L'AMERICA DIFFICILE DI BILLY WILDER - (Vili) 
Sabrina 

23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


17,35.20 MOLTO RUMORE PER NULLA 
di William Shakespeare 

21/— TELEGIORNALE 

21.15 SERATA AL CIRCO SARRA5ANI 

22.15 LE PIU' BELLE COMICHE DI CHARLOT 


TELEVISIONE 1* 


ROMA: IPPICA . Premio Tor di Valle di trotto 

PER I PIU' PICCINI 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

I tre doni 

Sten Laurei o Oliver Hardy In 

I DUE GALEOTTI 

UNA STORIA DI NATALE 

TELEGIORNALE SPORT 

TELEGIORNALE 

I TRE MAURIZI 

Tre atti di Dino Falconi 

LE MERAVIGLIE DELLA NATURA 

TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


17.15 SABATO SERA 
Spettacolo musicata 

16,30-19,50 DAVID COPPERFIELD 
di Charles Dickens 
21/— TELEGIORNALI 

21.15 CORDIALMENTE 

22.15 IERI E OGGI 


RADIO 


RADIO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore S, 13, 
15, 20, 23; 6.35: Musiche 
della domenica; 7,40: Cul¬ 
to evangelico; 8,30: Vita 
nei campi; 9.10: Mondo 
cattolico; 9,30: Messa; 10.15: 
Trasmissione per le For¬ 
ze Armate; 10,45: Disc-joc¬ 
key; 11,40: n circolo del 
genitori; 12: Contrappun¬ 
to; 13,15: Le mille lire; 
13,30: Punto e virgola; 13 
e 43: Qui, Bruno Martino; 
14: Favole natalizie; 14,30: 
Vigilia in musica; 16,30: 
Pomeriggio con Mina; 17 
e 56: Radioteiefortuna 1968; 
18: Concerto sinfonico di¬ 
retto da Sergiu Celiblda- 
che; 19,05: Orchestra di¬ 
retta da Hugo Montenegro; 
19,35: Una canzone al gior¬ 
no; 20,23: La voce di Or¬ 
nella Vanoni; 20,39: Bat¬ 
to quattro; 2140: I pasto¬ 
ri, del maestro di W&ke- 
fteld; 22.Sk Natale con 
Barbra Strelsand; 23,30: 
Coro di voci bianche; 23.55: 
Messa celebrata da Pao¬ 
lo VT. 


SECONDO 

Giornale radio: ore 7,30, 
840. 940, 1040, 1140, 1340. 
1840, 1940, 2140, 2240; 
640: Buona festa (Prima 
parte): 8,15: Buon viag¬ 
gio; *JSI: Pari e dispari; 
8,45: n giornale delle don¬ 
ne; 945: Gran varietà; 11: 
Cori da tutto il mondo; 
1147: Radiotelefortuna ’68; 
1145: Juke-box; 12: Ante¬ 
prima sport; 12,15: Vetrina 
di Hit Parade; 1240: Tra¬ 
smissioni regionali; 13: Il 


gambero, quiz alla rove¬ 
scia; 13,45: H complesso 
della domenica: The Gol¬ 
den Gate; 1440: Voci dal 
mondo; 15: Passeggiata mu¬ 
sicale; 1545: Ferma la mu¬ 
sica; 1645: Buon viaggio; 
1640: Domenica sport; 18: 
Appuntamento con Clau¬ 
dio Villa; 1845: Aperitivo 
in musica; 1940: Punto e 
virgola; 20: Amahl e i vi¬ 
sitatori notturni, opera in 
un atto di Giancarlo Me¬ 
notti: 21: La nascita e l'in¬ 
fanzia di Cristo nei Van¬ 
geli apocrifi; 21.40-24: Mu¬ 
sica e candeline. 


TERZO 

Ore 940: Corriere dal- 
l’America; 9.45: Frane 
Schubert; 10: Wolfgang 
Amadeus Mozart, Johann 
Adolph Hasse; 1040: Mu¬ 
siche per organo; 1045: 
Bela Bartok; 11,15: Con¬ 
certo operistico; 12,10: Una 
leggenda calabrese del Na¬ 
tale: 1240: Musiche di ispi¬ 
razione popolare; 13: F. J. 
Haydn, F. Schubert; 1440: 
Beethoven; 1540: La nasci¬ 
ta di Cristo, di Felix Lope 
de Vega Carpio; 17: Coro 
« Heinrich Schiltz » e teno¬ 
re Peter Pears; 1740: Pla¬ 
ce de lEtoile; 17,45: Be¬ 
njamin Britten; 1840: Mu¬ 
sica leggera d’eccezione; 
18,45: La lanterna; 1945: 
Concerto di ogni sera; 20 
e 30: Missa Luba; 21: La 
tradizione popolare musi¬ 
cale da Natale all’Epifa¬ 
nia; 22: H giornale del Ter¬ 
zo; 2240: Krelsleriana; 21 
• 13: Rivista delle rivista. 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8, 13, 
15, 20, 23; 645: Musica 
stop; 740: Pari e dispari; 
7,40: Culto evangelico; 8 
e 30; Le canzoni del mat¬ 
tino; 9: Colonna musicale; 
10: Le ore della musica; 
1040: Radiotelefortuna '68; 
1043: Le ore della musi¬ 
ca; II: Messa celebrata da 
Paolo VI; 1240: Contrap¬ 
punto; 1345: Canzoni d'oro; 
13,48: Le mille lire; 1342: 
Parata d'orchestre; 1440: 
Zibaldone italiano; 1540: 
Album discografico; 13,45: 
Musiche per i più piccini; 
1640: Corriere del disco; 
17: Allegri solisti; 1745: 
1m reginetta delle rose, di 
Ruggero Leoncavallo; 1845: 
Per voi giovani; 1940: Lu¬ 
na-park; 1945: Una can¬ 
zone al giorno; 2045: La 
voce di Antonio Prieto; 20 
e 20: Sera di festa; 2240: 
Musiche di Claudio Mon¬ 
te verdi. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 740, 
*40, 940. 1040. 1140, 1140. 
1840, 1940. 2140, 2240; 
640: Buon Natale in musi¬ 
ca; 7,40: Billardlno a tem¬ 
po di musica; 8,13: Buon 
viaggio; 8,20; Pari e dispa¬ 
ri; 8,45: Signori l’orche¬ 
stra; 942: Romantica; 945: 
Album musicale; 10: Cori 
natalizi italiani; 10,15: Jazz 
panorama; 1045: Io e fl 
mio amico Osvaldo; 1143: 


Radiotelefortuna 1968; 11 
e 38: Le canzoni degli an¬ 
ni *60; 1243: Musiche da 
film; 13: ...Tutto da rifa¬ 
re!, settimanale sportivo; 
1340: Un motivo al gior¬ 
no; 1343: Flnallno; 14: Le 
mille lire; 1444: Juke-box; 
14.45: Tavolozza musicale; 
15: Selezione discografica; 
15.15: Canti natalizi; 10: 
Partitissima; IMS: Marion 
Williams; 1140: Tre minu¬ 
ti per te; 1143: Pomeri¬ 
diana; 17: Buon viaggio; 
1845: Pomeridiana; 1340: 
Aperitivo in musica; 1940: 
Punto o virgola; 20: Il mon¬ 
do dell'opera; 2040: Musi¬ 
ca da ballo. 

TERZO 

Ore 10: Musica sacra; 
1040: « Pedro de Urde Ma- 
las» di Miguel de Cervan¬ 
tes; 1140: Vìtezslav Novak, 
Ernest Bloch; 1240: Antolo¬ 
gia di musiche ispirate al¬ 
la Natività; 1440: A. Co¬ 
nili, L. Cherubini; 13: Ce- 
' po la verri del Novecento; 13 
e 23: Musiche di P. J. 
Haydn, P. M e n d el seohn - 
Bartboldy e F. List; 1*43: 
Una favola di Andersen; 
17: Concerto del pianista 
JOrg Demus; 1*46: Loren¬ 
zo Perori; 1*4*: Musica 
leggera d’ecoezlone; 11.46: 
Piccolo pianeta; 1943: Con¬ 
oerto di ogni sera; W- Il 
Cid, tragedia in cinque at¬ 
ti di Pierre Cornsflle; 22: 
n giornale del Terso; 840: 
La musica, oggi; 23: Rivi¬ 
sta delle riviste. 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8, 13, 
13, 20, 23; 043: Musica 
stop; 7,48: Le commissio¬ 
ni parlamentari; 840: Al¬ 
legre fisarmoniche; 840: 
Le canzoni del mattino; 
»40: Colonna musicale; 10: 
Orchestre dirette da 
Franck Pourcel e Les Bax¬ 
ter; 1045: Le ore delia mu¬ 
sica; 1143: Vi parla un 
medico; 1140: Antologia 
musicale; 12: Contrappun¬ 
to; 12,42: La donna oggi; 
1345: E* arrivato un ba¬ 
stimento; 13,40: Le mille 
lire; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 14,40: Zibaldone 
italiano; 13,45: Un quarto 
d’ora di novità; 14: Ban¬ 
dierina gialla; 1640: No¬ 
vità discografiche france¬ 
si; 17: Folklore Internazio¬ 
nale; 1745: Storia dell’in¬ 
terpretazione di Cboptn; 
1945: Luna-park; 1943: Una 
canzone al giorno; 2045: 
La voce di G. Cinquetti; 
2040: Rigoletto, di Giu¬ 
seppe Verdi; 840: Itallan 
Cast Coast Jazz. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 740, 
*40, 94*. 1*4*, 114*. 114*. 
£*40, 1940, *14*. 840; 
*49: Pari e dispari; *,45: 

Signori l’orchestra; 1,05: 
Un consiglio per voi; 942: 
Romantica; *45: Album 
musicale; 19: Canzoni na¬ 
poletane; 1043: Jazz pano¬ 
rama; 1043: Hit Parade de 
la chanaon; 11: Ciak; 1143: 
La posta di Giulietta Ma 
■ina; 11,43: Radiotelefortu¬ 
na 1968; 11,40: Le canzoni 
degli anni ’SO; 1240: Tra¬ 
smissioni regionali; 13: O* 
gl Rita; 13,43: Teleobietti¬ 


vo; 1340: Un motivo al 

E orno; 1343: Flnallno; H: 

» mille lire; 14,04: Juke 
box; 14,45: Orchestra diret¬ 
ta da Enrico Slmonetti; 15: 
Girandola di canzoni; 15.15: 
Canti natalizi; 16: Partitis¬ 
sima; 16.05: Rapsodia; 16 
e 30- « Premio Tor di Val¬ 
le di trotto »; 1643: Canro 
ni per Invito; 17: Buon 
viaggio; 17,05: Count 
Down: 1745: Il venditore 
CE/402, radiodramma di 
Giuseppe D’Agata; 1845: 
Complesso Los Hasos Quirv 
cheros; 1840: Aperitivo in 
musica; 10.23: SI o no; 
21.10: Tempo di jazz; 21,40: 
Musica da ballo. 

TERZO 

Ore 10: Musiche clavi¬ 
cembalistiche; 1040: I. 
PleyeL W. A. Mozart; 11,15: 
Sinfonie di Gian France¬ 
sco Malipiero; 1145: M Cle¬ 
menti, L. Janacek, R. Schu 
mann; 12,49: Concerto sin¬ 
fonico diretto da Anta! 
Dorati; 1440: D. Wojta; 
1443: Pagine da cDer Ro- 
•enkavaller ». di Richard 
Strauss; 134*: Novità di- 
acograflebe; 1*45: Compo¬ 
sitori italiani contempora¬ 
nei: 17: Claude Debussy: 
174*: Jullen-Prangois Zbtn 
den; 1*40: Musica leggera 
d’eccezione; 10.45: L’uma¬ 
nesimo in Inghilterra; 19 
e 15: Concerto di ogni se¬ 
ra; 2840: La rivoluzione 
russa: cinquant’anni dopo: 
Vili • La politica di Sta¬ 
lin nella seconda guerra 
mondiale; 21: Musicisti e 
popolo nell'Italia romanti¬ 
ca e moderna; 22: Il gior¬ 
nale del Terzo; 840: Li¬ 
bri ricevuti; 8,40: Rivista 
delle riviste. 
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Se è vero che la forza di 
ogni illusionista è innanzi 
tutto nella disposizione del 
pubblico a lasciarsi inganna¬ 
re, il credito di Lymlon B, 
Johnson è ormai molto vici¬ 
no allo zero. Tre anni di 
guerra nel Vietnam hanno 
reso i suoi trucchi smaccati 
fino alla nausea: tutti sanno 
che dal suo cappello uscirà 
per prima un’offerta di « fin¬ 
ta pace » e per seconda 
l'escalation. L’uomo è scadu- 



LYNDON JOHNSON 
L'amico di Westmore- 
land. 


to fino al punto da mescola¬ 
re sinistramente i tempi, i 
gesti e le battute, c da farsi 
dar sulla voce dagli stessi 
inservienti. 

La cronaca di questi gior¬ 
ni è eloquente. C’era stato, 
alla vigilia del viaggio in Au¬ 
stralia, il lancio di una for¬ 
mula in apparenza nuova: 
quella dei < colloqui non uf¬ 
ficiali » tra il FNL e 1 fan¬ 
tocci di Saigon. Formula il¬ 
lusoria per almeno due vali¬ 
de ragioni. La prima è che 
Johnson ha avuto cura di 
« offrire * al FNL ciò che 
esso esplicitamente respin¬ 
ge nel suo programma. La 
seconda è che la stessa « of¬ 
ferta » era accompagnata da 
una riaffermazionc ad ol¬ 
tranza dell’intervento arma¬ 
to, ivi compresa l’aggressio¬ 
ne aerea alla RDV. Ma i fan¬ 
tocci, e con loro Westmore- 
land e l’ambasciatore Bun¬ 


ker, non sono disposti a tol¬ 
lerare neppure dei giochi di 
prestigio. Cosi Van Thieu ha 
prontamente precisato che 1 
«colloqui non ufficiali » van¬ 
no intesi nel senso che even¬ 
tuali transfughi del FNL, 
disposti a recitare la farsa 
delia riconciliazione, sareb¬ 
bero 1 benvenuti. E Johnson 
ha sottoscritto a Melbourne 
questa interpretazione, espo¬ 
sta In un comunicato. Di ri¬ 
torno daH’Australia, John¬ 
son ha dedicato tutto il suo 
tempo alle basi militari in 
Thailandia e al combattenti 
nel Vietnam, 

Nessuno può Illudersi, a 
questo punto, che ricerca 
della vittoria ed escalation 
non siano sinonimi. E’ que¬ 
sta la medicina che Invocano 
1 rappresentanti di Johnson 
al capezzale di quel malato 
incurabile che è il regime 
fantoccio, e l’ammalato stes¬ 
so: intensificazione dei bom¬ 
bardamenti sulla BDV, inva¬ 
sione di quest’ultima, esten¬ 
sione del conflitto al Laos e 
alla Cambogia. Ed ò stato il 
Washington Post a rivelare 
che 1 relativi piani, elaborati 
da Westmoreiand, sono già 
pronti. 

Grave responsabilità è 
perciò quella di chiunque 
Johnson scelga oggi come in¬ 
terlocutore. Non vi è più 
margine per sterili equidi¬ 
stanze tra aggressore e ag¬ 
gredito, nè per equivoci sul¬ 
le vie e sui termini della 
pace. AH’Osserrnfore roma¬ 
no che dichiara di «non com¬ 
prendere » questo discorso, 
possiamo solo ricordare espe¬ 
rienze deludenti, che coin¬ 
volgono e indignano (anche 
se l’organo vaticano trova 
« scorretto . l’averlo noi no¬ 
tato) anche il mondo catto¬ 
lico. Soltanto in un caso in¬ 
contri con il presidente ame¬ 
ricano possono essere, oggi, 
una « occasione propizia »: 
se se ne approfitta per dir¬ 
gli di no. 

Un importante documento, 
sottoscritto a Varsavia dai 
ministri degli esteri dì tutti 
1 paesi socialisti europei, ha 


ricordato del resto In questa 
fine di settimana che i piani 
americani ’ per un « ordine 
neo-capitalista » interessano 
ormai direttamente zone a 
noi più vicine e « tendono a 
trasformare il • Mediterraneo 
in una zona di politica ag¬ 
gressiva ». E’ questo, affer¬ 
mano 1 ministri, lo sfondò 
della tensione che è tuttora 
viva nel Medio Oriente, in 
relazione con il rifiuto Israe¬ 
liano di evacuare 1 territori 
arabi occupati in giugno e 
con il tentativo di annetter¬ 
li, in tutto o in parte; ten¬ 
sione che, è detto nel comu¬ 
nicato della conferenza, con¬ 
tiene In sè « il pericolo di 
un nuovo conflitto ». 

Quanto all’azione dei paesi 
socialisti, il documento indi¬ 
ca, in sintesi, le seguenti li- 



NGUYEN VAN THIEU 
La c scalata » o la fine 


nee di sviluppo: pieno ap¬ 
poggio alla lotta dei paesi 
arabi amici per • l’indipen¬ 
denza e l’unità, impegno per 
una liquidazione pacìfica 
delle conseguenze dell’ag¬ 
gressione israeliana e per 
una sistemazione pacifica 
dei problemi medio-orienta¬ 
li, sulla base della risoluzio¬ 
ne dcH’ONU e nel rifiuto di 
ogni sua distorsione, appog¬ 
gio alla lotta dello Yemen 
repubblicano e alla nuova 
Repubblica sud-yemenita. 

Ennio Polito 


Per guadagnarsi una facciata di rispettabilità verso gli USA 


/ colonnelli annunciano un'amnistìa 


Infame discriminazione contro i quadri del PC ellenico esclusi dall'ipocrito « alio di clemenza » — Reso 


noto il lesto della « nuova Costituzione » che legalizza la tirannia — Rilasciate ieri alcune persone 


Dal nostro inviato 

•. ATENE. 23 

' Incalzati dalle pressioni e 
dalle proteste dell'opinione pub¬ 
blica democratica interna e in¬ 
temazionale. e preoccupati di of¬ 
frire anche ai governi della 
NATO una facciata di'ipocrita 
rispettabilità, i « generali a ripo¬ 
so » che governano la Grecia, 
dopo' la farsa dell'abbandono 
dell'uniforme per l'abito * bor¬ 
ghese ». hanno cominciato a re¬ 
citare la commedia della « cle¬ 
menza », proclamando una cosid¬ 
detta * amnistia » che. alla pri¬ 
ma occhiata, appare come un 
nuovo strumento d'inganno, di 
ricatto e di discriminazione an¬ 
ticomuni sta .. 

Dice infatti, testualmente, la 
dichiarazione del Premier Pa¬ 
padopulos diffusa dalla radio: 
« sono amnistiati il caso " Aspi- 
da " e tutti i casi posteriori al 
21 aprile per azioni indirizzate 
contro la rivoluzione, esclusi i 
casi che si riferiscono a perso 
ne responsabili dì attività cri¬ 
minali nel passato e a dinami¬ 
tardi dopo il 21 aprile. Così, ri¬ 
marranno in deportazione am¬ 
ministrativa i comunisti crimi¬ 
nali del passato e i criminali 
dinamitardi dopo il 21 aprile ». 

Questa prosa da caserma o 
da commissariato significa, in 
pratica, che coloro che si sono 
impadroniti del potere illegal¬ 
mente. con un colpo di Stato, 
violando la Costituzione e le 
leggi, oltre che i principi de¬ 
mocratici. si degnano di con¬ 
cedere la libertà ad una parte 
(soltanto ad una parte, e scel¬ 
ta di proposito) delle persone 
che essi stessi, arbitrariamente, 
ingiustamente, illegalmente, han¬ 
no fatto arrestare o deportare: 
persone alcune delle quali non 
hanno fatto assolutamente nul¬ 
la. se si eccettua lo svolgimento 
di una attività politica lecita 
in qualsiasi nazione moderna e 
civile, mentre altre sono « col¬ 
pevoli » di aver lottato energi¬ 
camente. anche con le armi, 
contro gli invasori stranieri (fa¬ 
scisti italiani e tedeschi) e i loro 
servi: o di essere insorti, alcu¬ 
ni anni dopo, contro un’odiosa 
tirannide e di aver condotto 
sulle montagne una guerriglia 
finita con la vittoria della rea¬ 
zione. 

Perché questa è la tragica e 
Incredibile realtà greca: che 
dopo la guerra i tribunali han¬ 
no condannato al carcere perfi¬ 
no ex partigiani * colpevoli » di 
aver fatto saltare in aria un 
automezzo tedesco, o di aver 
giustiziato spie e collaborazioni¬ 
sti. Migliaia di persone, inoltre, 
sono state condannate per fatti 
avvenuti durante la guerra ci¬ 
bile degli anni 1946-‘48, cioè or¬ 
mai venti anni fa. Costoro scar¬ 
cerati gradualmente fin dai tem¬ 
pi del governo (di destra!) Ka 


ramanlis, e in seguito, più lar- 
gamente, da Giorgio Papandreu, 
sono i « comunisti criminali » a 
cui si riferisce, per escluderli 
dall'ipocrito « affo di clemen¬ 
za ». la prosa dei « generali in 
borghese ». 

Gli osservatori ritengono che 
la dichiarazione sia stata con¬ 
gegnata in modo tale da con¬ 
sentire al governo dì rilasciare, 
per esempio, l'ex Primo mini 
stro di destra Canellopulos. ma 
di mantenere in prigione alcu 
ni quadri comunisti qualificati e 
più volte condannati, e quei già 
vani democratici che hanno sfi¬ 
dato la tirannia e proclamato 
la loro fede nella libertà fa¬ 
cendo esplodere, a scopo dimo¬ 
strativo alcune bombe, peraltro 
quasi sempre innocue. 

Alcuni sottolineano, inoltre, 
che il carattere sfacciatamen¬ 
te anticomunista dell'* atto di 
clemenza » si sposa in modo 
perfetto con quella frase del 
velleitario proclama reale del 
13 dicembre che attaccava » ca 
munisti, definendoli * ariti na¬ 
zionali » ed escludendoli quindi, 
ancora una volta, dalla vita 


politica greca. Ecco — si os¬ 
serva — come in nome dello 
anticomunismo si ricuce lo 

* strappo » avvenuto, nel cam¬ 
po della reazione ellenica, con 
la fuga di Costantino a Poma 

D'altra parte non si pud as 
solutamente dimenticare che 
anche coloro che saranno ri 
messi in libertà, non potranno 
più esercitare nessuna attività 
politica, dal momento che nes¬ 
suna attività è consentita in 
Grecia se non a coloro che so 
stengono la dittatura. E la dii 
tatara rimane Infatti, la pre¬ 
tesa * nuora costituzione » con 
segnata oggi al governo dalla 
Commissione dei venti non fa 
altro che sancire, consolidare 

* legalizzare » la tirannia. Basti 
dire che nessuno potrà più escr 
citare attività politiche, cioè 
per esempio votare o essere elet¬ 
to. se non dimostrerà di non 
essere mai stato comunista, e 
di non avere nessun leaame 
con i comunisti: ed inoltre che 
nessun partito potrà avere un 
programma, fare delle dichia 
razioni, darsi una linea politi¬ 
ca, se non con il consenso dei 


capi del regime, cioè in pra¬ 
tica di Papadopulos. Infatti, ad 
una * Corte costituzionale » com¬ 
posta ovviamente da uomini di 
provato fedeltà al governo, sa 
rd affidato l'incarico di * super- 
visionare * l'attività degli even¬ 
tuali partili cui sarà consenti¬ 
to di esistere, e di giudicarne la 
liceità o meno 

io stesso ministro degli Este¬ 
ri Pipinrlis. che nel governo 
rappresento il legame con la 
monarchia, ho dichiarata brutal 
mente che la Grecia « ha at 
futilmente un governo autorità 
rio. che concentra tutti i pote¬ 
ri » e che * tale governo non è 
democratico ». 

Quanto al referendum con cui 
la costituzione sarà « approva¬ 
ta dal popolo ». raion no le pa 
role dell'ex vice presidente del 
Consiglio, nel governo Papati 
drcu. Giorgio Mauro*- t Wssu 
no può avere fiducia nel plebi¬ 
scito che i militari stanno pre 
parando, perché mai in Grecia 
un plebiscito è servito per e- 
sprimerc la ro’ontà del popolo, 
ma sempre per falsarla » 

Si apprende che stasera sono 


Incontrerà Nasser 


Breznev in 
visita 
ufficiale 
nella RAU 


IL CAIRO. 23. 

Il 7 gennaio arriverà al Cairo 
il segretario del PCUS Leonid 
Breznev per una visita ufficiale 
nella RAU. Il quotidiano « Al 
Ahram ». nel dame notizia, pre¬ 
cisa che Breznev si tratterrà, 
in Egitto per una settimana. 

Sempre * Al Ahram » afferma, 
in un suo editoriale, che gli 
USA stanno dando «nuovi aiut» 
aJ’aggressione israeliana ed o- 
staroiano gli sforzi tendenti al 
raggiungimento di una soluzione 
pacifica della crisi medio-orien¬ 
tale ». 

Il consiglio della cassa nazio¬ 
nale palestinese ha avvertito le 
Itanche che noe dovranno più ac¬ 
cettare assegni firmati, a nome 
deJ'Orgaivtzazione di liberazio¬ 
ne oa lestinese dal capo Sbuke- 
rei U quale, del resto, non gode 
p:ù dell'appoggio della maggio 
ranza dell'organizzazione stessa. 

Radio Tel Aviv ha affermato 
che oggi si è avuto un inciden¬ 
te fra giordani e israeliani che 
si sono scambiati colpi di armi 
da fuoco dalle apposte rive del 
Giordano nella valle di Beisan. 


Cecoslovacchia 


Aumentati 
del 3,5 per cento 
i redditi 


popolari 


PRAGA, 23. 

La risoluzione approvata ieri 
dal CC del PC cecoslovacco con¬ 
stata che nel 1967 la produzione 
Industriale è aumentata del 6.1 
per cento, la produzione agrico¬ 
la del 3.5 e le costruzioni del 
7.3. 

Il livello di vita è stato carat¬ 
terizzato da un aumento dei red 
diti della popolazione nella mi¬ 
sura del 5 per cento, ma è sta¬ 
to ridotto al 3.5 per cento a se¬ 
guito di un aumento dellT,5 per 
cento nel costo della vita. 

La risoluzione rileva che una 
diminuzione del valore effetti¬ 
vo delle pensioni e degli assegni 
familiari, unita alla penuria di 
alloggi, ha avuto come conse¬ 
guenza una diminuzione della 
natalità. 

Il CC del PC cecoslovacco ha 
proposto di conseguenza di au¬ 
mentare l'anno prossimo gli as¬ 
segni familiari e di diminuire le 
imposte, soprattutto per le fami¬ 
glie numerose. Esso ha anche 
deciso di diminuire il numero di 
ore di lavoro per giungere gra¬ 
dualmente alla settimana lavo 
rativa di cinque eiomì. 


New York 


A migliaia 
gridano 

«Fine alla guerra» 
nella 5 a Strada 


NEW YORK. 2.1. 

Una forte manifestazione, cui 
hanno partecipato migliaia di 
liersone. si è svolta oggi nella 
Quinta A\enue e davanti alla 
serie della società chimica Dow 
che produce il napalm impie¬ 
gato dagli aggressori america¬ 
ni nella loro sitorea guerra 
contro il Vietnam. 

I numerosi dimostranti han¬ 
no formato un corteo che ha 
bloccato più volte il traffico. 
I dimostranti gridavano: «Fine 
alla guerra » e « Non andremo 
nel Vietnam ». Un giovane 
sventolava una bandiera ame¬ 
ricana con l'iscrizione « Ucci¬ 
di. uccidi » e altri gridavano 
lo slogan « 11 Vietnam ha uc¬ 
ciso il Natale ». Altri dimo¬ 
stranti spingevano una poltra 
na a rotelle sulla quale era 
stato collocato una scheletro 
che indossava un abito da bah 
bo Natale. 


sfati rilasciati due funzionari 
della corte ed alcune decine di 
uomini politici e parlamentari 
del centro e della destra. 


Augusto Pancaldi 


Costantino: 
sono grato 


Costantino di Grecia si è detto 
« felice » e persino « grato * per 
l'amnistia annunciata ieri ad 
Atene dal cupo della giunta, 
Papadopulos. Egli ha tentato ali 
che di accreditarla ne! senso che 
essa costituirebbe un segno di 
una prossima adozione di forme 
di vita democratica in Grecia. 
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Vietnam 


Da ieri 


la tregua 


del FNL 


Breve sosta di Johnson 
in una base USA 


SAIGON. 23 

Alle 18 di oggi (ora italiana) 
è cominciata noi Vietnam del 
sud la tregua proclamata por 
il Natale dal FNL. mentre 
solo 24 ore più tardi, alle 18 
di domani, avrà ini/io la tre¬ 
gua dall'altra parte, quella 
(togli aggressori USA e dei 
fantocci di Saigon. Fin dall'i¬ 
nizio della giornata si è no¬ 
tato un corto rallentamento 
delle operazioni militari, do¬ 
vuto — por quanto riguarda 
i bombardamenti sulla RDV 
— anche alle condizioni del 
tempo. Tuttavia aerei USA 
hanno attaccato l'aeroporto di 
Kep, a nordest di Hanoi, e 
altre zone del Nord Vietnam. 
Hanno perduto cinque aerei 
secondo le fonti della RDV, 
ma ammettono la perdita di 
due. Nel Sud Vietnam si se 
gitala uno scontro con la par¬ 
tecipazione delle truppe della 
101 .ma divisione aviotraspor¬ 
tata USA. giunta noi Vietnam 
solo i) 19 dicembre 

Alla base di Cam Ranh (320 
km a nord est di Saigon), da 
lui già visitata nell'ottobre 
1006 dopo la conferenza di 
Manila, si è fermato oggi il 
presidente USA Johnson, pro¬ 
veniente dall'Australia e dalla 
Thailandia, per una visita du¬ 
rata meno di due ore: dalle 
8.40 alle 10.25 (ora locale) Do 
po aver visitato l'ospedale del 
la base e aver decorato alcuni 
militari. Johnson ha pronun¬ 
ciato ona allocuzione di eir 
costanza, nella quale ha tro 
vato modo di collocare una 
frase infelice: « Vorrei che le 
cose negli Stati Uniti fosseio 
in ordine come qui », con evi¬ 
dente riferimento alla cre¬ 
scente opposizione alla aggres¬ 
sione nel Vietnam. Johnson 
insomma ha ammesso clic il 
suo sogno sarebbe ridurre gli 
USA a un campo militare, do 
ve si può solo obbedire e non 
discutere. 

Lasciando il Vietnam. John 
son ha fatto tappa a Karaci. 
dove ha avoto un colloquio 
con il presidente pakistano 
Avob Khan. 


90 milioni di bottiglie 


di Coca-Cola 


consumate ogni giorno 



in 134 paesi 


Certo, perchè la Coca-Cola non conosce frontiere, non conosce stagione: 
piace a tutti, è una festa per tutti. 


La Coca-Cola esiste dal 1886 ed è in Italia dal 1927. Viene prodotta con 
materie prime sceltissime e imbottigliata in 36 stabilimenti situati in 
tutto il Paese. Continui e severissimi controlli garantiscono la genuinità 
del prodotto e l’igienicità dell'imbottigliamento. 

In tutto il mondo, la Coca-Cola corrisponde ai più elevati sfandàrds 
di qualità e purezza. 


L'Industria italiana della Coca-Cola apporta un notevole contributo all'economia 
nazionale e locale; contribuisce allo sviluppo di altre industrie nel campo 
della refrigerazione, della distribuzione e della produzione e concorre alio 
sviluppo dell’agricoltura italiana, rappresentando uno dei massimi consumatori 
di zucchero e, per i suoi prodotti Fanta e Cappy, di arance siciliane. 


I prodotti Coca-Colo, Fonia • Cappy tono imbottigliati io 
Italia tu avtorisasiona dal propretori dal Marchi Magistrati. 



•imbolo di qualità 


L 




U 
















l’Unità / domenica 24 dicembre 1967 


PAG. 8 / marche - Umbria 


Appello unitario del Consiglio comunale di Gabicce 

No alle basi NATO 



Turisti in partenza all'aeroporto di Miramare, a pochi chilometri da Gabicce. Anche quest'importante scalo turistico che serve 
la riviera marco romagnola sembra minacciato dai piani della Nato 


Nostro servizio 

GABICCE (Pe.s.ini), 2-3. 

Tutte quante le forze jxili 
tiche rappresentate nel ' Con¬ 
siglio comunale di ' Gabicce 
hanno votato ieri 1 [pera l’ap¬ 
pello delle impola/iorii della ri¬ 
siera inarco romagnola al go¬ 
verno italiano pei che non tra¬ 
sformi la zona in servitù mi¬ 
litare, come ò accaduto per 
altre regioni del nostro pae¬ 
se, il Friuli in particolare. 

« Le po|>ola/ioni di Roma 
gna. Gabicce Mare e della prò 
vincili di Pesaro e Urbino — 
è detto neH'nppcllo — ogni 
giorno apprendono con seni 
pre maggiore preoccupazione 
r timore notizie clic rivelano 
la volontà degli organi poli 
tici c militari, nazionali ed in¬ 
ternazionali, di potenziare le 
basi militari esistenti e di 
crearne altre a Miramare di 
Rimini, a S. Giorgio di Cese¬ 
na. a Corintio, a Castiglione di 
Cervia, sottoponendo il terri¬ 
torio della zona alla grave ipo¬ 
teca delle servitù militari ». 

A Cariano infatti, un piccolo 
comune a pochi chilometri ila 
Rimini flpj|ff$fe>hicc’c, ,spno già 
iniziati i lavori per un com¬ 
plesso clic ufficialmente si di¬ 
ce debba ospitare una gran¬ 
de sartoria militare ma che 
invece vari clementi fanno pen¬ 
sare clic si tratti di una vera 
e propria base militare della 
Nato. 

Nell’appello votato ieri sera, 
oltre a ricordare che questi 
progetti sono senza dubbio 
una minaccia per la sicurezza 
nazionale, si afferma che rap¬ 
presentano un serio pericolo 
anche per il turismo, l’unica 
risorsa economica della intera 
zona. « D’altra parte il turi¬ 
smo della riviera — continua 
l’appello — costituisce una 
realtà economica da valutare 
e da difendere come elemento 
non secondario ili ricchezza 
nazionale e la sua caratteri¬ 
stica di luogo di incontro e di 
amicizia fi a i popoli impone 
che si sviluppi un clima di 
rapporti internazionali che si¬ 
gnifichi sicurezza’, tranquillità 
e garanzia di lavoro.». 

« Ci rivolgiamo al governo 
perchè questo appello rappre¬ 
senti uno stimolo per una po¬ 
litica attiva che porti al supe¬ 
ramento dei blocchi militari, 
alla distensione, al disarmo c 
che porti anello all'affermazio¬ 
ne dcirmdipcndon/a ilei po¬ 
poli c alla eliminazione di fo 
colai di guerra. Al governo 
chiediamo di rendersi inter¬ 
prete e di tradurre in concrete 
scelte e in azioni politiche le 
nostre esigenze e le nostre vo¬ 
lontà che sono in primo luogo 


bisogni e necessità di pace ». 

L'appello si conclude affer¬ 
mando che « solo una effet¬ 
tiva (Militila di pace può re¬ 
stituire alle popolazioni della 
riviera marco romagnola si¬ 
curezza, serenità e garanzia 
di ulteriore crescita sociale ed 
economica ». 

11 medesimo appello è stato 
votato anche dai consigli co¬ 
munali ili Cattolica, di Riccio 
ne, di Ritmili, di Cervia e di 
Cesena e sarà inviato quanto 
prima alle autorità ili governo. 

Nella stessa seduta è stato 
votato anelli* un altro odg, 
sempre all'unanimità, riguar¬ 
dante l'uso e la destinazione 
dcU’iicropnito di Miramare. K' 
intenzione, da parte delle au¬ 
torità politiche e militari na¬ 
zionali. di destinare questo 
aeroporto esclusivamente per 
il traffico militare. Se ciò do¬ 
vesse avvenire il danno arre¬ 
cato al turismo sarebbe gran¬ 
dissimo; basti pensare die co¬ 
me movimento di passeggeri 
è, in Italia, inferiore solo alia 
Malpensa e Fiumicino e que¬ 
sto sebbene o]>eri solamente 
durante i quattro mesi della 
stagione estiva. 

NeJJ'odg si chiede che l’aero¬ 
porto sia ultcrioVàient^Tjxìfen- 
zij^n e che vqnga, ( <^à>nato 
ofedusivamente al tròfico ci¬ 
vile, trattandosi di unir stru¬ 
mento indispensabile per Fui 
teriorc sviluppo del turismo 
nella riviera. 

Alberto Ridolfi 


• Iniziativa dell'Unità 

I . ■ -■ ■ ■ —• t 

| : Capodanno 

| Dubrovnik 




ANCONA, 23 

La redazione anconetana 
de c l'Unità • in collabora 
zione con l'ETLI e con gli 
enti turistici jugoslavi an¬ 
che quest'anno organizza lo 
ormai tradizionale gita di 
Capodanno in Dalmazia. Da¬ 
te le maggiori possibilità of¬ 
ferte dal calendario (più gior¬ 
nate festive susseguentisi) e 
nell'intento di offrire al no¬ 
stri lettori una gita ancor 
più avvincente quest'anno 
anziché Spalalo si è pen 
salo di scegliere Dubrovnik 
cioè la località più attraen¬ 
te delta Dalmazia, in una 
atmosfera di fraternità con 
gruppi di turisti di varie 
nazionalità. 

Ecco il programma della 
gita. 

Venerdì 29 dicembre: Im¬ 
barco ore 22 nel porto di 
Ancona. 

.Sabato 30 dicembre: par¬ 
tenza ore 1 M/n Tintoretto 
(breve sosta a Zara). Arri¬ 
vo a Dubrovnik alte ore 21. 
Transfert dei partecipanti 
con pullman fino ad un al¬ 
bergo di 1. categoria. Cena 


e pernottamento. 

Domenica 31 dicembre: 
ore 8, piccola colazione in 
albergo, visita alla città e 
giro turistico in autopullman 
con guida. Ore 13 seconda 
colazione. Ore 22, raduno 
nei saloni dell'albergo per 
prendere parte al veglionis- 
simo ed al cenone. 

Lunedi 1. gennaio: pen¬ 
sione completa in albergo 
e giornata libera. 

Martedì 2 gennaio: picco¬ 
la colazione e seconda co¬ 
lazione in alberga. Ore 17, 
transfert in autopullman ti¬ 


no al porto per l'imbarco 

Mercoledì' 3 gennaio: ar¬ 
rivo ore 14 ad Ancona. 

La crociera permetterà di 
attraversare il meraviglioso 
arcipelago dalmato. 

Le iscrizioni si ricevono * 
accompagnate dal versa¬ 
mento della quota di parte¬ 
cipazione (a favore della 
Redazione anconetana de 
■ l'Unità »). 

Per ogni informazione ri¬ 
volgersi alla nostra redazio¬ 
ne di Ancona - Via Calata- 
fini 1 - Ancona (tei. 23941). 


Una dichiarazione del compagno Diotallevi 


La salvaguardia dell'ISSEM è 
un problema di volontà politica 


ANCONA, 23 

Vivissima eco ha avuto fra 
gli enti locali marchigiani la 
presa di posizione del Consi¬ 
glio di amministrazione del- 
l'ISSEM per la salvaguardia, 
dello stesso Istitq^o.. J* cui <* 
esistenza, com’è noto,* e mi¬ 
nacciata da una decisione mi¬ 
nisteriale che, se attuata, por- 
terebe questo democratico 
organismo per la programma¬ 
zione marchigiana ad essere 
assorbito dalle Camere di 
Commercio. 

Diversi pubblici ammini¬ 
stratori, da noi interpella¬ 
ti. nell’espnniere la loro pie¬ 
na solidarietà con il Consi¬ 
glio di amministrazione del- 
l’ISSEM hanno voluto sotto¬ 
linearci la necessità d» una 
urgente convocazione dell’as¬ 
semblea plenaria dell’Istituto 
dato il carattere eccezionale 
della situazione che s’è venu¬ 


ta a creare. Intanto il com¬ 
pagno Dino Diotallevi, mem¬ 
bro del Consiglio di ammini¬ 
strazione dell’ISSEM, ci ha 
dichiarato: 

a La seduta del Consiglio di 
iimministrazione può ritener¬ 
ci, nel complesso, positiva. In 
primo luogo perché tutti i 
gruppi si sono mostrati viva¬ 
mente preoccupati per il fu¬ 
turo dell'Istituto ed hanno 
confermato l’impegno a difen¬ 
derne l’autonomia e la linea 
scaturita da un lungo lavoro 
e sancita dall’assemblea ple¬ 
naria. Anche se non sono da 
escludere doppiezze e riserve 
mentali, gli orientamenti 
emersi dal dibattito sono 
estremamente significativi 
perchè dimostrano la consa¬ 
pevolezza che un rovescia¬ 
mento degli indirizzi della 
programmazione regionale si 
scontrerebbe con l’opinione 


pubblica marchigiana. 

a Le decisioni adottate ai 
termine della seduta sono 
meno soddisfacenti, in quan¬ 
to si è rinunciato a dare su¬ 
bito un’informazione agli enti 
locali sui pericoli di snatura¬ 
mento dell’Istituto e ad ave¬ 
re cosi il loro pieno soste¬ 
gno. Positiva è, tuttavia, la 
decisione di intraprendere le 
tratttative con le Camere di 
Commercio, affinché entrino 
nell’Istituto senza fagocitarlo. 

« In definitiva, mi pare che 
esista la possibiliità di salva¬ 
guardare il carattere autono¬ 
mo e democratico dellTssem, 
condizione decisiva per avere 
un piano che corrisponda 
alle necessita della regione. 
Il problema è di volontà po¬ 
litica e costituisce un banco 
di prova fondamentale per le 
forze politiche marchigiane ». 


Senigallia: con una cerimonia nella sede del municipio 


Ricordata la figura di Mario Puccini 


La città di Senigallia ha ri¬ 
cordato. nel decimo anniver¬ 
sario della morte, lo scritto¬ 
re e letterato semgalliese Ma¬ 
rio Puccini, autore di roman¬ 
ci, racconti, novelle, noto cer¬ 
tamente agli anconetani me¬ 
no giovani, oltre che ai let¬ 
tori italiani in generale, per¬ 
ché proprio in Ancona, con il 
fratello Aldo (mercante d’ar¬ 
te). fu al centro di una vi¬ 
vace attività letteraria ed edi¬ 
toriale intorno agli anni 1910- 
1915. 

Mario Puccini, che appas¬ 
sionatamente amò le Marche, 
espresse nelle sue opere — 
tra le quali ricordiamo « Il 
soldato Cola ». « Ebrei ». « La 
prigione *. « Viva l’anarchìa! », 
* Gli ultimi sensuali » — tut¬ 
ta l'inquietudine e la ricchez¬ 
za umana della provincia mar¬ 
chigiana. senza per questo mai 
cadere nel provincialismo, co¬ 
me attestato 1 giudizi di T. 
Mann, V. Larbaud, G. Verga, 
M. de Unamuno, M. Gonk e 
molti altri. 

Non ebbe grandi riconosci¬ 
menti ufficiali, ma ciò dipe¬ 
se forse, dal suo anticonfor¬ 
mismo e da un certo disprez¬ 
zo anarchico della conve¬ 


lla dieci anni Senigallia ha 
intestato al suo nome un pre¬ 
mio letterario nazionale per 
la novellistica e il racconto. 
Sia la Giuria, sia i nomi dei 
premiati, tra ì quali trovia- 
mo 1 maggiori artisti e criti¬ 
ci italiani, stanno a dimostra¬ 
re di quanta considerazione 
è circondata la memoria di 
Mario Pucicnl. 

Ciò traspare dal l'eccellente 
volume che Sergio Anselml 
ha pubblicato su di lui 
(« Omaggio a Mano Puccini », 
Sergio Ànselmi, Argalia Edi¬ 
tore. Urbino 1967) nella col¬ 
lana «edizioni del Comune di 
Senigallia ». Il libro contiene 
oltre ad un’introduzione del¬ 
lo stesso Anseimi, .soniti dì 
S. Battaglia. V. Pratohnì, e. 
Falqui. N. Gallo. E. Pesce. C. 
Zavattinl, L. De Libero. D 
Puccini, G. Ungaretti, R Ja- 
cobbi, oltre a testimonianze 
di T. Mann e V Larbaud. 

Importante, agli effetti del¬ 
la valutazione dell’opera di 
Puccini, cl sembrano le due 
sezioni del volume che reca¬ 
no la bibliografia generale del¬ 
le opere dello scomparso • 
l’antologia della critica 

Mario Puccini, il compagno 
Mario Puccini, «co da quo* 


s*e pagine ricco di una viva¬ 
ce umanna. Fu scrittore po¬ 
polare. sinceramente demo¬ 
cratico. politicamente impe¬ 
gnato nella lotta al fascismo 
e per l'affermazione della de 
mocrazia. E basterà ricorda¬ 
re la sua incarcerazione a Ro¬ 
ma ad opera della banda 
Kock ed 1 fastidi che ebbe a 
subire al tempo del più gret¬ 
to scelbismo. 

La città di Senigallia lo ri¬ 
cordò solennemente nel lu¬ 
glio scorso in occasione del¬ 
la decima assegnazione del 
premio, vinto per il 1967 da 
G. Comisso. Ora l’uscita del 
volume di Sergio Anselmì, cu¬ 
rato per incarico dell'Ammi¬ 
nistrazione Comunale, ha of¬ 
ferto l’occasione di una sim¬ 
patica cerimonia svoltasi in 
Municipio alla presenza del 
sindaco Giuseppe Orciari, nel 
corso della quale il libro è 
stato presentato alla stampa, 
alle personalità della cultura 
e ad esponenti politici. Par¬ 
ticolarmente gradita è stata 
la presenza del figlio dello 
scomparso, il professor Dario, 
in rappresentanza della fami¬ 
glia Puccini. 

m. m. 



Come si spende la tredicesima a Perugia e Terni 

Si compera con più prudenza: meno 
giocattoli e più elettrodomestici 
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I negozi UPIM di Terni invasi dagli acquirenti 



Il governo sotto 
accusa a Spoleto 

Convegno della Provincia sulla Spoleto-Norcia 


Il voto all'Acciaieria di Terni 


E una nuova 
spinta all'unità 

Una dichiarazione del compagno Bartolinl 


Molti hanno dovuto at¬ 
tendere Il ritorno dei pa¬ 
renti emigrati per poter 
fare le spese di Natale 

Dalla nostra redazione 

TERNI, 23 

Le campagne dell'Um¬ 
bria si sono già ripopola¬ 
te di diecimila emigrati 
tornati per questo Natale 
dall’estero e dalle altre cit¬ 
tà italiane. Nelle città gon¬ 
fie di traffico c’è solo più 
affanno nella circolazione. 
Non c'è aria di festa. E’ 
un Natale moscio• la gen¬ 
ti* spende il necessario, 
poco. 

I /operazione t redicesimu 
non ha avuto il tono de¬ 
gli anni passati, che. pine 
era modesto. E’ mancato 
anche quel tanto di folklo¬ 
re. le luci, le strade addob 
hate, che traevano in in¬ 
ganno, dando un tono di¬ 
verso ad una realtà dram¬ 
matica della economia del¬ 
la nostra regione. Quell'al¬ 
bero secco, quell’albero 
morto piazzato al centro 
di Terni, al centro della 
tnostra sulle atrocità nel 
Vietnam, non è solo il sim¬ 
bolo del lutto, per la mor¬ 
te che gli americani semi¬ 
nano in quella terra ma 
anche di una festa che 
non può essere tale per la 
nostra regione. 

Ad Assisi giungono un 
po’ di stranieri, vengono t 
nella Betlemme italiana e 
troveranno ben tre «case 
natali » di S. Francesco. 
Da un paesino, da una fra¬ 
zione di Assisi, Petrignano. 
la gente ingegnosa ha già 
lanciato un grappolo di 
palloni con un laboratorio 
spaziale in miniatura: tan¬ 
ti saluti con auguri di pa¬ 
ce dall'Umbria. Peccato che 
i palloni non possano sor¬ 
volare le montagne e giun¬ 
gere nel Vietnam. Ed a 
Spello è tornato dal Saha¬ 
ra fratei Carretto, a pre¬ 
gare nel suo convento per 
la pace. * *-•••• 

Gli emigrati che torna¬ 
no saranno migliaia col 
passare delle ore. L'Um¬ 
bria in questo abbraccio 
coi suoi figli cacciati dalla 
propria terra vive il suo 
più grande dramma di 
questi anni. 

Nei Comuni più spopo¬ 
lati, dell’Eugubino, dell’al¬ 
ta valle del Tevere, dell'al¬ 
to Orvietano, del Nursino, 
della Valnerina, dell’Ame- 
rino gli emigrati si incon¬ 
trano tra Natale e Capo¬ 
danno coi sindaci e parla¬ 
mentari comunisti, dirigen¬ 
ti del nostro Partito. 

Su alcuni di questi in¬ 
contri riferiremo* facendo 
parlare gli emigrati, i pro¬ 
tagonisti del dramma del¬ 
la nostra regione, coloro 
che abbiamo lasciato allo 
affetto delle loro famiglie 
in queste prime ore che 
sono tornati a trascorrere 
nelle loro case. 

Ed in campagna, molte 
famiglie di mezzadri han¬ 
no atteso che essi arrivas¬ 
sero per fare un salto in 
città, ai grandi magazzini 
per comprare un giocatto¬ 
lo, e quel tanto di riforni¬ 
mento che abitualmente si 
fa in questo periodo. 

Sul mercato dominano 
giocattoli, elettrodomestici 
vestiti, ed ovviamente, tac¬ 
chino, agnello, pampepato, 
panettone, pandoro e tutti 
i « santi » che si mettono 
dinanzi al pane per colo¬ 
rirlo. Dove è finita dun¬ 
que la tredicesima? Beh, 
non è fuori luogo ripetere 
una cosa ovvia, e cioè che 
i contadini, le migliaia di 
mezzadri, di coltivatori di¬ 
retti dell’Umbria non han¬ 
no tredicesima. Poi vi so¬ 
no i lavoratori più indaf¬ 
farati di questa vigilia na¬ 
talizia, le commesse ed i 
commessi dei negozi, dei 
bar, dei grandi magazzini, 
e per questi la tredicesi¬ 
ma è soltanto di 40 mila 
lire; il loro salario è tan¬ 
to basso che a fine d’an¬ 
no questi giovani lavorato¬ 
ri non andranno al veglio¬ 
ne ma scenderanno in scio¬ 
pero. Poi vi sono i dipen¬ 
denti degli enti pubblici, ai 
quali la mutua ha ritira¬ 
to sulla tredicesima dalie 
cinque alle dieci mila lire* 
per il « tredicesimo » mese 
di assistenza (cose da paz¬ 
zi! — ci hanno detto al¬ 
cuni di loro). 

Poi vi sono gli ottanta 
mila operai, la cui tredi¬ 
cesima si aggira sulle 60- 
70 mila lire: da sola non 
basterebbe a comprare un 
frigorifero, sempre che non 
vi sia la cambiale « prò 
grammata » per questa sca¬ 
denza. Poi vi sono i tren¬ 
tamila disoccupati ed I pen¬ 
sionati, di cui è meglio non 
parlare. Ecco che si spie¬ 
ga il perchè di questa ope¬ 
razione tredicesima in to¬ 
no ridotto. 

Alberto Proventini 


SPOLETO, 23 

li malcontento cresce a Spo¬ 
leto, il Governo è sotto accu 
sa. le festività di fine anno 
trovano la città in una atmo¬ 
sfera di tensione per non di¬ 
re di vera e propria dispera¬ 
zione. Le notizie che prove- 
gono dalla « Ghisa malleabi¬ 
le » ove si dà ormai per ine¬ 
vitabile. secondo il punto di 
vista della direzione, se non 
interverranno fatti nuovi, il 


Foligno 

Gli organi direttivi 
dell'associazioae 
donatori di sangue 

FOLIGNO. 23 

In questi giorni i donatori di 
sangue di Foligno hanno rin- 
no\ato gli organi direttivi del¬ 
la loro associazione. Dalle urne 
sono risultati eletti i sigg.: 

Calclarelli Ezio; Salari doti. 
Gino; Rendia Diego: Mariani 
rag. Alessandro; Romagnoli 
Spartaco; Mancini Ilio; Pier 
marini Nello; Rossiello rat. 
Claudio: Innocerizi Antonio 
por il Comitato Direttivo. min 
tre per i sindaci revisori dei 
conti sono stati eletti i sigg.: 
Fittaioli Luciana: Petrozzi 
rag. Carlo; Ciri rag. Mario; 
Bruneili rag. Carlo; Prosperi 
Feliciano. 

Per i probiviri sono stati 
eletti i sigg.: Palazzi Alber¬ 
to: Lanna Don Angelo; Pat¬ 
roni Filippo. 


licenziamento di un fortissimo 
contingente di operai e dalla 
Scuola allievi sottufficiali, il 
cui trasferimento è stato pra¬ 
ticamente confermato dalla lo¬ 
cale sezione del PRI m un 
allarmato telegramma invia¬ 
to al Ministro della Difesa 
Treinelloni, non potevano che 
determinare questa situazio¬ 
ne. 

C’e'poi a rendere più triste 
la situazione l’atteggiamento 
dei partiti del centrosinistra 
che non trovano di meglio 
che «beccarsi» a vicenda per 
quello che succede. In pro¬ 
posito, dato che sia per la 
ghisa malleabile che per la 
Scuola militare sono in causa 
ministeri affidati ad uomini 
del PSU, Tolloy nel primo ca¬ 
so e Tremelloni nel secondo, 
si sta profilando da parte del¬ 
la DC una manovra tendente 
a « far scolare gli gnocchi ». 
come qui si usa dire, al 
partito alleato. Ma è chiaro 
che il Governo nel suo in¬ 
sieme è responsabile dei col¬ 
pi che si stanno infliggendo 
! a Spoleto e la DC prima di 
! ogni altro. 

I Un altro grosso problema, 
lineilo della minaccia di sman¬ 
tellamento della Ferrovia Spo 
Ieto-Norcia. è stato intanto af 
frontato nel convegno indetto 
nella nostra città dalla Ammi¬ 
nistrazione Provinciale di Pe¬ 
rugia, svoltosi ieri con la par¬ 
tecipazione eh amministrato¬ 
ri delia Provincia, di vari 
Comuni, di tecnici e di rap¬ 
presentanti dei lavoratori. Lo 
assessore provinciale compa¬ 
gno Corba ha sottolineato la 
iniziativa della Provincia per 
la costituzione di un Consor¬ 
zio con i Comuni interessati 
per la gestione della ferrovia 
che il Governo intende soppri¬ 
mere. 


Tesseramento 

Quattro sezioni 
del Perugino 
oltre il 100% 

PERUGIA. 2.1 

Ix* conijidgr’c deil.i cellula feai 
ui.nile di .Maran/ano e 
della Pieve, riunitesi in assoni 
h!ea generale [h.t (i.sentore ; 
problemi (Militici attuali e la 
campagna del tesseramento e 
reclutamento al partito, sodica 
stante si sono tutte risente. 

Cosi a Gubb.o. dojx» la ricon¬ 
ferma delle posizioni elettorali 
ucU’ultinia consiilta/ione (L no¬ 
vembre. il partito sta ottenendo 
successi nei ti*s=oramen*o e re 
ri ut amento Infatti la sez.one d 
Badale ha raggiante *1 l.Vl '* 
degli i.sentt] e quella d C p<> 
Ieto ha stijier.yo il 11»*)'' 

\nche celi’Mia Val’e »'«*! ’!( 
ve - e la -c/ione d* Sin S»* »ri lo 
ha ragg, trito d 110'- de! •»•-.-<- 
ramcr'o jkt i! T>2 
• • • 

TERNI, 23. 

La sezione Antonio Gramsci di 
Terni ha raggiunto il 100 » nel¬ 
la campagna di tesseramento ot 
tenendo un grosso successo nel 
proselitismo di giovani, di lavo 
ratori, al nostro Partilo. 

Sui 430 iscritti alla sezione 
Gramsci i reclutati sono 22, per 
io più giovani.. I compagni della 
Gramsci si sono posti l'obiettivo 
di arrivare ai 500 iscritti per il 
21 gennaio in occasione dell'an 
niversario della fondazione del 
Partilo. 


Dalla nostra redazione 

TURNI. 2.1 
I/avanzata delia l'IOMCGIL 
nelle* elezioni per la Com¬ 
missione interna dcU'Acciaie 
ria, determinata m particola¬ 
re dal voto della nuova leva 
operaia o stata mal dignità 
dai giornali padionali 

.Si è tiattato ili un i Edita¬ 
to in cui in lealtà, da un 
esame gennaio e pm detta 
ghato emerge un elemnCo ine 
quivoeabile. il voto dei gio 
vani operai per la CGIL 
li compagno Mauro Pan. il 
piu giovane neo eletto nella 
commissione interna della ac¬ 
ciaieria di 22 anni, n ha con¬ 
fermato il giudizio clic il no¬ 
stro giornale ha dato ieri l’al¬ 
tro. I.a Fioin ha conquistalo 
il 55.5'r dei voti tra gli olie¬ 
rai avanzando ilei tre per cen¬ 
to rispetto alle (lassate elezio¬ 
ni, nonostante m questo pe¬ 
riodo siano stati collocati a 
riposo 500 lavoratori, m gran 
parte aderenti alla Ftom 
I giovani assunti di recente 
e quelli che hanno fatto m 
grosso all’Acciaieria negli ulti¬ 
mi anni hanno rinnovato i* 
rinvigorito tu (orza urinaria di 
classe, che ha sempre avuto la 
j Fiom nella piu granite fabbri- 
• (a umbra. Nella lista della 
Fumi sono risultati eletti Lt 
tore Proietti, Alfio Par cara. 
Giuseppe Caputosiì. Mauro Pa¬ 
ci. Lodovico Montani. Ivo Bor- 
ghetti. 

Sui risultati di questi* ele¬ 
zioni in cui si e registrata 
una flessione della C'isl e della 
Cisnal mentre la Uil resta sta¬ 
zionaria il segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro Mario Bar- 
tolini ci ha dichiarati». 

a II voto operaio aHAci-iau- 
ria testimonia la crescerne fi¬ 
ducia dei lav»»ratori della piu 
grande fabbrica della r( g;<> 
ne nella politica sinthi» ah* dei 
la C'gil. e piu In par no. ire 
dell'impegno e capacita delia 
Ftom per la conquida di piu 
elevati e meglio perequai: li 
velli retributivi, d( 11 amplia 
mento degli organici, della di¬ 
fesa della salute dei lavorato 
n, e della riduzione effetti¬ 
va dell'orario di lavoro. 

L’accresciuta forza e fidu¬ 
cia di cui oggi dispone la 
Fiom, sarà totalmente utiliz¬ 
zata perche le attese dei la¬ 
voratori dell'Acciaiena siano 
soddisfatte al piu presto. Du¬ 
rante la campagna elettorale 
per le elezioni di Commissio¬ 
ne interna si e accesa una vi¬ 
vace ed astiosa polemica tra 
le organizzazioni sindacali, 
tanto che la UIL è giun'a a 
! "sfidare” la CGIL ad un 
; pubblici» con*radd:ttor»o. Ri 
I tengo che ha ques’o pun'o sia 
1 necessario un impegno — In 
i detto Bortohn: — tonnine per 
I II superamen’o della polenti 
! ca e delle conseguenze negati 
ve che questa ha provocato, 
e c.o per ricostituire e con 
sohdare l’unità d’azione che 
oggi piu che mai rimane la 
condizione essenziale per af¬ 
frontare e risolvere i problemi 
che interessano le maestran¬ 
ze dell’Acciaien®. 

Per questo, pili che "dibat¬ 
titi-scontro ” sono necessarie 
franche e costruttive discussio¬ 
ni tra le tre organizzazioni sin¬ 
dacali per concordare ed ajr 
profondire i temi e le moda 
lità dell'azione sindacale uni 
1 tarla che si renile necessa¬ 
ria all'Acciaieria ». 

a. p. 


Culla 

PERI Gl \. 23 

l*a Cd'.i fi/-! corri,vigno Bruno 
Nicchi è stata all.nata dal .a 
nasc.ta di un bambr.o. Vadano 
al compagno Bruno e a sua 
mogl.-e, compagna Gabbila, gh 
auguri dei compagni e dell'Unità. 


Terni: mostra sulle atrocità americane 


Natale nel Vietnam 
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TERNI, 23- 

« E’ Natale arche nel Vietnam, ma nel Vietnam 
si muore »: questa scritta campeggia sulla mo¬ 
stra fotografica che documenta le atrocità dot 
l'aggressione americana e sintetizza il significato 
di questa iniziativa organizzata dal Comitato ter* 
nano per la pace nel Vietnam. 

Sulla piazza ove tradizionalmente veniva piaz¬ 
zato l'albero di Natale con I* luci multicolori 
«gl c'è un albero che porta I segni della guerra 


che colpi e distrusse Temi: un albero che porta 
ancore i segni delle schegge. Con questo sim. 
bolo la città di Temi trascorre questo Natale. 
E con la mostra si documenta il genocidio, la 
tortura, i bombardamenti, le distruzioni prodotte 
nel Vietnam dai marines americani. 

Lo stesso Comitato organizzatore ha comuni¬ 
cato alla città che dal 2t e 29 dicembre, presso 
la sede dell'AVIS in corsa del Popolo, si racco¬ 
glierà il sangue par H pepalo dal Vietnam. 





















